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a soddisfazione con la quale accogliamo la rie¬ 
lezione di Corbaciov a segretario del Pcus e 
tanto maggiore in quanto essa è avvenuta in un 
congresso nel corso del quale le (onte conser- 
' vatrici hanno tentato in tutti i modi di fare girare 
all'indietro la ruota della storia. Tale tentativo 
- aveva come obiettivo quello di fare dello stesso 
(iorbaciov l’ostaggio di una politica di deteriore 
compromesso. Il discorso di martedì di durissi- 
ria polemica verso i conservatori e di apertura 
' all'ala radicale, ha sventato un pericolo gravissi¬ 
mo per la pcrestroika e per il rinnovamento del- 
rUrss. Il tentativo, che è proprio di ogni forza 
conservatrice, di addossare agli innovatori le 
colpe di un passalo disastroso è stalo, per il mo- 
nsenlo, sconfitto da una scelta limpida, che 
riuove nella direzione del rinnovamento e del¬ 
l'adozione dei principi di un socialLsmo demo¬ 
cratico e umano. 

Questo primo significativo successo delle 
forze riformiste e riformatrici capeggiate da Gor- 
' taciov è stalo reso possibile dal latto che si è in¬ 
dividuato come «pericolo principale» la «divisio¬ 
ne delle forze democratiche, progressiste, orien¬ 
tile verso trasformazioni radicali» della società 
sovietica. Naturalmente le formidabili difficoltà 
c-ggettive e soggettive con le quali tale opera di 
riforma radicale della società è chiamata a fare i 
conti rendono ancora arduo il cammino della 
(«lesirolka. Lo stesso Congresso del Bcus i sta¬ 
to uno specchio inquietante di tale diincoltà. 
D'altra parte, come si à dimostrato, il rinnova¬ 
mento non ha alternative se non la regressione, 
li dittatura, la catastrofe. 

Spetta ora all'Occidente, e in primo luogo 
' iill'Europa, fare fino in fondo la propria parte sul 
terreno del disarmo, del superamento dei bloc¬ 
chi militari e della coopcrazione economica. 
Nel corso del vertice di Houston sono stati fatti 
alcuni passi signiflcatlvi sul terreno politico e di¬ 
plomatico. Ma la posta in gioco per il mondo In¬ 
tero «cosi grande che richiede una aecelerazlo- 
ne del modo di pensare la politica planetaria 
'Che aia per davvero centrala sulla coscienza del- 
I Interdipendenza. Non si iratui solo di aiutare 
riirss. lÀ stesso Occklenie e dominato da con¬ 
traddizioni profonde, il nostro benessere si leg- 
(W sulle sabbie mobili deirinfinila miseria del 
cosiddetto Terzo e Quatto mondo. Tutti abbia¬ 
mo bisogno di lutti. Non si tratta di elemosine, 
ma di una nuova mentalità, di una nuova cultu¬ 
ra. di una diversa visione della coopcrazione in¬ 
temazionale. 

i fronte a una lotta politica tra riformalori e con¬ 
servatori e a una svolta storica i cui esiti pese¬ 
ranno sul luluro dell'Europa e del mondo, ap¬ 
pare del lutto Insulficienle la dichiarazione po¬ 
litica uscita dal summit di Houston che si limila 
a proporre una commissione di studio sui «bi¬ 
lobi» dellTIrss. Se infatti è mollo importante 
che la guena fredda stia per finire nella sfera po- 
lUlca e diplomatica - come à testimonialo dal si¬ 
gnificativo invito rivolto a Corbaciov a parteci¬ 
pare al vertice dell'Alleanza atlantica - essa de¬ 
ve essere anche lolalmenie superala nella sfera 
dell'economia e della cooperazione attiva. 

Occoire dunque procedere rapidamente 
nella direzione del disarmo, della trasformazio¬ 
ne dei blocchi militari, della realizzazione di un 
sistema di sicurezza pan-europeo e di un gover¬ 
no mondiale che ve^ pienamente partecipe la 
jgessa Urss. Questi grandi obiettivi della nostra 
epoca possono essere peiseguili attraverso tap¬ 
pe intermedie. Importante è che si avviino deci¬ 
samente i primi passi in questa direzione. La vit¬ 
toria dei pluralismo, della democrazia come va¬ 
lore univerule e raffermarsi stesso dei prìncipi 
di un socialismo democratico e umano, sono 
grandi obiettivi mondiali a cui lutti devono eoo- 
l>erare isolando le forze conseivatrici che ope- 
lano ad Est come ad Ovest 


Il presidente del Soviet supremo ucraino Vladimir Hivashko eletto numero 2 del Pcus 
Ha sconfitto il capo dei conservatori dopo un’altra giornata di battaglia al congresso 

Battuto ligadov 

È un gorbadoviano il vicesegretario 


La Rai rìnuncerà 
a trasmettere 
il concerto 
di Madonna? 


La Rai avrebbe definitivamente rinunciato a trasmettere il 30 
luglio in diretta da Barcellona il concerto di Madonna (nella 
loto), che l’intero stali di Raiuno ha personalmente visiona¬ 
to l'altra sera al Flaminio. La direzione generale della Rai e i 
vertici della prima rete, che avrebbe dovuto mandare in on¬ 
da lo show, avrebbero accollo la richiesta discreta ma ferma 
fatta pervenire a viale Mazzini dal Valicano; per l’esattezza 
dalla Conferenza episcopale che aveva ispirato una nota di 
durissima censura per lo spettacolo della rockstar. 

_APAOINA 18 


Ligaciov si è battuto fino all'ultimo per strappare ai 
gorbaciovìani il posto di numero due. Ma la poltro¬ 
na di vicesegretario è andato al candidato appog¬ 
giato dal presidente sovietico, l'ex segretario dell'U- 
craina, Vladimir Hivashko. «E giunta l’ora di sapere 
- aveva detto Ligaciov - se l’Urss rimane un paese 
socialista». Oggi al Congresso - che si chiuderà do¬ 
mani - l’elezione del Comitato centrale. 

_ DAL NOSTRO COnniSPONDEUrrE _ 

SBRaiOSeRQI 


Duemila Duemila profughi albanesi 

sbarcheranno domattina nel 
alUalIcSI porto di Bnndisi. Altri mille 

donidni amveranno sabato. Saranno 

D • j* : prelevati dalle motonavi 

a DMUdiSÌ Espresso Grecia c Appia del¬ 

la società Adnatica. Molli di 
loro proseguiranno con treni 
speciali per la Germania, ma 
intanto Brìndisi si sta «attrezzando» per accogliere i feriti e le 
donne in stalo Interessante. Drammatico racconto dei sei 
profughi raccolti da uno yacht mentre tentavano la traversa¬ 
la deirAdriatico: «Un pescecane ci aveva attaccato*. 

A PAGINA 9 


■■ MOSCA. L’elezione del vi¬ 
cesegretario del Pcus ha tenuta 
viva la suspcnces fino all'ulti¬ 
mo. Colpi di scena su colpi di 
scena. Lgaciov ha lanciato la 
sua ultima sfida a (kirbaciov, 
che aveva appena trionfato in 
un congresso . conservatore, 
candidandosi a numero due 
del partito. Ma nel pomeriggio 
il leader del Cremlino ha tenta¬ 
to di aggirare l'ostacolo. In no¬ 
me del regolamento del vec¬ 
chio Comitato centrale ha 
messo ai voti se introdurre nel¬ 
la scheda elettorale anche il 
nome del falco Ligaciov. Il lea¬ 
der conservatore è stalo esclu¬ 


so in gara il più pericoloso sfi¬ 
dante dell'aspirante alla vice- 
segreteria appoggiato da Gor- 
baciov, l'ucraino Vladimir Hl- 
vashko. II voto a larda sera ha 
risolto II combattuto match a 
favore del candidalo gorbacio- 
viano. Un'altra vittoria per il 
presidente sovietico e la sua 
perestroika. 

L'ex primo segretario dell'U¬ 
craina, fresco di dimissioni 
dalla presidenza del Soviet su¬ 
premo di Kiev, dopo aver rice¬ 
vuto la sfiducia anche di una 
buona parte dei deputati co¬ 
munisti, ha spiegato le ragioni 
della sua candidatura, anche 
se con poca grinta. «La pere- 


so. La battaglia, però, non era stroika è in ritardo di venfannl 
' finita. Qualcuno ha protestato, 
è sembrato uno sgambetto, 

ll“.Se«“h^a°ri“ GIULIETTO CHIESA MARC 


- ha detto - e bisogna lavorare 
perché la società diventi dav¬ 
vero socialista». E ha aggiunto: 
•il nome del partilo non si toc¬ 
ca. Esprime i nostri ideali». 

Vladimir Antonovic Hivash- 
koénatonel 1932 c si è iscrìtto 
al partilo nei I960. É un econo¬ 
mista. Ha percorso tutte le tap¬ 
pe del cursus honorum degli 
uomini di apparalo lino all'as- 
sunzione della carica di primo 
segretario dell'Ucraina nel set¬ 
tembre del 1989, c all'ingresso 
nel Politburo. Il 4 giugno scor¬ 
so era stato eletto presidente 
del Soviet supremo ucraino. Si 
è dimesso il 9 luglio, a congre- 
so del Pcus già inizialo. Qual¬ 
che delegato ha chiesto spie¬ 
gazioni su questa decisione 
presa proprio alla vigilia della 
sua candidatura al nuovo inca¬ 
rico. Ma Hivashko ha risposto 
che Ira i due latti non c'è rela¬ 
zione e le sue dimissioni sono 
nate da un voto negativo 
espresso dal Soviet supremo 
ucraino venerdì scorso. «Non 
avevo più il sostegno necessa¬ 
rio per portare avanti le rifor¬ 
me» ha detto U neovicescgiela- 
rio. 


Al Tour 
Bugno 
ci fa sognare 
Coppi del '52 


Via libera afl’Europa 
per ^ aiuti a Mosca 
Bush prende tempo 


OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SIBQMUNOOINZBERa 


■i HOUSTON. In ordine spar¬ 
so i Sette Grandi aiuteranno 
rUrss. Questa, In sostanza, la 
conclusione del vertice dei set¬ 
te paesi più industrializzali del 
mondo. L'Europa ha avuto via 
libera per aiutare subito Mi- 
khail Gorbaciov, mentre gli 
Stati Uniti si riservano di asso¬ 
ciarsi alle iniziative europee 
entro la line di quest'anno. Nel 
frattempo studieranno la situa¬ 
zione per capire quelli che so¬ 
no i «reali» bisogni delI'Urss. • 
Non vi sono né vinti nè sconfit¬ 
ti» ha detto Bush a chi gli chie¬ 
deva chi l'ha spuntala alla line. 
Cosi (jeimanla federale. Fran¬ 
cia e Italia hanno via libera e 


potranno concedere prestiti su 
vasta scala. Ad Houston peral¬ 
tro nell'agenda c'erano altre 
due temi di grande interesse. I 
Sette hanno raggiunto inlatti a 
fatica un corr promesso sui 
sussidi agricoli che verranno 
aboliti con gradualità. Il terzo 
argomento è stato l'ambiente 
e qui gli Usa hanno ottenuto II 
rinvio di qualsiasi Impegno per 
limitare le emis-sioni del biossi¬ 
do di carbonio nell'aria. Bush 
non ha soldi per riconvenire 
industrie e trasporti, mentre i 
tedeschi masticano amaro: vo- 
levanoo un'intesa su quantità 
e tempi. Negozialo mondiale 
sulle foreste. 


Amato: gli Usa «Il giudice Bucarelli ha le fo- 
lo del relitto scattale dagli 

loiograiarono americani., lo ha rivelato 

il relitto * sotto.scgretano alla pn- 

sidenza del consiglio Arnalo 
di Ustica davanti alla commissione 

Stragi. Insomma forze Usa 
fecero indagini sul relitto del 
De 9 abbattuto a Ustica pn- 
ma dell'operazione di ripescaggio dei resti portala a termine 
dalla Inframer. L'esponente socialista, nel corso deli'audi- 
zione, ha anche ammesso di aver detto cose inesatte al Par¬ 
lamento ma perché «depistato» dai vertici militari. 


Sorteggio ll sorteggio per le Coppe 

jt europee. L’Italia schiera al 

01 coppe. via otto squadre, Milan, In- 

cfnrtunata Napoli, Sampdona, Ju- 

• o vemus, che sono anche teste 

|3 KOmd di sene, Atalanta e Roma. La 

prima panila si giocherà il 
19 settembre, il ntomo il 3 
ottobre. Per la Roma un 
ostacolo difficile sin dall'inizio, il Bcnfica. Per il Bologna, in¬ 
vece, un primo turno tranquillo con il polacco Zagleble Lu- 
bin. Il Milan. detentore della Coppa campioni, passa diretta¬ 
mente al secondo turno. A PAGINA 21 


GIULIETTO CHIESA MARCELLO VILLARI A PAGINA 3 


ANTONIO POLLIO SALIMBENI A PAGINA 0 



' Invenduta solo una minima parte delle 23 mila confezioni sospette 

Sequestrate scatole dì latte Mellin 
n ministro: «Cera salmonella» 


Il ministero della Sanità ha sequestrato in tutt’Italia il 
lotto «H 254» del latte in polvere Mellin 1. La decisio¬ 
ne è stata presa dopo che le analisi delia Usi 8 di Vi¬ 
cenza hanno scoperto la presenza del virus della 
salmonella di tipo «C». L’azienda ha annunciato di 
aver ritirato tempestivamente dal commercio i pro¬ 
dotti di quel lotto. Ma su 23 mila confezioni ne rima¬ 
nevano invendute solo 200. 


Str^e di Bologna 
Sospeso dall’Ordine 
l’awcxato Montorzi 


■1 Grande Impresa di Gianni Bugno al Tour de France. Il cicli¬ 
sta Italiano, recente vincitore del Ciro d'Italia, ha vinto la durissi¬ 
ma tappa di montagna dell'Alpe d'Huez battendo In volata l'a¬ 
mericano Creg Lemond. Con questo successo Bugno ha recupe¬ 
rato otto posizioni in classillca generale e ora si trova al quinto 
posto staccato di dieci minuti e mezzo dalla maglia rosa, il fran¬ 
cese Ronan Pensee. L'ultima vittoria italiana sui tornanti dell'Al¬ 
pe d'Huez era stata ottenuta da Fausto Coppi nel 1952, anno in 
cui il campionissimo di Castellanla vinse anche il suo secondo 
Tour. A PAGINA 23 


B L’allarme è pattilo l'8 giu¬ 
gno. "Quel latte in polvere con¬ 
tiene probabilmente il virus 
della salmonella C», ha scrìtto 
in un telegramma il ministro 
della Sanità De Lorenzo, chie¬ 
dendo a tutte le regioni di 
bloccare la vendita del lotto «H 
254» del latte in polvere delia 
•Mellin I». Le prime analisi so¬ 
no siate elfettuate dalla Usi 8 di 
Vicenza, poi In tutte le regioni 
il sequestro deciso dal ministe¬ 
ro é stato eseguito. La Mellin 
ha immediatamente ritirato 


dal mercato i prodotti sotto ac¬ 
cusa. Ma era Ircppo lardi. Era¬ 
no 23 mila le confezioni dislrì- 
buite. e soliamo 200 non erano 
stale vendute, la società che 
prxxJuce e distribuisce il prx>- 
dollo tramite la Star di Carnale 
(provincia di Milano), ha 
chiesto l'inleivento dell'istituto 
superiore della Sanità. «È pos¬ 
sibile che cl siano stali degli in¬ 
convenienti - ha detto la Mel¬ 
lin in un comunicalo - ma pro¬ 
babilmente è causato dalla so¬ 
cietà che lomiiice la materia 
prima, la Celia». 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CICIMARCUCCI 


■i BOLOGNA Sospeso per 
sei mesi dall'attività l'avvocato 
Roberto Montorzi. Il provvedi¬ 
mento disciplinare è stalo pre¬ 
so dall'Ordine forense bolo¬ 
gnese con la seguente motiva¬ 
zione: «Perché non si é attenu¬ 
to al doveri di lealtà, probità e 
indipendenza dell'avvocato», il 
legale, un anno fa, nnunciò 
improvvisamente alla difesa 
della parte civue al processo 
per la strage del 2 agosto alla 
stazione di Bologna sostenen¬ 


do che Lido Geli!, uno degli 
imputati, era stato condannalo 
senza prove. Secondo Montof- 
zi la condanna in pnmo grado 
del capo della P2 era l'esito di 
un processo «pilotato» dal Pei. 

Il «tribunale degli avvocati» 
ha deciso dopo che il Csm e la 
magistratura fiorentina aveva¬ 
no cas.sato le accuse di Mon¬ 
torzi perchè infondate e «og¬ 
gettivamente inserite» in un 
progetto di dclcglltimazione 
de! processo per strage. 


A PAGINA IO 


A PAGINA 11 


Cinquecento militari portavano a spasso gratis gli alti papaveri del calcio 

Soldati usati come autisti dei Mondiali 
L’eserdto ^nsor di Italia 90 


Nel corso dei Mondiali ’90, più di cinquecento mili¬ 
tari di leva iiono stati utilizzati come autisti - a costo 
zero - per scarrozzare a Roma e in tutt’Itàlia, sui 
mezzi offerti dalla Fìat, delegazioni, autorità vere e 
fasulle, e persino il presidente della Federcalcio Ma- 
tarrese. Ripristinata cosi, sponsor la Difesa, l'umi¬ 
liante figura del soldato-attendente. Delio scandalo 
investito il Parlamento. 


GIORGIO FRASCA POLARA 


■iROMA Hanno macinato, 
di giorno e di notte, quasi un 
milione di chilometri al volan¬ 
te delle bianchissime «Croma» 
e «Tipo» con il toga dei Mon¬ 
diali che il Col. grazie alla Fiat, 
aveva messo ìi disposizione di 
delegazioni, autorità vere c fa¬ 
sulle, giornalisti di rango, e 
persino del presidente della 
Federazione gioco calcio, il 
deputato democristiano Anto¬ 
nio Matarrese. Erano tutti in di¬ 
visa, soldati di leva trasfenti dai 


reparti di origine ad un batta- „„ 

glione croato appositamente ‘ n ni 


alle pone di Roma, per ringra¬ 
ziare tutti della cortesia. E allo¬ 
ra, dato che c'erano, il viceco¬ 
mandante della Regione mili¬ 
tare centrale, gen. Roberto Al- 
tina, e il comandante del bat¬ 
taglione «Italia 90», tcn. col. 
Grimaldi, non si sono tirati In- 
diestro nello sciorinare dati e 
primati. Al comando di 19 uffi¬ 
ciali c di 15 sotlulflciali. 530 
milllarì di truppa sono stali Im¬ 
pegnali a trasportare (in tutta 
Italia) gli ospiti di riguardo, le 


ed al quale era alalo dato un i.__ . 

nome squillante. «Italia 90», Ma n 

dietro questa indegna retoricali!' ' ^ precisalo che I impc- 
uno squallido compito: gestir^' Sh® ti' questi poveri soldati 6 


go. e magari anche un nugolo 


li parco-autisti del Col. CralK 
naturalmente. Jl 

Li storia non sarebbe saltaW 
fuori se l'altra sera il presidente 
del Col, Luca di Monlezemolo, 
non fosse andato al Circolo uf¬ 
ficiali della Scuirla trasporti e 
materiali della Cecchignola, 


aumentato via via che si con¬ 
cludevano le partite in pcrife- 
na e che i mezzi della Fiat si 
concentravano a Roma. Ma 
guai a banalizzare il ruolo del 
battagllone-llalla: «Dire che 
abbiamo trasportato cinque¬ 
cento persone al giorno è ri¬ 


duttivo dell'impegno assunto», 
ha reagito col groppo in gola il 
comandante Grimaldi: «I mili¬ 
tari hanno lavorato giorno e 
notte percorrendo circa un mi¬ 
lione di chilometri, con un nu¬ 
mero di Incidenti stradali bas¬ 
sissimo c tutti di lievissima en¬ 
tità». 

La storia non si è chiusa a ta- 
rallucci e vino con i reciproci 
complimenti alla Cecchignola. 
Appena ieri mattina si è risa¬ 
puta, i Verdi Arcobaleno han¬ 
no presentato alla Camera 
un'intenogazione. Intanto, chi 
ha dato l'avallo ad una opera¬ 
zione in cui si intrecciano la 
copertura alle iniziative pub¬ 
blicitarie della Fiat, la tacca¬ 
gneria del Col (spendendo e 
spandendo migliaia di miliardi 
non si sono voluti trovare i sol¬ 
di per pagare degli aulisti civi¬ 
li). c la plateale lesione della 
dignità di centinaia di giovani 
di leva? 


Metti una Marta al Giorno... 



Luca Oi Montezemoio 


H Quasi tutti i giornali ita¬ 
liani hanno latto notare a 
quasi tutti i giornali italiani - 
con tono giustamente irritato 
- che non è stato serio dare 
credito alle rivelazioni conte¬ 
nute nel libro di memorie di 
Marta ex Marzolto, disereda¬ 
ta Gutluso. Ricostruiamo in 
breve la vicenda per chi se la 
fosse persa. Parte prima: la si¬ 
gnora scrìve un libro sulla 
propria vita, trascorsa in mas¬ 
sima parte in skilifL Parte se¬ 
conda: nelle pagine del libro 
la signora, tra altre scottanti 
rivelazioni, narra che In una 
Festa dell'Unità Giorgio Na¬ 
politano (nolo esaltalo che 
capeggia l'ala barricadera 
del Pci) le avrebbe presenta¬ 
lo un certo Carlos. Parte ter¬ 
za: autorevoli esperti identili- 
cano il summenzionato Car¬ 
los come il lamigerato terron- 
sla intemazionale, e già si vo¬ 
cifera che il suddetto solesse 
gestire lo stand del gnocco 
Iritto in diverse feste dell uni- 
tà. freddando a colpi di mitra 
i clienti che non lasciavano la 
mancia. Parte quarta; molti 
giornali riportano la notizia, e 


MICHELESERRA 


l’autorevole // domo, organo 
ulficiale di Intini, chiede spie¬ 
gazioni sullo scandalo. Parte 
quinta: si scopre che la signo¬ 
ra ha confuso quel Carlos 
con Vittorio Vidali «Carlos», 
personaggio sicuramente 
non avvezzo, ai suoi tempi, a 
risolvere le questioni politi¬ 
che con interrogazioni parla¬ 
mentari, ma dilficilmente 
identificabile con il Carlos 
che tanto preme a Ugo Pai¬ 
miro Intini. 

Vi anticipiamo le fasi suc¬ 
cessive. Parte sesta; Il Giorno, 
non convinto che sull'episo- 
dio sia stata fatta chiarezza, 
pubblica la registrazione in¬ 
tegrale del collcquio intercor¬ 
so tra Marta Skililt Marzolto e 
Carlos, «Buonti sera, sono 
Carlos», «Che emozione! Lei è 
spagnolo?». «No, ma sono sta¬ 
to diversi anni in Spagna». 
«Ah. anche lei in vacanza a 
Ibiza?». «Veramente no. Stavo 
con i repubblic.ini». «Ah. allo¬ 
ra conosce la Suni Agnelli!». 
(Rantolo indistinto, poi un 


sordo Ionio. Vittorio Vidali 
non si è mai più ripreso e mo¬ 
ri poco tempo dopo nella sua 
casa di Trieste). 

Parte settima; Marta Mar¬ 
zolto rivela che in una tratto¬ 
ria di Roma, dietro le Botte¬ 
ghe Oscure, seppe dall’oste 
Nando che al tavolo accanto 
stava mangiando un certo 
Curdo. Chiamo subito i cara¬ 
binieri. L’editore Armando 
Curdo è detenuto da allora 
nel carcere speciale dell'Asi- 
nara. Parte ottava: Marta Mar¬ 
zolto, passeggiando per via 
Condotti, vede aprirsi una bo¬ 
tola e uscirne, in divisa da 
carceralo e trascinando una 
grossa palla di ferro, Renato 
Curcio Riconosciutolo im¬ 
mediatamente, gli chiede se 
è possibile avere gli arretrati 
di un’enciclopedia a fascico¬ 
li 

Parte nona; Marta Marzo!- 
to, in uno dei numerosi rice¬ 
vimenti dove presta servizio 
in qualità di conversatriee (a 
un segnale convenuto deve 


dire. «Le stagioni non sono 
più quelle di una volta» oppu¬ 
re, se il tono intellettuale del 
consesso è mollo elevalo. «A 
Parigi le stagioni non sono 
più quelle di una volta»), in¬ 
contra un signore anziano e 
corpulento. «Piacere, sono 
Giovanni Spadolini, il presi¬ 
dente del Senato». «A chi cre¬ 
de di darla a bere, vecchio 
grassone? Ormai non ci ca¬ 
sco più». Parte decima: Gio¬ 
vanni Spadolini ritira la que¬ 
rela. Parte undicesima: Marta 
Marzolto gli scrive un bigliet¬ 
to di nngraziamenlo e di scu¬ 
se indirizzandolo «aH'onore- 
vole Giuseppe Scavolini». 
Parte dodicesima ed utuma: 
Il Giorno riapre il caso Carlos, 
nvelando che Vittorio VIdali, 
li terrorista Carlos ricercato 
da tutto le polizie del mondo, 
il re del tango Carlos Gardel, 
li calciatore Carlos Alberto e 
li chitarrista Carlos Santana 
sono la stessa persona. Marta 
Marzolto conferma di averli 
conosciuti tutti, ma di non ri¬ 
cordarsi più. purtroppo, qua¬ 
le tra loro si chiamasse Bep¬ 
pe. 
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Il Nicciragua 


SAVERIO TUTINO 

« I sarebbe tentati di dire che non c e niente di 

^ nuovo in Nicaragua Due mesi fa il socialismo 

^ leale ha lasciato it posto al capitallsno reale e 
J adesso scoppiano I primi sciopen i primi segni 
di un ritorno all antico La liberta nconquistala 
col voto di febbraio comportava questi come 
albi riichi Per esemplo, che Ira gli scioperanti si me¬ 
scolassero gruppi di provocatori per soffiare sul fuoco 
della protesta e giustificare cosi magari Interventi 
esterni Oppure per mettere alla prova relfelliva ob¬ 
bedienza alle automa governative e all'oidine costi¬ 
tuito dell’esercito e della polizia in gran parte ancora 
compiasti di sandlnisti 

Stu|x>re e allarme diffusi in questi giorni per ciò 
che accade in Nicaragua -1 morti le barricale, le ar¬ 
mi in mano ai dimostranti - sono Irutto di scarsa in¬ 
formazione e forse anche di cattiva coscienza Qual¬ 
che giornale accusa i sandmis’i di non avere deposto 
le arm i e di averne invece distnbuite parecchie ai cit¬ 
tadini che avevano volato per loro Sono gli stessi 
giorrutli che qualche mese fa esultavano [>er la vitto¬ 
ria mondiale del capitalismo Si sarebbe tentali, an¬ 
che qui, di associarsi Ciò come mai I sandinisli non 
vivono beatamente la conditore pnvilegiata di chi 6 
passato dall impero del male a quello del benessere’ 
Questi cittadini non erano stanchi di tanti anni di 
guerni e desiderosi solo di ritrovare un morlo di vivere 
pacilrzo e civile’ Perché mai si <igilano tanto adesso 
che h inno raggiunto la meta’ 

Lo stesso Fronte sandinista ha dato una pnma n- 
sposti alle domande che si affollano II comunicato 
emes .0 ieri dal principale partito dell opposizione in¬ 
vita la cittadinanza a mantenersi tranquilla a garanti¬ 
re la libera circolazione e quindi non crigi>re bamea- 
te, a mantenere la protesta neH'ambito di dimostra¬ 
zioni civili Pochi giorni prima, uno del massimi espo¬ 
nenti del Fronte, il comandante Camón aveva già 
detto che il sandinismo sa di non costituire attual¬ 
mente, un'alternativa al regime nato dal voto di feb¬ 
braio E I comspondenti confermano da Managua 
che tra i manifestanti sono apparsi dei provocaton Si 
dirad i cosi un poco il polverone e si comincia a intra¬ 
vedere una situazione diversa da quella che alcuni di¬ 
pingono come un nuovo assalto sandim-sta alla dili- 
genzzi della libertà 

' I quadro reale mostra un gravissimo disagio 
della popolazione di fronte alla situazione eco¬ 
nomica e sociale Invece di trasformarsi mira- 
, colosamente in una normalità democratica, 
■ percorsa da flussi di denaro fresco e di prodotti 
nordamericani, in questi ultimi mesi la vita del 
paes<' é ancora peggiorata La svalutazione cresce e 
le pnvatizzazioni tagliano i cosiddetti rami secchi 
colpendo tutti. Le promesse elettorali della Uno si so¬ 
no rivelate inconsistenti. Dagli Stati Uniti non sono ve¬ 
nuti gli aiuti che i leader della Uno sbandieravano pn¬ 
ma delle elezioni II paese é alle corde e viene fuon la 
' sua crisi strutturale tremenda Né si può. dò|1o quante! 
accade In Unione Sovietica, seguitare a dare la colpa 
ai sar dinisti, lunga mano di Mosca 
D'altra parte non si può nemmeno pretendere che 
un popolo educalo da dieci anni a fare politica in pri¬ 
ma persona si dimentichi nel giro di due mesi della 
propria forza cosciente I licenziamenti si sono abbai- 
tutti come una mannaia su una popolazione prostra¬ 
ta La gente si 6 mossa Da qui a far credere che si sia 
messa a engere barricate per vialonià dei sandinisti 
che tiìntercbbero di insorgere per riprendere il pote¬ 
re, cc'tre tutto uno spazio nel quale trovano posto al¬ 
tre ipotesi Quelle più verosimili 11 partito di maggio¬ 
ranza . la Uno, da sempre diviso Ira moderati e oltran¬ 
zisti. sta vivendo una fase di dure determinazioni Gli 
oltranzisti vorrebbero imporre una accelerazione nel 
processo per creare le premesse di una definitiva li¬ 
quidazione del sandinismo Lo scontro violento po¬ 
trebbe favorire questi plani Di certo ora sappiamo 
che la violenza dello scontro di questi giorni non é 
voluli dai sandlnisti Questi anzi puntano a cercare 
una l>ase di accordo con l'ala moderati dalla Uno, 
che fa capo ad Antonio Lacayo e alla stessa Violcta 
Chaniorro Per contro, l'ala oltranzista che fa capo a 
Virgilio Codoy ha già mostrato le proprie carte, venti¬ 
lando l’ipotesi di un Intervento de gli americani 
Di fronte al disastro economico e sociale c alla ne- 
cessiià di imporre sacniici che coinvolgeranno tutta 
La popolazione - dalla più povera fino agli strati di ce¬ 
to miKlIo agricolo e industnale - nasce a destra una 
reazione quasi obbligata* l'ala dura della Uno tenta di 
far ri<,adere ancora tutte le responsabilità del caos sui 
sandinisti Può essere I ultima carta che a destra ten¬ 
ta di giocare, pnma di un’intesa fra Violeta Chamorro 
e Dainel Ortega che restituirebbe qualche speranza 
politiza a un paese travolto da una vittoria elettorale 
che r on ha mal avuto una effettiva consistenza né un 
programma credibile da offrirgli 
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H I ) Francamente non no¬ 
sco a cap re quanti della mag¬ 
gioranza del Pel o autorevoli 
inielletluali del Psi come Mas¬ 
simo Salvadon, auspicano che 
la svolta del Pci si risolva in un 
taglio nello con ogni passato e 
tradizione comunista e in una 
presa d'atto dell ineluttabilità 
dell -unità socialista-, almeno 
come idea regolativa se non 
come fatto immediatamente 
politico 

Non sono convinto che il 
crollo dei regimi dell Est signi¬ 
fichi una condanna storica e 
definitiva del comuniSmo e 
della critica marxiana del capi¬ 
talismo e sono al contrario, 
persuaso che essa coinvolga 
sotto diversi profili anche I c- 
sperienza del riformismo so¬ 
cialdemocratico cosi clficace- 
mcnte praticato in Occidente 
La crisi dell Est tocca infatti, 
punti nevralgici dcH'asscIto 
Iconco strategico e tattico poli¬ 
tico della socialdemocrazia e 
dell intera sinistra europea 
Cercherò di avvalorare questa 
tesi con una breve nficssionc 
sul penodo che precede l'at¬ 
tuale fase di crisi 

L Idea centrale della strate¬ 
gia socialdemocratica é stala 
indubbiamente una visione 
molto forte del ruolo dello Sta¬ 
lo che viene assunto come una 
leva capace di incidere pro¬ 
fondamente negli assetti di po¬ 
tere e di operare una tedistn- 
buzionc della ricchezza All e- 
conomia di mercato si contrap¬ 
pone, cioè, una sfera di econo¬ 
mia amministrala, gestita se¬ 
condo criien non puramente 
di profitto 

Questi principi che sono 
stati li sostegno teorico-cultu¬ 
rale della costituzione social¬ 
democratica trovano sostanza 
pratica in quello che è stalo ef¬ 
ficacemente designalo come il 
compromesso kcyncsiano 
Cioè, a dire nella coniugazione 
del paradigma statalistico diri¬ 
gistico con un paradigma eco¬ 
nomico sociale di crescila dif¬ 
fusa accompagnata da una dif¬ 
fusione continua del benesse¬ 
re c della ricchezza < 

Questa cosUluzione mate- 
naie SI struttura in una sene di 
isutuzioni -pcsantii dello Slatq 
sociale Anzitutto, un sistema 
di relazioni industriali. In cui II 
sindacato ha un ruolo molto 
forte di controparte globale del 
sistema delle imprese e di re¬ 
golatore complessivo del pro¬ 
cesso di rivendicazione sala- 
naie In secondo luogo, un 
partito operaio di massa, per 
l'appunto il partilo socialde¬ 
mocratico, al quale spetta il 
compito di mlcrvenirc sullo 
strutture pubbliche dello Stato 
per attuare una politica di am¬ 
pliamento della sfora dei servi¬ 
zi e della sicurezza sociale 

La base materiale di questo 
modello é la fabbrica fordista. 
con migliaia e migliaia di ad¬ 
detti e la figura «jciale deli o- 
peraio massa La socialdemo¬ 
crazia è un modello di riformi¬ 
smo graduale fondato tuttavia 
su una critica radicale dcll'as- 
selto e del modo di produzio¬ 
ne capitalistico 

Orbene la socialdemocrazia 
europea entra in crisi assai pri¬ 
ma del crollo dell'Est e della 
stessa cnsi economica e della 
crisi petrolifera del 1973 Aidi- 
ngenli della socialdemocrazia 
appare chiaro sin d allora che 
occone andare oltre il conflitto 
redislributivo e che sta emer¬ 
gendo un problema di •quali¬ 
tà*, non più racchiudibile den¬ 
tro un ragionamento pura¬ 
mente quantitativo di risorse 
redistribuite e di crescita eco¬ 
nomica 

In realtà, l.*! crisi del modello 
socialdemocratico si produce 
a partire dagli anni 70 per due 


H Gli Italiani in vacanza al 
mare pagano fior di quattrini 
per entrare negli stabilimenti 
balncar e usarne gli impianti 
Ora il ministro delle Finanze li 
informa che i geston conces¬ 
sionari del bene pubblico 
spiaggia, pagano allo Stalo ca¬ 
noni ridicoli (diminuiti negli 
ultimi anni specie nelle zone 
più frequentate) e ciò nono¬ 
stante denunciano al fisco red¬ 
diti altrellanlo ridicoli, quando 
non dicono di esercitare addi¬ 
rittura in perdila 
Stato imbecille - «Vende i 
propri gioielli come fossero ce- 
ci- ha commentalo Formica - 
oppure ammmis’ralo strizzan¬ 
do 1 occhio al turbi, com'è più 
probabile’ A parte la questio¬ 
ne lisco - rabbia e scandalo 
accrescono la sfiducia - a me 
é tornato alla memona quel 
che vidi in Lettonia (era il 
1975) a Jurmalii sulla spiag¬ 
gia del Baltico Un arenile simi 
le a quello della nostra Versilia 
per decine di chilomclri unico 
•stabilimento- ogni venti metri 
un palo con un cerchio di tela 


•fatti» diversi e apparentemen¬ 
te coniraddillori La pnma ra¬ 
gione è che la gran parte dei 
compiti dello Stato sociale so¬ 
no stati realizzali non c'è dub¬ 
bio che attraverso il nformismo 
socialdemocratico si é realiz¬ 
zalo specialmente nei paesi 
del Centro-Nord europeo un li¬ 
vello di benessere diffuso, una 
qualità dei servizi, un sistema 
di garanzia dell'occupazione 
Che non hanno precedenti sto¬ 
rici 

1.6 prime rivendicazioni e i 
movimenti degli anni 70 pon¬ 
gono all'ordine del giorno il 
problema nuovo della qualità 
dello sviluppo che cessa di es¬ 
sere visto con gli occhi del pa¬ 
radigma puramente industria- 
lista H bisogno (s! dice oggi) dt 
beni immateriali, cioè di teni 
che non sono più nconducibili 
allo schema redisinbutivo ma 
che riguardano la qualità della 
vita, il potere e il peso della 
classe operaia nella democra¬ 
zia economica 

E significativo che nell espe- 
nenza svedese quando si apre 
questa cnsi la risposta è una 
nmessa In discussione dello 
schema proprietano, si nparte, 
cioè, da una critica della pro- 
pnclà del mezzi di produzio¬ 
ne Il plano Meldner ha una ri¬ 
levanza (conca notevole per¬ 
chè tende ad andare oltre sia 
lo schema dello statalismo sia 
lo schema della propnetà pn- 
vata 


La forma 
d’impresa 
«a rete» 


Le diKlcollà però non sono 
solo dovute ai nsullati conse¬ 
guiti e ad un esito puramente 
evolutivo. Intorno agli anni 80 
entra In scena una grande of¬ 
fensiva neoconservatiKe di cui 
bisogna tenere conto perchè 
tocca tutte le sinistre europee e 
mondiali 

2) Si tratta di una radicale ri¬ 
forma del sistema delle impre¬ 
se, che sogna la (me del ciclo 
fordista, della grande fabbrica 
con le migliala degli addetti e 
coincide con lo sviluppo della 
mlcroelcttronlca, prende cor¬ 
po una (orma d'impresa detta 
a •rete», un sistema che modifi¬ 
ca sia la forma del lavoro, sia il 
rapporto tra inveslimcnli e pro¬ 
duttività 

La ristrutturazione economi¬ 
ca mlcroelcttronlca apre vera¬ 
mente una terza fase del capi¬ 
talismo nspetto a quello Indu¬ 
striale tradizionale La nuova 
licssibililà dell'Impresa che si 
ramifica c si articola in una re¬ 
te sistemica, crea nuovi rap¬ 
porti e nuove figure di lavoro, 
persino domiciliare (comun¬ 
que assolutamente diverse dal 
tradizionale lavoro manuale 
opieraio) Contemporanea¬ 
mente SI venlica un processo 
di mondializzazione dell'cco- 
nomla le strategie dell’impre¬ 
sa SI collocano sempre più ad 
un livello di coopcrazione stra¬ 
tegica sovranazionale che (a 
perdere agli Stati narionali il 
controllo del ciclo economico 
saldamente tenuto nella fase 
ptecedenle Non c è dubbio 
che oggi un intervento pubbli¬ 
co sul ciclo è più dilliciimcnte 
strumentabilc di quanto non lo 
sia stato nel periodo prcceden- 


intomo dove, a cielo aperto, et 
SI spogliava per il bagno Igno¬ 
ro se oggi, quindici anni dopo, 
quella assoluta austerità sia 
stala mentenula o se invece lo 
Stalo sovietico abbia concesso 
qualcosa in più, magari ceden¬ 
do alla fame di mercato e di 
consumi 

Certo è che la spiaggia di 
Jurmala quale io la vidi era 
I immagine esatta di una so 
cietà egualitaria sbarrata a pn- 
viicgi e speculazioni il bene 
pubblico disponibile a tulli 
Non meno certo è che si tratta 
va di un immagine parziale 
perché la società sovietica ha 
prodotto altre forme di pnvile- 
gio, in particolare per i dirigen¬ 
ti del partito unico Cè da 
chiedersi se fra le nostre spiag 
gc, ricche di servizi a paga¬ 
mento c la spiaggia nuda c 
povera di Jurmala non esista 
allcrnativd ossia I eguaglianza 
a un livello piu allo Anche da 
noi d altronde chi non può o 
non vuole pagare e si accon- 
(enla dei pochi tratti di spiag¬ 
gia •libera- si trova in una con- 
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te Cercare di capire i caratteri 
di queste trasformazioni signi¬ 
fica (are i conti anche con fa 
faccia sociale di questo pro¬ 
cesso l'enorme Iranlumazio- 
ne delle figure operaie tradi¬ 
zionali Sembra nduisi il ruolo 
dell operalo massa della fab¬ 
brica fordista Si diffonde per¬ 
sino nel senso comune l'idea 
che il lavoro non sia più il luo¬ 
go centrate del conflitto, che 
gli operai non abbiano un pe¬ 
culiare diritto di pesare nelle 
decisioni produttive Contem¬ 
poraneamente ha inizio un ve¬ 
ro e proprio smantellamento 
delle strutture pubbliche l'at¬ 
tacco allo Stato sociale è anda¬ 
to ben oltre la visibilità estrema 
che la slgno-a Thatcher oli ha 
impresso m Inghilterra Tutto 
CIÒ crea inedite difficoltà sia ai 
partiti operai, sia ai sindacali 
L offensiva ncoliberale ha 
un risvolto SLienlifico-culturalc 
nella caicgona della comples¬ 
sità che viene assunta come 
base di una nuova teona so¬ 
ciale, secondo la quale cia¬ 
scun individuo è portatore di 
più ruoli, di più interessi spes¬ 
so confliggenti, e nessun con- 
(lillo può più essere ntcnuto 
centrale 

Dentro questo processo di 
complessilicazione sociale 
I impresa di grandi dimensioni 
Si è candidala invece come 
soggetto unitane m grado di ri¬ 
spondere tanto ai problemi 
dell'ambiente, tanto ai proble¬ 
mi dell informazione, tanto ai 
problemi della scuola Per certi 
aspetti l'impresa compie cioè 
un percorso inverso a quello 
della società, riesce a espan¬ 
dere il calcolo economico c a 
invadere campi della vita affi¬ 
dali in passalo a stiutture so¬ 
ciali a servizi pubblici fino a 
mercificare inien selton tradi¬ 
zionalmente sottratti alla logi¬ 
ca del profitto del mercato Ci 
troviamo dunque di fronte ad 
un capitalismo che in un certo 
senso SI è rafforzalo, che si è 
•concentrato e diffuso allo 
stesso tempo». • 

Come Bobbio spesso sottoli¬ 
nea, lutto CIÒ pone problemi 
sen per la democrazia. Un'im¬ 
presa che è m grado di domi¬ 
nare sia il mercato delle merci 
tradizionali sia il meicato del- 
f'inlormazlone sia i processi 
formativi, Tcdlloria, i giornali, 
la scuola, un'impresa che pro¬ 
duce una ideologia diffusa di 
tipo individualistico, in realtà 
mette In discussione le basi 
stesse della democrazia 
Rispetto a questi temi inedi¬ 
ti. un rilancio della sinistra de¬ 
ve nocessanamentc andare ol¬ 
tre l'orizzonte socialdemocra¬ 
tico, deve nuscire a rimellcre 
in campo una critica attuale 
della terza fase del capitali¬ 
smo Non ha senso limitarsi al 
vecchio arsenale di concetti e 
di strumenti di lotta. Si può 
combattere una tendenza alla 
mondializzazione delTccono- 
mia c alla istituzione di impre¬ 
se strategiche che controllano 
interi settori della vita (non più 
economica ma addirittura po¬ 
litica. sociale, affettiva) con gli 
strumenti della rivendicazione 
satanale. col conflitto rcdislri- 
bulivo’ Oppure SI può combat¬ 
tere li potere monopolistico 
dei grandi gruppi con una me¬ 
ra nforma del sistema politico’ 
E a questo punto che la que¬ 
stione comunista ridiventa at¬ 
tuate Il problema della revisio¬ 
ne comunista è appunto la n- 
cerca della terza via 
3) In realtà in questo secolo 
SI è esaurila ogni forma di so¬ 
cialismo statalistico c bisogna 
perciò pensare ad una demo¬ 
crazia comunista che sia in 
grado di andare ben oltre i vec¬ 


chi confini II comuniSmo può 
ancora offnre una prospettiva 
e un crilcno di analisi ancora 
valido che nsaicndo ad alcu¬ 
ne impostazioni di Marx ne 
open il necessario aggiorna¬ 
mento alla luce dei problemi 
della natura della realtà psi¬ 
chica, della sfera affclliva Un 
Marx rmsilato con tulle le cate¬ 
gorie che CI vengono dalla 
scienza della natura, dalla 
scienza della psiche, ma che 
continua a lomiici strumenU c 
paradigmi per cogliere le nuo¬ 
ve forme di slmitamento e le 
nuove alienazioni Se l’uomo 
mette al di sopra di se stesso lo 
sviluppo puramente quanlitall- 
vo ed economico ed affida il 
controllo di questo processo al 
sistema delle imprese, in realtà 
consegna a un potere pnvalo il 
dinllo di decidere sulle condi¬ 
zioni di riproduzione e ripro¬ 
duzione della vita che nguar- 
dano invece la collettività e ri¬ 
chiedono una coopcrazione 
consapevole, propno oggi nel- 
I epoca della massima interdi¬ 
pendenza 


Una sofisticata 

capacità 

d’innovazione 


L'interdipendenza non è so¬ 
lo un fatto intemazionale del 
rapporto fra Stali è un fallo 
che spcnmenllamo anche nel¬ 
la nostra vita quotidiana noi 
non slamo più in grado di pro- 
dunc niente da soli la produ¬ 
zione oggi 6 una produzione 
sempre più sociale perché 
sempre più è necessaria la col¬ 
laborazione di tutti Ma mentre 
siamo di fronte ad una produ¬ 
zione sempre più sodate, essa 
è al contrario sempre più con¬ 
trollata privaHstìcamente da al- 
ctmi potenfatt'economlco-so- 
dali, specialmente da alcuni 
gruppi di imprese che hanno 
acquisito altraveiso la tecnolo¬ 
gia moderna un’enorme capa¬ 
cità produttiva e una sofisticala 
capacità di innovazione conti¬ 
nua Questa situazione, tipica 
della terza lasc del capitali¬ 
smo, apre In modo Inedito la 
questione comunista di un go¬ 
verno consapevole della socia¬ 
lizzazione 

Voglio ncordare a questo n- 
guaido che Marx nei Mano¬ 
scritti aveva previsto l’ipotesi di 
un comuniSmo rozzo di tipo 
dispotico egualitario e negati¬ 
vo che avrebbe Imito col con¬ 
trastale le slesse ispirazioni del 
comuniSmo Nei Manoscriltl lo 
chiamava il comuniSmo della 
penuna, quando I invidia so¬ 
ciale e la competizione per il 
possesso (senza neanche ave¬ 
re realizzala ancora la torma 
della proprietà privata borghe¬ 
se) avrebbe portato necessa¬ 
riamente al sacrificio del talen¬ 
to e della personalità umana 

Oggi l’inaudito potenziale di 
crescila consentito dalle nuove 
tecnologie apre, invece, la 
strada a un comuniSmo dei 
•bisogni ricchi', delle esigenze 
di qualità e delle libertà con¬ 
crete 

Occorre, a questo fine, pren¬ 
dere le mosse, per una nuova 
strategia di cambiamento dal¬ 
l'inaudito aumento della capa¬ 
cità produttiva del sistema 
economico e dai caratton del¬ 
le nuove forme di socializza¬ 
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dizione non molto supenore a 
quella dei bagnanti di Letto¬ 
nia Una società moderna si 
sa. deve promuovere un rap¬ 
porto piu equilibralo tra pub¬ 
blico e privato questione aper¬ 
ta per le società occidentali in 
un senso, nel senso opposto 
per quelle di tipo sovietico Ma 
I Italia non ha uno Stato in gra¬ 
do di ade TI pierò seriamente, 
anzitutto attraverso la leva fi¬ 
scale, al suo dovere coslituzio- 
nalc di coneggere gli squilibn 
Il contrasto tra spiag^ epu 
lente e posero può anche por 
tare a un discorso più vasto 
quello sul "limili dello svilup 
po» A parte gli aspetti macro- 
economici - compatibilità 


zione del lavoro 'Decorre riflet¬ 
tere in particolari' sui carallcn 
medili del proces .odi socializ¬ 
zazione giacché è su questa 
base appunio che può essere 
posta la questione di una revi¬ 
sione comunista che rialfermi 
I attualità, insieme alla legitti¬ 
mità teorica di proseguire I a- 
nalisi di Marx Ba.» per adesso 
qualche cenno sulla prospetti¬ 
va 

La crescente interdipenden¬ 
za dei diversi segmenti produt¬ 
tivi e delle diverse sezioni del 
lavoro e la conli-stuale infor¬ 
matizzazione d ’l processo 
produltivo rendono di (atto le 
imprese sovranazionali, collo¬ 
cale ai livelli strategici dell in¬ 
novazione di proccdimcnio ti¬ 
tolari di un potere di 'pianifica¬ 
zione strategica' che assume i 
connotali di un comando ten¬ 
denzialmente tot.ilizzanic del 
la vita sociale 

Ciò non solo nelle in pen¬ 
colo la sopravvivenza della de¬ 
mocrazia, come autogoverno 
sociale degli uomini liben ma 
tende a neuiraliz/are la stessa 
tensione critica o dialettica fra 
1 oggettivazione del processo 
produttivo e lecrologico e la 
soggettività consapevole degli 
individui in carne c ossa c la 
corrclaliva polen/ialilà di una 
libera coopcrazione per la se¬ 
lezione di Imi e obicttivi che ri¬ 
guardano la salvezza dei beni 
comuni (come I aria, I acqua 
il palrimomo artistico la ricer¬ 
ca scienlifica, la creatività per¬ 
sonale. ecc ) secondo logiche 
non puramente produttivisti¬ 
che 

La cntica del capitalismo di 
questa fase dominata dall in¬ 
novazione microelettronica 
deve sotto questo profilo evi¬ 
denziare come I ampiezza del- 
l'oggctlivazione ilei modo di 
produrre secondo 11 calcolo 
economico e la massimazione 
del orofilto non solo perpetua 
ed estende lo sfruttamento e 
1 alienazione del lavoro, ma in¬ 
cide sulle condizioni stesse 
della sopravvivenza della spe¬ 
cie c SUI presupposi! materiali 
della libertà e democrazia 

Lo scenario che offre questo 
fine secolo, infatti, non è affat¬ 
to contrassegnato dal succes¬ 
so della liberal-democrazla e 
del socialismo democratico, 
ma al contrario dall inaudita 
espansione delle forme vec¬ 
chie e nuove del dominio capi¬ 
talistico sulla natura e sulla so¬ 
cietà 

So queste rifle.sioni hanno 
un qualche fondamento allora 
deve trovarsi la maniera di 
mantenere aperta la questiono 
comunista come critica pratica 
di -qucslo fase del capitalismo» 
e deve trovare spazio c legitti¬ 
mazione formale la voce di chi 
nliene necessano di conlinua- 
rc questa ricerca c di poterla li¬ 
beramente confrontare con le 
altre analisi e gli altri punti di 
vista della sinistra Per queste 
ragioni la proposta di Nola- 
nanni di dare forma federativa 
della nuova tormazlone politi¬ 
ca può rispondere a un esigen¬ 
za reale, giacché pone alla 
maggioranza non solo il pro¬ 
blema di mostrare una reale 
disponibilità verso le proposte 
di mento che vengono dalla 
minoranza ma •mchc quello 
di definire la fomia di un rap¬ 
porto visibile con quanti In 
questo partilo e in questo pae¬ 
se ritengono nieni'alfalto esau¬ 
rita la (unzione e il ruolo di 
un elaborazione comunista 
Naturalmente ciò presuppone 
cheli cemento della nuova for¬ 
mazione non siano nè I uniUÌ 
socialista nè la rizalsa ami co¬ 
munista ma la volontà di un 
cllellivo allargamcnlo degli 
orizzonti di una s nistra ncca c 
articolala 


Quella povera 
spiaggia di Jurmala 


ecologiche, nsorse in via di 
csaunmenio - vi sono aitri 
aspetti, molto piu ristretti ma 
incisivi sulle micro-economie e 
sul costume Per esempio ap¬ 
punto quali sono i Imìiti per ri¬ 
tenere una spiaggia conve¬ 
nientemente attrezzala*^ Oppu¬ 
re questi limiti non esistono e, 
se \\ mercato tira. 1 iniziativa 
privata può inventare qualsiasi 
cosa anche a costo di evidenti 
sperperi c sprechi in barba al- 
lari 41 della Costituzione («li 
bora» si ma «indirizzala c 
coordinata a fini sociali*)’ 

Lo stesso discorso o analo 
go va fatto per 1 arricchimento 
delle famiglie se è il fine su¬ 
premo c non ha limili viene il 


momento (come ognuno do¬ 
vrebbe sapere) in cui i genitori 
pagano prezzi pesantissimi 
per i comportamenti dei figli 
A me Jurmala come la vidi, 
suscitò qualche invidioso entu¬ 
siasmo Ammetto che era an¬ 
che 1 immagine d un egualita¬ 
rismo estremistico forse inso¬ 
stenibile Le vari' turbolenze 
in Urss a comindarc propro 
da quelle baltiche nascono 
anche di qui Ecco perché non 
mi convince Libchmi quando, 
nell art'colo di lui odi in questa 
pagina propugn i ancora in 
polemica con Napolitano, 
•una società nella quale il mas¬ 
simo della libertà colitica SI co¬ 
niughi con i abolizione di ogni 


Intervento 

Rappresentanza sindacale 
Definiamo le regole 
per legge: che c'è di male? 


ANTONIO LETTIERI 


T alvolta sembra 
che le organiz 
zazioni come 
gli uomini non 
impanno nulla 
dalla stona È il 
caso del problema della 
rappresentanza sindacale e 
della democrazia nei luoghi 
di lavoro Nel corso del 1989 
SI provò a stipulare un ac¬ 
cordo fra Cgil Cisl e Uil e la 
Confinduslna sulla istituzio¬ 
ne dei Cars (Consigli azien¬ 
dali di rappresentanza sin¬ 
dacale) Il tentativo falli, e 
cosi di questa (orna di rap¬ 
presentanza che doveva es¬ 
sere a metà designata pan- 
Iclicamcnte dai sindacati a 
metà eletta proporzional¬ 
mente dai lavoratori non si 
è più parlato 

Ora Giuliano Cazzola 
(vedi lUnilùàcW 11 luglio), 
ammette quel fallimento, 
ma ripropone lo slesso erro¬ 
re di fondo Propone cioè di 
definire le regole della rap¬ 
presentanza in sede contrai 
tuale, con accordi fra sinda¬ 
cati e datori di lavoro Si trat¬ 
ta a mio avviso di un dupli¬ 
ce errore II pnmo è di piin- 
cipio se le Confederazioni, 
infatti riconoscono una pro¬ 
pria crisi di rappresentanza 
non possono pretendere di 
(issarne te nuove regole in 
una trattativa con le contro¬ 
parti dalle quali in ullima 
analisi verrebbe a dipende¬ 
re la legittimazione dei nuo 
VI criteri di rapprescnlativilà 
Il secondo errore sta nel 
fatto che la cnsi della rap¬ 
presentanza sindacale non 
riguarda più un settore, co¬ 
me quello industriale, ma 
I insieme del mondo del la¬ 
voro. servizi e pubbliche 
amministrazioni comprese 
Non basterebbe perciò un 
accordo, mettiamo con la 
Conlindustna, come si è ten¬ 
tato nel corso dell 89 ma sa¬ 
rebbero necessan tanti ac¬ 
cordi quante sono le contro¬ 
parti E, per di più, in selton 
dove la rappresentatività 
confederale è particolar¬ 
mente carente Cosi le rego¬ 
le della rappresentanza sa¬ 
rebbero (e torniamo alla 
prima obiezione) sottopo¬ 
ste ai rapporti di forza e alla 
convenienza delle contro¬ 
parti Ma ciò che in realtà 
non SI spiega nel ragiona¬ 
mento di Cazzola è 1 idiosm- 
crasiaper un intervento legi¬ 
slativo che ndelinisca le re¬ 
gole universali della rappre- 
senlanza della formazione 
del mandato sindacale e del 
soggetto dbililalo a eserci¬ 
tarlo 

Le nserve nei conironli 
della legge risultano tanto 
più giustificate in quanto 
I attuale sistema è fissato 
dallo Statuto dei lavoratori 
Non SI tratta perciò come 
talvolta SI vuole far credere, 
di invadere con I intervento 
legislativo il terreno dell au¬ 
tonomia collettiva ma piu 
semplicemente di modifica¬ 
re una legge di venti anni or 
sono per adeguarla alla 
realtà e ai problemi di oggi 
L unica obiezione consi¬ 
stente potrebbe essere che i 
disegni di legge depositali m 
Parlamento estendono il 
campo dell intervento al te¬ 
ma dell’ellicacia «erga om- 
nes» dei contratti collettivi 
nazionali e perciò stesso 
implicano una modifica del- 
l’art 39 della Costituzione 
Obiettivo di per sé non im¬ 
proponibile ma di grande 
difficolta politico legislativa 
Scnonchè proprio Giugni e 
Ghczzi. autori dei disegni di 
legge in questione hanno 
recentemente alfermato la 


volontà di modificare op¬ 
portunamente e sepcssibi 
le unificare i loro testi in 
modo da limitare le modifi¬ 
che legislative alle questioni 
della rappresentanza supe¬ 
rando lo scoglio della modi¬ 
fica dell art 39 

L intervento Icgislatno di¬ 
venta cosi modificativo del- 
lart 19 dello Statelo E non 
è un caso che Franco Man 
ni perplesso di fronte all i 
polesi di una modifica costi- 
tuzionale, ha più volte allcr- 
malo di considerare positiva 
una legge die ndelinisca in 
termini generali i criien della 
rappresentanza Voglio sol 
tolineare che questa messa 
a punto dei progetti legislati¬ 
vi può essere fatta in colla 
borazione con le Confede¬ 
razioni e - se SI vuole - con 
un gruppo di giunsii di loro 
fiducia cosi come si è fatto 
in passato per la icgge sullo 
sciopero nei servizi pubblici 
essenziali 

Ma non si traila solo dcl- 
I opzione fra intervento legi¬ 
slativo e definizione per via 
bilaterale 11 punto è anche 
un altro Cazzola propone 
una tecnica di rappresen¬ 
tanza che 1 gmnsti definisco¬ 
no del -doppiocanale» Vale 
adiro gli organismi clet'i dai 
lavoratori sulla base delle li¬ 
ste presentate dai sindacati 
(o da gruppi qualilicali di 
lavoratori) non sarebbero 
un soggetto titolare del polo 
re di contrattazione 1 loro 
compili sarebbero limitati al 
campo della 'partecipazio¬ 
ne». della gestione della 
composizione delle contro¬ 
versie, con una confusa ipo¬ 
tesi di intervento sulla con¬ 
trattazione. la CUI litolarità n 
marrebbe al di fuori degli or 
ganismi eletti 


Q uesto avrebbe 
un ntomo ma¬ 
scherato alle 
commissioni in- 
teme e un vero 
punto di rottura 
con la tradizione piu fecon¬ 
da del sindacalismo italia¬ 
no Non VI È dubbio infatti, 
che il problema della rap¬ 
presentanza inlamo è im- 
port.inle, in quanto si voglio¬ 
no ristabilire le regole di de¬ 
mocrazia nel rapporto tra 
sindacati c lavoratori per 
rendere trasparenti i termini 
del mandato sindacale II 
quale si esplica mnanziiul- 
to attraverso la litolarilà del 
potere di conlrallazione 
Dare la parola ai lavoratori, 
far loro eleggere organismi 
di rappresentanza e poi 
conlmare il ruolo dei consi¬ 
gli eletti nel campo di una 
•partecipazione» del tutto 
aleatona, non signi'ica risol¬ 
vere il problema di un nuo¬ 
vo rapporto democratico Ira 
sindacalo e lavoratori ma 
aggirarlo 

Un ultima convidcrazio 
ne Debbo dire che trovo ab 
bastanza paradossale che 
mentre si discute sempre 
piu intensamenlf» di rilorma 
della politica c delle islilu- 
zioni possano essere pro¬ 
prio le grandi Conlcderazio- 
ni sindacali a respingere 
una rilorma attuabile con i 
mezzi ordinari della modifi¬ 
ca delle leggi esistenti An¬ 
cora una volta a mio avviso, 
la soluzione sta in un giusto 
mix fra la legge (acuì spetta 
la fissazione di regole mini¬ 
me universali od e-sigibili) 

1 autoregolazione sindacale 
in tema di dcniocrazia inter¬ 
na la regolazione bilaterale 
in tema di relazioni indù- 
stnali 


sfruttamento e oppressione, 
svanisca la differenza fra gia- 
vemanti e governati, si instaun 
una piena eguaglianza non 
distorta dalle conccnlrazioni 
della ricchezza e del potere- 
ideali sacrosanti ma oggi non 
sono agibili se non se ne sfron¬ 
dano gli accenti millenaristici, 
cioè la pretesa di costruire la 
società perfetta in cui la stona 
finisce Quella pretesa che sta¬ 
va alla base della società so¬ 
vietica, almeno dopo Lenin e 
che SI è dimostrata illusona 
Non esiste nella stona -I ultima 
spiaggia» oltre la quale non si 
va E solo la Iracolante sicurez¬ 
za offerta dal tnonfo presente 
può indurre a pretendere che il 
capitalismo sia modello insu¬ 
perabile e definitivo 
Come non lo sono le nostre 
spiagge dove 1 opulenza degli 
stabilimenti si accompagna ai 
tratti abbandonati e sporchi 
V dove la gente arriva canea di 
^ombrelloni sedili buste di pia- 
” saca con la colazione senza 
inemmeno gli spogliatoi colici 
"■Hkrl di Jurmala Di fronte a squi 
libri siffatti I idea di socialismo 


mantiene intatta la sua neces¬ 
sità ma occorre ripensarla a 
tendo per renderla operativa 
in una società tante cambiala 
e tante piu esigente nspetto a 
quella in cui sorse Cambiata 
anche nel senso di un egemo¬ 
nia (allora non prevista nc ter 
se prevedibile) di quella che si 
diceva cultura borghese meli¬ 
ne al libertarismo individuali 
stieo piultoslo che al solidari 
smo Egemonia provocala dal 
faltoche ormai i due terzi della 
società accedono senza pro¬ 
blemi agli stabilimenli dello- 
pulenza e dello spreco Un fal¬ 
lo che tra I altro mette m que¬ 
stione la regola della maggio¬ 
ranza m CUI SI è sempre pre¬ 
sunto fin qui di idcnlifieare la 
democrazia Se i due* terzi sod- 
distetti del benessere raggiun¬ 
to vogliono conservarlo se te 
rivoluzione violente (sempre 
opera di minoranze) ù impos¬ 
sibile gli ideali sacrosanti esi¬ 
gono per non sv.inire la ri 
nuncia ad ogni massimalismo 
e te disponibilità (non di tee 
ciati) a culture diverse da 
quella scKialista classica 
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NELMONDO 


n congresso 
delPcus 


I delegati eleggono il numero due del partito comunista 
È Vladimir Hivashko, 58 anni, ex segretario dell’Ucraina 
La fumata bianca a tarda notte dopo uno scontro durissimo 
Sconfìtto il leader conservatore Ligaciov 


L’uomo di Gorbadov ce l’ha fotta 


FciUisce Toffensiva della destra 
Il vice: «Sosterrò la perestrojka» 


Ligaciov a testa bassa nell ultima battaglia contro 
Gorbaciov ma ha perduto. Era sceso in campo nella 
lotta per la vicesegreteria ma è stato battuto dal can¬ 
didato indicato da Gorbaciov. l'ex segretario dell’U¬ 
craina Vladimir Hivashko. Il risultato non ufiicioso 
del voto diffuso nella notte dalla Tass. «È giunta l'ora 
- aveva detto Ligaciov - di sapere se l’Urss rimane 
un paese socialista». Stamane l'elezione del Cc. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SEROIOSSRQI 



A destra, 
Gorbaciov tra 
Ri2kov(a 
destra) e 
Lukanov 
A sinistra, 
Vladimir 
Ivashko 


M MOSCA. Ligaciov non fer¬ 
merà la pen-stroika. La sua sfi¬ 
da nella gara per il posto di vi- 
cesegrelano è stata respinta 
dal congresso. C'è stala su- 
spence sino all'ultimo ma nel¬ 
la notte la Tass ha annuncialo 
ufficialmente la vittoria di Vla¬ 
dimir Hivasfiko, il candidalo di 
Gorbaciov. Sapremo stamane, 
alla ripresa dei lavori del con¬ 
gresso del n:u3. con quanti vo¬ 
ti di scarto Mivashko ha sopra¬ 
vanzato il bsader dell'ultrade¬ 
stra. 

•I tempi difficili verranno do¬ 
po il Congresso*. Cosi ha aveva 
awenllo Egor Ugaciov. 69 an¬ 
ni, mentre dalla tribuna del 
grande paliizzo dei congressi 
del Cremlino lanciava la sua 
ultima sfida politica a Corba- 
ciov. Una slida davvero dram¬ 
matica accettando di scendere 
in campo per diventare niente¬ 
meno che il vice del leader so¬ 
vietico. E ur a slida che Gorba¬ 
ciov ha dovuto accettare sino 
in fondo: Ligaciov candidato a 
•numero 2> del Pcus nel nome 
di un'Uiss socialista dove cam¬ 
peggino ai>:ora i prìncipi del 
marxismo-leninismo. I delrga- 
, U hanno votato ieri sera e la su- 
' spenee per 1 1 risultato è stata al 
massimo livirllo^ 

La candidatura di Ligaciov. 
a sorpresa, ha latto ripiombare 
il Congresso nella più assoluta 
incenezza dopo la nella vitto¬ 
ria di Gorbaciov. rieletto alla 
segreteria del Pcus. Il segreta- 
no aveva pioposto alla viccse- 
greierìa Vladimir Ivashko, 59 
anni, ex caso dell'Ucraina. •£ 
una mia picrogativa e indico 
uno che ha il mio stile e le mie 
opinioni...». Ivashko contro Ll- 
gaciov (con un ignoto profes¬ 
sore come terzo candidato). 
Ma nel pomeriggio c'è stalo 
anche un momento drammati¬ 
co quando Gorbaciov appli¬ 
cando il rejtolamenlo del vec¬ 
chio Comitato centrale ha 
messo ai voli se introdurre nel¬ 
la scheda elettorale anche il 
nome del leader conservatore 
contro cui si erano schierali al¬ 
cuni delegt.ti. il volo c'è stato 


(2.293 contro r; 1.916 a favo¬ 
re) e Ligaciov era stalo davve¬ 
ro escluso. Ma è sembrata una 
procedura non corretta, co¬ 
munque Inspiegabile. Ci sono 
state proteste e Gorbaciov ha 
convrmuto che si dovesse rive¬ 
dere l'applicazione di quel re¬ 
golamento. Il successivo voto 
ha riammesso Ligaclcrv (2.349 
a lavare e 1.846 contrari) nella 
lisUi conlemiando un Congres¬ 
so pericolosamente diviso più 
o meno In parti uguali. 

La battaglia per il vicesegrc- 
tano era cominciata nella tar¬ 
da mattinala e la candidatura 
dell'indomito Ligaciov era 
giunta ai giornalisti in attesa 
nel «entro stampa* con largo 
anticipo penrhè un tecnico 
della tv aveva lasciato aperto il 
microfono nella grande sala in 
cui erano riuniti, peasando di 
farlo nservalamcnte, i capi del¬ 
le delegazioni insieme a Gor¬ 
baciov. Si è sentilo distinta¬ 
mente, mentre una telecamera 
fissa inviava le immagini della 
platea, il segretario generale 
lare i nomi di nove candidati. 
Oltre a quello di Ivashko, pro¬ 
posto da Gorbaciov, i nomi di 
Ugaciov. Lobov (n. 2 in Arme¬ 
nia). Djakov (segretario di 
Aslrakhan). Malolecv (segrc- 
tanodl Minsk). Bakatin (mini¬ 
stro Uelllntemo ). Janalev (se¬ 
gretario dei sindacati). Jakov- 
lev c Nazarbaiirv (segretario 
del partito c presidente del Ka- 
zakhstan). Dopo più di un'ora, 
alla ripresa dell.] seduta. Gor¬ 
baciov ha ripetuto i nove nomi. 
E ha messo in risalto la propria 
•prerogativa*, il diritto di indi¬ 
care la persona del suo vice: •£ 
importante - ha detto - che il 
segretario e II suo vice siano 
persrrne vicine per opinioni, 
stile di lavoro, per evitare frat¬ 
ture in questo momento. Ivash¬ 
ko è una persona attiva che la¬ 
vora nell'Interesse dello stato e 
del partito*. Ormai era gii 
chiaro. Si sarebbe andati ad un 
drammatico faccia a faccia Ira 
il candidalo di Gorbaciov e il 
leader dei conservatori che 
s'era convinto a glrxiare l'ulti¬ 
ma decisiva battaglia politica 


della sua vita. L'assemblea, tut¬ 
tavia, si è avvalsa del proprio 
diritto a nominare altri candi¬ 
dati. Sono cosi stati riproposti 
nomi di dirigenti che già ave¬ 
vano rinunciato, tra i quali il 
kazakho Nazarbalev, l'ucraino 
Gurenko e il direttore della 
Frauda, Frolov C'è stalo anche 
chi ha avanzalo la propria can¬ 
didatura come Analolil Dudy- 
rev, 45 anni, rettore di un istitu¬ 
to tecnico di Leningrado. - 

Prima di arrivare al voto, an¬ 
che Ivashko e Ugaciov hanno 
presentato le ragioni della loro 
scesa in campo, in verità, è ap¬ 
parsa alquanto scialba la figu¬ 
ra dell'ex primo segretario del- 
rUcraina fresco di dimissioni 
dalla presidenza del Soviet su¬ 
premo di Kiev dopo aver rice¬ 
vuto la sfiducia anche di una 
buona parte dei deputati co¬ 
munisti. ivashko ha sostenuto 
che la perestroika è anche ^in 
ritardo di venti anni* o che bi¬ 
sogna lavorare •perchè la so¬ 
cietà diventi davvero sociali¬ 
sta*. Poi. nessun dubbio: il no¬ 
me del partilo non si tocca, 
esprime •! nostri ideali*. 

L'intervento di Ugaciov, da 
candidalo, è stalo anche spet¬ 
tacolare. •Sostengo la pere¬ 
stroika - ha esordito - ma per¬ 
chè sia attuala in modo coe¬ 
rente, gradualmente. E gra¬ 
dualmente non vuol dire lenta¬ 
mente, ma tappa per tappa, 
senza improvvisazioni*. Una 
critica aperta nei confronti di 
Gorbaciov accompagnata da 
un appello altisonante: «Penso 
che siale d'accordo nel conve¬ 
nire che è arrivata l'ora di di¬ 
mostrare di cosa siamo capaci: 
o rUrss cesserà di essere uno 
stato socialista o troverà un po¬ 
sto degno nella civiltà umana*. 
E la conclusione non poteva 


che essere conseguente: «È ne¬ 
cessario creare lunione delle 
forze democratiche che so¬ 
stengono il socialismo ed io 
penso che ci sia una schiac¬ 
ciante maggioranza che ap¬ 
poggia i pnneipi del marxi¬ 
smo-leninismo*. Il leader con¬ 
servatore ha invitalo a giudi¬ 
carlo «dal fatti* e ha evitato di 
rispondere alla domanda di un 
delegato che lo invitava a con¬ 
fessare se fosse capace di 
•spostarsi a sinistra*. «Cosa si¬ 
gnifica - ha replicato - essere 
di destra o di sinistra. A mio 
parere nel paese ci sono tre 
posizioni. Quella di ispirazione 
marxista-leninista, quella so¬ 
cialdemocratica e quella dei 
separatisti-nazionalisti*. E co¬ 
me dovrebbe essere una colla¬ 
borazione con Gorbaciov? 
«Con lui - ha assicurato - non 
ci sono mal state dilferenzla- 
zioni sulla strategia. Soltanto 
divisioni sulla tattica*. 

il radicale Anatolii Sobeiok 
ha colto l'occasione per ripor¬ 
tare a galla le presunte respon¬ 
sabilità di Ugaciov per l'inter¬ 
vento armato a Tbilisi. Uga- 
ciov, con energia, ha respinto 
la versione secondo la quale 
egli avrebbe convocato, in as¬ 
senza di Gorbaciov partito per 
londra. una commissione che 
prese la tragica decisione del¬ 
l'intervento. «Nè Gorbaciov, nè 
il politburO nè io - ha afferma¬ 
to Ugaciov - abbiamo dato 
quella indicazione. Ai compa¬ 
gni della Georgia abbiamo 
consigliato di risolvere il pro¬ 
blema con l'uso della politica*. 
Un altro delegato ha awertlto; 
«Compagno Ugaciov, se lei ve¬ 
nisse eletto, quando tornere¬ 
mo a casa troveremo monta¬ 
gne di tessere riconsegnate da¬ 
gli iscritti. Si ritiri*. 



Dall’Ucraina reconomista 
numero due del partito 


■■ MOSCA II nuovo statuto 
del Fbus istituisce per la prima 
volta la carica di vicesegretario 
del partito. L'articolo 25 stabili¬ 
sce che è il Congresso ad eleg¬ 
gere il vicesegretario. L'artico¬ 
lo 28 afferma che è il Comitato 
centrale a formare la segrete¬ 
ria. diretta dal vice del segreta¬ 
rio generale. Alcuni delegali, e 
lo stesso Gorbaciov, hanno 
detto che di fatto si tratta del 
numero due del partilo. Nel 
presentare Vladlmr Ivashko 
come proprio candidato, ha ri¬ 
vendicalo una prerogativa del 
segretario generale nella scelta 
di un uomo che con il segreta¬ 
rio deve collaborare. Non è de¬ 
terminato il numero dei com¬ 
ponenti della segreterìa nè le 
sezioni di lavoro. Come sì ve¬ 
de, le funzioni del tàcesegreta- 
rio sono statutariamente abba¬ 
stanza vaghe, una doppia esi¬ 
genza politica ha prodotto la 
nascita della nuova carica: per 
un verso, il doppio incarico dì 
Gorbaciov, come presidente 
deirUrss e come segretario ge¬ 
nerale, ha fatto si che, essen¬ 
zialmente da destra, venisse la 
richiesta di impegnare un dirì¬ 
gente esclusivamente sui pro¬ 
blemi del partilo. D'altra parte 
la nuova carica è funzionale al 
compromes.so fra Gorbaciov e 
l'apparato del partito. Presen¬ 
tando i criteri con cui dovreb¬ 


be formarsi la segreterìa Gor¬ 
baciov ha parlato della presen¬ 
za in questo organo, oltre ad 
un certo numero di dirigenti, di 
rappresentanti degli operai, 
dei contadini, degli intellellua- 
li. Questo insieme di conside¬ 
razioni induce a pensare che 
decisiva è la personalità di chi 
viene eletto per stabilire se ci si 
troverà di frernte ad un organo 
capace di autonomia poiitica 
o ad una struttura puramente 
esecutiva. ■ ,> • > 

• Vladimir Antonovic Ivashko 
è nato nel 1932, si è iscritto al 
partito nel 1960, ■ 
ha condotto i suoi studi in un 
istituto minerararìo. è econo¬ 
mista. Inizia la sua carriera po¬ 
litica come segretario di Ob- 
kom (segretario regionale) a 
Kharkhov, poi lentamente ^r- 
corre tutto il cursus honorum 
degli uomini di apparalo, sino 
alla assunzione della carica di 
primo segretario dell'Ucraina 
(dopo essere stato secondo 
segretario di Scerbitskii), nel 
settembre' del 1989, e all'in¬ 
gresso nel politbuio. Il 4 giu¬ 
gno scorso è stalo eletto presi¬ 
dente del Soviet supremo 
ucraino, carica alla quale con¬ 
correvano altri 3 candidati. Si è 
dimesso II9 luglb, a congresso 
avviato, ma l'episodio è stato 
rivelalo solo ieri. Uno del dele¬ 


gati gli ha chiesto spiegazioni 
su questa decisione presa pro¬ 
prio alla vigilia della sua candi¬ 
datura al nuovo incarico. Iva¬ 
shko ha risposto che non vi è 
alcun rapporto Ira i due latti. 
•Quando ho inviato la dichia¬ 
razione di dimissioni ero del 
tutto all'oscuro della nuova 
proposta* - ha detto. Invece la 
sua scelta è derivata dal volo 
espresso dal soviet supremo 
ucraino venerdì, volo con il 
quale sì richiamavano i 63 de¬ 
legati al congresso c membri 
del Soviet supremo, a Kiev 
•perché la loro presenza è es¬ 
senziale per un produttivo la¬ 
voro parlamentare*. Al voto si 
sono associati 2C0 comunisti 
ucraini. «Ne ho tratto la conclu¬ 
sione - ha detto Ivashko al 
Congresso - di non avere il so¬ 
stegno necessario per portare 
avanti un programma di rina¬ 
scila economica, sociale e cul¬ 
tura le dell'Ucraina*. 

Il Soviet supremo della Re¬ 
pubblica. che ieri sera ha ap¬ 
provato il preambolo di una di¬ 
chiarazione dì sovranità, ha 
deciso di rinviare la questione 
delle dimissioni del suo presi¬ 
dente a dopo la conclusione 
del dibattito sulla sovranità. la 
dichiarazione viene discussa 
paragrafo per paragrafo per le 
forti divergenze di opinioni Ira 
i deputali. 


JiangZemin 

invia 

le congratulazioni 
del Pc cinese 



Bettino Craxì 
«Ha scelto 
la via 

della chiarezza» 


Il segretario generale del partilo comunista cinese, Jiang Ze- 
min (nella loto) ha inviato un messaggio di congratulazioni 
a nome dei comunisti cinesi a Mikhail Gorbaciov in occasio¬ 
ne della sua elezione a segretano generale del Pcus 11 dm- 
gente cinese esprime la speranza che le ■amichevoli relazio¬ 
ni* tra i due partili possano svilupparsi ininterrottamente e 
augura al Pcus di ‘Ottenere nuovi successi in una causa che 
giovi al popolo sovietico*. 

Il segretario socialista Betti¬ 
no Craxì ha commentato in 
modo favorevole l'elezione 
di Gorbaciov a segretario del 
Pcus. «Gorbaciov - ha infatti 
vinto alla grande. E c'è nu- 
scilo perchè ha .scelto la via 
della chiarezza» ha afferma¬ 
to Craxi e «ha detto delle cose che nessuno aveva mai avuto 
il coraggio di dire prima*. «Il successo di Gorbaciov dovreb¬ 
be spingere Occhetto a seguire il suo esempio* ha osservalo 
un giornalista. «Non lo volevo dire io - ha replicato Craxi .ma 
non c'è dubbio che certe operazioni riescono solo se uno 
sceglie la via della chiarezza». 

Achille eccetto a nome dei 
comunisti italiani ha inviato 
un messaggio per «esprime¬ 
re la soddisfazione del Pci e 
mia personale» per l'elezio¬ 
ne di Gorbaciov. «£ altresì - 
afferma Occhetto - nostro 
auspicio che la discussione 
e li confronto che si sono svolli nel congresso rafforzino la 
battaglia per il rinnovamemto e la piena democratizzazione 
della società sovietica*. «Vi confermo -conclude Occhetto - 
infine l'impegno affinchè lo sforzo per il cambiamento c la 
coraggiosa politica di disarmo c di distensione in cui siete 
impegnato trovino in Europee nella comunità intemaziona¬ 
le il necessario sostegno, dimodoché possa consolidarsi e 
svilupparsi l'evoluzione democratica e pacifica delle rela¬ 
zioni intemazionali*. 


Achille Occhetto 
«Si raffoiza 
la battaglia per 
la democrazia» 


Attori Usa 
in comizio 
ai funerali 
di MitchSnyder 


Attori impegnati cori'e Mar¬ 
tin Sheen, Cher, Dick Grego¬ 
ry e personalità come Jesse 
Jackson e Joseph Kennedy 
hanno trasformati le esequie 
di Mitch Snyder, il leader dei 
senzatetto che si è tolto la vi- 
ta la settimana scorsa a 46 
anni, in un vero e proprio comizio di solidarietà con gli idea¬ 
li dello scomparso. Ricchi e famosi, poveri e sconosciuti 
hanno affollato il parco di fronte al Federai city Shciter, il ri¬ 
fugio dei senzatetto sorto nel centro di Washington grazie al¬ 
le battaglie di Snyder. Snyder, stanco e provato da anni di 
scioperi della lame, sapeva che non sarebbe mai diventato 
vecchio. Li aveva invitati tutti e tutti sono accorsi per l'ultimo 
saluto. 


Aereo sovietico 
dirottato 
toma 
indietro 


Un aereo di linea sovietico è 
stato dirottalo verso la Fin¬ 
landia ma è tornalo indietro 
prima di entrare nello spazio 
aereo finlandese. All'aero- 
porto di Helsinki erano già 
stati predisposti i servizi di 
emergenza quando l'appa¬ 
recchio. giunto sul golfo di Finlandia a circa 40 chilometri 
dallo spazio finlandese è tornato indietro atterrando a Le¬ 
ningrado. Probabilmente il presunto dirottatore è stato im¬ 
mobilizzato dall'equipaggio 

Nelson Mandela,'Cui è stala 
diagnosticata una leggera 
forma di polmonite, ha la¬ 
sciato in aereo Addis Abcba, 
dove si trovava per U vertice 
dell'Organizzazione per l'u¬ 
nità africana ed è stato tra- 
sportalo in Kenya dove sarà 
sottoposto a cure mediche. Mandela aveva preso il raffredo- 
re in Irlanda e durante il successivo soggiorno in America 
era peggiorato. Secondo il conispondente del quotidiano 
•The Star» di Johannesburg i medici non ritengono che ci 
siano molivi per preoccuparsi. Mandela dovrà comunque 
sottoposrì ad un breve perìodo di riposo e osservare un'e¬ 
ventuale convalescenza. Al leader dell'antiapartheld, in 
questa occasione, sono giunte espressioni di solidarietà da 
parte di uomini politici e soprattutto dalla sua gente preoc¬ 
cupala che Mandela sia costretto a stare troppo tempo fuori 
dalla vita politica del Sudafrìca. 


Sudafrica 
Mandela 
malato 
di polmonite 


VIRGINIA LORI 


La sfida politica dei minatori 
non diventa sdopero generale 


In tutti i centri minerari dell’Urss, i lavoratori sono 
scesi in lotta, come avevano annunciato nei giorni 
scorsi. Non è stato uno sciopero generale vero e 
proprio, ma la protesta è stata molto forte. Se ne 
avuta unti eco al congresso del Pcus, quando il radi¬ 
cale Lysenko ha proposto che l'assemblea appog¬ 
giasse la inchiesta di dimissioni del governo, avanza¬ 
ta dagli scioperanti. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCELLO VILLARI 


EH MOSCA La sfida politica 
dei minatoi'ì è amvata ieri al 
ventottesimo congresso del 
Pcus. Era inevitabile, date le 
parole d'onJine - pnma Ira tut¬ 
te le dimissioni del governo ri- 
tenuto inadempiente - del mo¬ 
vimento che è andato crescen¬ 
do nelle miniere dell'Urss. Nel¬ 
la seduta della mattinata, il de¬ 
legato dì «Piattaforma demo¬ 
cratica*, Vladimir Lysenko 
chiede che il congresso ap¬ 
poggi la richiesta di dimissioni 
del governo avanzata, appun¬ 
to, dai minatori. Proteste in sa¬ 
la e il presidente di turno, Mu- 
talibov. prima rifiuta di mettere 
ai voti la pioposla, poi chiede 
al congresso di votare per re¬ 
spingerla. C'è tensione: si po¬ 
trebbe conligurare una sorta di 
pronunciamento politico con¬ 
tro i minaKin. Gorbaciov capi¬ 
sce il rischio: siamo in contatto 
con 1 lavoratori - dice - non 
siamo in presenza di uno scio¬ 
pero generile, ma certamente 


ci scino operai che manifesta¬ 
no in piazza. Molli di loro capi¬ 
scono la situazione e noi ca¬ 
piamo loro. C'è un dialogo in 
corsia, non è il caso di accre- 
sccn: la tensione, come vor¬ 
rebbe lare Lysenko, dice in so¬ 
stanza il segretario generale. 
Parla il primo mhlstro, Nikolaì 
Rizhkov, che è parte in causa: 
«Chi dà il diritto a Lysenko di 
rappresentare I minatori*, dice. 
Poi la tensione scende, il peri¬ 
colo di un volo viene sventato 
e la (Questione si chiude li. 

Ma come è andata la giorna¬ 
ta di lolla dei minatori? In effet¬ 
ti, come ha detto Gorbaciov, lo 
scio-ocro generai*; non c'è sta¬ 
lo. Ogni centro minerario si è 
comportalo in modo differente 
e comunque non tutte le mi¬ 
niere hanno partecipato all'i¬ 
niziativa di Ieri, indetta da co¬ 
mitali di lolla che non fanno 
para; dei sindacati ufficiali. Nel 
bacino del Kusboss, in Siberia 


- secondo ì dati fomiti ieri dal¬ 
la «Tass* - un terzo delle mi¬ 
niere hanno sospeso il lavoro 
per un periodo compreso fra le 
due e le 24 ore. Secondo gli or¬ 
ganizzatori, circa 300 mila mi¬ 
natori avrebbero aderito allo 
sciopero (ma la «Tass» non 
confermava questa noti¬ 
zia) .Nell'altra grande concen¬ 
trazione di miniere, il Donbass 

- il cuore di questo movimento 
-. i lavoratori si sono riuniti in 
grandi manifestazioni. Fra le ri¬ 
chieste, oltre a quella delle di¬ 
missioni del governo, centrale 
e dell'Ucraina (la repubblica 
dove sì trova il bacino minera¬ 
rio) la depraliticizzazione del 
Kgb, del ministero degli Inter¬ 
ni, dell'esercito e dell'ufficio 
del procuratore generale, la 
nazionalizzazione delle pro- 
pnetà del Pcus e un nuovo trat¬ 
tato dell'unione fra le repubbli¬ 
che sovietiche. A Donestsk, il 
principale centro dcH'arca, il 
comizio, con migliaia di lavo¬ 
ratori. anche di altre aziende 
industnali (che però non han¬ 
no scioperato) è duralo oltre 
12 ore. «Se le forze conservatri¬ 
ci prenderanno il potere, esse 
fermeranno la perestrojka e il 
passaggio del potere ai soviet», 
hanno detto gli oratori, a con¬ 
ferma del carattere fortemente 
politico di questa giornata di 
lotta. 

A Vorkuta, nella regione ar¬ 
tica, hanno preso parte allo 


sciopero di 24 ore IO delle 13 
miniere della zona. Anche qui, 
secondo gli organizzatori, nu¬ 
merose altre fabbriche si sono 
unite ai minatori. L'ordine era 
mantenuto da squadre di ope¬ 
rai. mentre, come era già avve¬ 
nuto altre volle, la vendita di 
alcool è stata vietata. Lo scio¬ 
pero ha coinvolto anche le mi¬ 
niere dell'Asia centrale, come 
a Karaganda, nel Kazakistan, 
dove nel pomerìggio ci sono 
stati cortei. 

Pur se non in modo compat¬ 
to, per quel che riguarda le for¬ 
me di lotta, il movimento dei 
minatori è oggi una realtà poli¬ 
tica molto forte, come del resto 
dimostra «la qualità* delle sue 
richieste. Le rivendicazioni 
economiche vengono messe 
in secondo piano, poiché è al¬ 
ta la sfiducia che governo e 
partito siano in grado di cam¬ 
biare la loro condizione. Ieri, 
dando notizia degli scioperi, il 
telegiornale dava qualche da¬ 
to: 800 morti all'anno, la vita 
media di un minatore e di 48 
anni, lo stato fisico di uomini 
di 38-39 anni può essere com¬ 
parato a quello di uno di 59 e 
cosi via. Sono dati eloquenti: 
dal rifiuto di questa situazione 
che è nato in Urss II primo mo¬ 
vimento operalo, al di fuori del 
sindacalo ufficiale. Con esso, 
ormai, partilo e governo devo¬ 
no fare i conti, come si è visto 
al congresso del Bcus. 


Disperata sortita dei conservatori 
attorno una vecchia bandiera 



Egot Ligaciov 


^or Ligaciov, il leader dei conservatori, è uscito allo 
scoperto contrapponendosi apertamente al candi¬ 
dato alla vice segreteria generale. Si tratta di un ge¬ 
sto gravissimo, di rottura, una dichiarazione di guer¬ 
ra definitiva, comunque vadano le cose. L’ultimo di¬ 
sperato tentativo di rovesciare la situazione fornen¬ 
do ai conservatori un leader, una bandiera attorno 
alla quale unificarsi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIUUETTO CHIESA 


■I MOSCA £ Stato il momen¬ 
to più drammatico del 28' 
Congresso. E le sue conse¬ 
guenze - nonostante la scon¬ 
fitta di Ligaciov - avranno ec¬ 
cezionale importanza per gli 
sviluppi successivi della lotta 
politica, nel Pcus e nella socie¬ 
tà sovietica. Egor Ugaciov è 
uscito allo scoperto contrap¬ 
ponendosi apertamente al 
candidato alla vice segreteria 
generale proposto da Gorba¬ 
ciov. Gesto gravissimo, di rot¬ 
tura. Una dichiarazione di 
guerra definitiva. L'ultimo, di¬ 
sperato tentativo di rovesciare 
la situazione fornendo ai con¬ 
servatori un leader, una ban¬ 
diera attorno alla quale unifi¬ 
carsi. Una sfida diretta contro 
Gorbaciov. per imporgli un «vi¬ 
ce* che - come ha seccamente 
osservato un delegalo - è uni¬ 
versalmente riconosciuto co¬ 
me avversario della perestroi¬ 
ka. La dimostrazione, infine. 


che la destra può condizionare 
Gorbaciov mettendo alla testa 
del partito colui che non ha 
fatto mistero del suo program¬ 
ma di custode del «marxsismo- 
leninismo* e dell'idea di «gran¬ 
de potenza», contro li «nuovo 
modo di pensare* la politica 
intemazionale adottato dalla 
perestroika. Il Congresso ha 
bocciato anche quest'ultima 
sortila dei conservalon. Mo¬ 
strando tuttavia quanto pro¬ 
fonda sia la divisione al suo in¬ 
terno. E riproponendo l'appa¬ 
rente paradosso di una mag¬ 
gioranza conservatrice che 
non riesce a vincere. C'è qui, 
probabilmente, anche la spie¬ 
gazione dell'intera strategia 
del leader sovietico in questi 
cinque anni. Egli sapeva e sa 
bene (questo Congresso l'ha 
clamorosamente confermalo) 
che molti dei suoi oppositori 
politici - per primitivismo, per 
tradizione, per stratificazioni 


decennali di paura, di confor¬ 
mismo, per incultura e per cu¬ 
pidigia di servilismo - non san¬ 
no e non possono contrappor¬ 
si al «apo*. Ma ormai tulle le 
mediazioni possibili si sono 
esaurite. Gorbaciov, figlio di 
una società al limite del collas¬ 
so e «mutante* miracolosa¬ 
mente emerso da un partito al 
punto terminale della sua crisi, 
ha recitato In questi cinque an¬ 
ni un ruolo tragico. Quello di 
chi conquista un posto nella 
storia e nel cuore di milioni di 
disperati, proponendo loro 
una via di salvezza, per quanto 
diificile e Incerta. Ma che poi è 
costretto a consumare, giorno 
dopo giorno, la sua popolarità 
nella defatigante e pencolosa 
impresa di trascinare alla rifor¬ 
ma un partito riottoso e polen¬ 
te. bellicoso e ancora convìnto 
di poter comandare senza ren¬ 
dere conto che a se stesso. Po¬ 
teva abbandonarlo al suo de¬ 


stino, come molti gli hanno 
suggerito? Credo che la sua de¬ 
terminazione nel conservare la 
doppia carica di capo dello 
Stato e del partilo, anche adot¬ 
tando argomentazioni che a 
noi occidentali paiono a volte 
Inconsistenti e perfino risibili, 
nascesse e nasca dalla consa¬ 
pevolezza che ogni altra via sa¬ 
rebbe stata catastrofica e 
avrebbe comportato prezzi al¬ 
lucinanti in termini di vile e 
sofferenze umane. Il suo obiet¬ 
tivo - che egli ha costruito a 
tappe, man mano che gli se ne 
presentava di fronte la tembile 
complessità - è stalo e resta 
quello di smontare gradual¬ 
mente il «moloch* costruito in 
70 anni di «esperimenti*. Non 
di abbatterlo. Perché quel crol¬ 
lo sarebbe stato devastante. 
Per i sovietici e per il mondo 
Intero. Non hanno capilo, i 
suoi critici di sinistra, che il «sa¬ 
crificio* di Gorbaciov è stato 
indispensabile per evitare una 
terribile contrapposizione nei 
paese, per «neutralizzare* gli 
apparali che non potevano ca¬ 
pire. Finché è stalo possibile, 
Gorbaciov non ha dunque det¬ 
to «tutta la verità» al paese e al 
partilo. Neppure quella che 
egli già conosceva. Poiché 
questa era la condizione per 
vincere. Ma era anche la con¬ 
danna che egli si auto- inflig¬ 
geva a una ambiguità perma¬ 
nente, a una infinita serie di 


compromessi che restavano 
oscuri ai più. 

L'origine della popolarità di 
Boris Eltsin - che potè e seppe 
dire le sue verità - è in questa 
contraddizione insuperabile. 
Forse la critica che si può muo¬ 
vere a Gorbaciov è di avere 
temporeggialo troppo a lungo. 
Ma la geografia del 28“ Con¬ 
gresso dice a chiare lettere che 
non si poteva andare più in 
frena. Qui Gorbaciov ha recita¬ 
to probabilmente l'ultimo ano 
di quella strategia, scrivendo 
contemporaneamente le pri¬ 
me righe della tragedia succes¬ 
siva, quando ormai il paese è 
stato svegliato e si può dare 
battaglia a viso aperto, non più 
nel chiuso degli uffici, ma fa¬ 
cendo leva sulla rivoluzione 
democratica dal basso. Col 
senno di poi viene alia mente 
ciò che egli disse mentre - al¬ 
leato apparente dei conserva- 
tori - espelleva Boris Eltsin dal 
polilburò: «Vverrà forse il mo¬ 
mento in cui Boris Nikolaevic 
tornerà a ricoprire Incanchi di 
primo piano*. Non fu profeta. 
Sapeva. E Boris Eltsin ha scntio 
nella sua autobiografia che «se 
non ci fosse stato un Eltsin, 
Gorbaciov avrebbe dovuto in¬ 
ventarlo». Nella lotta forse più 
grande di questi 70 anni sono 
diventati nemici. Adesso le cir¬ 
costanze li costringono ad es¬ 
sere alleati. 


rUnità 

Giovedì 
12 luglio 1990 
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NEL Mondo 


Nei guai la famiglia Bush 

George al punto più basso 
nei sondaggi d’opinione 
n figlio Neil sotto processo 


Si sono incontrati a Roma 
ospiti della Comunità 
di S. Egidio i nemici 
della lunga guerra fratricida 


Alla fine dei colloqui 
un comunicato congiunto: 
«Compatrioti della grande 
famiglia mozambicana» 


Fiducia al governo di Praga 

Nella nuova Cecoslovacchia 
un principe diventa 
cancelliere del presidente 


DAI NOSTRO INVIATO 

MARCO SAPPINO 


■1 NEW YORK. Il figlio i> sem¬ 
pre più nei guai con la giustizia 
e il padre scende al punto più 
basso nei sondaggi. Neil Bush 
forse subirà un processo civile 
per il fallimento della catisa di 
risparmio di Denver da lui di¬ 
retta, George Bush deve regi¬ 
strare la caduta del suo gradi¬ 
mento dopo l'annuncio che 
aumenterà le tasse. E proprio 
k> scandalo delle Sauingì and 
Loan - che coinvolge, per ie 
parole del presidente, ‘il più 
sensibile dei miei ragazzi» in 
una stor a di prestiti allegii c af¬ 
farismo - risulta Ira i fattori de¬ 
terminanti della delusione ver¬ 
so la Cara Bianca. 

Secondo la Callup. il SS per 
cento degli americani disap¬ 
prova la condotta di Washing¬ 
ton sul 'buco» delle S&L e il 64 
ne boccia la linea sul deficit fe¬ 
derale. Il voltafaccia sul fisco ò 
conlesttilo dal 54 per cento, 
approvzto dai 41. A gennaio 
otto cittadini su dicci apprez¬ 
zavano le scelte di lordo c 
l'immagine delia presidenza, 
ora in due si sono ricreduti. So¬ 
lo la politica estera raccoglie 
sempre alti consensi mentre la 
spedizione antidroga di Pana¬ 
ma, educazione e ambiente 
sono i punti critici. Ma il presi¬ 
dente F'uO comunque conso¬ 
larsi; perfino Reagan dopo un 
anno e mezzo annotava indici 
di preferenza peggiori... 

Bush senior e Bush Iunior. 
’ La •Sllverado Banking S&L» è 
una delle seicento casse di ri- 
' sparmio, già fallite o vicine al 
collasso, per il cui salvataggio 
ò in piedi una colossale opera¬ 
zione finanziaria; 500 miliardi 
di doll.iri, in trent'anni, tirali 
fuori soprattutto dai contri¬ 
buenti Usa. Il trentaquattrenne 
Neil Bush dovrà presentarsi il 
25 settembre a Denver per giu- 
sUficaR' la sua gestione dell'i¬ 


stituto del Colorado. Ma. ecco 
la novità. Il Federai deposit in- 
surance corporation pare seria¬ 
mente intenzionato ad aprire 
contro di lui (c altri dirigenti 
della «Silvcrado») una causa 
giudiziaria civile, con l'obietti¬ 
vo di recuperare almeno 200 
milioni di dollari del miliardo 
distribuito in prestiti speculativi 
c transazioni finanziane .so¬ 
spette. Per Ne 1 Bush equivar¬ 
rebbe a rischiare ben più della 
semplice tiratina d'orecchi da¬ 
ta per scontala nel parallelo 
procedimento amministrativo. 
E per George Bush significhe¬ 
rebbe consegnare ai democra¬ 
tici un fastidioso argomento 
per la campagna elettorale di 
novembre e per le presidenzia¬ 
li del '92. La presunta «negli¬ 
genza» del suo figliuolo, poi, 
sarà soppesala da William 
Scidman, il direttore della 
Compagnia assicurativa fede¬ 
rile da tempo in aperta ostilità 
con l'amminisirazlone e che la 
Casa Bianca .ivrcbbe invano 
tentato di sostituire. A lui spet¬ 
terà decidere se avviare o no 
l'azione legale. Un campiona¬ 
rio delle accuse? Il dinamico 
Bush Ir. garanti a tal Kenneth 
Good. suo am eo, una linea di 
credito (mai riscossa) pan a 
900 mila dollari; la credenziale 
serviva per ottenere dal gover¬ 
no argentino un contratto pe¬ 
trolifero cui lo stesso Neil era 
cointeressato. Sempre Good 
avrebbe dato 3.1 milioni di 
dollari al socio per rilevare l'SO 
[>er cento di una sua compa¬ 
gnia. mentre rifiutava di rifon¬ 
dere 8 milioni di dollari degli 
11 ricevuti in prestito dalla «-Sil- 
verado«. Altri crediti speciali a 
nove zeri e altri afiarucci con 
un certo Bill L Wallers; la cas¬ 
sa di Denver comprava pro¬ 
prietà del cliente e il cliente 
usava questi profitti per scalare 
la /lo/d/ngdella stessa banca... 


Governo del Mozambico 
e Retiamo parlano di pace 


Renarne e governo mozambicano si sono finalmente 
incontrati per parlare di pace. È successo a Roma 
dall'8 al 10 luglio e sempre a Roma avverranno i 
prossimi rendez-vous per riportare la pace in Mo¬ 
zambico dopo quindici anni di guerra fratricida. A 
creare «il clima di fiducia» propiziatorio dell'incontro: 
l’on. E^affaelli rappresentante del governo italiano, 
don Zuppi e Riccardi delia Comunità di Sant'Egidio. 


MARCELLA EMILIANI 


■B Dopo quindici anni di or¬ 
rore, sangue c odio, col paese 
dilanialo da una guerra fratrici¬ 
da e ormai ridono alla fame, i 
nemici di sempre, Rcnamo da 
una patte e governo mozambi¬ 
cano dall'altra hanno trovato 
la volontà e l'occasione propi¬ 
zia per cominciare a parlare di 
pace. L'hanno fatto a Roma, 
dairS al 10 luglio, ospiti della 
Comunità di Sant'Egidio e 
sempre a Roma ieri ne hanno 
dato notizia con un comunica¬ 
to congiunto in cui i membri 
delle due delegazioni, «ricono¬ 
scendosi come compatrioti 
della grande famiglia mozam¬ 
bicana*, hanno espresso «sod¬ 
disfazione e apprezzamento 
per rincontro diretto, aperto e 
franco. Il primo ad aver luogo 
tra le due parti». 

Della delegazione del gover¬ 
no mozambicano, capeggiata 
dal ministro dei Trasporti e 
delle comunicazioni Armando 


Emilio Cuebuza, facevano par¬ 
te il ministro dell'Informazione 
Hunguana, il ministro del La¬ 
voro Mazula e il dottor Madei¬ 
ra, consigliere diplomatico 
della presidenza della Repul> 
blica. Per la Renamo erano 
presenti Raul Manuel Domin- 
gos, responsabile del diparti¬ 
mento Esteri, capo delegazio¬ 
ne; Vicente Ululu, capo del di¬ 
partimento Informazione, 
Agostino Morreal, vicerespon¬ 
sabile per gli affari politici e Jo- 
kào Almirante, membro del 
Consiglio per la presidenza. In 
qualità di osservatori hanno 
presenziato all'incontro a dir 
poco storico l'onorevole Mario 
Raffaclli in rappresentanza del 
governo italiano, don Matteo 
Zuppi e Andrea Riccardi della 
Comunità di Sant'Egidio non¬ 
ché il vescovo di Beira, in Mo¬ 
zambico, monsignor Gon(al- 
ves. 

Il comunicalo congiunto Re- 
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Una Immagine del centro di Maputo, capitale del Mozambico 


namo-govemo mozambicano 
termina con l'impegno comu¬ 
ne per la ricerca di una piatta¬ 
forma di lavoro che porti ad un 
dialogo reale e a un cessale il 
fuoco definitivo tra le due par¬ 
li. L'avvenimento dunque è 
l'incontro in sé (per ora non 
c'ò agenda né ci sono impegni 
concreti) ; ma non è un risulta¬ 
to da poco. È un anno esatto, 
dal quinto congresso del Freli- 


mo. al potere in Mozambico, 
che le autorità di Maputo si 
erano dette disposte al dialogo 
con la guerriglia aniimarxista 
che, su ispirazione rhodesia- 
no-porioghese prima, sudafri¬ 
cana poi, tentava dall'indipen¬ 
denza nel '75 di rovesciare II 
governo. Altri incontri, infor¬ 
mali e mediali da vari rappre¬ 
sentanti (dalla Chiesa al go¬ 
verno kenyola) non avevano 


dato alcun frutto. Sembrava 
addirittura che la Renamo 
avesse serie difficoltà a struttu¬ 
rare una leadership (e non è 
un caso che nell anno trascor¬ 
so, tra le sue file ci siano stale 
sanguinose rese dei conti). Ma 
si é arrivati, infine, all'incontro 
«diretto c franco», grazie agli 
sforzi di Mario Raffaelli, incari¬ 
calo dal governo Italiano e del¬ 
le Chiese mozambicane (cat¬ 
tolica e protest.inli). «Siamo 
riusciti a creare un clima di fi¬ 
ducia tra le parti«. ha affermato 
ieri don Matteo della Comunità 
di Sant'Egidio, «e ci auguriamo 
che questa sia fa prima tappa 
di un rapido processo di pacifi¬ 
cazione». A quando il secondo 
incontro? «È questione di setti¬ 
mane, non di mesi»; è il parere 
di Andrea Riccardi, presidente 
della stessa Comunità che 
opera in Mozambico dal '75 e 
si é sempre prrrdigala in aiuti 
umanitari c piccoli progetti di 
sviluppo. Quanto all'onorevole 
Raffaclli, già artefice appassio¬ 
nato della coopcrazione italia¬ 
na con Maputo, il disgelo tra 
Renamo e governo mozambi¬ 
cano è stato reso possibile non 
ulhmo dai cambiamenti nel- 
l'EsI europeo. 

Per la cronaca anche il pros¬ 
simo incontro tra i «Iralelli ritro¬ 
vati» awenà a Roma. L'impor¬ 
tante é che il firimo passo sia 
stato latto. 


■i PRAGA. Il principe KarcI 
Von Scliwarzcnberg di 51 
anni, erede di una delle più 
antiche e potenti famiglie 
della Mitteleuropa, è stato 
nominato «cancelliere» del 
presidente cecoslovacco, 
VaclavHavel. 

Lo ha annunciato lo stes¬ 
so Havel nel corso di una 
conferenza stampa nella 
quale ha reso noto il nuovo 
«staff» di consiglieri del presi¬ 
dente. 

La famiglia di Scliwarzcn- 
berg, che aveva proprietà in 
Cecoslovacchia, in Germa¬ 
nia e in Austria, dovette emi¬ 
grare dalla Cecoslovacchia 
dopo il colpo di stato comu¬ 
nista del 1948 e tutti i beni in 
quel paese furono espro¬ 
priati dal regime. Attualmen¬ 
te il principe Karel Schwar- 
zenberg, amministra le pro¬ 
prietà in Germania ed in Au¬ 
stria e da qualche anno è re¬ 
sponsabile di una commis¬ 
sione della C.sce 
(conferenza per la sicurezza 
e la cooperazione in Euro¬ 
pa) per II rispetto dei diritti 
umani. In questa veste, negli 
ultimi due anni, è potuto ri- 
1 tornare alla nativa Praga per 
aiutare i dissidenti cecoslo¬ 
vacchi. Il presidente Havel 
ha detto che Schwarzenberg 
sarà d'ora in poi suo assi¬ 
stente soprattutto per le que¬ 
stioni generali e di politica 
estera ed ha aggiunto di pre¬ 
ferire per la sua funzione la 
dizione antica di «cancellie¬ 
re». Lo «staff» di Havel com¬ 
prenderà inoltre Jiri Krijan 
che si occuperà delle que¬ 
stioni sociali, Sasa Vondra 
(questioni estere), Miroslav 
Masak (affari culturali), Ri¬ 
chard Wagner (questioni 
economiche). Pavé! Kucera 
(questioni giuridiche), Mar¬ 
tin Butera (diritti umani). 


mentre coordinatore del 
consiglio dei consulenti sarà 
Milan Simecka. Portavoce 
del presidente Havel conti¬ 
nuerà ad essere Michal Zan- 
tovsky. Sempre ieri II nuovo 
governo federale cecoslo¬ 
vacco. nominato due setti¬ 
mane fa dal presidente Va- 
clav Havel e presieduto dal 
primo ministro Marian Calia 
ha ottenuto a stragrande 
maggioranza, la fiducia del 
Parlamento federalo. Hanno 
votato a favore del governo 
221 deputati su 241 presenti, 
18 si sono astenuti e solo 2 
hanno votato contro. Han¬ 
no, cioè, votato a favore del 
governo non solo i deputati 
appartenenti alle tre forze 
politiche entrate a fare parte 
del governo («Forum Civi¬ 
co», «Pubblico contro la vio¬ 
lenza» e «Movimento cristia¬ 
no democratico»), ma an¬ 
che molti deputati delle for¬ 
ze politiche «di opposizio¬ 
ne». tra cui i comunisti.il pre¬ 
sidente cecoslovacco 
V.aclav Havel ha parlalo an¬ 
che della sua visita in Italia 
«é in preparazione, awenà 
nel prossimo futuro, ma non 
ne È stata ancora fissata la 
data». Parlando poi dei 7 ri¬ 
fugiati cubani nell'amba- 
sciata cecoslovacca all'Ava¬ 
na, Havel ha detto che sono 
in corso delle trattative con 
le autorità cubane e che i 
rappre.sentanti diplomatici 
cecoslovacchi si atterranno 
nei negoziati ad una linea di 
«difesa dei diritti umani e di 
aiuto ai rifugiati politici». Ha¬ 
vel si é detto poi «felice» per 
il successo del negoziato 
con le autorità albanesi, che 
ha consentito l'espatrio di 
51 dis.sidenti albanesi rifu¬ 
giatisi nell'ambasciata ceco- 
slovacca a Tirana e traspor¬ 
tati a Praga con un aereo 
speciale cecoslovacco. 


I sindacati allentano il blocco di Managua 

Incontro tra Vìoleta e Orte^ 
Si tenta la via di un accordo 


Dura reazione del governo: «Devono uscire senza condizioni» 

Altri sette cubani cercano rifii^o 
nell’ambasciata cecoslovacca L’Avana 


Sembra allentarsi la tensione a Managua dopo la 
decisione dei sindacati di allentare i bkKchi stradali 
per le vie della capitale allo scopo di «creare le con¬ 
dizioni per avviare trattative con il governo». Poco 
prima. Violata Chamono si era incontr.ita con il ca¬ 
po del Frente sandinista Daniel Ortega. 1 capi di Sta¬ 
to centroamericani lanciano un ambiguo appello 
alla comunità intemazionale. 


MRM/NACUA Si apre uno 
spirasi o di speranza In Nicara¬ 
gua. Ieri, con un significativo 
' gesto di buona volontà, il sin¬ 
dacato sandinista ha chiesto ai 
propri aderenti di allentare il 
blocco che da diversi giorni 
impedisce la circolazione a 
Managua. E ciò, allcrma il co- 
municiilo del •Freme nacional 
de los trabaiadorcs» diramato 
da raiio ‘Ya», allo scopo di 
creare 'lecondizioni favorevoli 
all'avvio di trattallve con il go¬ 
verno», Poche ore prima. Vio- 
leta Chamorro si era incontrata 
con l'ex presidente Daniel Or- 
lega, il quale aveva conferma¬ 


lo la piena CIsponibilllà dei 
.•aindinisti alia ricerca di una 
soluzione negoziala del con¬ 
flitto che. ormai da due setti¬ 
mane, paralizza il paese. 

La situazione resta lutlavla 
assai lesa. Andre ieri gli scontri 
Ira opposte fazioni sono conti¬ 
nuati per le vii! della capitale. 
GII ultimi a Ciudad Jardin, do¬ 
ve si trova la sede di Radio Cor- 
poraciOn. Com'e nolo, la line 
formale della guerra ha lascia¬ 
to molte armi in circolazione 
tanto tra la popolazione civile 
che appoggia i sandinisii 
quanto Ira i sostenitori delle 
bande mercenarie, oggi schie¬ 


ratesi con I settori più oltranzi¬ 
sti della Uno. L'esercito e la 
polizia, ottemperando agli or¬ 
dini del presidente Chamorro, 
hanno abbattuto durante la 
notte (li martedì molte delle 
barricate erette dagli sciope¬ 
ranti. I quali le hanno tuttavia 
rapidamente ricostruite non 
appcnti i militari si sono ritirati. 
Ancora non 0 chiaro quante 
persone siano morte negli 
scontri che, in questi giorni, 
hanno contrapposto gli scio¬ 
peranti al gruppi di crumiri ar¬ 
mati organizzati dalle forze (i- 
logovcmative. Alcune fonti 
parlano di sette vittime. Altre di 
cinque 

Sulla grave situazione crea¬ 
tasi in Nicaragua sono Interve¬ 
nuti ieri anche i capi di Stato 
delle quattro nazioni cenlroa- 
mericane (Salvador, Guate¬ 
mala, Honduras e Costa Rica) 
lanciando un ambiguo appel¬ 
lo alla comunità intemaziona¬ 
le perche, afferma un'agenzia 
Agi-Up, "Corra in aiuto del pre¬ 


sidente Violela Barrios de Clia- 
morio, impegnata a fronteg¬ 
giare la paralisi della nazione». 
Dagli Usa. il segretario di Stato 
americano James Baker, impe¬ 
gnato al vertice di Houston, ha 
indirettamente risposto, aflcr- 
mando che gli Stali Uniti, •cosi 
come sempre hanno fatto in 
passalo», continueranno .an¬ 
che in futuro a dare il loto ap¬ 
poggio alla democrazia in Ni¬ 
caragua. 

Quali siano state, in passa- 
lon le conseguenze di tale «ap¬ 
poggio» e fin troppo noto: una 
guerra sanguinosa durata nove 
anni, tre miliardi di dollari di 
danni ed una già poverissima 
economia ridotta in pezzi. Non 
resta che sperare che Violela 
Chamorro - alla cui vittoria 
cletlorale ha fortemente con¬ 
tribuito il sostegno Usa - sap¬ 
pia ora trovare la via di una so¬ 
luzione nazionale senza cede¬ 
re alla catastrofica tentazione 
di ricorrere all'aiuto dei suoi 
vecchi protettori. 


Altri sette cittadini cubani irrompono nell’ambascia¬ 
ta cecoslovacca all’Avana. Sono oramai 14 i rifugiati 
dei quali solo due hanno chiesto asilo politico men¬ 
tre gli altri dodici vogliono protezione fisica e il per¬ 
messo di viaggiare. Calma e libera circolazione da¬ 
vanti alla porta dell’ambasciata presidiata da due 
militari cubani. Si fanno più tesi i rapporti fra i due 
governi. 


ALESSANDRA RICCIO 


M L'AVANA L'Avenida Koh- 
ly e una strada tranquilla, in 
leggera salita, circondala di 
edifici bassi. La cancellerìa 
della Reppubblica ceca e slo¬ 
vacca é circondala da un pic¬ 
colo giardino a prato, non ha 
siepi alle che fa nascondano 
alla vista ed è proietta all'ester¬ 
no da una semplice recinzione 
metallica. Giusto di fronte ha 
sede una scuola, attualmente 
chiusa per vacanza, che pog¬ 
gia su una colllnetta. Da 11 si 
può agevolmente controllare 
la sede diplomatica c la strada. 


Ciò nonostante, quando alle 
selle di mattina gli impiegati 
hanno aperto la porta della 
cancelleria, selle individui si 
sono precipitati aH'intcmo elu¬ 
dendo non si sa come la vigi¬ 
lanza del due poliziotli all’cn- 
Irala e degli altri militari aH'in- 
temo della scuola. Da quando 
lunedi mattina cinque cittadini 
cubani, entrali regolarmente 
nella sede diplomatica, hanno 
chiesto proiezione tisica c la 
possibilllà di viaggiare in Euro¬ 
pa mantenendo il diritto di ri¬ 
tornare regolarmente in patria. 


altri due cittadini, Igor Campa¬ 
te Danta e Alci andrò Rosendo 
Lugo Cespedes, studenti di 26 
e 25 anni presiio l lstilulo Poli¬ 
tecnico. sono riusciti ad entra¬ 
re nel pomeriggio di lunedi ed 
hanno chiesto asilo politico. 
Nella giornata di martedì il mi¬ 
nistero degli Esteri cubano ha 
rilascialo una dura nota in cui 
afferma di non accettare alcu¬ 
na condizione da parte dei ri¬ 
fugiati e che non negozierà 
con nessuna ambasciata. Lu- 
bomir HIadik. secondo segre¬ 
tario, ha dichiaralo che i 5 dis¬ 
sidenti «potrar-ro restare nella 
sede lino a qu.indo sarà risolto 
il problema», ma il governo cu¬ 
bano fa notare che fra I due 
paesi non esiste un convegno 
di estradizione e die i 5 rap¬ 
presentanti di «Pro Arte Libre» 
dovranno uscire senza condi¬ 
zioni. Il comunicato del mini¬ 
stero degli Esteri accusa i di¬ 
plomatici cecoslovacchi di 
aver dato comunicazione ufii- 
ciale dei falli solamente alle 16 


Respinto il piano del leader di Solidamosc su una presidenza a termine 
Blocchi stradali organizzati dai contadini in sciopero 

Mazowiecki boccia Licch Walesa 






«Per la presidenza della Repubblica sono inadegua¬ 
te soluzioni provvisorie». Cosi Mazowiecki, parlando 
ai giornalisti, respinge il piano di Walesa: dimissioni 
di Jaruzelskì, ed elezione dello stesso Walesa a pre¬ 
sidente sino al voto anticipato per le parlamentari. 
Una stoccata al capo di Solidamosc: «Questo gover¬ 
no non ha nulla di cui vergognarsi». Blocchi stradali 
organizzati dai contadini in sciopero. 

- DAL NOSTRO INVIATO 

OABRIEL BERTINETTO 


■MVJiRSAVlA. Wàicsa voleva 
incontrare l^remler a Danzi- 
ca, assieme agli operai dei 
cantieri navali. Per Mazowiec- 
ki sarebbe stata una sorta di 
«Canoitsa». dopo le pesami 
crilichis rivoltegli dal presiden¬ 
te di Solidamosc. Non c'è an¬ 
dato ed ha convinto Walesa a 
venire a Varsavia. Ristabilite le 
giuste distanze tra le rispettive 
funzioni, ha però subito volu¬ 
to prendete un'iniziativa con- 
ciliatrite, ricevendo al palaz¬ 
zo di governo una delegazio¬ 


ne di sindacalisti della città 
baltica. Le radici di Solldar- 
nosc sono là, tra la classe ope¬ 
raia di Danzica. e il premier di 
Solidamosc non lo dimentica. 
Due ore abbondanti di collo¬ 
quio. Poi Mazowiecki rispon¬ 
de alle domande di un grup- 
pettodi giornalisti in attesa. 
Qualcuno (Walesa) ha det¬ 
to che questo governo do¬ 
vrebbe vergognarsi del suo 
operato. Lei cosa risponde? 
Non ho motivo di vergognar¬ 
mi di nulla. Aisumendo l'in¬ 


carico di premier dissi che ci 
aspettavano tempi duri. Non 
promisi altro che grandi dilfi- 
collà. Im critica è necessaria, 
ne sono convinlo. Ma ripeto: 
non ho nulla di cui vergognar¬ 
mi. 

Nel colloquio con t lavora¬ 
tori di Danzica avete parla¬ 
to delle accuse di Waleaa al 
suo governo? 

Certo, non avrebbe avuto sen¬ 
so ignorarle. Le relazioni tra di 
noi, pur attraverso tanti con¬ 
trasti, restano sincere. Ed io 
ho criticato gli attacchi contro 
il mio gabinetto. 

Cosa pensa di Walesa oggi? 
Tra di noi ci sono differenze di 
opinione, ma, come abbiamo 
indicato nel comunicalo 
emesso dopo il nostro incon¬ 
tro di sabato scorso, vogliamo 
cooperare in maniera da su¬ 
perare gli ostacoli più grossi. 
Teme si scateni un’ondata 


di proteste sociali? 

Il rischio c'e sempre quando si 
attuano riforme cosi drastiche 
e dolorose. Ma la stragrande 
maggioranza della società de¬ 
sidera la pace e non vuole 
perdere le conquiste demo¬ 
cratiche. 

Ritiene di avere bisogno 
che al formi un partita che 
appoggi chlaramenle U auo 
' governo? 

Per me la cosa più importante 
è continuare con tranquillità 
ad attuare il programma di 
governo. Ho bisogno di ap¬ 
poggio certo, di varie forze 
politiche. 

Infuria la polemica sulle 
elezioni presidenziali. Lei 
si candiderà? E l'Ipotesi di 
un Walesa capo di Stato a 
termine? 

Esprimerò il mio punto di vista 
sulla questione al momento 
opportuno. Ritengo comun- 
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que che la Polonia abbia una 
sola via da seguire, quella le¬ 
gale e costituzionale. Soluzio¬ 
ni provvisorie non servirebbe¬ 
ro. 

La delegazione sindacale 
era guidata da Zbigniew Lis, 
dirìgente dell'organizzazione 
di Solidamosc ai cantieri di 
Danzica. Secondo Lis lo sba¬ 
glio del governo è quello di 
non spiegare le proprie scelte 
in maniera sulliclenlemente 
chiara; «Il premier dovrebbe 
parlare di più con la gente. 
Ciò servirebbe ad alleggerire 
l’atmosfera greve che si è for¬ 
mata negli ultimi tempi». 

Atmosfera greve. Se n'è 
avuto un segnale anche ieri 
con il blocco stradale organiz¬ 
zato dai contadini in sciopero. 
Due ore In cui il traflico sulle 
principiali arterie in direzione 
di Varsavia é rimasto paraliz¬ 
zato. Sulla strada Varsavia- 
Poznan quattro trattori. un ca¬ 
mion e un autocarro con issa- 



'iaj Polonia, blocco 

' stradale del 

contadini In 


del pomeriggio, quando già al¬ 
cune agenzie di stampa occi¬ 
dentali avevano dilluso la noti¬ 
zia. Verso le 11 di mattina (le 5 
del pomerìggio in Italia) dalla 
ambasciata é giunta la notizia 
che altri sette cittadini, d: cui 
.lon sono ancora stali fomiti i 
nomi e che, apparentemente, 
non appartengono a nessuna 
organizzazione, sono riusciti, 
senza usare la forza, a penetra¬ 
re nella sede diplomatica. 

Non e la prima volta che fra 
il governo cubano cd i ceco- 
slovacchi sorgono incidenti. Ai 
cechi non viene perdonato di 
aver copatrocinato il docu¬ 
mento presentato dagli Stati 
Uniti alla commissione dei di¬ 
ritti umani a Ginevra dove si 
chiedeva che Cuba venisse te¬ 
nuta sotto indagine. Il ministro 
degli Esteri Malmierca ha di¬ 
chiarato ieri mattina che con il 
governo cecoslovacco i rap¬ 
porti sono normali ma non ha 
escluso un possibile peggiora¬ 
mento. 


Bucarest 

Una rotativa 
per «Romania 
libera» 


Dei primi 5 rifugiati, tre ap¬ 
partengono al movimento «Pro 
Arte Libre» che si definisce co¬ 
me «il braccio culturale» del 
comitato per i diritti umani c 
due. Jorge Luis Man Becerra o 
Carlos Novoa, sarebbero espo¬ 
nenti del comitato cubano dc- 
mocraticocristiano, luizaro Ca¬ 
brerà, appartenente ai primo 
gruppo, aveva già tentalo 
un'impresa simile, qualche an¬ 
no la, rifugiandosi presso l'am¬ 
basciata della Repubblica de¬ 
mocratica tede.sca. La notizia, 
confermala ma non ancora 
dettagliata, del rifugio di altn 
sette cittadini, sorprende per¬ 
ché nel comunicato ufficiale 
del ministero degli Esteri cuba¬ 
no SI riaffermava «l'inallerabile 
condotta delle aulorità cubane 
per garantire la sicurezza c 
i'inviolabilità delle mLssioni di¬ 
plomatiche accreditate*. Frat¬ 
tanto la città si presenta tran¬ 
quilla, non si nolano nnlorzi di 
vigilanza presso le ambasciate 
né speciali movimenti di poli¬ 
zia. 


Kosovo 

Ancora 
proteste 
a Pristina 


la la bandiera polacca hanno 
bloccalo il tralfico in uscita 
dalla capitale. «Sembrerebbe 
che tutte le strade principali 
siano state bloccale» ha di¬ 
chiarato i! portavoce della po¬ 
lizia Aleksander Chyl.Promo- 
trice della protesta era Soli¬ 
damosc rurale, scontenta per 
il rifiuto delle autorità alla 
concessione di prezzi minimi 


garantiti per i prodotti della 
terra. Il governo non vuole ce¬ 
dere. Significherebbe sconfes¬ 
sare la politica di liberalizza¬ 
zione economica avviata all'i¬ 
nizio dell'anno. Eppure molli 
all'Interno di Solidamosc, pur 
non condividendo il furore 
ostile di Walesa, ritengono 
che il piano di austerità e le ri¬ 
forme dovrebbero essere at¬ 
tuati con maggiore elasticità. 


■1 BUCAREST, Petre Mihani 
Bacanu, presidente del consi¬ 
glio di amministrazione di 
«Romania libera» ha lancialo 
un appello «a tulli i colleghi 
del mondo, ai quotidiani, ai 
periodici» perchè aiutino il 
giornale. «Romania libera - è 
detto nell'appello - è alla mer¬ 
cè di una tipografia di proprie¬ 
tà dello stato che utilizza i ti¬ 
pografi come un mezzo di 
pressione». 

Il quotidiano rumeno, inva¬ 
so a giugno dai minatori che 
avevano minacciato di morte i 
redattori, ha già trovalo in 
Olanda una rotativa del costo 
di SOOmila dollari. A questo 
punto si tratta di aprire una 
sottoscrizione per assicurare a 
«Romania libera» la possibilità 
di uscire regolarmente. 

In Italia l'appello è stato fat¬ 
to proprio da «Prima comuni¬ 
cazione». Giuliana Del Bufalo, 
Franco Abruzzo e Giuseppe 
Giulictti. 


H PRISTINA. Per il terzo gior¬ 
no consecutivo la prote.sta del¬ 
la maggioranza albanese del 
Kosovo non ha avuto tregua. 
Anche ieri migliaia di albanesi 
sono scesi nel centro di Pristi¬ 
na per protc:»laie coniro lo 
scioglimento disposto da Bel¬ 
grado del parlamento e del go¬ 
verno della regione autonoma. 

I dimostranti, oltre cinque¬ 
mila, hanno rivendicato l'auto¬ 
nomia della regione. Decine di 
reparti aniisommossa sono in- 
IcA’enuti per evitare che i di¬ 
mostranti raggiungessero le se¬ 
di della televisione e di Rilind- 
ia. occupate dalle forze di sicu¬ 
rezza. 

II parlamento sloveno, infi¬ 
ne, ha condannalo la Serbia, 
denunciando la -violazione 
dei diritti umani e l'usurpazio¬ 
ne dei poteri politici» perpetra¬ 
ta dalla leadership di Belgrado, 
La situazione, come si vede, 
continua a preoccupare ì dirin- 
li sorbi 
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NEL MONDO 


Al vertice di Houston disco verde per Italia 
Germania e Francia sugli aiuti airUrss 
Gli Stati Uniti si accoderanno a fine anno 
Insistono sulla sola «assistenza tecnica» 


Il G7 si è concluso con un compromesso 
anche su agricoltura e inquinamento 
Ma la vera sorpresa è per i padroni di casa: 
la leadership degli Usa è messa in discussione 


Bush non riesce a fermare TEuropa 


L’Europa ha via libera per aiutare subito Gorbaciov. 
Gli Usii si riservano di accodarsi dopo che insieme 
avranno «studiato», entro la fine dell’anno, i bisogni 
dell’Uiss. 1 Sette raggiungono con affanno un com¬ 
promesso anche sullo scoglio dei sussidi agricoli e 
rinviano sul nodo ambiente, nel primo summit del¬ 
l’Occidente in cui è stata dì fatto messa in discussio¬ 
ne la leadership mondiale degli Usa. 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

SIIQMUNP QINZBERO 


■■ HOUSTON. «Non vi sono ne 
vincitori né sconfitti», ha detto 
Bush a c hi gli chiedeva di spie¬ 
gare chi Tha spuntata al termi¬ 
ne di un summit dei Sette 
Grandi in cui gli Stati Uniti han¬ 
no scoperto con amarezza di 
non essere più i leaders indi¬ 
scussi dell’Occidente. Come 
un fratello maggiore che di 
punto in bianco scopre che i 
fratellini sono cresciuti. 

Riconoscendo che «alcuni 
Paesi sono giù in grado di con¬ 
cedere prestiti su vasta scala» il 
comunicalo finale del summit 
di Houilon dù il via libera a 
Germania, Francia e Italia per¬ 
ché procedano subito a fornire 
gli aiuti finanziari chiesti da 
Gorbaciov. Gli Usa, con Bush 
che si dice «a disagio finché 
missili iiitercontincntali sovieti¬ 
ci sono puntati sulle nostre cit¬ 
ta e Mosca dù S miliardi di dol¬ 
lari Tanno a Cuba», si riservano 
di accodarsi in un secondo 
momenio e auspicano che 
Gorbaciov si accontenti del- 
T»assistcnza tecnica» che giù 
sono pronti a fornire. L'appa¬ 
renza di un procedere in for¬ 
mazione comune e non a ran¬ 
ghi sparsi viene affidata alla 
formulatione di compromesso 
con cui i Sette concordano di 
<hiedeie al Fondo monetario 
intemazionale, alla banca 
Mondiale, alTOcse (L'Organiz¬ 


zazione dei 24 paesi più indu¬ 
strializzati dell'Occidente) ed 
al presidente designato della 
BE^ (Banca Europea per lo 
sviluppo dell'Est) di intrapren¬ 
dere, in stretta consultazione 
con la Commissione Cee, uno 
studio dettagliato delTecono- 
mia sovietica, di formulare rac¬ 
comandazioni in merito alle 
sue riforme e di stabilire i crite¬ 
ri in base ai quali l'assistenza 
economica occidentale po¬ 
trebbe efficacemente sostene¬ 
re tali riforme». Per far fronte al¬ 
la preoccupazione europea 
che l'iniziativa finisca per esse¬ 
re solo un modo per guada¬ 
gnare tempo, il documento 
specifica che «tale lavoro do¬ 
vrebbe essere completato en¬ 
tro la line dell'anno». 

La proposta originaria di 
compromesso presentata da¬ 
gli americani era che lo studio 
fosse affidato al solo Fondo 
monetario, che é un'organi¬ 
smo in cui Washinghton ha 
una predominanza assoluta. 
GII Europei ribattevano che c'é 
giù una commissione di studio 
istituita dalla Cee, con il man¬ 
dato di presentare un rapporto 
entro fine ottobre. L'impasse é 
stata superata mettendo Insie¬ 
me i diversi organismi interes¬ 
sati. Ma un particolare curioso, 
che dù la misura di quanto la 
soluzione di compromesso 
americana fosse stata raffazzo- 



te» (apparenza di 
allineamento). La tensione 
emerge anche dalle dichiara¬ 
zioni degli altri. «Passo in avan¬ 
ti» dice Kohl. Di ■compromes¬ 
so» parla Andreotti. E mentre si 
dice Soddisfatta della conclu¬ 
sione sulTUrss la signora Tat- 
cher, i francesi fanno sapere 
che «non sono entusiasti» sul 
resto. 

Era abbastanza scontato 
che avrebbero concluso il 
summit con dei compromessi 
e non con una o più spaccatu¬ 
re clamorose. Ma i compro¬ 
messi, quello sugli aiuti alTUrss 
e, più ancora, quello sui sussi¬ 
di alTagricoltura, sono stati fa¬ 
ticosi, sono giunti attraverso un 
susseguirsi di colpi di scena, 
hanno visto gli Usa quasi sor¬ 
presi di sentirsi rispondere per 
la prima volta tanti «no» anche 
a quelle che giù considerava¬ 
no proposte di mediazione, 
hanno richiesto inienninabili 


riunioni notturne degli •sher¬ 
pa». «Ci ha sorpreso quanto è 
stata dura, il comunicalo é il ri¬ 
sultato di un dibattilo vero...», 
ha detto il portavoce della Ca¬ 
sa Bianca, Fitzwater. E a nco- 
nosccre indirettamente questo 
ciima di tensione accumulata¬ 
si nelle ore precedenti è stato 
lo stesso Bush quando nel 
brindisi alla cena di commiato 
di martedì sera ha deciso di 
buttare via il testo che gli ave¬ 
vano preparalo e dirgli solo: 
•Niente lavori} qui. Niente co¬ 
municati. Niente emendamen¬ 
ti. Niente formulazioni da cor- 
reggere...buon appetito e in 
bocca al fiume...». «He will do it 
ride thè riverwith», ha poi spie¬ 
gato, é un'espressione texana 
da cow boy, nata nei giorni in 
cui la cosa più difficile era far 
attraversare i fiumi alle man¬ 
drie senza far portare via dalle 
concnti traditrici nemmeno un 
capo. 


nata in fretta c furia é che uno 
degli organismi da loro indica¬ 
ti, la Banca Mondiale, ha giù 
fatto sapere di non essere in 
grado di fare quanto le viene ri¬ 
chiesto perché istituzional¬ 
mente é tenuta a studi.ire solo i 
Paesi membri (e TUrss non lo 
è) e perché >pcr lare una ricer¬ 
ca del genere ci vorrebbe al¬ 
meno un anno». 

Ancora più affannosa di 
quella sugli aiuti alTUrss è stata 
la ricerca di un compromesso 
sui sussidi agricoli. Gli «sher¬ 
pa», i grandi «portatori d'ac¬ 
qua» cui i capi di governo de¬ 
mandano la soluzione dei det¬ 
tagli tecnici sono stati rinchiusi 
lino alle quattro del mattino di 
ieri prima di arrivarci. Anche 
perché su questo argomento 
non si trattava di rispondere ad 
un interlocutore esterno come 
Gorbaciov; Bush deve invece 


rendere conto ai «farmers» del 
Midle West - e potenziali suoi 
elettori alle prossime presiden¬ 
ziali del I9S2 - quanto Kohl 
deve rendere conto ai contadi¬ 
ni della Baviera che andranno 
a votare il 2 dicembre. Il risul¬ 
tato è Taccctlazione di una 
gradualità che in pratica rinvia 
l'abolizione dei sussidi agricoli 
tenendo conto delle «differen¬ 
ze nelle condizioni sociaii ed 
economiche dell'agricoltura» 
nei singoli paesi. Cosi come al¬ 
l'insegna di un accordo per 
rinviare le divergenze sono le 
conclusioni su alcuni degli altri 
principali temi del contendere. 
Sull'ambiente ' Kohl sembra 
aver ceduto un po'in cambio 
di un cedimento americano 
sull'agricoltura, anche se Bush, 
nella sua conferenza stampa 
conclusiva, ha detto che il pre¬ 
mier tedesco «si è battuto co¬ 


me un bull-dog» perché venis¬ 
sero stabiliti limiti all'inquina¬ 
mento da anidiride carbonica. 
Sul debito del Terzo mondo il 
catenaccio Usa ha impedito 
che passasse la proposta fran¬ 
cese di estendere ai prestili go¬ 
vernativi la moratoria prevista 
dal «piano Brady» per i prestili 
delle banche private e quanto 
al rapporto sul debito presen¬ 
tato da Craxi a nome delTOnu, 
i Sette si limitano a prenderne 
atto e promettere di «studiarlo 
con attenzione». 

L'argomento dello «studio» è 
quello con cui si sono aggirali 
insomma i nodi più scottanti, 
con Bush che, sia nelTinirodur- 
re il comunicato finale, sia nel¬ 
la successiva conferenza stam¬ 
pa ha più volte fatto riferimen¬ 
to alla compresenza di iniziati¬ 
ve «individuaU» di ciascun pae¬ 
se (ranghi sparsi) e<oordina- 


Il diktat è Mto, la Cee resiste 
Accordo di facciata sull'agricoltura 



I sette «grandi» al vertice di Houston 


L’accordo suH'agricoltura è sul filo dell’equilibrio: la 
Cee porta a casa il riconoscimento della profonda 
diversità dei sistemi agricoli europeo «'d americano; 
dovranno quindi essere ridotti i sussid interni quan¬ 
to i sussidi aH’esportazione «in modo coordinato». Il 
negoziato Gatt potrà riprendere su un piano di pari¬ 
tà, ma sì preannuncia aspro. Gli Usa invitati a frena¬ 
re la corsa alle ritorsioni unilaterali. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


H HOUSTON. Nelle ore della 
notte, la delegazione america¬ 
na aveva latto capire che il gio¬ 
co sulTagrìcoltura si era fatto 
cosi pesante tanto da non 
escludere addirittura il ritiro 
degli Stali Uniti dal tavolo del 
GatL Po’. ha dovuto far buon 
viso a Ciittivo gioco: non sono 
più tempi in cui possano fun¬ 


zionare - come una volta - veti 
e minacce, nessuno è in grado 
di forzare ad alln la mano né di 
prevedere le mosse dei part¬ 
ner. Forse quella sulle trattative 
commerciali é l'intesa in cui 
l'equilibrio appare in piena 
evidenza. E forse una spiega¬ 
zione c'è ed è squisitamente 
politica: con le elezioni che in¬ 


combono in Germania Kohl 
non vuole inimicarsi i coltiva¬ 
tori bavaresi (che non brillano 
per efficienza imprenditoria¬ 
le) , Bush deve difendere i suoi 
«farmer» ma non pud conti¬ 
nuare ad agitare lo spaurac¬ 
chio denle ritorsioni commer¬ 
cial) pena Tawelenamenlo 
dei rapporti intemazionali. Gli 
europei si sono schierati tutti 
dalia stessa parte, con qualche 
distinguo della Signora That- 
cher. A quanto risulta, Jacques 
Dclors, presidente della com¬ 
missione di Bruxelles, non sa¬ 
rebbe stato mollo soddisfatto 
della posizione assunta dagli 
italiani al tavolo della Rice Uni¬ 
versity. Poi, l'altra sera, ha pre¬ 
cisato che si trattava di dettagli. 

Dopo Houston, al Gatt si po- 
trù ripartire con «toni più diste¬ 
si», dice Andreotti. I francesi 


concordano, ma insistono in 
un giudizio generale sul comu¬ 
nicato finale che non lascia 
spazio alTottimismo: nessun 
entusiasmo. I sette paesi indu¬ 
strializzali «rifiutano il protezio¬ 
nismo in tutte le sue forme». 
Ma siccome il protezionismo è 
II a testimoniare che il libero 
mercato é un'astrazione, allo¬ 
ra bisogna quantomeno ag¬ 
giornarne i contorni. Nel caso 
delTagrIcoltura I contrasti sono 
radicali, dal momento che si 
tratta del settore più assistito 
quanto nella Communilù (più 
sul versante delle esportazio¬ 
ni) che nugli States (più sul 
versante della produzione). 
Tra i’aliro le politiche agricole 
sono costosissime (é scritto 
nel comunicato finale) e ten¬ 
dono pure a creare ecceden¬ 
ze. I prossimi negoziati, dicono 


i 7, dovranno tenere conto 
«delle differenze esistenti tra 
un paese e l'altro per quanto 
' riguardai meccanismi di soste¬ 
gno. Differenze che non si pos¬ 
sono cancellare (come avreb¬ 
bero voluto gli Usa) in quanto 
riflettono opposte condizioni 
sociali ed economiche delTat- 
tivitù agricola. Mentre nella 
Cee lavorano oltre dieci milio¬ 
ni di coltivatori, i «farmep ame¬ 
ricani non arrivano a 3 milioni 
e lavorano su terreni quattro 
volte più grandi. Nessuna ridu¬ 
zione unilaterale dei sussidi 
(come chiedevano gli Usa al¬ 
l'Europa). ma una riduzione 
•coordinata» sia dei sostegni al 
reddito e alla prxxfuzione dei 
collivalorì che dei sostegni al¬ 
l'esportazione. I negoziati do¬ 
vranno alTidarsi ad uno «stru¬ 
mento comune di misura» 


puntando a soluzioni «eque 
per lutti i paesi e tenendo con¬ 
to delle preoccupazioni per la 
sicurezza alimentare». Princi¬ 
pio. questo della sicurezza ali¬ 
mentare, che sta a cuore a tutti 
ma viene utilizzalo dagli Stali 
Uniti per bloccare l'importa¬ 
zione di prosciutti formaggi o 
pomodori pelati. Il G7 vede 
con favore la proposta di Art 
de Zeeuw, il presidente olan¬ 
dese del Comitato, che preve¬ 
de un tetto massimo agli aiuti 
sul piano intemazionale nel 
quadro di una riduzione pro¬ 
gressiva dei sussidi. A dimo¬ 
strazione che il negozialo non 
sarù allatto «liscio come l’olio» 
(questa l’opinione di Andreol- 
ti), i «premier» dei paesi indu¬ 
strializzati ne vogliono control¬ 
lare da vicino e «personalmen¬ 
te» le diverse fasi per «esercita¬ 


re la necessaria funzione di 
guida politica». Generico Tlm- 
pegno a offrire un migliore ac¬ 
cesso al mercato in .settori che 
interessano i paesi in via di svi¬ 
luppo: alcuni di questi restano 
schierati su posizioni anti-eu- 
ropee sia per i prodotti agricoli 
che per i prodotti tessili. Gli 
Stati Uniti, alla fine, hanno do¬ 
vuto ingoiare la critica alle ri¬ 
torsioni unilaterali che hanno 
contraddistinto la loro politica 
commerciale finora provocan¬ 
do anche pesanti denunce del 
Gali. Le controversie, è scritto 
nel comunicalo dei 7, dovran¬ 
no essere discusse in una orga¬ 
nizzazione intemazionale per 
il commercio istituita ad hoc. 
«Ciò dovrebbe indurre ad assu¬ 
mere l'impegno di agire esclu¬ 
sivamente in conformità alle 
norme multilaterali». 


Verso un'unione di tipo federale 
Presentato a Strasburgo il progetto 

I «12» disegnano 
il volto 

del loro futuro 


Presentato a Strasburgo il progetto di riforma istitu¬ 
zionale per l’Europa. Obiettivi dichiarati: unione po¬ 
litica di tipo federale, una Costituzione europea, un 
parlamento con poteri legislativi, un governo che 
abbia legittimità democratica con competenze pre¬ 
cise per sicurezza, difesa, politica estera, politica 
economica e sociale, ambiente e cultura. In autun¬ 
no un incontro tra i parlamenti dei 12 Stati. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

SILVIO TREVISANI 


BB STRASBURGO. Nomi, co¬ 
gnomi e date: l’Europa si pre¬ 
senta e disegna il volto del suo 
futuro, oggi è unacomunitù di 
Stati dal marcato tratto econo¬ 
mico mercantile, domani vuo¬ 
le diventare un'Unione politi¬ 
ca di tipo federale con piena 
legittimitù democratica. Ieri 
all'assemblea di Strasburgo si 
è parlalo chiaro; T italiano 
Emilio Colombo (de), i fran¬ 
cesi Giscard O'Estaing (presi¬ 
dente del gruppo liberale) e 
Maurice Duverger (Sinistra 
unitaria europea),il laburista 
inglese David Martin hanno 
presentato le quattro relazioni 
del progetto di riforma istitu¬ 
zionale. Rapidi e concisi, in 
un' aula con le tribune invase 
da scolaresche e delegazioni 
di visitatori, hanno illustrato 
quello che Biagio De Giovan¬ 
ni. ha definito «it primo atto 
politico del parlamento euro¬ 
peo per l'Europa». 


Un mercato unico 
equilibrato 


In direzione di quell' Unio¬ 
ne politica di cui tanto si è 
parlato in queste settimane e 
che, come sottolinea Manin 
nella sua relazione dovrù ave¬ 
re quali elementi essenziali 
«un'Unione economica e mo¬ 
netaria a moneta unica e si¬ 
stema bancario centrale, una 
politica estera comune (com¬ 
prendente le questioni della 
sicurezza e del controllo degli 
armamenti), un mercato uni¬ 
co che sappia garantire coe¬ 
sione economico sociale ed 
equilibrio ambientale.ele- 
menti di cittadinanza comune 
e un sistema istituzionale 
strutturato democraticamente 
con l’attribuzione al Parla¬ 
mento Europeo del diritto di 
iniziativa e co-decisione con il 
Consiglio dei ministri per la le¬ 
gislazione comunitaria.non- 
ché il diritto di eleggere il pre¬ 
sidente della Commissione 
Cee». Un’Europa con una pro¬ 
pria Costituzione e una sua 
Corte costituzionale, un Parla¬ 
mento europeo con compe¬ 
tenze legislative precise, ma 
non prevaricanti quelle dei 
singoli consessi n.szionali e 
che sappia anche essere ga¬ 
ranzia per lo sviluppo dell’U¬ 
nione politica. Insomma, 
commenta ancora Biagio de 
Giovanni intervenuto nel di¬ 


battito a nome del gruppo 
della Sinistra Unitaria Euro¬ 
pea, "dobbiamo costruire i li¬ 
velli europei di una nuova le¬ 
gittimità democratica, dare 
volto ad un potere politico 
che sappia contrapporsi alle 
espressioni economiche del¬ 
l'Europa mercantile. 


Federalismo 
di tipo nuovo 


Non si tratta di un astratto 
piano di ingegneria istituzio¬ 
nale; quello che proponiamo 
è una struttura realistica che 
tiene conto dei rapporti di for- 
za.e delle esigenze degli stati 
nazionali che vogliono man¬ 
tenere la loro identitù. Per 
questo il nostro federalismo 
dovrù essere di tipo nuovo». E 
per questo ci saranno le assise 
di autunno a Roma dove per 
la prima volta si incontreran¬ 
no T assemblea di Strasburgo 
e i parlamenti dei 12 stati ap¬ 
partenenti alla Cee. E i gover¬ 
ni? Per ora stanno a guardare 
e, come ha ricordato Giorgio 
Napolitano nel dibattilo sui ri¬ 
sultati del recente vertice di 
Dublino, «abitano nel regno 
delTambiguitù. Guardiamo al 
vertice svoltosi in Irlanda: si è 
varcata la soglia dell'Unione 
europea, ma in modo del tut¬ 
to generico. Non si é parlalo 
di untone federale, non 'il è 
parlalo della necessità di ac¬ 
crescere i poteri del parla¬ 
mento. Chi ha paura dell'u¬ 
nione federale? Chi ha paura 
di un parlamento che assuma 
un ruolo cecisivo in campo le¬ 
gislativo? Da quali parti ven¬ 
gono le resistenze? La partita 
- ha proseguito Napolitano - 
è tutta da giocare e spetterà 
alla presidenza italiana orien¬ 
tare Tatlivitù dei prossimi mesi 
in direzione dell'Unione. Noi, 
come italiani - ha concluso 
Teuroparlamentare del Pei - 
cercheremo di essere il più 
possibile esigenti nei confron¬ 
ti di questa presidenza». 

Oggi dovrebbe rispondere 
Gianni De Michelis che arrive¬ 
rà a Strasburgo (Insieme a 
Jacques Delors) direttamente 
dal vertice di Houston proprio 
per illustrare il programma dei 
sei mesi di presidenza italiana 
della Cee. Al dibattito parteci¬ 
perà anche il segretario gene¬ 
rale del Pei Achille Occhelto. 


«Non d sono soldi 
ramhflente può attendere» 


Il terzo grande litigio al vertice texano é stato sul- 
Tambiente: gii Stati Uniti hanno resistito fino all’ulti¬ 
mo minuto ottenendo il rinvio di qualsiasi impegno 
per limitare le emissioni del biossido di carbonio 
neU’aria. Bush non ha i soldi per riconvertire indu¬ 
strie e irasportì. 1 tedeschi masticano amaro: voleva¬ 
no un'intesa su quantità e tempi. Negoziato mon¬ 
diale per le foreste. 


DAUNO DEI NOSTRI INVIATI 


H HOUSTON. Mister Sununu, 
il capo dello staff della Casa 
BiarKa, .iveva usalo Ioni apo¬ 
calittici |)er respingere Tollen- 
siva amiiienlalista degli euro¬ 
pei e del cancelliere tedesco in 
prima fi a. «L’abbandono dei 
combustibili fossili condurreb¬ 
be gli Stati Uniti alla depressio¬ 
ne economica». Gli americani 
non hanno soldi, dovranno 
pagare più lasse ma solo per 
rimpinguare il bilancio federa¬ 
le. non perchè Teflctto serra 
debba eiscre affrontato prima 
che sia troppo lardi. Cosi a 
Houston si è fatto un passo in¬ 
dietro rispetto a quanto era 
stato deciso nel precedente 
vertice di Parigi nel quale i 7 


Grandi si erano strette le mani 
anticipando che di II a pochi 
mesi si sarebbero stabiliti limili 
vincolanti all'emissione di gas 
nocivi nelTatmosfera. Non so¬ 
no passate le a'Icgre afferma¬ 
zioni sulla alcatorietà e con- 
Iraddittorierù degli studi scien¬ 
tifici per cui nessuno è davvero 
in grado di stabilire se la scien¬ 
za rispecchi come oro colato 
La verità delle cose. E, infatti, il 
G7 ritiene che ■! a mancanza di 
certezze scientifiche non esi¬ 
me dal rinviare iniziative di per 
oè ampiamente giustificale». 
Non si trovano però quei •letti» 
che stavano a cuore ai tede¬ 
schi. Kohl ha usato toni allar¬ 
miti per convincere Bush a se¬ 


guire il suo esempio: entro 
quindici anni riduzione secca 
del 25% delle emissioni di bios¬ 
sido di carbonio. E non è ba¬ 
stalo il sostegno degli europei. 
Mentre tutti gli altri capitoli del 
summit texano erano stati con¬ 
clusi e l'accordo scritto nero su 
bianco, per alcune ore l’am¬ 
biente ha continualo a divide¬ 
re le delegazioni. La discussio¬ 
ne è stata aspra. Sununu, che 
ha guidato la sterzala anti-am- 
bienlalista delTammlnislrazio- 
ne americana, ha sostenuto 
che gli europei volevano met¬ 
tere alle corde l’intera econo¬ 
mia americana, congelandone 
la crescila. In fondo, secondo 
lui, li 96% del biossido di car¬ 
bonio e di altri gas nocivi che si 
sprigionano nelTaria ha cause 
naturali (pnncipalmente la 
decomposizione vegetale). 
Dimenticata l'esistenza di au¬ 
tomobili. apparati elettrici e in¬ 
dustrie. Risiale per I tedeschi 
anche l’argomento della maz¬ 
zata finanziaria. Joachim 
Spangenberg, responsabile di 
uno dei più importanti centri di 
ricerca federali, ha ricordato 
come la riduzione decisa dalla 



La stampa non rinunda 
al mito de^ Usa-super 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


Le first ladies alla missione San Jose 


Germania costi 450 miliardi di 
marchi (280 miliardi di doila- 
ri). Buona parte di questa 
somma dovrebbe essere co¬ 
munque sborsata per rinnova¬ 
re instrutture civili e il sistema 
di trasporti. Meglio indirizzare 
la sostituzione di attrezzature 
industriali con una strategia 
antl-efletto sena piuttosto che 
scaricare alle generazioni futu¬ 
re un nschio oggi non calcola¬ 
bile. Gli Stati Uniti si sono tro¬ 
vati sul banco degli accusati 
perchè producono il 25% delle 
emissioni di C02 dell'intero 
pianeta, mentre i paesi delia 
Comunità europea ne emetto¬ 
no soltanto il 13%. Di tutto que¬ 
sto nel comunicalo di Houston 


resta l’impegno a cooperare 
per ridurre l’anidride carboni¬ 
ca ed aitre emissioni ad effetto 
sena, accogliendo la decisio¬ 
ne presa a Montreal di elimina¬ 
re progressivamente entro il 
2000 l'uso dei clorolluorocar- 
buri e includendo nel proto¬ 
collo canadese «le altre sostan¬ 
ze che esauriscono la fascia di 
ozono». Per cui agli europei, 
nella fattispecie i tedeschi, non 
resterà che comportarsi come 
per gli aiuti alTUrss: proceda¬ 
no come vogliono. Allarme ge¬ 
neralizzalo invece per le fore¬ 
ste tropicali a cominciare da 
quelle brasiliane. Il G7 é pron¬ 
to a collaborare con il governo 
di quel paese per un program¬ 




ma pilota globale: ne discuterà 
la Banca Mondiale di concerto 
con la Cee. E propone che si 
apra un negoziato mondiale 
con l'obiettivo di ridurre la de¬ 
forestazione e proteggere le 
«blodiversita». Un accordo do¬ 
vrà essere raggiunto «non oltre 
il 1992». Insoddisfatti i gruppi 
ambientalisti presenti In forze 
a Houston. «Per concordare 
che ognuno può fare quello 
che vuole non sono necessari i 
summit, basterebbero sette 
fax», commenta aspro Roberto 
Smeraldi degli «Amici della ter¬ 
ra» a nome delle organizzazio¬ 
ni delTEnvirosummit. Speran¬ 
zosi, invece, per la decisione 
sulle foreste. OA.P.S. 


H HOUSTON La National Se- 
curity Agency, che coordina la 
CIA e le altre organizzazioni 
spionistiche Usa, ha avuto l'in¬ 
carico di predisporre una nuo¬ 
va importantissima ojacrazio- 
ne. Non più per spiare i sovieti¬ 
ci ma percaqiire i segreti eco¬ 
nomici degli altri grandi del¬ 
l'Occidente. La notizia, ripresa 
ieri in un editoriale di Robert 
Samuelson sul «Washington 
Post», sintetizza quanto a que¬ 
sto vertice dei Paesi industria¬ 
lizzali di Houston è cambiato 
rispetto a tutu quelli preceden¬ 
ti. 

È dubbio quanto lo spionag¬ 
gio economico possa risolvere 
i problemi reali che minaccia¬ 
no la «sicurezza» americana: 
un debito colossale, il bubbo¬ 
ne della casse di risparmio,la 
mancanza di competitività. II- 
fatto, osserva Samuelson. è 
che gli Stali Uniti non si sono 
ancora abituati all'idea di non 
essere più il Number One nel 
mondo. 

Questa angoscia per la su¬ 


premazia che stanno perden¬ 
do è probabilmente una delle 
ragioni per cui in questi giorni 
dai minisUi e funzionari ameri¬ 
cani è venuta una vera e pro¬ 
pria campagna di «disinfor- 
macjia» paragonabile a quella 
della peggiore propaganda 
delTUrss brezneviana. C’è sta¬ 
to chi, come il ministro del 
commercio estero Carla Hills, 
è venuta a fare veri e propri co¬ 
mizi appassionati a sostegno 
della santa crociata americana 
por la liberalizzazione com¬ 
merciale contro i biechi euro¬ 
pei che vorrebbero mantenere 
i loro balzelli medievali. Echi, 
nelle «veline» informali ha latto 
il possibile per confondere i 
mass-media, spiegare che Bu¬ 
sh vinceva su tutti i fronti. 

Martedì molti giornali ameri¬ 
cani avevano grazie a queste 
«veline» anticipato che era sta¬ 
lo raggiunto un accordo sulla 
proprosta originaria di compro- 
mc.sso di Bush sul nodo aiuti a 
Gorbaciov; una commissione 
di studio affidala al Fondo Mo¬ 
netario e alla Banca mondiale. 


organismi pienamente con¬ 
trollati da loro, in cui gli Usa 
hanno diritto di veto. Quando 
poi questa proposta è stata re¬ 
spinta dalla Casa Bianca si so¬ 
no arrampicati sugli specchi 
per comancere la stampa che 
questo era appunto l'obiettivo 
americano. 

<Ok al piano di Bush per 
TUrss». titolava ad esempio » 
piena poma pagina ieri lo 
•Houston Chronicle», citando 
un anonimo funzionario della 
Casa Bianca che dichiarava: 
«lo considenamo una vittona 
per gli Siati Uniti». Come vitt> 
na amcnca.-.a è stata presenta¬ 
to anche il compromesso rag¬ 
giunto in extremis sui sussidi 
agricoli, malgrado sino a po¬ 
che ore prima Bush avesse da¬ 
to l'impressione di voler piutto¬ 
sto morire sulla bameata della 
piena liberalizzazione anziché 
addivenire ad un accomoda¬ 
mento a meta strada. Nei fatu, 
come è ov\ao, Bush ha dovuto 
adattarsi alla nuova realtà in 
cui gli Usa non decidono più 
tutto da soli. Ma non è ancora 
in grado di dirlo apertamente 
agli americani. □S/'.Ci 
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Politica Interna 


Pd Torino 

«IncrediMe 

FcOleanza 

verdi-Pli» 


Dc,Psi,Psdi,PriePH 
hanno firmato ieri raccordo 
I repubblicani hanno messo 
da parte le loro riserve 


Il primo cittadino psi 
conserva Tincarico che aveva 
nella coalizione di sinistra 
Ancora buio sul programma 


Le trattative a Genova 

I comunisti respingono 
la pre^udiziale socialista 
suUa scelta del sindaco 


■i TORINO «Se si larà, si pro¬ 
spetta coir c un'alleanza incre¬ 
dibile». Facendo il punto sulla 
complicata vicenda delle giun¬ 
te, i dirìgenti comunisti torinesi 
(il segretario Ardito. Caipani- 
ni. Bolzoni. Enrico) si sono 
espressi cesi sull'eventualità di 
un ingresso dei Verdi-Sole che 
ride neir.imminlstrazione a 
fìarKO del pentapartito e dei 
pensionati 

L'»increclibiUtà» è originata 
da diversi [attori. Ad esempio; 
gli ambientalisti vogliono chiu¬ 
dere ilccnfo storico alla circo¬ 
lazione prvata. Ma nella pri¬ 
mavera scorsa, quando xattO 
la azona -i traffico limitato», 
l’assessore del Pii Condona ri¬ 
mise la deega al traffico rifiu¬ 
tando quc'la Kelta. Che spe¬ 
ranze avrebbero, i Verdi, di ve¬ 
dere realiz.!ala la loro idea da 
una giunta capeggiata dal libe¬ 
rale Zanonc? C davvero il nuo¬ 
vo esecutivo sarebbe disposto 
ad abbandonare - come chie¬ 
de il Sole che rìde e come chie¬ 
de da tem|>o il Pel • quel pro¬ 
getto del centro fieristico al 
Lingotto che ò stato finora osti¬ 
natamente voluto dal penta¬ 
partito? 

«Non per nulla - sottolinea il 
Pei - demotristlanl, socialisti e 
gli altri partners della vecchia 
maggioranra hanno finora evi¬ 
tato, a 65 giorni dal voto, ogni 
serio discoiso sul programmi, 
che sarebbe motivo di lacera¬ 
zioni». Dove - come è avvenuto 
alla Provintia di Torino - Pel, 
Psi e Verdi avevano raggiunto 
l'intesa sulle cose da fate e sul¬ 
l'assetto dell'esecutivo, il parti¬ 
to del garofano ha tatto ina¬ 
spettatamente marcia Indietro, 
dividendo di tornare al tavolo 
del pentapartito. Di fatto, Tori¬ 
no è oggi «una città commissa¬ 
riata» dai leaders nazionali dei 
pattili. E il Pii resta Imprigiona¬ 
to iVclIa gabbia deU'omotoga- 
zione alla maggioranza nazio¬ 
nale «senza chiedersi se e quali 
contenuti lo leghino alla De o a 
Zanone più che al Pel». A pare¬ 
te dei comunisti, «si sta prepa¬ 
rando un'atra stagione di in¬ 
stabilità e di crish. 

n Pei ritier le «positivi e condi- 
visibiil» i punti programmatici 
presentati dui Verdi, ai quali ne 
aggiunge altri, a cominciare da 
un forte imi^egno sul terreno 
della solidarietà e dei servizi 
sociali. E per il Comune e la 
Provincia piopone «governi 
onesti c stabili, basati sull'al¬ 
leanza dell'area rosso-verde e 
lalco-progrcibbta». OP.C.B. 


Firenze, toma il pentapartito 

Il sodcllista Morales farà ancora il sindaco 


Firenze sarà governata da una giunta di pentaparti¬ 
to. L'accordo tra Psi, De, Prì, Psdi e Pii è stato siglato 
ieri nel corso di un incontro convocato in un alber¬ 
go sui colli. Guiderà la nuova maggioranza il sinda¬ 
co uscente, il socialista Giorgio Morales. Per ora ì 
cinque non hanno presentato neppure una bozza 
di programma, mentre è già aperta la bagarre sulla 
spartizione degli assessorati. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

SUSANNA CRESSATI 


■1 nRENZE. «Tutto fal'o«, 
hanno annunciato poco prima 
delle sei del pomerìggio 1 se¬ 
gretari del Psi, De, Pri, Psdl e 
Pii. Non hanno brindalo, In 
omaggio a un residuo di buon 
gusto. O forse solo (>ensando 
di dover ancora mantenersi 
svegli e attenti. Perche ieri po¬ 
merìggio il pentapartito e stato 
fatto, e stato anche deciso che 
lo capeggerà il socialista Gio^ 
glo Morales, sindaco uxenle 
di una maggioranza di slnlsna, 
ma per il resto lutto è ancora 
nebuloso; Idea di città, pro¬ 
gramma, perfino gli assetti del¬ 
la giunta rappresentano alliel- 
tanti punti interrogativi che i 
paniti devono ancora xioglie- 
re. 

«Una Intesa scontata - dice il 
segretario del Pel liorentin> 
Leonardo Domenici - Ma nella 
sua nascita il pentapanlto non 
presenta nulla di chiaro, se 
non un coagulo di precisi inte¬ 
ressi. Il Pei, che le elezioni han¬ 
no confermato come il partilo 
di maggioranza relativa in cit¬ 
tà. non mancherà di far sentire 
tutta la sua forza di opposizio¬ 
ne. C'à una Firenze democrati¬ 
ca, c'à una città die crede nel¬ 
lo sviluppo, che non si ricono- 
xt certo negli obiettivi che U 
pentapartito, pur non pied- 
sandoli,pioclama«, ' 

Sulle apparenti rissosità so¬ 
cialiste e repubblicane ha vin¬ 
ta in fondo la cocciutaggine 
democristiano. La De fiorenti¬ 
na ha latto carte false fin dal 
giorno successivo alle elezioni 
pur di tomaie a governare in 
Palazzo Vecchio. Ha spento le 
ambizioni del suo votatissimo 
capolista, Gianni Conti, che da 


sempre accarezza l'Idea di se¬ 
dere nella sala di Clemente VII, 
studio del sindaco; ha spazza¬ 
to via ogni pretesa program¬ 
matica pur di riuscire a coagu¬ 
lare i cinque intorno a una 
scelta di schieramento. Il Psi 
ha lavorato a lungo al proprio 
interno, per comporre le varie 
tendenze delle correnti. E' pre¬ 
valso un orientamento verso il 
versante De e una xelta pro¬ 
grammatica non innovativa. E' 
prevalsa la rivendicazione del 
sindaco socialista e, in questo 
ruolo, della «primogenitura» di 
Giorgio Morales. Ha cinquan- 
tasette anni il primo cittadino 
designato, e molli ne ha spai 
nella carierà politica e ammi¬ 
nistrativa. Quando gli si fa no¬ 
tare che è «un uomo per tutte 
le stagioni» ha un moto di fasti¬ 
dio. Ma à la pura verità; Mora¬ 
les È stalo assessore e vlcesin- 
daco In due giunte di sinistra, 
assessore del pentapartito che 
governo Firenze in modo disa¬ 
stroso a metà degli anni 80, di 
nuovo assessore e poi sindaco 
per tutta la passata legislatura. 
Ora cambia di nuovo bandie¬ 
ra, perchè, dice, negli ultimi sei 
mesi ha dato una svolta nuova 
al governo della città, in primo 
luogo distinguendosi nella 
cacciata degli ambulanti di co¬ 
lore dai centro storico. 

Morales va sul seggio più al¬ 
to di Palazzo Vecchio con gli 
auguri di qualche comparsa 
(socialdemocratici e litorali, 
mal esistiti in trattativa) e con 
la benedizione, Impartita a 
bocca storta, dei repubblicani, 
a lungo in corsa per piazzare 
al posto di sindaco il loro can¬ 
didato più prestigioso, Giovan¬ 



ni Ferrara. Per un partilo che 
ha sempre dichiaralo di mette¬ 
re il programma al centro delle 
proprie Intenzioni di governo 
questo accordo è la prima, cla¬ 
morosa smentita; non c'è uno 
straccio di programma su cui 
ieri, nelle stanze ovattate di un 
albergo dei colli fiorentini do¬ 
ve si è riunito il vertice a cin¬ 
que, i partiti abbiano concor¬ 
dato. Dopo due mesi di trattati¬ 
ve faticose si è dovuto ancora 
ricorrere a una commissione 
ristretta che. si dice, presenterà 
una bozza la prossima settima¬ 
na. C'è l'eterno nodo da scio¬ 
gliere, naturalmente, quello 
dello sviluppo urbanistico e 
della variante, che pesa come 
un macigno sulla nuova com¬ 
pagine. Oc non la mistero di 
voler riproporre lo sviluppo 
quantitativo tout court, i rilcrì- 
menti dei suoi nuovi partner al 
piano regolatore generale 
sembrano per ora solo affer¬ 


mazioni generiche di princi¬ 
pio. 

Nulla si sa ancora sui proba¬ 
bili assetti della giunta. 1 cin¬ 
que segretari hanno deciso di 
parlarne in modo ancora più 
riservato, nel corso di un in¬ 
contro conviviale, il consiglio 
comunale puè aspettare. Ma la 
bagarre è già in pieno svolgi¬ 
mento. La poltrona più conte¬ 
sa (come è logico che sia in 
una grande città d'arte) è 
quella della cultura, c per essa 
tutti e cinque i partiti si stanno 
accapigliando. 

Nella tarda serata la riunio¬ 
ne dei cinque si è aggiornata. Il 
segretario cittadino del Psi ha 
raggiunto un grosso comune 
della cintura fiorentina, Campi 
Biscnzio, per andare a concor¬ 
dare una giunta di sinistra. An¬ 
che in Regione la sinistra è 
confermata al governo. Ma a 
Firenze no, e il messaggio, a 
questo punto, è nazionale. 


A Venezia accordo 
per maggioranza 
a tre (Dc-Psi-Psdi) 


■■ VENEZIA Oc e Psi. con la partecipa¬ 
zione del Psdl, sono ormai decisi a forma¬ 
le la giunta di Venezia, con o senza i re- 
pubblicani. I tre partiti dispongono in 
Consiglio della metà esatta (^ su 60) dei 
seggi. Per poter contare su una risicatfssi- 
ma maggioranza hanno ottenuto l'appog¬ 
gio esterno del consigliere Bosello, eletto 
con i voti di Op di cui era un esponente, e 
che subito dopo il suo insediamento si è 
proclamato «indipendente». La soluzione 
concordata dopo il riiiuto del sindaco 
uscente, Antonio- Casellati, e dell'altro 
consigliere repubblicano a sottostare agli 
accordi stipulati a Roma fra dirigenti na¬ 
zionali e regionali veneti del pentapartito, 
per giunte «omogenee» In tutto il Veneto, 
prevede che primo cittadino sia il segreta¬ 
rio provinciale della de, Ugo Bergamo, af¬ 
fiancato da un vice sindaco socialista. 

A lare le spese della situazione creatasi. 


come hanno denunciato i comunisti, sarà 
innanzitutto Venezia che non potrà di¬ 
sporre di una giunta sorretta da una mag¬ 
gioranza forte, come quella «tosso- verde- 
precedente, e sarà di nuovo sotto la mi¬ 
naccia di crisi rìconenti o addirittura di li¬ 
ne anticipata della legislatura. L'appoggio 
dell'ex Op non è sufficiente a garantire si¬ 
curezza al tripartito che probabilmente 
porrà al Psi anche il problema di una rapi¬ 
da sostituzione in consiglio di De Michelis, 
la cui assenza in conseguenza degli Impe¬ 
gni ministeriali, potrebbe, in vane occa¬ 
sioni. far mancare la maggioranza alla 
giunta. 

Il Pei con una lettera ai componenti la 
vecchia giunta (Psi. Psdl, Pri e Verdi) ha 
invitato tutti, socialisti per primi, a ripensa¬ 
re la possibilità di dar nuovamente vita al¬ 
la maggioranza «rosso-verde» che ha go¬ 
vernato la città lagunare negli ultimi anni. 
Una maggioranza che disporrebbe di 38 


seggi, almeno sette in più di quelli di cui 
disporrà la giunta del de Bergamo. Dispo¬ 
nibili, naturalmente, 1 repubblicani di Ve¬ 
nezia (sostenuti dal presidente del partito 
VIscnIini) e i verdi. Contrari gli altri, tetti 
decisi a marciare a fianco della de. I so¬ 
cialdemocratici hanno cessato le lamen¬ 
tazioni dei giorni scorsi («i chiamano so¬ 
lo se siamo determinanti»), i socialisti ri¬ 
tengono che l'accordo soiioscritto con la 
de sia, come ha detto il segretario provin¬ 
ciale, «adegualo a risolvere i problemi» 
. della città, i democristiani premono sui re¬ 
pubblicani (più esattamente sul segreta¬ 
rio regionale Holzer che ha avocato a se 
tutte le trattative) minacciando di tenerli 
fuori dalla Regione se non accettano an¬ 
che di entrare nella maggioranza a Vene¬ 
zia. E se i dingcnii locali del Pri continue¬ 
ranno a rifiutare l'appoggio alla De? Non 
hanno che una via da seguire - dicono gli 
esponenti regionali-, «dimettersi». 


«Anche noi vogliamo dar vita ad un rapporto di go¬ 
verno della città con i socialisti e lavoriamo per que¬ 
sta prospettiva. Quello che non possiamo accettare 
sono le pregiudiziali alla trattativa e le preclusioni 
sulle persone». Claudio Burlando, segretario Pei, 
chiede ai socialisti una discussione (xilitica non un 
prendere o lasciare. A Savona accordo provinciale 
Pei, Psi, Psdi, W. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PAOLO SALETTI 


■■GENOVA I comunisti ge¬ 
novesi hanno ribadito ieri sera 
la loro disponibililà ad una 
trattativa per dar vita ad una 
giunta di sinistra al Comune, in 
Provincia e alla Regione e 
chiedono che la trattativa sia 
reale, sulle idee, i programmi e 
gli uomini: non sia cioè, come 
sembrano olirìre i socialisti, 
una sorta di prendere o lascia¬ 
re. 

Claudio Burlando, segreta¬ 
rio provinciale Pei, ha ripetuto 
questa disponibilità a discute¬ 
re ed è tornato a chianre che i 
comunisti non accettano pre¬ 
giudiziali alla trattative né pre¬ 
clusioni sulle persone. Il con¬ 
fronto è Ira Pei e Psi. La propo¬ 
sta comunisla è quella di costi¬ 
tuire giunte di sinistra, laiche e 
ambicnialiste in Comune. Pro¬ 
vincia e Regione. I socialisti, 
dopo aver chiesto alla De di 
votare come sindaco il capo¬ 
gruppo del garofano Mauro 
Sanguincti ed avere ricevuto 
un rifiuto da parte dello scudo- 
crociato, che ha contrapposto 
la propria candidatura alla gui¬ 
da della giunta, si sono rìvold 
al Pel, Ai comunisti hanno pro¬ 
posto la costituzione di giunte 
di sinistra in Comune e in Pro¬ 
vincia (per la Regione preferi¬ 
scono It penUipaililo) preci¬ 
sando perè che la maggioran¬ 
za dovrebbe essere solo limita¬ 
ta alle torze di matrice rilorml- 
sla, vale a dire Psi, Psdi e Pel e 
che comunque sindaco deve 
essere assolutamente il capo¬ 
gruppo socialista. Condizione, 
qucsi'ultima, imnunciabilc. Il 
leader ligure del partito ha an¬ 
che spiegato che la eventuale 
candidatura di un comunista 
alla guida della giunta non è 
neppure pensabile perchè il 
Pel si appresta a trasformarsi in 
un altro partito e «non si sa che 
cosa sarà dopo». Un'afferma¬ 
zione questa che unixe prete¬ 
stuosità e scarso rispetto per 
l'interlocutore. 

Proporre una alleanza in 
questi termini ai comunisti 
che, pur con tutti 1 problemi in- 
temi, rimangono il partito più 
votalo dai genovesi, con un 
peso elettorale doppio rispetto 
al garofano, ha latto dire a 


molli commenlatori dei gior¬ 
nali locali che si tratta di una 
proposta meramente strumen¬ 
tale. Qualcuno ha addirittura 
aggiunto che era un modo per 
lasciar cadere la candidatura 
di Mauro Sanguincti, rlliutato 
dalla De e proprwto al Pci in 
modo da (arselo rifiutare. 

La Democrazia Crìstian.s, 
dal canto suo, ha chiesto al so¬ 
cialisti di essere seri, smetterla 
di giocare su tavoli diversi e la¬ 
re una scelta di pentapartito m 
Comune. Provincia c Regione. 
Per quanto riguarda il Comu¬ 
ne, la De nbadisce che la can¬ 
didatura naturale è quella del 
proprio capogruppo Ugo Si¬ 
gnorini. di gran lunga piu vota¬ 
lo rispetto al candidalo sociali¬ 
sta. 

I repubblicani che icn han¬ 
no avuto un incontro col Pci 
stanno a guardare che si con¬ 
sumi. sino in (ondo, il gioco at¬ 
torno alla candidatura di San- 
guineti e si tengono pronti a n- 
pelere l'operazione Campart, 
quella di un sindaco repubbli¬ 
cano nato per caso a Roma 
quando i partiti di governo si 
trovarono nella necessità di 
dare un posto al Pn. 

Mentre a Genova per le 
giunte è ancora guerra di mo¬ 
vimento e il Consiglio comu¬ 
nale di stasera avrà ben poche 
possibilità di esprìmere il sin¬ 
daco, a Savona è stato rag¬ 
giunto un accordo quadro Ira 
Pti, Psi, Psdi e Pri per dar vita a 
governi stabili, improntati a 
p^rammi di rinnovamento e 
di nlancio progettuale. I quat¬ 
tro partiti hanno avviato un la¬ 
voro collegiale per definire il 
programma per l'amministra¬ 
zione provinciale e si sono im¬ 
pegnati a promuovere analogo 
confronto per il comune di 
vona e, contestealmente ad in¬ 
tervenire negli altri cenur della 
provincia. 

Nel rendere noti i risultati 
dell'accoido quadro raggiun¬ 
to. i quattro partiti aggiungono 
anche l'invilo ai liberali (inter¬ 
venuti nella discussione ma 
non lirmatari del documento) 
affinchè anche essi si impegni¬ 
no nella realizzazione dei pro¬ 
grammi. 


. La prima tappa in Sicilia del «viaggio» delle comuniste nel Meridione 

n Sud visto (e vìssuto) d^e dotine 
«Una costituente che ttasfomii la società» 


Il Sud dell» donne: Palermo, Catania, Gela. Questio¬ 
ne vitale anche se complicata; cestinati gli stereoti¬ 
pi, chi sono oggi le donne meridionali? Capirlo è il 
primo compito che le comuniste si impongono per 
la costituente delle donne nel Sud. Esordio in Sicilia. 
NeU’hinterl and dove l’acqua è «gialla e nera». Con le 
operaie spscializzate e licenziate. Con le intellettua¬ 
li discutendo di poteri. 

_ DALLA NOSTRA INVIATA 

MARIA SKRSNA PAUUU 


■1 PALERMO Martedì sera, 
sezione •Riniiscita» del Pci a 
Catania. Nella città il partito ha 
solo 1.700 Isoltti. ed è nato un 
club per la costituente. Luna 
piena, oleandri, polvere; uomi¬ 
ni in ascolto autorelegati sui 
gradini: una cinquantina di 
sindacaliste. (liomaliste, intel¬ 
lettuali discutono accese da 
due ore in una specie di anli- 
teatio davanti al villino. Adria¬ 
na Laudani; «lo non parlo più 
di radicamenti) sociale. Parola 
che nel partito sta diventando 
un po’ una favola. Le donne 
“sono" la società. Non solo 
perchè slamo più del cinquan¬ 
ta per cento, fifa perchè sono 
fona sociale. Quello che nes¬ 
sun partito (Irora, neppure il 
Pel, ha samo lare è renderle 
soggetti pii^onisU della poli¬ 
tica». 

A che cosa allude? Per 
esemplo ai movimento di pres¬ 
sione che un anno la qui a Ca¬ 
tania, durante la giunta Bian¬ 
co, ottenne una dellbera-deca- 
ìoga sui «bisogni dell'infanzia». 
Sicché per un anno le xuole - 
strutture che si potevano usare 
subito - fecero corsi di nuoto e 
di teatro, animazione estiva. 
Spazzalo via il ‘buon governo», 
cancellata la delibera. Anna 
FInocchiaro iotlolinea che 
«rimposizlone del vincolo» 
(una delibera comunale non 
può essere resa inoperante, un 


risultato ottenuto da un movi¬ 
mento non può essere cancel¬ 
lato) è la prima riforma Istitu¬ 
zionale di cui le donne hanno 
bisogno. 

A Catania, nel dibattilo su 
Donne e poteri, si nomina con 
limpidezza un dato ricorrente 
dei primi due giorni del viaggio 
costituente delle comuniste 
nel Sud. L'itinerario che. con 
un manilesto «È Mezzogiorno: 
ora parliamo noi», dirìgenti e 
parlamentari (Uvia Turco, Nil¬ 
de lotti. Romana Bianchi. Gra¬ 
zia Zuffa, Marialba Fileggi, Eie- 
na Cordoni, Mariangela Cra- 
nier e, qui in Sicilia, Antonella 
Rizza. José Calabrò. Maria Ma¬ 
niscalco e Luciana Card) effet¬ 
tuano (Ino a venerdì in Sicilia, 
Basilicata (te lavoratrici di Ma- 
tera), Calabria (F-16). Napoli 
(Secondigliano e Capodichi¬ 
no). Il dato è: il divario femmi¬ 
nile fra (orza sociale e potere. 

• • • 

Potere istituzionale. Anche 
nel partito. Le Intellettuali cate¬ 
nesi co.stiluenU si .arroventano 
sulla presenza femminile nel 
Pel. Grazia Giurato «Sono inte¬ 
ressata all'esperimento mila¬ 
nese di una sezione di sole 
donne». Celti Valente rifugge 
invece ora dai separatismi; 
«Non voglio che si indebolisca 
U'conflino Ira sessi dentro la 


formazione nuova. Per questo 
sono perplessa anche su que¬ 
sta Costituente di donne meri¬ 
dionali». 


Perché te donne non votano 
donne? A Gela, nel palazzo del 
consiglio comunale, le donne 
non hanno accesso (neppure 
il Pci ne ha elette). Raffinerie, 
abusivismo edilizio, giunta 
pentapartito. In calce e matto¬ 
ni. «spazio nelle istituzioni», è 
questo garage messo a dispr> 
sizionc da un semplice cittadi¬ 
no, il signor Callo. Antonella 
Rizza rilancia alla platea l'ini¬ 
ziativa di un consìglio comu¬ 
nale «altro»; frutto di donne è 
votalo dalle donne dei quartie¬ 
ri. Dice che sarà un luogo da 
cui portare un contrattacco, 
una crìtica al Palazzo gelese. 
Le donne in platea, che non 
sono comuniste, sembrano 
sollecitale da questa iniziativa; 
applaudono. A ottobre si svol¬ 
gerà un confronto fra te ammi- 
nisiratrici -ombra» di questo 
consiglio lemmlnile e quelle 
«vere» che amministrano a Mo¬ 
dena e a Firenze. 


Potere economico. A Paler¬ 
mo assemblea con 160 ope¬ 
raie tessili di Fenicia e Caler, 
fabbriche di camicie e bian¬ 
cherie. Su i60 solo 12 non 
hanno la lettera di licenzia¬ 
mento in lasca. SiMa Terrasi. 
delegata della Fenicia, spiega; 
•L'azienda sta bene. Cresce. 
Ma vuole guadagnare di più. 
Perciò ci rimanda a casa. Pro¬ 
pongono di costituirci in coo¬ 
perative, senza dire però a chi 
affideranno le commesse. In- 
somma ci invitano a lavorare 
al nero e a scannarci fra di 


noi». Per l’azienda sviluppo è 
un lavoro femminile nero e 
^giuntivo». Le operaie sono 
invece - giudica la CgiI - «pun¬ 
ta di diamante» del sindacalo 
perchè n^li anni scorsi, a 
prezzi duri, ottennero l'appli¬ 
cazione del coniralto; sono or¬ 
gogliose della propria profes¬ 
sionalità. Per loro dunque «mo- 
dcmilà» è si essere salvate coi 
finanziamenti CepI, me sopra!- 
lutto è una legge organica per 
il lavoro femminile (in Sicilia 
la disoccupazione è per i due 
sessi al 27,4%). e che la Regio¬ 
ne si impegni a sviluppare in 
modo programmalo un polo 
lessile. 


Modernità dell'acqua che 
exe «gialla e grassa» dai rubi¬ 
netti: tre ore al giorno al villag¬ 
gio Sanl'Agata, ogni due giorni 
al San Giorgio. Cioè nell'ottava 
clrcoxrìzione di Catania. Uno 
dei quartieri disperanti del- 
l'hinlerland, come il Setledbn- 
noli di Palermo. Cemento ma. 
enumera ironica la consigliera 
circoxrizionale Nina Coco, 
«né fogne, né posta, né xuole, 
nè strade. Niente, insomma. 
Nei Sessanta eravamo in cin¬ 
quecento e avevamo un auto¬ 
bus. Oggi siamo 75mila e di 
autobus c'è xmpre quello*. 

In questi quartieri di Paler¬ 
mo e di Catania, li per un pia¬ 
no a.silì nido, qui per il progetto 
infanzia, si è respiralo negli an¬ 
ni xorsi in un attimo fuggente 
la sensazione di poter ottenere 
qualcosa dal mondo della po¬ 
litica. Adesso l'incontro con le 
comuniste funge da xossa: 
«Deleghiamo troppo. Dobbia¬ 
mo organizzarci». Chiedono di 
avere col parlilo un raccordo 
settimanale. Marisa Vinciguer¬ 
ra, consigliere comunale, pro¬ 


pone un comitato di donne. Su 
che cosa? Sui xivìzi. Chè, a 
Seltecannoli e a San Giorgio, 
lande emblema, sono un pro¬ 
blema non di retroguardia. Ma 
basilare, divorante e modernis¬ 
simo. 


Nel 1990 la battaglia per I 
xrvizi come si fa? Donatella 
Natoli, medico dell'Ospedale 
del bambini di Palermo, si è 
costruita nel distretto sociosa- 
nllario dell'Albergheria un 
consultorio. Lavorando come 
a un puzzle. Ovvero volonte- 
rìalo personale ma anche lavo¬ 
ro di ingegnerìa glurtdico-eco- 
nomica; i fondi ci sono, regio¬ 
nali, di Stalo, comunali e 
straordinari, ma non vengono 
utilizzati. Lei li chiede tutti. 
(Secondo l'osservatorio epi¬ 
demiologico regionale in Sici¬ 
lia ci xno 85mila aborti clan¬ 
destini l'anno). 


Le comuniste, come si era¬ 
no impegnate, axoltano. Livia 
Turco si limila a dire a tette; 
•Noi abbiamo bisogno della 
vostra foiza. Vi chiediamo di 
non delegare, di auloi^aniz- 
zarvi. In cambio mettiamo a di¬ 
sposizione la nostra forza c le 
nostre competenze». Ecco il 
patto. Turco aggiunge; «Il Pci 
non è un partito che possa me¬ 
diare li suo rapporto con la so¬ 
cietà attraverso la distribuzio¬ 
ne di risorse. Vuote trasformar¬ 
la: passare dal favore e dallo 
xambio alla certezza dei dinl- 
li. Per questo la società deve 
conoxcrla. Vi chiedo quindi 
di capire il nostro travaglio. Vi 
chiedo di essere la nostra forza 
in questo processo costituen¬ 
te.» 
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CTO 

CERTIFICATI DEL TESORO CON OPZIONE 


• I CTO, di durata 6 anni, hanno godimento 
15.6.1990 e scadenza 15.6.1996. 

• I possessori hanno facoltà di ottenere il 
rimborso anticipato dei titoli, nel periodo dal 
15 al 25 giugno 1993, previa richiesta avan¬ 
zata presso le Filiali della Banca d'Italia dal 
15 al 25 maggio del 1993. 

• I Certificali con opzione fruttano l’inte¬ 
resse lordo del 12,50% pagabile in due rate 
semestrali posticipate. 

• I titoli vengono offerti al prezzo di emis¬ 
sione di 98,25%; possono essere prenotati 
dai privati risparmiatori presso gli sportelli 
della Banca dTtalia e delle aziende di credi¬ 
to entro le ore 1330 del 12 luglio. 


• Il collocamento dei CTO avviene col me¬ 
todo dell’asta marginale riferita al prezzo 
d’offerta, costituito dalla somma del prezzo 
d’emissione e deH’importo del «diritto di 
sottoscrizione»; quest’ultimo valore deve 
essere pari a 5 centesimi o multiplo. 

• Il prezzo di aggiudicazione d’asta verrà 
reso noto con comunicato stampa. 

• Poiché i certificati hanno godimento 15 
giugno 1990, all’atto del pagamento, il 17 
luglio, dovranno essere versati, oltre al prez¬ 
zo di aggiudicazione, gli interessi maturati 
sulla cedola in corso. 

• Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 


In prenotazione fino al 12 luglio 


Rimborso Rendimento annuo massimo 


al 

Lordo % 

Netto % 

3° anno 

13,64 

11,90 

6° anno 

13,33 

11,63 
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Senatori Pei 

Giudizi 
diversi sui 
referendum 


M ROMA. La presidenza del¬ 
la Repubblica, il governo, il 
Parlamenlo. le Regioni, le au¬ 
tonomie locali, la pubblica 
amministrazione, i diritti di cit¬ 
tadinanza, i sis'.emi eietlorali e 
le iniziative reierendarie: tutto 
l'arco delle questioni oggi al 
centro del dibattito politico- 
istituzionale in un seminario di 
studio del gruppo parlamenta¬ 
re comunista d palazzo Mada¬ 
ma. Materiali di base: la di¬ 
scussione della quarta com¬ 
missione del Comitato centra¬ 
le. le elaborai ioni e i docu¬ 
menti del Centro riforma dello 
Stalo, l'introduzione di Ciglia 
Tedesco, vicepresidente del 
gruppo. Ampio e serralo il di¬ 
battito riparlilo In tre sessioni: 
già 19 interventi il 3 e il IO lu¬ 
glio. Altri tredici prenotati per 
la terza tomaia che si svolgerà 
fra alcuni giorni. 

Una discussione non opera¬ 
tiva, molto apzrta, non sche¬ 
matica né incasellabile negli 
schieramenti congressuali del 
Pei. Valutazioni diverse, per 
esempio, sulle iniziative refe¬ 
rendarie con riserve sulle pro¬ 
poste di sistemi maggioritari 
ma anche soitolinealure del 
valore politico e mobilitante 
delia campagna per la raccolta 
delle firme. Aweitila da tutti la 
necessita di un'iniziativa politi¬ 
co-legislativa sulle riforme elet¬ 
torali. di un confronto più strin¬ 
gente con le al re forze, in par¬ 
ticolare con il Psi, e dell'ado¬ 
zione di un sii.tema elettorale 
che consenta al cittadini di 
esprimere un vaio che permet¬ 
ta di scegliere tra coalizioni di 
governo. 

Su questo dibattito comples¬ 
so e non concluso si ù inserita 
ieri sera una reazione del ca¬ 
pogruppo psi. Fabio Fabbri, 
cheparla di •divisioni e confu¬ 
sioni» nel Pei. 


Agricoltura 

Un ccunitato 
costituente 


M ROMA Si sono riuniti a 
Roma agricoltori, dirigenti di 
organizzazlonf professionali, 
giuristi, economisti e tecnici, 
per dar vita al Comitato pro¬ 
motore di •Are.i», sigla di •Agri¬ 
coltura per 11 rinnovamento 
dell'economia e dell'ambien- 
te>, una associazione che do¬ 
vrebbe anicolJtsi a livello na¬ 
zionale ed essere parie attiva 
•nel processo costituente per 
una nuova formazione politica 
progressista, collocata nella si¬ 
nistra europea*. Uno dei pro¬ 
motori, Massimo BellottI, diri¬ 
gente della Confcoltlvatori, ha 
dichiaralo che l'iniziativa si 
propone di sot.lenere i •legitti¬ 
mi Interessi ed i valori per il rin¬ 
novamento deH'economia, per 
la salvaguardia deH'ambiente, 
per la nforma della politica» 
che stanno a cuore alle cate¬ 
gorie che hanno aderito air»A- 


Consiglio de 

Si prepara 
un rinvio 
a settembre? 


M ROMA Di l'invio in rinvio a 
quando slitterà il Consiglio na¬ 
zionale de? Se ne riparlerà a 
settembre, oppure i possibile 
tenere la riunione del •parla¬ 
mentino» scudocrociato entro 
luglio? *10 pento di farlo entro 
questa data - dice Forlani -. 
Non ho dubbi, su questo. Se ci 
sono altri che ne hanno...». In- 
somma, se c'e chi ne ha si fac¬ 
cia avanti, perihè Forlani po¬ 
trebbe rinviarlo ancora. 

Ma più che la data, natural¬ 
mente, è impoitante il risultalo 
al quale approderà la seduta 
del •parlamentno» de. Sancirà 
la definitiva rottura Ira maggio¬ 
ranza andreottrian-dorolea e 
area Zac (con l'elezione di un 
nuovo presidente al posto di 
De Mita) oppure segnerà la ri¬ 
presa deH'unità interna? •Di¬ 
pende dalla sinistra», dice Ca¬ 
sini. luogotenente forlanlano. 
•Dipende dalle risposte che ci 
darà il segretario», replica Gar- 
gani, <olonncllo» dcmiliano. 
Più verosimilmente, dipenderà 
da quel che accadrà - soprat¬ 
tutto in materia di legge sulle tv 
- da qui alla seduta del •parla¬ 
mentino». fi grosso del conten¬ 
zioso, infatti, è per ora proprio 
li... 


POLITICA Interna 


Il vertice dei cinque delega 
al governo il compromesso: 
interpretazione permissiva 
delle norme Cee per gli spot 


Resta il tetto pubblicità Rai 
La sinistra de non ci sta 
Bodrato: «Andremo verso 
una settimana di fuoco» 


Intesa contestata sulla tv 
Tutti aspettano Andreotti 






Guido Bodrato 


La stona si ripete; anche questa volta, si aspetta Giu¬ 
lio Andreotti. La notizia-clou di una nuova giornata 
tempestosa sulla legge tv è che i socialisti non si fi¬ 
dano e la sinistra democristiana mantiene le sue po¬ 
sizioni. Gli uni e gli altri ringraziano Enzo Scotti per 
la medi 2 izione, ma vogliono che sia il presidente del 
Consiglio a riunire la maggioranza e decidere (an¬ 
che sull' opportunità di un voto di fiducia). 


NAOIATARANTINI 


M ROMA In aula a Monleci- 
torio. stasera, entrerà una leg¬ 
ge tigrata: mezza con le modi¬ 
fiche approvate In commissio¬ 
ne. mezza nel testo del Senato, 
fatto di articoli caldi» accanto¬ 
nati (sp>oL sponsorizzazioni, 
film da vietare ai minori e tetto 
pubblicitario Rai), e di articoli 
non discussi allatto. 

La maggioranza si è rotolala 
anche ien In un'estenuante ga¬ 
ra di incontri, m.i sugli spot ci 
sono ancora due. tre posizioni. 

Sul letto pubblicitario Rai la 
sinistra de non si fida di pro¬ 
messe. G chi vuole fare un 
grosso regalo ,s Berlusconi, 
scrivendo nella legge che po- 
tràmeltersi in regola con la 
norma sugli spot quando avrà 
esauritoli suo «magazzino» di 
film, dovrà ancora lavorare un 
bel po'. La prossima «sarà una 


settimana di fuoco», annuncia 
Guido Bodrato, a nome della 
sinistra de. 

Da domani, dunque, la «leg¬ 
ge sugli spot» avrà l'aula a sua 
(quasi) disposizione e. torna¬ 
lo Andreotti, il governo varerà 
ufficialmente i tre o quattro 
emendamenti necessari, con o 
senza volo di fiducia. Dovran¬ 
no essere modificali gli articoli 
8. 9 c 29 della legge (spot, 
sponsorizzazioni, letto Rai) e, 
forse, anche l'articolo 11 (cen¬ 
sura per I minori). Si aspetta 
Andreotti per definire con sicu¬ 
rezza la formula della media¬ 
zione. ma soprattutto per deci¬ 
dere se e su quali punti mette¬ 
re la fiducia. I socialisti l'hanno 
chiesta, non si fidano del volo 
senza rete e, in più, si sentireb¬ 
bero sicuri solo con II volo pa¬ 
lese su lutti gli altri articoli. Hat 


visto mai qualche crisi di co¬ 
scienza. 

•Volerò come mi suggerirà il 
mio angelo custode», ironizza 
ancora Guido Bodrato, giunto 
nel pomeriggio a diffondere in 
Transatlantico II distillato di 
giorni e notti di confronto ser¬ 
ralo dentro la sinistra de. Si di¬ 
ce perù che Bodrato sia amba¬ 
sciatore di un'immagine unita¬ 
ria, che non corrisponde alla 
realtà: molti sarebbero •secca¬ 
li» e non vorrebbero seguire De 
Mila in tutti i suoi «capricci». In- 
somma. se si decidesse di vo¬ 
tare la fiducia, il presidente di- 
, missionario della De potrebbe 
rimanere isolalo. E' forse que¬ 
sta speranza a rasserenare 
Vincenzo Scotti, che dà per 
certa una proposta di tutta la 
Democrazia cristiana su spot, 
sponsorizzazioni e letto pub- 
blicilario. 

La giornata, però, ò stata 
lunga per Scolli e per tutta la 
De. Raccontiamola. 

Il mattino si apre sull'ac¬ 
quazzone che spazza le strade 
di Roma: banale dire che non 
minore tempesta si deve svol¬ 
gere nelle stanze del Palazzo, 
dove ò in corso dalle II il se¬ 
condo vertice in due giorni dei 
partiti di maggioranza, se un 
uomo misuralo come Enzo 
Scolli si sente In dovere di alza¬ 


re la voce, nel momento in cui 
sorprende il liberale Paolo Bat- 
listuzzi a colloquio cordiale 
con Ire-quattro cronisti. 
«Smentirò qualsiasi dichiara¬ 
zione sui contenuti!», minac¬ 
cia. 

La versione ufficiale del ver¬ 
tice, infatti, affidata ad un Nino 
Crislofori sempre più esangue, 
parla di un accordo tra i cin¬ 
que sulle •procedure». Il gover¬ 
no presenterà emendamenti 
direttamente in aula, sugli arti¬ 
coli del testo che hanno spac¬ 
calo la De. Su quali contenuti, 
dunque? Crislofori afferma per 
negazione: «il tetto Rai non si 
tocca». Ma sarà proprio il tetto, 
alla fine della giornata, a la¬ 
sciare più vittime sulla strada 
dell'accordo. E sugli spot? La 
proposta del ministro delle Po¬ 
ste, Oscar Mammi', è un bel 
pasticcio: fissa tronconi di film 
da 45 minuti l'uno (Indipen¬ 
dentemente da primo e secon¬ 
do tempo), aH'intemo dei 
quali sono ammesse una o 
due interruzioni, a seconda 
della durata totale dello spetta¬ 
colo. Una •interpretazione» 
molto elastica della direttiva 
Cee. Avremmo cosi interruzio¬ 
ni per tre o cinque volte nel 
corsodi un film. 

Sulla richiesta della sinistra 
de di «sfondare» il letto pubbli- 


La battala alla Camera 
«Fate proposte incostituzionali» 


Tre ore di discussione, momenti di forte tensione, 
nella commissione Cuitura della Camera, «espro¬ 
priata» delia legge Mammi, dopo le decisioni prese 
nel vertice di Palazzo Chigi. Oggi ii dibattito in aula. 
Bassanini, Sinistra indipendente: «Presenteremo 
una pregiudiziale di costituzionalità». In mattinata 
confronto giornalisti-parlamentari; «Tira brutta aria 
per Rai e piccole e medie emittenti». 


ANTONIOZOLLO 


■■ ROMA Si ripele un vec¬ 
chio gioco: la maggioranza va 
e viene, di fallo «usa» il Parlu- 
menio ora affogandolo di in¬ 
combenze. ora espropriando¬ 
lo delle sue prerogative. £ suc¬ 
cesso ancora ieri, quando i la¬ 
vori della commissione Cultu¬ 
ra sono stali piegali alle deci¬ 
sioni prese qualche ora prima 
nel vertice di maggioranza. Ep¬ 
pure oggi si sarebbero dovuti 
affrontare i punii più delicati e 
controversi dell.i legge, quelli 


sulla pubblicità e sui film vieta¬ 
ti ai minori. La maggioranza 
aveva però deciso di aspellare 
il ritorno di Andreotti per cer¬ 
care di sanare definllivamenle 
i propri contrasti c per definire 
gli emendamenti da presenta¬ 
re direttamente In aula. «Ma se 
il governo ha emendamenti da 
presentare - ha obiettalo l'on. 
Veltroni del Pei - perche non 
ce li Illustra qui. perche non si 
confronta con noi?». E Bassani¬ 
ni, presidente della Sinistra in¬ 


dipendente: «Ci avete fatto 
aspettare tanti anni per questa 
logge, se avete modifiche da 
proporre porche non protrarre 
di quel che basta la nostra di¬ 
scussione?». E ancora Veltroni: 
•É un componamento palese¬ 
mente sconetio: Quale equili¬ 
brio andate cercando e dove 
l'andate cercando?». 

Critico su questa procedura 
anche De Mila, per II quale la 
strozzatura del dibattilo in 
commissione avrebbe avuto 
un senso soltanto se nelle in¬ 
tenzioni del governo ci fosse 
stata la ricerca di una conver¬ 
genza ampia sulle questioni 
controverse, anche al di là dei 
tradizionali schieramenti di 
maggioranza e opposizione. 
Severo anche il giudizio del- 
l'on. Borri, presidente della 
commissione di vigilanza sulla 
Rai: •£ singolare che una legge 
della quale si paria da secoli 
sia poi esaminala strangolan¬ 
do i tempi della discussione». 


Il leader Psi: «Spero che si superino le difficoltà» 


Forlani frena Craxi sui referendum 
«Non è materia di governo» 


Craxi ha incontrato Forlani presentandogli «il conto» 
delle critiche alle divisioni della De raccolte l'altro 
ieri dagli altri segretari della maggioranza. Ma il lea¬ 
der dello Scudocrociato ha frenato l'offensiva socia¬ 
lista sui referendum ricordando che «il problema 
della riforma elettorale non fa parte degli accordi di 
governo». La «resa dei conti» è rinviata alla primave¬ 
ra dell'anno prossimo? 


SCROIO cmscuou 


■I ROMA «É stato un incon¬ 
tro costmttivo», dice Forlani. 
•Al segretario della De ho 
esposto le mie preoccupazio¬ 
ni. che in parte si incrociano 
con le sue», riferisce Grazi. Do¬ 
po un'ora di confronto a porte 
chiuse, I due alleati-antagoni¬ 
sti si mostrano alle telecamere 
per attingere molto dal reper¬ 
torio della diplomazia politica 
e poco, o nulla, da quello della 
polemica. Ma questo non .si. 
gnifica che il cammino del 
pentapartito sia stato spianato: 
semmai alcune incognite sono 
state messe in chiaro, altre al¬ 
lontanate. 

La soluzione della Aerten- 
za» sull'emittenza radiotelevisi¬ 
va ù tutta aperta: il Psi non si 
mostra disposto a cedere, For- 
lam sembra ostinatamente de¬ 
ciso a trovare un compromes¬ 
so con la sinistra de. Ma lo sco¬ 


glio definito •insopporiabile» 
da Craxi, cioè 1 referendum 
sulla legge elettorale, si sta 
spostando in avanti. Perché il 
leader del garolano ha am¬ 
morbidilo i toni ultimativi della 
sua richiesta di una linea chia¬ 
ra al vertice della De. e sopral- 
tutto perchè a nessuno sfugge 
Il latto che uno .-contro fronta¬ 
le su questo tema apparirebbe 
pretestuoso se avvenisse prima 
ancora della dichiarazione di 
ammissibilità delle consulta¬ 
zioni relerendane: le firme de¬ 
vono e.sscre depositate, poi 
dovrà pronunciarsi la Cassa¬ 
zione. quindi la Corte Costitu¬ 
zionale, Fprlani ha tutto il tem¬ 
po per tentare di raccogliere le 
forze interne allo Scudocrocia- 
lo attorno ad una proposta di 
legge da mettere in dicusslone, 
Craxi a sua volta potrà gradua¬ 
re come meglio crederà la for¬ 


za d'urto della propria campa¬ 
gna polemica. Nè l'uno nè l'al¬ 
tro. d'altra parte, sembrano 
minimamente interessati a far 
precipitare le cose entro i pros¬ 
simi sei mesi. La posta in gioco 
è un eventuale sclogliemento 
delle Camere all'Inizio del 91. 
con elezioni politiche In pri¬ 
mavera. 

•Abbiamo fatto un esame - 
ha riferito Craxi dopo aver sa¬ 
lutato Forlani - di tutta una se¬ 
rie di ostacoli con i quali siamo 
alle prese, di dillicollà. Non 
posso che augurarmi - ha ag¬ 
giunto - che la maggioranza si 
mostri capace di superare que¬ 
ste difficoltà e questi ostacoli, 
che il governo, per parte sua. si 
mostri capace di difendere in 
Parlamento le sue leggi e di ot¬ 
tenerne l'approvazione, che si 
individui una strada diritta e ra¬ 
pida per contrastare l'iniziativa 
referendaria in materia eletto¬ 
rale, con tutto il carico di peri¬ 
colosità che essa comporla, e 
che si approlondisca in modo 
egualmente rapido, diradando 
la confusione attuale, tutta la 
materia elettorale». Qual è la 
strada •diritta e rapida» di cui 
parla il segretario socialista? Di 
fatto non esiste, perchè i refe¬ 
rendum possono essere evitati 
soltanto con una legge di rifor¬ 
ma, che richiede un ampio ac¬ 


citarìo della Rai, invece. Mam¬ 
mi presenta una vecchissima 
ricetta: un rinvio camuffato di 
europeismo. Siccome Ira due 
anni, argomenta, aH'apertura 
delle frontiere, il «letto» non 
avrà più senso, sarà superalo. 
«Verba volanL..», dice sempre 
l’arguto Bodrato. «Perchè non 
abolirlo sin da adesso?», si 
chiede. Ciriaco De Mita, giunto 
abbronzato e senza cravatta 
nel bel mezzo del pomeriggio, 
è ancora più esplicito: «Se si¬ 
gnifica rinviare la decisione di 
due anni, non ha senso; se in¬ 
vece si stabilisce già da adesso 
che la normativa scade Ira due 
anni, allora è diverso». 

E' dunque il «tetto» la vìttima 
predestinata dell'accordo fati¬ 
cosamente cucilo da Enzo 
Scolti e Oscar Mammi, che 
contiene anche un'ipotesi di 
•moratoria». Un lenlalivo inde¬ 
finibile di proteggere Berlusco¬ 


ni daella inevitabile riduzione 
degli spot: congi-lamento della 
nuova legge per far «smaltire» il 
magazzino di film... su cui so¬ 
no stati già raccolti impegni di 
pubblicità spezza-cmozioni. 
Ossia rinviare di molto l'entra¬ 
ta in vigore deila legge (il Se¬ 
nato ha volato: un anno). «Mi 
sembra - dice Walter Veltroni - 
una nonna troppo pensata per 
una persona, perché il Parla¬ 
menlo possa ratificarla». Per 
Ettore Scola c'è una sola solu¬ 
zione trasparente; mantenere 
il divieto volato al Senato. 

A sera, dopo la riunione del¬ 
la Commissione. Franco Bas¬ 
sanini leader delia Sinistra in¬ 
dipendente, annuncia che og¬ 
gi, sempre che la legge tigrata 
riesca ad arrivare In aula, il suo 
gruppo porrà una pregiudizia¬ 
le di coslituzionalità. Prima an¬ 
cora che si cominci a discutere 
nel merito. 



Lo scontro è andato avanti 
per circa tre ore, dalle 16 fin 
quasi alle 19. Infine la votazio- ' 
ne, alla quale non ha paneci- ' 
palo De Mita. Vanno all’esame 
dell'aula gli articoii dall'l al 17 
nel testo approvato dalia com¬ 
missione Cultura della Came¬ 
ra: tranne, naturalmente, quelli 
che hanno spaccato la De e la 
maggioranza: l'8 e il 9. recanti 
le norme sugli spot, la pubbli¬ 
cità e le sponsorizzazioni: l'I I, 
che vieta la messa in onda del 
film inibiti ai minori di 18 anni. 
Questi, come gli articoli che 
vanno dal 18 al 44 (neatKhe 
sfiorati dalla commissione Cul¬ 
tura) vanno in aula nel testo 
votalo al Senato. La discussio¬ 
ne in aula dovrebbe avere ini¬ 
zio questa sera, il voto finale è 
ora previsto per il 2S. In un pri¬ 
mo momento era stato fissato 
per il 19, ma l'aula è sovracca¬ 
rica di altri impegni e, conti al¬ 
la mano, si è visto che due set- 


Walter Veltroni 


Umane sono necessarie. Se¬ 
condo alcune indiscrezioni il 
25 potrebbe persino essere de¬ 
positala la sentenza con la 
quale, si prevede, la Corte co¬ 
stituzionale potrebbe cancel¬ 
lare il •decreto Berlusconi». 

In mattinata, mentre si svol¬ 
gevano vertici, colloqui, c con¬ 
ciliaboli. i giornalisti del Gnjp- 
po di Fiesole e della Lega han¬ 
no Invitato i parlamentari 
(ognuno di loro aveva ricevu¬ 
to, nei giorni scorsi, una lettera 
con una serie di proposte) a 
lare il punto della situazione. 
Tra gli altri, c'erano Veltroni e 
Sangiorgio (Pei): Bassanini e 
Rodotà (Sinistra indipenden¬ 
te); Bodrato, Sanza, Ciliberti, 
Borri (sinistra de): Negri 
(Psdi); Tamino (Dp). Sandra 
Bonsanli (Lega) ha insistilo ' 
sull'Importanza della pubbli- 
clutà: «è inutile (arsi Illusioni, 
nella regolamentazione dei 
(lussi pubblicitari sta la chiave 
per impedire la formazione dei 


trust». In questa sede non pote¬ 
va non essere notalo il silenzio 
della Federazione della stam¬ 
pa,-il sindacato nazionale dei 
giornalisti. Vi ha fatto esplicilo 
riferìmenlo Giuseppe Giulietti. 
del Gruppo di Fiesole e segre¬ 
tario del sindacato giornalisti 
Rai: -La Federazione si era im¬ 
pegnata per una manifestazio¬ 
ne nazionale ssulla libertà di 
informazione, contempora¬ 
neamente alia discussione del¬ 
la legge anlilrusl. Nel 1981 II 
sindacato discusse emenda¬ 
mento su emendamento. Oggi 
c’è un silenzio preoccupante». 
E ha aggiunto: -Ogn i tanto sen¬ 
to parlare del "nano" Berlusco¬ 
ni. A me pare che sia giunto il 
momento e si siano create le 
circostanze per rivendicare pa¬ 
ri dignità nel sistema televisivo 
per la tv pubblica e per le pìc¬ 
cole e medie emittenti, per le 
quali i margini di sopravviven¬ 
za si resuingono ogni giorno di 
più». 


cordo politico, attualemenle 
impensabile. 

Sulla materia elettorale For¬ 
lani non ha potuto promettete 
nulla. Ma intanto, pur ribaden¬ 
do il suo «giudizio critico» sul¬ 
l'iniziativa referendaria, ha fre¬ 
nato le insistenze di Craxi con 
un vecchio avvertimento sem¬ 
pre valido: «Il problema della 
riforma elettorale - ha detto - 
non fa patte degli accordi di 
governo, su questo tema non 
c'è una posizione comune che 
sìa stata concordata». Dunque 
la responsabilità di una rottura 
dell'alleanza di governo su 
questa questione oggi ricadc- 
rebbe in grande misura sugli 
stessi socialisti. Craxi lo sa be¬ 
ne. e proprio per questo, non 
volendo mollare la presa, al 
suo rientro in Italia ha deciso 
di consultare i segretari degli 
altri partiti della maggioranza; 
cosi facendo, ha messo in sin¬ 
tonia i propri attacchi alla sini¬ 
stra de con quelli pronunciali 
da Altissimo, da Cariglia e - 
più a denti stretti - da La Malfa. 
E ieri ha presentato «il conto» a 
Forlani. il quale ha difeso la De 
dall'accusa di inalfidabilità, af¬ 
fermando che ria maggioranza 
ha tenuto» perchè «la De ha 
dato all'attuazione dei pro¬ 
gramma di governo un contri¬ 
buto unitario e decisivo». Non 



L'incontro tra Arnaldo Forlani e Bettino Craxi 


è stato proprio Martelli, d'altra 
parie, a reclamizzare pochi 
giorni la l'azione del governo? 
E Forlani ha latto altrettanto: «il 
governo ha adempiuto agli im¬ 
pegni. Ora ha la presidenza 
della Cee. in una fase storica 
per l'Europa. Una crisi appari¬ 
rebbe del tutto immolivata, 
dobbiamo fare tutto il possibi¬ 
le per evitarla». 

Chi non la pensa allo stesso 
modo è La Malfa, che incon¬ 
trando l’altro ieri Craxi ha pro¬ 
posto una •rinegoziazione del 
patto di governo», cioè ha son¬ 
dato il terreno per capire se il 
Psi fosse disponibile a far salta¬ 
re subito i precari equilibri at¬ 
tuali per dar vita ad un nuovo 
gabinetto (a presidenza lai¬ 
ca?) che possa portare a ter¬ 
mine la legislatura, Forlani ieri 
ha commentato questa propo¬ 


sta dicendo di non credere 
•che le crisi di grrvemo aprano 
prospettive certe in ordine agli 
esiti verso i quali si intende an¬ 
dare; penso che nell'interesse 
generale - ha aggiunto - non 
si debba aprire una fase di in¬ 
certezza e dì confusione». Cra¬ 
xi. a sua volta, ha lasciato ca¬ 
dere il suggerimento repubbli¬ 
cano, verso il quale si dice che 
nutra anche qualche sospetto: 
non ultimo quello dì una ma¬ 
novra in favore della stessa si¬ 
nistra de. 

L appunlamento per una ve¬ 
ra -resa dei conti», dunque, do¬ 
vrebbe essersi spostato nella 
primavera prossima, allorché 
una consultazione elettorale 
anticipala potrebbe essere 
usata, tra l’altro, proprio come 
l'arma più elficcice contro i re¬ 
ferendum elelto'ali. 




A Palermo inizia 
una difficile 
trattativa 
perla giunta 


Leoluca Orlando (nella foto) rieletto sindaco di Palermo lu¬ 
nedi scorso con i voli di una parte del gruppo De. di verdi e 
comunisti, ha prestalo ieri mattina giuramento nelle mani 
del prefetto Mano Jovine. Ora proseguono le difficili trattati¬ 
ve per la costituzione della giunta. Oggi si riunisce la delega¬ 
zione De che poi incontrerà i dirigenti del Psi. I socialisti so¬ 
stengono che una trattativa può partire soltanto dopo un az¬ 
zeramento della situazione. Per il capogruppo de. Rino La 
Placa, «la valutazione del modo con il quale si è eletto il sin¬ 
daco rischia di creare una situazione di confusa ed esaspe¬ 
rala dialettica, che certamente non aiuta lo sforzo e l'impe¬ 
gno per dare sollecitamente un governo alla città». Leoluca 
Orlando, lino a che non s’insiedcrà la nuova giunta, siederà 
a palazzo delle Aquile con il commissario Andrea Gentile, 
nominalo lo scorso marzo quando il consiglio comunale de¬ 
cise l'auloscioglimento. 


Craxi «Certe operazioni riescono 

•I Orrhotf A* ^ sceglie ta via del* 

la chiarezza». Da Gorbaciov 
«SCQUi r esempio ad Occhetio, complice l'os- 
di Corharinv» servazione di un giornalista, 

111 UOruaCIUV Bettino Craxi ieri ha voluto 

dare consigli al leader del 
Pcì. «Gorbaciov ha vinto alla 
grande e c'è riuscito perché ha scelto la vìa della chiarezza», 
ha detto il segretario socialista ai giornalisti ed ha aggiunto: 
•Concludendo il congresso del Pcus Gorbaciov ha detto del¬ 
le cose che non aveva mai avuto il coraggio di dire prima». 


Referendum I referendum per la riforma 

-laff Arali elettorale trovano sostenitori 

eieiwrdll frontiera. Un va- 

RUCCOite firme sto arco di forze, tra gli emi- 

anrho in <uÌ 770 ra Stati italiani in Svizzera, sulla 

anuie in avizzera avvenuto in 

Italia, ha dato vita ad un co- 
mitato unitario formato dalle 
più rappresentative associazioni di nostri connazionali: la 
Federazione delle colonie libere italiane e le Acli, il Pei, la 
De, le associazioni regionali dei toscani, pugliesi, umbri, si¬ 
ciliani, molisani, abruzzesi c dai metallurgici di Zurigo, e 
della Lega sarda. Ma il comitato si è visto respingere dai con¬ 
solati italiani il sostegno per vidimare le firme, fuori dalle se¬ 
di diplomatiche, in occasione delle manifestazioni pubbli¬ 
che organizzate nella Confederazione. Quanti hanno firma¬ 
to per i referendum lo hanno potuto lare solo negli uffici dei 
consolali. Visti i disagi il comitato ha promosso una petizio¬ 
ne a sostegno dei referendum. Tutte le firme verranno con¬ 
segnale nei prossimi giorni a Roma. 

LaGangaaAngius •Non è vero che i rapporti tra 

«I rapporti T"* ^ p^sgiorati». e 

risposta del responsabile 
trd Pei 6 Psi socialista deglienll locali, 

non ^no Giuseppe La Ganga, al co- 

■iwii wiiv ^ munisla Gavino Angius, se- 

PCQfliOratl» condo cui nelle trattative per 

le giunte i rapporti tra i due 
panili della sinistra si sarebbero deteriorati, «e non per colpa 
del Pei». Secondo l'esponente del Psi. al contrario, «si deli¬ 
nea un quadro di alleanze conformi ai risultati elettorali, in 
cui l'area delle coalizioni tra comunisti e socialisti è limitata 
dai vincoli numerici, ma è comunque significativa» 


Per i comuni a detta dei Psdi nelle trattati- 

il PqHi ve per le giunte l'atleggia- 

****'«*« ’ mento dei laici solleva alcu- 

«C’e confusione ne «preoccupazioni». In un 

npi nartiti lair iu editoriale pubblicato oggi su 
nei paruu Idia» LVmamtù \ soclaldemocra- 

tici esprimono più di un ti- 

more che «lo stalo confusio¬ 
nale influirà anche sul tentativo di dar vita ad un'alleanza 
strategica e non lattica Ira i partili deH'arca laica, socialista e 
socialdemocratica». Secondo il quotidiano del Psdi si stanno 
facendo strada Ire tendenze; .una flessione delle giunte di 
pentapartito, un quasi corrispondente aumento dei bicolori 
Dc-Psi e un aumento degli accordi diretti Dc-Pei». Ma le po¬ 
lemiche nella maggioranza non finiscono qui. Il responsabi¬ 
le nazionale degli enti locali del Prì, Enzo Bianco, replicando 
al democristiano Giuseppe Guzzelli, secondo cui i repubbli¬ 
cani opererebbero per isolare la De nelle giunte, allerma 
che l'esponente dello scudo crocialo »lullo preso dallo sfor¬ 
zo di tenere insieme le mille divisioni democristiane, scam¬ 
bia lucciole per lanterne». 


K CRECORIOPANE 

Oggi si riunisce il «no» 

D’Alema alla minoranza: 
«Dimissioni di Petruccioli? 
Richiesta inconsistente» 


■■ ROMA. Le dimissioni di 
Claudio Petruccioli da coordi* 
natore della commissione per 
la costituente, chieste dal «no*? 
«Una richiesta formalmente in* 
consistente», dice Massimo 
D'Alcma. A chiederle erano 
stati, venerdì scorso, i cinque 
membri della commissione 
appartenenti alla minoranza. 
Motivo: Petruccioli asTcbbe or¬ 
ganizzato ii «Forum per la co¬ 
stituente». che si è svolto pro¬ 
prio venerdì. lenendo la mino¬ 
ranza all'oscuro deirinìziativa. 
■Petruccioli - ha commentato 
il coordinatore della segreteria 
comunista, conversando con i 
giornalisti a Montecitorio - ha 
già chiarito tutta la vicenda 
nella sua lettera al segretario 
Occhetlo e al presidente del 
Cc Tortorella». Il «Forum per la 
costituente», sottolinea D'Ale* 
ma. «non ò stato organizzato 
dal Pei e quindi non è stato Pe¬ 
truccioli ad invitare i parteci¬ 
panti. lo. per esempio, sono 
stato contattato dircttamcnic 
da Flores D’Arcais». E se la mi¬ 
noranza. come sembra proba¬ 
bile, fosse intenzionata a riba¬ 
dire la richiesta di dmissioni, 
chiedendo che sia la Direzione 
del Pei a discuterne? «Allora - 
replica D'Alema - la Direzione 
ne discuterà e, se necessario. 


voterà». 

Oggi intanto, nella sala 
stampa di Botteghe Oscure, si 
riunisce il coordinamento na¬ 
zionale della seconda mozio¬ 
ne (rincontro^stato precedu¬ 
to. ieri pomeriggio, da una riu¬ 
nione dcir«esccutivo» della 
mozione). I dirigenti del «no* 
faranno il punto sulla situazio¬ 
ne interna: l'elaborazione pro¬ 
grammatica che sfocerà nella 
convenzione di settembre, le 
proposte organizzative discus¬ 
se dalla quinta commissione 
del Comitato centrale, il <a- 
lendario» che porterà a! con¬ 
gresso. Il «no», insomma, met¬ 
terà a punto la linea da seguire 
al prossimo Comitato centrale, 
che con ogni probabilità do¬ 
vrebbe tenersi il 23 e il 24 lu¬ 
glio. 

Domani sarà invece la mag¬ 
gioranza a riunirsi, dopo il ri¬ 
torno di Achille Occhetto da 
Strasburgo (il segretario del 
Pei interviene oggi all'Europar- 
lamento nel dibattito sul seme¬ 
stre di presidenza italiana della 
Cee). Alla riunione, che si ter¬ 
rà a Botteghe Oscure, parteci¬ 
peranno la segreteria, i mem¬ 
bri di Direzione del «sì» e i diri¬ 
genti locali delle realtà più rap¬ 
presentative. 
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Pàllio 

lAppalti 
Requisitoria 
del pm 


,, ■§ PALERMO Al processo iser 
i grandi appalti del Comune di 
i,Palermo, che vede Ira gli impu- 
l'Uiti 4 ex sindacl, il pubSlico mi- 
li nistcro Agata Consoli ha Inbia- 
>,to ieri la sua requisitoria. Dopo 
|una lunga premessa tecnica 
isui •nmodcllamenti* del reati 
Idi cui SI occupa il processo, os- 
I sia peculato, interesse privato. 

, abu.so di potere, il pm è passa¬ 
to all'esame dei primi quattro 
iicapi d'imputazione sugli otto 
..contestati ai dieci imputati. Pur 
nconoscendo la capacità di 
1 pressione e di condizionamen¬ 
to della vita politica di un per¬ 
sonaggio come Vito Ciancimi- 
.no «sindaco per pochi mesi, 
ma costantemente punto di rl- 
lerimento della vita politica e 
famministrativa di Palermo*. Il 
,ipm Consoli ha chiesto la pre- 
jscnzione per l'ex sindaco e 
'll ex capo del settore illumina- 
|izione dell'assessorato ai Lavriri 
ipubblici. Manlio Tocco, del 
reato di peculato. I fatti conte¬ 
stati nsaigono al '70. Più dura 
la requisitoria nei confronti di 
un altro ex sindaco. Giacomo 
‘Marchello. primo cittadino per 
quasi cinque anni. cui. secon¬ 
do il pm, SI deve uno dei due 
Jappalti contestati, quello con 
Ila Lesca, la società di proprietà 
del conte Arturo Cassine, che 
.per anni si à occupala di ma- 
tnulcnzione di strade e fogna- 
'■ture. Per Marchello è stata 
Chiesta una condanna che 
Jion contempli neppure le at- 
’lenuanli generiche. 

I II pubblico ministero ha 
'Inoltre chiesto il riconoscimen¬ 
to delle responsabilità a carico 
di un altro ex sindaco, Carme¬ 
lo Scorna, di un ex assessonr ai 
■f-avon pubblici, Giacomo Mu- 
l»aiia, e nuovamente per Man¬ 
lio Tocco, coimputali per ave¬ 
re stipulalo con l'Iccm, un atto 
idi •concordamenlo* che, nella 
■pratica, andava ad azzerare un 
idebito della società per un mi¬ 
liardo e 800 milioni dei pnmi 
anni 80che, secondo i dati ela¬ 
borati dal pm Consoli, equivar¬ 
rebbero a circa IO miliardi al 
Valore attuale. Il pm ha sottoli- 
pealo le pressioni sulla vita 
puublica che i due potentati 
economici, Icem e Losca, era- 
ho in condizione di operare ed 
ria poi ricordalo un episodio 
phe indica come dietro la Icem 
VI fosse in realtà un uomo poli- 
'lico. il depuuito de Giovanni 
Malta. Secondo un rapporto 
^ei carabinien datalo 1973. il 
>rìmo appallo alla Icem venne 
illidato da Matta, allora asses- 
ore comunale ai Lavori piib- 
ilici Alla morte dell'uomo po- 
iiico, l'allora presidente della 
ccm. Roberto Parisi, successi¬ 
vamente assassinalo in un ag¬ 
guato di stampo malioso, tra¬ 
sferì il 3 per cento del pacchet¬ 
to azionano dell'Impresa al- 
l'aw. Calogero Mirasola, che 
pucccssivamente lo assegnò 
ad una zia del Parisi e quindi ai 
tigli del parlamentare democri- 
Itiano. Il nome del legale - ha 
ricordato il pm - già era emer- 
io in occasione di una presun¬ 
ta speculazione condotta dallo 
^esso Matta con Ciancimino e 
)o stesso Mirasola. Nell'udien- 
ia di oggi il pm continuerà la 
sua requisitoria valutando le 
posizioni degli altri imputali: 
altn ex sindaci. ex assessori, 
hinzionan comunali ed im¬ 
prenditori. Quindi formulerà le 
pchieste. 


Duemila profughi domattina alle 6 
arriveranno nel porto pugliese 
a bordo di due motonavi 
Frenetici e affannosi preparativi 


Altri mille ne giungeranno sabato 
ma la maggior parte ripartirà 
per la Germania con treni speciali 
Molti feriti e tre donne incinte 


Gli albaneà sbarcano a Brìndisi 


Alle 6 di domani mattina al porto di Brindisi, dalle 
motonavi Appia ed Espresso Grecia scenderanno in 
duemila. Sono i profughi rinchiusi per dieci giorni 
nell'ambasciata tedesca di Tirana. Sabato la scena 
si ripeterà. Ne arriveranno altri mille. La maggior 
parte partirà in treno per la Germania con convogli 
speciali. 800 resteranno in Italia. A Brindisi frenetici 
preparativi per organizzare l’accoglienza. 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 


■i BRINDISI. É il primo <on- 
Irccsodo* imprevisto per Brin¬ 
disi. Una folla di duemila per¬ 
sone arriverà domani di primo 
mattino, alle 6. £ il «bagno*, il 
contano con un mondo che 
hanno visto solo alla televisio¬ 
ne sarà difficile. La panchina 
sarà tutta per loro, si parlerà 
solo albanese. Alla Capilene- 
ria di Porto si stanno facendo 
in quattro per assicurare un 
deflus.so ordinato e tranquillo 
dalle motonavi Espresso Gre¬ 
cia e Appia. Ma II intorno, co¬ 
me tulle le estati albergano in 
continuazione centinaia di ra¬ 
gazze con zainetto e walkman, 
in compagnia dei loro giova¬ 
notti nordici. Lo due fughe si 
incroccranno, quella dalle nc- 
che e noiose città del Nord Eu¬ 
ropa, c quella del comuniSmo 
Oureliano di Tirana, l due 
mondi si guarderanno in fac¬ 
cia. forse si parleranno. 

Ormai tutto ò pronto per la 
grande fuga dall'Albania. A 
Venezia i dirigenti della socie¬ 


tà Adriatica sono stati svegliati 
di soprassaiio dal ministero 
degli Esteri in cerca di due tra¬ 
ghetti per trasportare in Italia 
tremila profughi rifuggiali nel- 
l'ambosclata di Tirana. La mo¬ 
tonave Appia, una veterana 
del Mediterraneo, era a Vene¬ 
zia e stava per fare rotta su 
Brindisi: domani sarebbe parti¬ 
ta per la solila rotta vacanziera 
in Grecia. L'altra motonave l'E¬ 
spresso Grecia, era a Patrasso. 
Immediato l'ordine di partire, 
ma per destinazioni diverse. 
Da Venezia rolla per Ourazzo 
in Albania, dove il traghetto è 
atteso per stasera: da Patrasso 
rientro a Brindisi e poi di nuo¬ 
vo (domani alle 16'; in mare 
per l'Albania entrambe le mo¬ 
tonavi sono attese per questa 
sera nel t>orto albanese. Sci 
ore di navigazione da Brindisi, 
trenta da Venezia. Qui a Brin¬ 
disi l'attesa non si palpa anco¬ 
ra. Per adesso è un problema 
per •addetti ai lavori*. Ieri mat¬ 
tina il prefetto Mazzilcllo ha 
convocato in tutta frctui un 


•summit* per preparare l'acco¬ 
glienza. Cerano tutti dal sinda¬ 
co Quaranta, ai rappresentanti 
della Croce rossa, delle feno- 
vie, degli aeroporti, dell'eserci¬ 
to della Capitanena. E si ò de¬ 
ciso che ognuno farà la sua 
parte. La Croce rossa prepare¬ 
rà migliaia di cestini da viag¬ 
gio, la Capitaneria assicurerà 
la riuscita ordinala dello sbar¬ 
co: i servizi pubblici i trasporti. 
La phma ondata sarà la più 
massiccia. Arriveranno in due¬ 
mila profughi che da dieci 
giorni sono stipali negli angusti 
spazzi deH'ambosciata tede¬ 
sca occidentale di Tirana. Vi 
sono tre donne Incinte. Di cer¬ 
to tra loro, vi sono molti feriti. 
Al primo assalto alTambascia- 
ta, quello effettuato lunedi 
scorso suonando il caiKcIlo 
con un vecchio camion, I sol¬ 
dati hanno sparato sventaglia¬ 
te di mitra. Un albanese è mor¬ 
to: forse altri. Alcune decine 
sono rimasti feriti. 

A Brindisi tutti troveranno 
uno schieramento di medici. 
All'ospedale un'equipe di sa¬ 
nitari è pronta ad assistere le 
partorienti. Sono i profughi più 
malridotti dalle privazioni del¬ 
la mancanza di acqua e medi¬ 
cinali. Le notizie che giungono 
da Tirana sono sempre più al¬ 
larmanti. Trai rifugiati sono 
scoppiati risse e tafferugli per 
accaparrarsi un po' di cibo. I 
pochi medici tedeschi non 
sanno più che fare. Il caldo 
provoca diarree: molti sono di¬ 


sidratati. Si comincia a temere 
un epidemia di colera. Solo ie¬ 
ri, quando la trattativa sembra¬ 
va ormai aU'cpilogo, gli alba¬ 
nesi hanno fatto passare un 
po' d'acqua e latte. E II nel- 
l'ambasciata tedesca federale, 
si contano le ore che mancano 
all'arrivo delle navi della liber¬ 
tà. Il governo tedesco, che sta 
operando in stretto collega¬ 
mento con quello italiano e 
francese, ha disposto l'invio a 
Brindisi di almeno due treni 
speciali (un altro e stato mes¬ 
so a disposizione dall'Italia). 
Appena sbarcati i profughi ri¬ 
ceveranno le prime cure. poi. 
se saranno in grado di mettersi 
in viaggio, i treni si metteranno 


in marcia per la Germania. Cir¬ 
ca oliocento resteranno in Ita¬ 
lia, gli altri duecento partiran¬ 
no per la Germania. All'ultimo 
momento il governo francese 
ha deciso di fare per conto 
proprio ed ha invialo una nave 
per prelevare I profughi nfug- 
giati ncH'ambasciala di Tirana. 
E sabato, per Brìndisi, sarà ia 
giornata più difficile. Vi saran¬ 
no ottocento ospiti in più. Di 
nuovo si metterà in moto la 
macchina dei soccorsi. A Re- 
. stinco, a due decine di chilo¬ 
metri da Brindisi sulla strada 
per Lecce, i soldati stanno «re¬ 
suscitando* un deposito milita¬ 
re in disuso. La Protezione civi¬ 
le sta mandando prefabbricali 


per allestire i servizi igienici, le 
cucine da campo, tende e 
brandine. Diventerà una «citta¬ 
della albanese*. E intanto si 
pieannunciano enormi pro¬ 
blemi. Nella capitale albanese 
l'inviato delle Nazioni Unite, 
Slephan De Mistura, ripete che 
alla partenza tutto andrà per il 
meglio, che ormai con il gover¬ 
no di Ramis Alia il patto è stato 
siglato. Ma i soldati di Tirana, 
se pur disarmati, continuano a 
stringere un cordone attorno 
alla zona dell'ambasciata per 
scoraggiare altre fughe. Ci si 
chiede se I sei giovani albanesi 
di Fieri scappati in barca non 
abbiano per caso aperto «una 
strada del mare* per la libertà. 
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Il racconto dei sei profughi già arrivati in Italia 

«Abbiamo temuto di finire 
divorati dagli squali» 


La motonave «Appia» kt partenza per Tirana per raccogliere gli albanesi rìfuglatisi nella nostra ambasciata 


Hanno rischiato di morire divorati da un grossa 
seccane i pnmi sei ajo\(ani albanesi ao(iv;at] ih'lta|i8(' 
ed ora ospiti della Comunità dei padri comboniani 
di Cavallino. Sono stati salvati da una coppia di te¬ 
deschi in viaggio per il Canale D'Otranto. 11 dram¬ 
matico racconto di Gajtano Dimro. Passata la paura, 
dicono; «Per il momento godiamoci questa bella ter¬ 
ra ed i primi spiccioli di libertà». 


HCAVALUNO (Lecce). I mi¬ 
nuti più lunghi della vita dei sei 
albanesi - raccònta Gallano 
Dimro durante un incontro 
con giornalisti nella comunità 
dei padri comboniani di Caval¬ 
lino, dove i giovani sono stali 
accolti - sono stati quando un 
pescecane di grosse dimensio¬ 
ni ha cominciato a girare attor¬ 
no alla barca che andava alla 
deriva, nel centro del canale 


d'Otranto, a metà strada Ira Al- 
’ banla e Italia. £ stato allora che 
i sei - Spira Moka, di 29 anni. 
Peiraq Ihlla, di 26, Fernando 
Saliku. Gene Mone, Fatmir Vo¬ 
lo, di 25, tulli di Fiere Dimro - 
hanno temuto che la fuga ver¬ 
so la libertà finisse. Ed hanno 
comincialo a pregare. £ stato 
allora che ò comparsa la vela 
del «Gian Willem* con a bordo 


una .copali''^ cqplUBi ,led(>-. 
«schi.'SIgwd Atleta. 

Donatf, di «.SK-Mvfdiin'gita" 
‘ da Spalato tCnn, che li han¬ 
no presi al traino. 

Non à lajprirOà volta che l'I¬ 
stituto dei com^niani ospita 
chi é fuggltòTSir^prio paese: 
mesi fa fu ospite un gruppo di 
' singalesi giuiil|i«ilta costa pu¬ 
gliese a bordq^ barche. Co- 
' me allora glì'Vj^di oggi sono 
stati ricevuti da padre Claudio 
Gasbarro e padre Gianni Stir- 
para. Sono poche le parale di 
italiano che Gallano Dimro co¬ 
nosce, ma tra queste molle di 
gratitudine per i religiosi, che 
precedono una ricostruzione 
dcU'lndimenlicabile avventura 
vissuta con i compagni*. 

Gallano, ò un elettricista 
(degli altri cinque tre sono di¬ 


SDOCupad, uno ò contadino, 
poltra pescatore)' e indossa 
ànopra lÀcanottiera grigia ed i 
calzoncini bianchi che aveva 
alla partenza. £ l'unico che rie¬ 
sce a farsi comprendere, gesti¬ 
colando anche mollo, mentre 
gli altri sono dlstralU dai titoli e 
dogli articoli dei giornali che 
parlano di loro. La prima notte 
ilaliana li ha resi disponibili a 
raccontare la vicenda. Il più di¬ 
vertito è Fernando che ammira 
su un quotidiano un primo 
plano della sua testa rasa. «£ 
stala la polizia a Tirana - spie¬ 
ga Gajtano - che gli ha tagliato 
tulli i capelli quando ha cerca¬ 
to, senza riuscirci, di saltare il 
cancello deU'ambasdala .iia^‘ 
liana per unirsi agli dM Atuglii^ 
li*. 


Quella di ieri non à stala una 
fuga improvvisala. La decisio¬ 
ne di trovare una strada per 
andar via dall'Albania è matu¬ 
rala circa sei mesi fa. La solu¬ 
zione più praticabile è apparsa 
' quella vìa mare e la data pre- 
' scelta 6 arata il 10 luglio, che 
' corrispondHn Albania alla «fe¬ 
sta nazionale del soldato*. 

•£ stato solo un caso - preci¬ 
sa Gajtano'- perché la vigilan¬ 
za non è che sia stata allentata. 
Dopo aver preso la barca, lun¬ 
ga poco più di quattro metri, di 
piopriélà della ‘Brigata pesca¬ 
tori Apollonia’ (una coopera¬ 
tiva statale ndr), abbiamo re¬ 
malo per-circa, due miglia in 
religioso silenzio*. Il maggiore 
-/t'ifq^taotaio (atto dj^iptieda 
Ftetiaqj«{)opo cùerei'aUorila- 
■ nati abbastanza dalla ■ costa 


abbiamo acceso ■ Il - motore. 
Che 'bella sensazione* Erava- 
^ mo in mare aperto, lontano fi- 
' halmente da un paese a noi 
. ostile e diretti verso la libertà*. 

Telegrammi con notizie del 
buon esito delia fuga sono stali 
Inviali oggi alle famiglie dei sei 
giovani. Di essi solo Spiro e 
' Fatmir sono stati in passato 
sposali ma ora hanno ottenuto 
il divorzio. Non hanno figli. I 
sei fuggiaschi vorrebbero ora 
raggiungere la Germania o 
l'Australia dove vivono c lavo¬ 
rano amici e parenti scappati 
dall'Albania. «Per il momento 
godiamoci questa bella terra - 
dice Gallano - ed i primi spic¬ 
cioli di libertà*. Alla domanda 
«perché siete fuggiti?* rispon¬ 
dono solo «siamo dissidenti, vi 
basti questo*. 


^ Sparisce peschereccio nelle Egadi con 3 a bordo. Due scomparsi nelle acque calabresi 

Motonave-di turisti non riesce ad attraccare a Ravenna. Gravi danni in mezza Italia 

Tempesta sulle coste: 5 dispersi in msure 


Con Topolino 
macchina 
fotografica 
biodegradabile 


ni 


L'anno scorso i piccoli (e grandi) Icllon di «Topolino* ave¬ 
vano avuto in omaggio un orologio pronto all'uso. Quest'an¬ 
no. col numero in edicola, troveranno una «scatola di mon¬ 
taggio* Terminala la non impegnativa operazione, si ntro- 
veranno con una macchina fotografica, utile per fissare i n- 
cordi delle prossime o appena iniziate vacanze. La «soipre- 
sa*. comunque, non sta neiroggelto, visto che i gadget si 
sprecano dentro il cellophane delle nvisle, ma nel latto che 
la macchina fotografica, come già l'orologio, è realizzala 
quasi interamente con «mater bi*. la plastica biodegradabile 
realizzata dal gruppo Montedison mettendo assieme mole¬ 
cole derivale dal mais, anziché dal petrolio. 


ATeardo 
concessa 
dai giudici 
la seminfermità 


Il tribunale di sorveglianza di 
Genova ha concesso la se- 
milibcrtà fino alla «cadenza 
della pena (agosto '93) ad 
Alberto Teardo, l'ex presi¬ 
dente socialista della giunta 
regionale ligure, incarcerato 
- dal dicembre scorso nel pe¬ 
nitenziario di Chiavati, condannalo per una sene di reati Ira 
cui l'associazione per delinquere. Teardo quindi, m base a 
questa decisione, potrà uscite dalla cella del carcere nei 
prossimi giorni. L'ex presidente della giunta regionale ligure 
deve ancora scontare due anni c otto mesi di carcere dei set¬ 
te anni e sei mesi (di cui due anni condonati) che gli erano 
stali comminali. 


Morto 

carbonizzato 
nell'incendio 
del bosco 


Un pensionato per invalidità 
civile, Giovanni Forte, di 57 
anni é morto carbonizzalo 
nell'incendio di un bosco di 
trenta ettari in località Tran¬ 
sano di Formia. Le fiamme 
sono stale spente per Tinter- 
vento di volonlan del posto. 
Il corpo del pensionato é stalo trovato alle 15 di len a 500 
metri di distanza da una villetta dove abitava con il fratello 
Tommaso che aveva partecipato all'opera di spegnimento 
del vasto incendio. Secondo un'ipotesi fatta dalla polizia, è 
probabile che l'invalido, sorpreso dalle fiamme mentre si 
trovava nel bosco, abbia perso i sensi perché intossicato dal 
fumo. Un'altro incendio, che ancora non é staio domalo, si 
é sviluppato nel parco regionale del Monte Gianola tra For- 
mlaeMintumo. 

Mannoia Il pentito Francesco Marino 

nnn ci min Mannoia non può es.serc de- 

J 1: , hnito «chimico* della malia, 

definire L'Ordine dei chimei della 

Sicilia ha diffidato giornali e 
j 11 ^ ^^« locali ad accompagnare 

della mafia con questo titolo il nome del 

pentito. Il presidente delTOr- 
dine. Paolo Fici, ha detto: «Mannoia non ha mai preso la lau¬ 
rea e non è mai stato iscritto al nostro Ordine*. L'ultino «Va- 
lachi* di Cosa nostra era stato definito dai giornalisti chimi¬ 
co della mafia* perché è espertissimo nella raffinazione del¬ 
la morfina base che riesce a trasformare in eroina pura al 
98*. Ma i chimici siciliani non sono d'accordo: Mannoia 
non é laurealo e quindi attribuirgli la qualifica di chimxto of¬ 
fende l'Ordine. 


A Varese 
funziona 
iMelefono 
erotico» 


La pnma filiale italiana di un 
servizio denominalo «telefo¬ 
no erotico*, già operante in 
Svizzera da tempo, é stata 
aperta a Ponte Tresa, comu¬ 
ne in provincia di Varese vi¬ 
cino al contine cheiico. L'i- 
niziativa promossa dal servi¬ 
zio telefonico Italia, una società a responsabilità limitata 
con sede a Luino. é gestita da due cittadini svizzeri, i fratelli 
Lang. Previo pagamento su un conto corrente bancario dì 
eomila lue gli utenti possono avere una conversazione di 20 
minuti a carattere erotico con alcune ragazze che lavorano 
presso gli uffici della società, una villetta a Ponte Tresa. 
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□ NEL PCI I 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana e po¬ 
meridiana di oggi. 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere pre¬ 
senti senza eccezione alle sedute di oggi, giovedì 12 lu¬ 
glio, e a quella antimeridiana di venerdì 13 luglio. 

L’ha deciso il prefetto di Catania 


Funerali a porte chiuse 
per la mo^e del boss 


il maltempo ha imperversato ieri su tutta la peniso¬ 
la. Raffiche di vento a 70 chilometri orari hanno 
spazzato le coste. Due imbarcazioni con cinque 
persone a bordo risultano disperse. A Falema (Ca¬ 
tanzaro) un canotto occupato da due sconosciuti è 
sparito alla vista di alcuni bagnanti che erano in 
spiaggia, mentre non si hanno notizia di un moto¬ 
peschereccio. sul quale erano imbarcati tre uomini. 



■■ ROMA Tempesta sull'Ita¬ 
lia. Un vento lortissimo e mare 
agitato lungo le coste della pe¬ 
nisola. Nel Canale di Sicilia ri¬ 
sulta disperso un molopesche- 
leccio con tre uomini a bordo, 
lutti di Favignana. Il «Lucia Ma¬ 
dre* - lunga poco meno di 14 
metri - slava rientrando assie¬ 
me ad un'altra imbarcazione 
in un mare (orza 8. Dal «Lucia 
Madre* hanno avvisato l'equi¬ 
paggio del «Francesca* di esse¬ 
re in dilficolià, dopodiché del 
motopeschereccio si sono per¬ 
se le tracce, Lungo il litorale tir- 
Rnico catanzarese, sono stale 
date per disperse due persone 
a bordo di un canotto, visto in 
dillicoltà da alcuni bagnanti 
sulla spiaggia. 

I Un vento fortissimo ha spaz¬ 
zato anche le coste del Nord. 
Alle 5 di ieri mattina a Manna 
di Ravenna il vento soltiava a 
35 nodi l'ora, il che, tradotto in 
kilomelri. significa a 70 all'ora. 
£ stata una notte di tregenda, 
dal goUo-di Tnesl»li[K> oltre 


Ancona, con alberi che volava¬ 
no e pali della luce divelti. Si è 
trattato di vento di tramontana, 
dal mare, e ne sanno qualcosa 
i 20 passeggeri della motonave 
•Rossana* che si sono trovali 
bloccati tutta la notte di marte- 
di nel mare • definito ottimisti¬ 
camente •molto mosso* ■ da¬ 
vanti a Ravenna. Partita in se¬ 
rata per un'escursione lungo il 
litorale, la «Rossana* non ce 
l'ha latta ad attraccare in porto 
lino alla mattina di Ieri. 

£ andata un po' meglio ad 
altre due motonavi, r*|ntrepi- 
do* e la '«Dario D* che hanno 
egregiamente ■ combattuto 
contro il mare forza 7 - 8 e il 
vento che soffiava sui cento al¬ 
l'ora, rientrando cosi nella noi- 
tata. L'ondata di maltempo 
fortunatamente non ha dan¬ 
neggiato le persone, l danni 
matcnali sono stali invece no¬ 
tevolissimi un pò dovunque, in 
particolare in Emilia Romagna, 
dove SI trovava l'epicenlro del¬ 
la 4empesta • in Romagna, tra 


Ravenna e Rimini • e dove si 
sono avuti anche temporali, 
trasformatisi rapidamente in 
nubifragi. 

ti quadro della regione è 
composito. Sulla costa i danni 
sono consistenli suH'arcnile, 
sopratlu’to nella zona di Punta 
Manna c Lido d. Dante, dove la 
spiaggia é stata «divorata* dal 
mare, c a Lido del Savio dove 
sono state spazzale via le pri¬ 
me file di ombrelloni. 1 lempo- 
rali, partiti in nottata dalla co¬ 


sta si sono progressivamente 
spostati verso l'interno, col¬ 
pendo le zone appenniniche 
del modenese e ad est la pia¬ 
nura veneta. 

A Bologna si è trattalo so¬ 
prattutto di danni causali dal 
verno: dalla serata i vigili del 
luoco c le forze dell'ordine so¬ 
no stali impegnati a domare 
Incendi di sterpaglie e a con¬ 
trollare industrie c magazzini 
dove erano scattati gli allarmi 
antincendio. Alberi caduti e 


tralicci divelti hanno comple¬ 
tato il quadro di una notte che i 
vigili hanno delinlto «caotica*, 
per il gran numero di chiamale 
ricevute. 

In qualche caso le squadre 
d'inlervcnio si sono dovute 
sdoppiare per far fronte alle ri¬ 
chieste, Nella larda serata di 
martedì la caduta di numerosi 
tralicci nella provincia bolo¬ 
gnese ha causalo la tempora¬ 
nea interruzione della coirente 
elettrica. Nella centralissima 


vìa Indipendenza a Bologna 
sono anche caduti calcinacci 
dal cornicione di un antico 
edificio, senza peraltro far 
danni alle persone. 

Nel frattempo la temperatu¬ 
ra si era dimezzala, passando 
da oltre trenta gradi a quindici. 
I temporali si sono spostati sul- 
l’Appennino modenese, in 
particolare sul monte Cimone, 
trasformandosi in nubifragi nel 
parmense. 

A Fidenza, sempre in pro¬ 
vincia di Parma, un fulmine ha 
colpito i cavi della centrale 
elettrica che alimenta i pozzi 
di Sanguinaro, che rilomisco- 
no l'acquedotto comunale rì- 
ducendo cosi a secco (di ac¬ 
qua potabile, almeno...) la cit¬ 
tadina per alcune ore. Il vento 
ha colpito duramente, diceva¬ 
mo, tutta la costiera adriaiica: 
a Trieste si è ovviamente tra- 
slormalo in bora. Ieri mattina 
le raffiche sono arrivate alla ve¬ 
locità di oltre 85 chilometri 
orari, con una media, dalla 
notte di martedì lino a len mal¬ 
lina, di 42 all'ora. 

Vento forte - sui 70 km/ora • 
anche nell'Italia centrale: in 
Umbria, nella zona di Castel 
Viscardo in provincia di Temi 
nella serata di martedì 200 et¬ 
tari di bosco sono andati in fu¬ 
mo. mentre si regisbano danni 
alle case a Passignano sul Tra¬ 
simeno. 


II questore di Catania, Francesco Trio, ha vietato i 
funerali in forma pubblica di Concetta Di Benedetto, 
la moglie del boss del clan Puntina assassinata l'al¬ 
tro ieri. La decisione è giunta dopo una riunione del 
comitato per l’ordine e la sicurezza pubblica presie¬ 
duto dal prefetto. Proseguono intanto gli interroga¬ 
tori dei familiari della vittima. Ancora poco chiaro il 
movente dell’omicidio. 


WALTER RIZZO 


H CATANIA Concetta Di Be¬ 
nedetto, la donna del boss, uc¬ 
cisa l'altro ieri a colpi di rivol¬ 
tella nell'androne di un palaz¬ 
zo. non ha potuto ricevere l'e¬ 
stremo saluto del fedelissimi 
del clan. Il questore di Catania, 
Francesco Trio, ha vietalo i fu¬ 
nerali in forma solenne. Gli uo¬ 
mini della cosca si sarebbero 
sicuramente assiepab in chie¬ 
sa per dare una degna cornice 
di folla al funerale della donna 
di Pippo Di Mauro, il vecchio 
patriarca del clan Puntina. La 
decisione del questore è arri¬ 
vata in mattinata, dopo una 
riunione in prefettura del co¬ 
mitato provinciale per l'ordine 
e la sicurezza pubblica. I pa¬ 
renti di Concetta Di Benedetto 
forse non se lo aspettavano, 
tanto da aver dato precedente- 
mente incarico ai loro legali di 
presentare un'istanza per per¬ 
mettere al figlio delta donna, 
Corrado Favara, attualmente 
rinchiuso nel manicomio giu¬ 


diziario di Reggio Emilia, di 
poter partecipare alle esequie. 

La salma della donna, dopo 
l'autopsia eseguita presso l'I¬ 
stituto di medicina legale, é 
stata portata sotto scoria al ci¬ 
mitero e tumulala dopo una 
breve cerimonia religiosa alla 
presenza dei soli parenti. 

Ieri mattina in questura gli 
uomini della squadra omicidi 
hanno continuato ad interno- 
gare i familian della vittima 
senza ottenere però grandi ri¬ 
sultati. Il movente delTomici- 
dio di Concetta Di Benedetto al 
momento resta oscuro. Una 
vendetta trasversale. Una ipo¬ 
tesi che sembra la più attendi¬ 
bile viste la personalità del ma- 
riio della donna e. soprattutto, 
quella del figlio Corrado. Que¬ 
st'ultimo vanta una solida ami¬ 
cizia con Tun Cappello (i due 
vennero arrestati insieme nel¬ 
l'aprile del 1988 nel corso di 
un blitz che interruppe un 
summit mafioso in una villetta 


di Sant'Agata li Battiali), capo 
di una delle due (azioni del 
clan Pillerà che si danno batta¬ 
glia sulle strade catanesi. Un'a¬ 
micizia forte e anche mollo pe¬ 
ricolosa. Con la ricomparsa 
sulla scena dei Pundna, in gran 
parte liberali dopo la clamoro¬ 
sa sentenza del maxiprocesso 
di Bicocca, si potrebbe deli¬ 
ncare anche una potente al¬ 
leanza contro il gruppo dei fra¬ 
telli Sciulo «Tigna*. I tre colpi di 
*38* potrebbero allora essere 
una vendetta «trasversale* per 
colpire Corrado Favata c im¬ 
pedire un'ipotetica alleanza 
col clan Capitello: l'ipotesi é 
stimolante, ma non é la sola 
sulla quale si sta lavorando. La 
personalità della donna assas¬ 
sinata non era quella della 
tranquilla madre di famiglia: 
Concetta Di Benedetto era una 
donna forte che sapeva lottare 
per ottenere quello che voleva 
e quando era necessano sape¬ 
va anche comandare. Una (or¬ 
za che potrebbe aver dato fa¬ 
stidio a qualcuno, forse anche 
all'inlemo del clan, tanto da 
decretare la sua spietata con¬ 
danna a morte. Gli inquirenti 
non trascurano neanche l'ipo¬ 
tesi di un tentativo sanguinario 
per «stanare* Corrado Favara, 
costnngendolo ad uscue atto 
scoperto con qualche azione 
afireltata che potrebbe essere 
sfruttata al meglio dai gruppi 
awersan. 
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Anche Giovanni Paoio II è par¬ 
tilo per ie ferie. Ieri dopo rulli- 
ma udienza, concessa a mi- 
giiaia di pellegrini, il Papa si è 
, . recato in Val D'Aosta dove si 

C SndStO in vscnnzn concederà otto giorni di meri¬ 
tato riposo, di cui ha «evidcn- 
temente» bisogno. Da Torino, 
dove è stato accolto da autori¬ 
ti civili e religiose il pontefice, a bordo di un eiicottero militare si 
« trasferito a Les Combes, la piccola frazione di Introd dove sog¬ 
giornerà nella casa colonica che lo accolse lo scorso anno. 


li Papa ha bisogno 
di riposo 

Ieri dopo l’udienza 


Secondo Tesito delle analisi 
della Usi 8 di Vicenza 
conterrebbe il virus 
Indagini nella ditta a Milano 


Ritirato in tutt’Italia 
il lotto «H 254» in polvere 
Su 23mila prodotti 
solo 200 erano invenduti 


«SalmoneUa nel latte Mellin» 
n ministero decide il sequestro 


Sequestrato in tutt'Italia il lotto «H 254» del latte in 
polvere «Mellin I». La decisione è stata presa dal mi¬ 
nistero della Sanità dopo che analisi della Usi di Vi¬ 
cenza avevano scoperto la presenza del virus della 
salmonella. L’azienda ha annunciato di aver imme¬ 
diatamente ritirato dal commercio quel particolare 
tipo di latte. Comunque su 23 mila prodotti, inven¬ 
duti ne erano rimasti 200. 


■1 ROMA II sospetto avanza¬ 
to dalla Usi 8 di Vicenza è che 
contenga il virus della salmo¬ 
nella. Per questo il ministero 
della Sanità ha disposto il se¬ 
questro su tutto il territorio na¬ 
zionale del latte in polvere 
•Mellin 1». Il sequestro é stato 
ordinato dal ministro De Lo¬ 
renzo con un telegramma in¬ 
vialo rs giugno a tutte le regio¬ 
ni. Il latte in polvere «Mellin 1» 


è prodotto dalla ditta «Celia 
S.A.> e confezionato dalla Star 
Carnate di Milano. Ravvisando 
«l'esigenza di un intervento ur¬ 
gente e simultaneo» il ministe¬ 
ro ha disposto «l'immediato se¬ 
questro delle confezioni». 

Le prime notizie di seque¬ 
stro del latte in polvere «Mellin 
1». sono giunte dalla regione 
Liguria, che con ordinanza re¬ 
gionale, datata 9 luglio 1990, 


ha disposto, in forma cautelati¬ 
va. per presenza di Salmonella 
Worthington. il sequestro su 
tutto il territorio regionale delle 
confezioni di latte «Mellin 1». 
Controlli e analisi sul lotto 
«H2S4» sono stati eseguili an¬ 
che in Lombardia e hanno 
confermato la presenza di sai- 
monella dei gruppo «C«. «La se¬ 
gnalazione che il lotto in que¬ 
stione risultava ‘non regola¬ 
mentare' - ha detto la dotto¬ 
ressa Rachele Min'ichettL dei 
servizio di igiene pubblica del¬ 
l'assessorato regionale alla Sa¬ 
nità - ci era venula dalla regio¬ 
ne Veneto agli inizi di giugno. 
Abbiamo attivalo immediata¬ 
mente ie strutture sanitarie 
competenti, sullo stabilimento 
di Carnate della Star, che ha 
quindi eseguilo il sopralluogo, 
il campionamento e l'analisi 


sul lotto indicalo riscontrando 
la presenza di salmonella». 
Controlli vengono ora effettua¬ 
ti anche su altri due lotti dei 
prodotto. 

La divisione Mellin della dit¬ 
ta Star ha precisalo di aver già 
ritirato dal mercato tulle le 
confezioni di latte in polvere 
•Mellin 1» non appena avuto 
notizia del provvedimento del 
ministero della Sanità. Delle 23 
mila scatole che componeva¬ 
no i lotti ed erano stali messe 
in commercio nel settembre 
scorso, sono state comunque 
trovale invendute solo un cen¬ 
tinaio di conlezioni. Contem- 
poranenamente l'azienda ha 
fatto sapere di aver effettualo 
lutti i controlli analitici sui latti 
che hanno dato esito negativo. 
Analoghi controlli, secondo 


quanto reso nolo dalla stessa 
azienda, eseguili dalle Usi del¬ 
la regione Veneto, in particola¬ 
re, e di altre regioni sulla mag¬ 
gior parte dei lotti di produzio¬ 
ne Mellin hanno dato ugual¬ 
mente esito negativo anche 
quelle effettuate su campioni 
di latte riferiti alle confezioni 
oggetto del provvedimento mi¬ 
nisteriale cautelativo. La Mellin 
ha anche sollecitalo l'interven¬ 
to dell'Istituto superiore di Sa¬ 
nità per eseguire altre analisi e 
bloccare la produzione di quel 
liipo di latte in polvere fin 
quando non ci saranno risulta¬ 
ti sicuri. Nella ditta non esclu¬ 
dono che possano essersi veri¬ 
ficati inconvenienti nella mate¬ 
ria prima fornita dalla «Celia». 
Per questo hanno sollecitato 
indagini nei confronti del for¬ 
nitore. 


Avvio lento e contrastato della riforma delle Unità sanitarie locali 

La Camera boeda Femendamento 
che lasciava le Usi ai Comuni 


Presidenti Usi romagnole rispondono al ministro 

«Non siamo responsabili 
dello sfesdo della Sanità» 


Avvio lento e contrastato delle votazioni alla Came¬ 
ra sulla cosiddetta «riforma delle Usi». Settori della 
maggioranza si sono uniti alle oppo.sizioni di sini¬ 
stra nel contestare l‘«espropriazione» delle nuove 
aziende sanitarie dai Comuni per farle dipendere 
dalle Regioni. L’emendamento non è passato: «Sì 
crea una situazione di incertezza e di confusione», 
ha denunciato il comunista Lucio Strumendo. 


FABIO INWINKL 


■B ROMA Non era nato be¬ 
ne. ma procede anche peggio. 
Il diiegno di legge che si intito¬ 
la «fiordìtiamemo del Servizio 
sanitario nazionale» conferma, 
ai vaglio parlamentare, vellei¬ 
tarismi e confusione: ancora 
una volto, Ituomma, con que¬ 
sto governo non e il caso di 
parlare di riforma. L'obicttivo 
dichiarato e quello di ridise- 
gnare le Usi: aziende speciali 
caratterizzate da gestioni ma¬ 
nageriali rispetto alle strutture 
attuali lottizzale dai partiti. Ma 
il ministro De Lorenzo, al di là 
dei suoi proclami, riesce a fare 
anche quelli che si potrebbero 
definire «errori di ortografia». 

Lo si à visto Ieri, nell'aula di 
Montecitorio, allorché é inizia¬ 
to l'esame degli articoli del 
provvedimento (sono 44. ma 


in serata si affrontava appena 
rait.3). Il testo governativo «re¬ 
gionalizza» le nuove aziende e, 
cosi facendo, non tiene conto 
della legge sulle autonomie lo¬ 
cali varata giusto un mese fa, 
che affida queste competenze 
agli enti locali. Convulse riu¬ 
nioni di maggioranza, alla vigi¬ 
lia dell'appuntamento con 
l'aula, non hanno fatto chia¬ 
rezza sulla questione. E lo ha 
sottolineato proprio il presi¬ 
dente della commissione Affa¬ 
ri costituzionali, il socialista Sil¬ 
vano Labriol-i, firmatario con 
esponenti comunisti e de della 
commissione di un emenda¬ 
mento di ripristino del ruolo 
dei Comuni. 

Nonostante alcune <onces- 
sionl» fatte dalla maggioranza 
e i solleclll a ritirarlo, l'emen¬ 


damento é stato messo In vota¬ 
zione. Non è passato per 224 
voti contro 170, ma tra I suol 
sostenitori si sono contati ben 
25 democristiani e socialisti. 
Tra gli altri, oltre a Labriola, lo 
hanno volato Ciaffi, Bonuso, 
Soddu, Cerofolini, Ravasio, 
Cardetti, Antonio Testa. 

«L'impcotazione del gover¬ 
no - ha dichiarato il primo fir¬ 
matario dell'emendamento, il 
comunista Lucio Strumendo, 
che é anche presidente del- 
l'Anci Sanità - introduce con¬ 
fusione e incertezza. Non met- 
tiamo4n discuslione le funzio¬ 
ni di indirizzo « di finanzia¬ 
mento delle Regioni. Chiedia¬ 
mo che gli alti amministrativi e 
di gestione facciano capo ai 
Comuni e al loro consorzi. Qui 
si arriva invece al punto di as¬ 
segnare alla Regione, e non al 
consiglio d'amministrazione, 
la nomina o la revoca del diret¬ 
tore generale della nuova 
azienda. E' come se alla Hat 
l'amministratore delegato fos¬ 
se nominalo dalla Conlindu- 
stria. E come é possibile - si 
chiede II deputalo comunista - 
attribuire al direttore generale 
Il potere di creare nuovi servizi, 
esautorando il consiglio d'am- 
mlnistrazlone? Siamo di fronte 
a un posticcio che aggrava la 


situazione sia dal punto di vi¬ 
sta della certezza del diritto 
che dei punti di riferimento 
istituzionalf». 

Severe critiche al meccani¬ 
smo di spesa del provvedimen¬ 
to (che vorrebbe contenere gli 
sprechi nella sanità pubblica) 
sono venute da Vincenzo Vi- 
sco, della Sinistra indipenden¬ 
te. Le sue articolate indicazioni 
alternative sono state «boccia¬ 
te» dalla maggioranza, mentre 
li ministro De Lorenzo enfatiz¬ 
zava nel suo intervento proprio 
questi aspetti del provvedi¬ 
mento. 

' Il ministro ha anche conte¬ 
stato le accuse mossegli sul- 
i'«emetgenza» provocala dalla 
carenza di personale infermie¬ 
ristico, annunciando che uno 
schema di disegno di legge per 
la formazione professionale di 
questa categoria sarebbe stato 
approvato, nella stessa gioma- 
ta.di ieri, dal Consiglio dei mi¬ 
nistri. E' accaduto invece che 
le contestazioni mosse dal mi- 
nbtro alla Pubblica btruzione 
su alcuni punti di merito abbia 
indotto il governo, riunito in 
serata a Montecitorio, a rinvia¬ 
re ogni decisione sul testo ad 
altra seduta. Con buona pace 
dell'emergenza e delle <ertcz- 
ze» del ministro De Lorenzo. 


«1 casi non sussistono. Piuttosto si riformino la 833 e 
le procedure concorsuali». Cosi rispondono i presi¬ 
denti di sei Usi dell’Emilia Romagna, additate dal 
ministro delia Sanità, come colpevoli di irregolarità 
per concorsi, cumulo di cariche, nomine di primari. 
«Facendo d’ognì erba un fascio non si cambia stra¬ 
da, semmai si finisce col premiare i disonesti», dice 
il vicepresidente dell’Anci sanità. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SERQIO VENTURA 


BB BOLOGNA Nel «mucchio 
selvaggio» di chi si sarebbe 
macchiato di irregolarità nella 
gestione delle Usi, il ministro 
De Lorenzo, qualche settima¬ 
na fa, aveva messo anche loro, 
sei amministnratoij emiliano- 
-romagnoli. I «reati» presunti? 
Cumulo di cariche, concorsi, 
nomine di primari, gestione 
del personale. Trattandosi di 
sanità, é stalo fin trowro facile 
sparare sui pianisti... EI «piani¬ 
sti» chiamati in causa adesso 
contrattaccano. Itrsieme al 
presidente deil'Anci sanità, 
dottor Zinani, ecco schierati 
l'uno accanto all'altro, tre dei 
maggiori «indiziati»: Il presi¬ 
dente della Usi di Femara, dot¬ 
tor Zuccatelli. quello di Faenza 
Bandini, quello di Horenzuola 
d'Arda, Pettcnati. 

«Il ministro ha forzato la ma¬ 
no parlando in modo qualun¬ 


quistico delle istituzioni- dice 
Zinani- GII amministratori del¬ 
l'Emilia Romagna non si sento¬ 
no per niente responsabili del¬ 
lo sfascio della sanità. Anzi, 
cercano ogni giorno di fare del 
loro meglio. Ce accuse conte¬ 
nute nel dossier presentalo dal 
ministro in Parlamento per ri¬ 
spondere ad una Interpellanza 
sono generiche e non suffi¬ 
cientemente documentate. 
Non per nulla su nessuno dei 
casi é stata aperta alcuna 
istmttoria. Contro gli esposti 
sui quali si basano le osserva¬ 
zioni di De Lorenzo, le Usi 
hanno già inviato ampia docu¬ 
mentazione al ministro e alla 
regione». «Facendo di ogni er¬ 
ba un fascio- rincara il vice 
presidente Drago Bialore- si 
premiano i disonesti e non si 
cambia strada». 

Tutti gli amministratori chia¬ 
mati in causa da articoli di 


giornale affermano di non ave¬ 
re mai ricevuto avvisi di indagi¬ 
ne o tantomeno di reato. «Io 
vengo accusalo da un sindaca¬ 
to autonomie di cumulare ca¬ 
riche incompatibili perchè 
presiedo la Usi 3t di Ferrara c 
sono direttore sanitario di 
quella di Copparo- dice il dot¬ 
tor Zuccatelli, comunista- Ma 
sono proprio le leggi dello Sta¬ 
lo, in primo luogo la Costitu¬ 
zione, a consentirlo». Si dice 
che lei sia assenteista... «Chi ri¬ 
veste cariche apicali ha biso¬ 
gno di parteclpoarc a congres¬ 
si. a convegni: dirigere non si¬ 
gnifica stare otto ore dietro 
una scrivania. Invito chiunque 
a verificare il mio lavoro». A 
Faenza la denuncia anti Usi ri¬ 
guarda presunti favoritismi in 
un concorso. «Io non ne so 
nulla- dice il presidente Bandl- 
ni- Non c'è una indiagine, una 
richiesta del ministro, niente. 
Non capisco neppure di quale 
concorso si p.nrli. L'unico epi¬ 
sodio di scontirnto riguarda un 
concorso per primario oculista 
contro il quale un medico in 
pensione aveva rilascialo di¬ 
chiarazioni alla stampa locale. 
Ma per difenderci dalle dilla- 
mazioni lo abbiamo querela¬ 
lo». Sempre secondo le in¬ 
formazioni del ministro un 
altro concorso irregolare sa¬ 
rebbe avvenuto a Fioienzuola 
neirSS. 


Dopo Expo 

Nuove 
proposte 
per Venezia 

■i ROMA Venezia capitale 
intemazionale dell'Inlormati- 
ca. E' questa la proposta che 
avanza Paolo Portoghesi. In 
un'inletvisla pubblicala su 
■Epoca», nel numero che esce 
oggi in edicola, il presidente 
della Biennale lancia il suo 
progetto «da realizzare - dice - 
dentro strutture permanenti». 
Dopo il tramonto definitivo 
dell'idea di organizzare nella 
città lagunare l'Expo universa¬ 
le, Portoghesi si fa promotore 
di un'iniziativa altrettanto am¬ 
biziosa che. però, non mette in 
pericolo il patrimonio artistico 
della città lagunare. Il presi¬ 
dente della Biennale ritorna, 
nell'intervista, sui motivi che lo 
hanno spinto a schierarsi con¬ 
tro l'Expo. «Il progetto conte¬ 
neva troppi rischi», ribadisce. 
«Ma mi hanno colpito molto - 
aggiunge - i toni aggressivi, da 
vera caccia alle streghe, latti 
propri dagli avversari di De Mi- 
chelis». Per Portoghesi, adesso, 
è la Biennale l'istlluzlone adat¬ 
ta a raccogliere la slida lasciala 
senza risposta dalla mancala 
realizzazione dell'Expo. Que¬ 
sto conferma la recente Mostra 
delle arti visive. «La Biennale - 
dice ancora Portoghesi - porta 
a Venezia un campione turisti¬ 
co ideale per la città: ricchi 
collezionisti, intellettuali, gio¬ 
vani sensibili alle attrattive cul¬ 
turali. Un triangolo ideale per 
una città che ha un patrimonio 
sinora lasciato infruttifìcato. 
Ecco perchè il rilancio della 
Biennale dovrebbe essere ac¬ 
cettato anche da un uomo di 
idee come De Michelis». Quan¬ 
to al festival del cinema, che si 
aprirà tra due mesi, il presiden¬ 
te della Biennale denuncia che 
«si è ormai vicini alla triste con¬ 
dizione dell'ente inutile. Per¬ 
chè. con le poche risorse che 
abbiamo, a malapena riuscia¬ 
mo a pagare gli stipendi». Il fe¬ 
stival «vive grazie alla carità del 
ministero del Turismo e dello 
Spettacolo. Questa circostanza 
non Intacca irreparabilmente 
l'autonomia della Mostra, di¬ 
retta da un bravo professioni¬ 
sta come Guglielmo Biraghi. E' 
certo però che in queste condi¬ 
zioni il ministero può rivendi¬ 
care il suo diritto all'Ingeren¬ 
za». Neirinicrvisla ad «Epoca» 
Portoghesi dice che durante 11 
suo primo mandalo, iniziato 
nel 1983, aveva meno proble¬ 
mi e che nel governo di allora 
<'erano amici che capivano i 
bisogni urgenti di finanzia¬ 
mento di un'istituzione di tale 
prestigio intemazionale». Le 
difficolta sono cominciale do¬ 
po •specialmente con il gover¬ 
no De Mila. Allora - sostiene il 
presidente della Biennale - 
sentivamo telale indiflerenza. 
Adesso Andrcolti mi ha pro¬ 
messo che il problema della 
legge di finanziamento sarà af¬ 
frontalo nella Finanziaria del 
1991». Nell'attesa Portoghesi 
avanza la sua proposta per Ve¬ 
nezia città deirinlormatica. 


legge sulla droga: subito Sos dai magisbratì 


Roma, poliziotti 
e carabinieri 
prendono tempo 

CLAUDIA ARLETTI 


M ROMA Stampata di fresco 
sulla Gazzetta Ulliciale, la leg¬ 
ge della discordia - In vigore 
da ieri - ha avuto una falsa 
partenza. In attesa che il mini¬ 
stero trovi una soluzione al pa¬ 
stìccio delle dosi e stabilisca 
qual è la quantità di droga che 
si può avere in tasca senza 
passare per spacciaton, polizia 
e prefettura Ieri hanno tenuto 
l'unico compoitamento possi¬ 
bile: la nuova legge, semplice- 
mente, è stata ignorata 

Senza tabfOiL senza indica¬ 
zioni, negli iMcl e sulle volanti 
regna la confusione. Nelle sedi 
periferiche della polizia, sulle 
scrivanie dei funzionari, anco¬ 
ra non c'è traccia della <irco- 
lare applicativa», cioè di quel 
testo che, sinteticamente, spie¬ 
ga ad agenti e dirigenti che fa¬ 
re, quando cl si trova di fronte 
a un reato o a qualcosa che a 
un reato somigli. Avrebbe do¬ 
vuto pensarci II ministero degli 
Interni ma. atKora, agenti e ca¬ 
rabinieri non hanno avuto 
niente. 

«Insomma, come vi compor¬ 
tate quando sorprendete qual¬ 
cuno in flagranza di reato?». La 
squadra mobile a domanda ri- 
sfrònde: iMah, noi ci occupia¬ 


mo di cose grosse, ballici e ro¬ 
ba del genere. Per oggi (ieri, 
ndr), comunque, Il problema 
non si pone, non abbiamo 
avuto nessuna segnalazio¬ 
ne...». 

Sono i commissariati di zo¬ 
na sparsi per la capitale, una 
quarantina in tutto, i primi ad 
essere interessati alla legge an¬ 
tidroga E' qui, nel quartieri in¬ 
torno alle stazioni ferroviarie, 
per le strade della periferìa, 
che gli uomini della polizia si 
trovano quotidianamente fac¬ 
cia a faccia con tossicodipen¬ 
denti e spacciatori. Ma. ieri, il 
mini-sondaggio telefonico - di 
commissariato in commissa¬ 
riato ' ha dato sempre lo stes¬ 
so sconcertante risultato: «Og¬ 
gi, nessuna segnalazione, non 
è successo niente». L'operativa 
dei carabinieri, alle 19, riferiva: 
■Droga? Tutto banquillo, nean¬ 
che un termo». In realtà. In tut¬ 
ta la giornata è stata condotta 
una sola operazione, contro i 
ballicanti: cinque tunisini sono 
stati trovali in possesso di un 
chilo di stupefacenti, ba hashi¬ 
sh ed eroina. Tra i piccoli 
spacciatori e consumatori - ed 
è la vera novità - neppure un 
fermo. 


Dicono In Prefettura: «Ci vor¬ 
ranno un paio di settimane pri¬ 
ma che si cominci a lavorare». 
La nuova legge ha messo al 
tappeto il consumo di droga al 
primo match? I carabinieri az¬ 
zardano: «Be', forse questa leg¬ 
ge spaventa davvero*. L'ipotesi 
è poco verosimile: l'impressio¬ 
ne. coso mai, è che, di fronte 
all'impasse, ie forze di pubbli¬ 
ca sicurezza, si siano trincerate 
diebo un muro di silenzio, in 
attesa di avere le idee un po' 
piùchiare. 

«D'accordo, finora non è 
successo nulla. Ma se foste co¬ 
stretti a Intervenire?». Insistere 
paga poco, le risposte divergo¬ 
no o sono vaghissime. Al Com¬ 
missariato Hamlnlo Nuovo, 
seccali: «E che problema c'è? 
E' lutto chiarissimo, voi giorna¬ 
listi l'avete scritto cosi bene...». 
I carabinieri: «Quando dovre¬ 
mo intervenire, si vedrà». Un 
commissario (che però esige 
l'anonimato), imbarazzatissi- 
mo: •?ei il momento, lo, que¬ 
ste norme non le applico». 

Al suo primo giorno, la 
•macchina» della nuova legge 
si è inceppala. Meglio: ancora 
aspetta di mettersi in moto. 
ArKhe il ministero degli Interni 
ammette: «Si', polizia e carabi¬ 
nieri sono in dllficollà, non 
sanno come comportarsi». E 
Claudio Giardullo, commissa¬ 
rio di Ps e segretario nazionale 
del Siulp: «Non si muove nulla 
solo perchè non ci sono le ta¬ 
belle e la colpa non è certo dei 
funzionari di polizia». Ma, in¬ 
somma, voi che late? «Finché 
le regole del gioco non saran¬ 
no chiare, i fermali non ventan¬ 
no perseguili. Al massimo, ver¬ 
ranno Identificali». 



Firenze, ad Sat 
molta incertezza 
e tante riunioni 
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H ROMA Nella prima giornata di entrala in vi¬ 
gore della nuova legge sulla droga, è stato se¬ 
gnatalo alla prefettura di Napoli II primo caso di 
tossicodipendente trovalo in possesso di una 
quantità di droga inferiore alla «dose media 
giornaliera». Sono stali gli agenti più solerti, ma 
anche 1 più fantasiosi: chissà come avranno lat¬ 
to a regolarsi, forse ad occhio, visto che non è 
stato ancora pubblicalo il decreto del ministro 
della Sanità, che indica appunto, sostanza per 
sostanza, la dose giornaliera. 

Sulla nuova legge, il presidente dell'Associa¬ 
zione nazionale magisbati, Raffaele Bertone, 
lancia l'allarme: «Se i giudici non saranno messi 
in condizione di operare adeguatamente, la 
nuova legge rischierà di produne effetti peggiori 
di quella precedente». Bertone, che a titolo per¬ 
sonale giudica positiva la normativa, ricorda il 
documento votato al congresso nazionale del¬ 
l'associazione che si tenne a Perugia, nel quale 
di chiedeva al governo di rafforzare gli organici 
dei magistrati e di dotarli di adeguali strumenti 
anche in vista della nuova normativa. Per il pre¬ 
sidente dell'Associazione nazionale magistrali, 
•non servono leggi-manifesto, ma leggi che fun¬ 


zionino realmente. Per questo motivo chiedia¬ 
mo che una struttura già di per sé deficitaria, 
venga immediatamente rallorzata per far fronte 
al maggior carico di lavorato che la normativa 
sugli stupefacenti richiede*. Ma gli ampliamenti 
di organico richiesti da Bertone non ci saranno. 
Al ministero di Grazia e Giustizia, il consigliere 
Luigi Scolti, ricorda che II primo impatto dei tos¬ 
sicodipendenti c consumatori sarà con le pre¬ 
fetture ed esclude «che cl sarà una lievitazione 
del contenzioso o comunque delle pendenze di 
cause che non sia sopportabile dalla stessa 
struttura giudiziaria». 

Infine, f Avanti e il Popolo scendono in cam¬ 
po contro l'editoriale di Luigi Cancrìni pubblica¬ 
lo sul nostro giornale. Il socialista Acquaviva 
scrìve suH'Avanlì che Cancrìni vuole sfruttare «le 
articolazioni della legge per sollecitare e glustili- 
care passività ed inadempienza», facendo cosi 
della nuova norma «il solito imbroglio all'Italia¬ 
na: la legge c'è ma non si applica», mentre il 
quotidiano de giudica l'articolo «un invilo non 
troppo larvalo aH'everslonc». Dello sicsso teno¬ 
re le prese di posizioni dei socialisti Gasoli e Ar- 
tioli, relatori della legge, e di Andò. 


M FIRENZE. «Sarebbe stato 
meglio, molto meglio fare una 
legge differente, una legge che 
affrontasse il problema di tutte 
le dipendenze». Mario Santi è il 
coordinatore nazionale dei 
cenbi operativi tossicodipen¬ 
denze, i scivizl pubblici delle 
Usi. E a Rrenze tiene le fila del¬ 
la fitta rete di rapporti esistente 
ba tutti coloro che, con un 
compilo o un altro, si occupa¬ 
no di droga. Lui. come molti 
altri, è stato sempre molto criti¬ 
co nei confronti della nuova 
legge. Ma questo, ci tiene a sot¬ 
tolineare, è un'altra storia. Ora 
che la normativa è in vigore, 
l'importante è ■ arricciarsi le 
maniche per riuscire a far fun¬ 
zionare la macchina dell'assi¬ 
stenza. 

E non è facile. Sono mesi 
che in città gli addetti ai lavori 
passano da tempo da una riu¬ 
nione a un'altra. Non che lo 
scattare dell'ora x abbia pro¬ 
dotto per il momento molli 
cambiamenti, «Siamo in un in¬ 
terregno. la situazione è confu¬ 
sa e può succedere di lutto» di¬ 
ce Santi. Tutti aspettano la de¬ 
finizione di questa benedetta 
dose media giornaliera, che è 
il perno attorno a cui bene o 


male tutta le legge ruota. Ma 
cosa accadrà dopo, per i servi¬ 
zi pubblici? «Dipende. Per 
quanto riguarda Rrenze sono 
ottimista, perchè sono dicci 
anni che funziona un comitato 
tecnico scientifico, che coordi¬ 
na tutte le iniziative in materia 
di tossicodipendenza. Il dialo¬ 
go e la collaborazione hanno 
qui una tradizione consolida- 
la.>Nel giro di una decina di 
giorni si dovrebbe arrivare a 
stipulare un protocollo per 
"l'applicazione terapieutica e 
non burocratica" della nuova 
legge: uno strumento che, 
dribblando le lacune normati¬ 
ve e privilegiando il momento 
di assistenza al tossicodipen¬ 
dente, permetta di sciogliere 
alcuni nodi delicali. Tra cui, ad 
esempio, quello di dare un'in¬ 
terpretazione comune del 
comma che parla di 'interru¬ 
zione senza giustificato moti¬ 
vo' del battamento terapeutico 
obbligatorio presso le Usi, im¬ 
posto dalla Reletlura al tossi¬ 
codipendente finito nelle ma¬ 
glie della giustizia. «Il proble¬ 
ma • spiega Mario Santi ■ con¬ 
siste nel latto che ogni tratta¬ 
mento di recupero non è mai 
lineare, ha i suoi momenti di 
caduta, le sue crisi. E dunque i 


Mondiali 

A Roma 
meno 11% 
di turisti 


■i ROMA. Tra il giugno 
deirSS c il giugno dei Mondia¬ 
li, quel mese che nelle previ¬ 
sioni doveva regalarci folle 
oceaniche di tifosi, l'Italia ha 
guadagnato in tutto 21.000 tu¬ 
risti e per esclusivo merito del¬ 
le città dove non si giocava 
nessuna partita. L'anno scor¬ 
so, negli alberghi, c'erano stati 
19.223.000 arrivi, quest'anno 
sono diventati soltanto 
19,244.000. il triste bilancio 
della Faial, la Federazione del¬ 
le associazioni di albergatori 
italiani, snocciola cifre del tut¬ 
to negative. Il pallone ha tenu¬ 
to fermi gli italiani, che hanno 
rimandalo ogni spostamento a 
dopo l'ultimo goal, ed ha mes¬ 
so fuori gioco i veri turisti, quel¬ 
li che invece dell'Olimpico so¬ 
gnano il Colosseo. 

Infatti, secondo i dati della 
Faiat, nelle dodici città che 
hanno ospitato il campionato 
c'è stalo un calo globale del 
6,7% di arrivi. In testa alle fles¬ 
sioni, c'è proprio Roma, sede 
della maggior parte degli in¬ 
contri giocali dall'Italia. La ca¬ 
pitale dell'arte ha registralo 
quasi l'll% di turisti in meno, 
sempre rispetto al giugno dello 
scorso anno. Rrenze e Napoli 
sono state ancor più penaliz¬ 
zale, la prima con un calo del 
16,5% e la seconda con un 
15,1 % in meno. In perdila, seb¬ 
bene di poco, anche Palermo 
e Milano, menbe le altre città 
«Mondiali» sono riuscite a gua¬ 
dagnare qualche turista rispet¬ 
to ad una storica scarsa af- 
flueruta. Udine, per esempio, 
ha avuto negli alberghi il 27% 
di presenze in più nspetio al 
normale. 

Cosi, nonostante gli 815.000 
arrivi «sportivi» e le 3.260.000 
presenze colicele al ti.'o, il fat¬ 
turalo alberghiero è stato di 
326 miliardi e quello 'urlstico 
complessivo, calcolati anche i 
trasporti e la ristorazione, è ar¬ 
rivalo a M64 miliardi. Elenca¬ 
te le cifre, il presidente della 
Faiat, Giovanni Colombo, ri¬ 
corda che invece per «Italia 
'90» sono stati investili dieci 
miliardi. E prosegue l'analisi 
del dati raccolti dalla sua orga¬ 
nizzazione. Se la domanda 
straniera è aumentata di 
610.000 giornate di presenza, 
cioè di un 7,S% in più, quella 
italiarta è diminuita del 5.3%. 
Quasi 590.000 patiti del pallo¬ 
ne nostrani hanno rimandato 
vacanze, visite ai parenti e for¬ 
se persino viaggi d'allari. Ma 
anche oltre II confine, in molti 
hanno prelcrito lo schermo di 
casa. Inglesi e belgi, ad esem¬ 
pio. sono calati del 26% c del 
39%. Ai dati della Fatai si ag¬ 
giungono quelli della Pipe sui 
ristoranti, con cali che ondeg¬ 
giano Ira un meno 10 e un me¬ 
no 60%, e Roma di nuovo in le¬ 
sta. E mentre il ministro del T u- 
rismo annuncia una pondera¬ 
ta analisi del flusso turìstico, le 
associazioni del settore segna¬ 
lano anche un forte calo delle 
prenotazioni per il resto dell'c- 
stale. 


risultati vanno considerati glo¬ 
balmente». 

In pratica, con la nuova leg¬ 
ge i servizi pubblici saranno il 
"terminale" di un doppio cir¬ 
cuito: da un lato sia il servizio 
pubblico che i modici di base 
continueranno a garantire l'a¬ 
nonimato di chi si presenta vo¬ 
lontariamente per curarsi; dal¬ 
l'albo si faranno carico dei 
trattamenti obbligatori. Perchè 
il circuito riesca a funzionare 
la ricetta, secondo Santi, è 
una; «dovremo vedere quanto i 
servizi pubblici potranno real¬ 
mente godere in termini di po¬ 
tenziamento e di finanziamen¬ 
ti*, Rn qui gli esempi di mal¬ 
funzionamento o di totale as¬ 
senza dei servizi pubblici si so¬ 
no sprecali. 

Al di là degli sforzi e delle 
aspettative per l'organizzazio¬ 
ne. restano i dubbi. Quello più 
grande avanzato dagli opera¬ 
tori riguarda proprio la dose 
media giornaliera. «Si, perchè 
non credo • conclude Mario 
Santi - che essa sia veramente 
utile per distinguere lo spac¬ 
ciatore dal consumatore. Il 
grande spaccio saprà organiz¬ 
zarsi benissimo, basterà man¬ 
dare sulle piazze più persone 
con meno droga addosso, l 
consumatori, d'altra parte, 
non sono in grado di stabillie 
la quantità esalta di sostanza 
stupcidcenle contenuta in una 
bustina». A Firenze, ad esem¬ 
pio, dicci anni fa l'eroina pura 
presente in una dose superava 
difficilmente il 10%. Negli ulti¬ 
mi tempi circolano dosi pure 
persino al 90%. Ma per il tossi¬ 
codipendente è impossibile 
saperlo; le bustine non si com¬ 
prano al supermercato. 
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Sassarì 

Muore 
nell'auto 
in fiamme 


Rufifolo 

Stazione 
di controllo 
dell’ozono 


Provvedimento disciplinare 
preso dairOrdine forense 
bolognese: «Non s’è attenuto 
ai doveri di lealtà» 


Uri anno fa il legale 
rinunciò a difendere le parti 
civili del processo 
per la strage del 2 agosto 


In commissione Stragi 
l’ex sottosegretario Amato 
rivela indagini segrete 
di forze Usa sul caso Ustica 


■■SASSARI. Il cadavere di un 
uomo carbonizzato. Pietro car¬ 
boni 29 anni sassarese, ragio¬ 
niere. titolare di uno studio, è 
stato rinvenuto dai vigili del 
fuoco Intervenuti per spegnere 
l'incendio di una fiat uno. Il 
corpo era all'inlemo della 
macchina, di colore bianco, si¬ 
stemata sotto il ponte Rosello a 
ridosso del centro cittadino. 
Nella larda mattinala alcune 
persone hanno visto le fiamme 
levarsi dalla Hat uno ed hanno 
dato l'allarme chiamando i vi¬ 
gili del fuoco. Spento l'incen¬ 
dio è stato fatto il macabro ri¬ 
trovamento. Il sostituto procu¬ 
ratore della repubblica dott. 
Giuseppe POrqueddu ha di¬ 
sposto la rimozione ed il tra¬ 
sporto del corpo aH'isiiiulo di 
medicina legale per l'autopsia. 
Alla individuazione del proles- 
sionbta gli investigatori sono 
giunti attraverso un braccialet¬ 
to d'oro. Il monile e stalo rico¬ 
nosciuto dalla fidanzata del 
Carboni, la quale ha detto agli 
agenti della squadra mobile 
che l'uomo ne portava al brac¬ 
cio uno molto simile. Inoltre 
per l'identificazione del cada¬ 
vere gli investigatori sono risa¬ 
liti. attraverso il numero di ma¬ 
tricola. al pioprictario della 
•Hat uno» il quale ha riferito 
d'aver venduto la macchina un 
anno fa al Carboni che peral¬ 
tro non aveva ancora periezio- 
nato il passaggio di proprietà. 
Non sono state invece ancora 
stabilite le cause che hanno 
determinato l'incendio: in que¬ 
sta fase delle indagini gli inve¬ 
stigatori escludono il fatto do¬ 
loso ritenendo piu' probabile 
che le fiamme si siano svilup¬ 
pale accidentalmente. 


■i ROMA. •Dotare almeno 
una stazione meteorologica 
deH'Aeronautica militare con 
uno strumento in grado di mi¬ 
surare nel prossimo futuro ed 
in maniera sistematica e conti¬ 
nua. il flusso di radi-izioni ul¬ 
traviolette che raggiuoTCno la 
superficie terrestre: l'analisi 
dell'andamento nel tempo dei 
parametri derivanti da queste 
misure, che tutt'oggi non sono 
effettuate net nostro territono 
nazionale. C di estrema utilità 
per la valutazione della dimi¬ 
nuzione dell'ozono stratosferi¬ 
co*. È questa la proposta con¬ 
tenuta in una lettera del mini¬ 
stro deH'Ambicnte Crsiglo Ruf- 
folo al ministro della Difesa Mi¬ 
no Martinazzoll. *1.3 settimana 
scorsa - scrìve Ruffolo - abbia¬ 
mo terminalo a Londra il ne¬ 
gozialo che ha pqrtal<z.al "nuo¬ 
vo." protocollo di Montreal sul¬ 
le sostanze che riducono l'o¬ 
zono stratosferico. Durante i 
lavori sono state di nuovo riba¬ 
dite alcune necessità tecniche 
riguardanti: le misure. In alta 
atmosfera, della concentrazio¬ 
ne di alcuni gas tra i quali lo 
stesso ozono, e le misure, in 
superficie terrestre a quote di¬ 
verse. del flusso di r-idiazlone 
solare ultravioletta che rag¬ 
giunge la superficie terrestre». 

•Il potenziamento della atti¬ 
vità delle stazioni meteorologi¬ 
che duU'Aeronaulica militare, 
alle quali dovrebbe essere ri¬ 
conosciuto un vero e proprio 
compito istituzionale non con¬ 
nesso con la semplice assi¬ 
stenza al volo, sarebbe anche 
una chiara e precisa risposta a 
quanto richiesto recentemente 
in sede Nato dal capi di Stato a 
proposito di un maggior impe¬ 
gno delle fonte armale nelle at¬ 
tività della terza dimensione 
Nato.» . 


Niente toga per sei mesi 
Sospeso l’awocato Montorzi 


Per sei mesi dovrà rinunciare alla toga «perché non 
si è attenuto ai doveri di lealtà, probità e indipen- 
dendenza dell’avvocato». L’Ordine forense di Bolo¬ 
gna ha sospeso Roberto Montorzi, il legale che un 
anno fa rinunciò improvvisamente a difendere le 
parti civili del processo per la strage del 2 agosto, so¬ 
stenendo che Lido Celli, uno degli imputati, era sta¬ 
to condannato senza prove. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE. 
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■■ BOLOGNA Niente Ioga per 
sei mesi. La sospensione dal¬ 
l'esercizio della professione è 
la -pena- che il Consiglio del- 
rOrdine Forense di Bologna 
ha inflitto a Roberto Montorzi, 
il legale che dopo due incontri 
con Licio Celli rinunciò a di¬ 
fendere i familiari di chi era ri¬ 
masto ucciso o lerilo nell'at¬ 
tentato deirSO alla stazione di 
Bologna, sostenendo che la 
condanna del capo della P2 In 
primo grado era l'esito di un 
processo •pilotalo* dal Pei. Il 
•tribunale degli avvocali* ha 
deciso dopo che il Csm e la 
magistratura fiorentina aveva¬ 
no cassalo le accuse di Mon- 
torzi perché infondale' e ag¬ 
gettivamente inserite» in un 
progetto di delegiltimazione 
del processo per strage, che tra 


pochi giorni dovrebbe conclu¬ 
dersi anche in appello. Il com¬ 
portamento di Montorzi é stalo 
giudicalo dai suoi collcghl 
•deontologicamente rilevante 
perché il legale non si è atte¬ 
nuto ai doveri di lealtà che so¬ 
no alla base di un rapporto 
corretto tra avvocalo e cliente». 
Montorzi potrà lare appello 
contro l'unica sentenza di con¬ 
danna subita dopo la lunga 
stagione dei veleni bolognesi. 
Il verdetto diventerà esecutivo 
solo dopo la decisione del 
Consiglio nulonale Forense e 
il vaglio di legittimità delle Se¬ 
zioni Unite della Cassazione. 

A dare il via al procedimen¬ 
to disciplinare era stalo un 
esposto dell'Associazione fa¬ 
miliari vittime del 2 agosto, che 
muoveva a Montorzi l'accusa 



Roberto Montorzi 


di infedele patrocinio - reato 
previsto dal codice penale che 
comporta la radiazione dall'al¬ 
bo professionale - successiva¬ 
mente archiviata dalla magi¬ 
stratura. Secondo Torquato 
SeccI, presidente dell'Associa¬ 
zione, la decisione degli avvo¬ 
cati bolognesi é solo *008 ca¬ 
rezza che non tiene conto di 
quello che Montorzi si merita e 
del male che ci ci ha fallo». -È 
un avvocalo che haarhiesto di 
difenderci», aggiunge Secci, •e 
quando gli ha fatto comodo se 
ne é andato in quei modo». 


Intervistato dall'Ansa. Mon¬ 
torzi afferma stizzito di conte¬ 
stare 'la fondatezza» della sen¬ 
tenza. e annuncia di aver già 
dato al suo dilensore, l'avvoca¬ 
to fiorentino Fabrizio Corbi, 
l'incarico di impugnarla e di 
denunciare Secci per falsa te¬ 
stimonianza. Il motivo? L'avvo¬ 
cato rifiuta di rivelarlo. 

Il giallo che lo vede protago¬ 
nista comincia nel luglio '89, 
quando il fax deH'awocalo 
Dean, dilensore di Licio Celli, 
trasmette alle redazioni dei 
giornali una breve lettera del 
legale. Montorzi, che prima di 
Indossare la toga di avvocalo 
vestiva la divisa di capitano dei 
carabinieri, annuncia che non 
difenderà più l'Associazione 2 
agosto perché si è convinto 
che in primo grado gli imputati 
siano stati condannati senza 
•essere stali raggiunti da suffi¬ 
cienti prove di colpevolezza». 
In altre parole, secondo Mon¬ 
torzi , Celli è innocente ed é In¬ 
giusta la sentenza che lo ha in¬ 
dicalo come il vero dominus 
dei servizi segreti deviati e con¬ 
dannato a IO anni per calun¬ 
nia finalizzala al diepislaggio 
delle indagini sulla strage alla.' 
stazione. È l'esatto ebrìirado d^ 
quanto il legale, per anni accu¬ 
satore del «venerabile», ha af¬ 


fermato anche solo 2 mesi me¬ 
si prima, indicando nel capo 
della P2 il «grande vecchio del- 
l'everslone». 

■ La svolta é clamorosa e tut¬ 
tora senza spiegazioni. L'unica 
certezza è che prima di annun¬ 
ciarla al mondo, l'avvocato 
Montorzi ha incontrato per 
due volle il «venerabile», con- 
segnadogli un attestato della 
sua avvenuta conversione; mi¬ 
steriosa per tutti, tranne forse 
per il capo della P2, che molti 
mesi prima, in un suo libro, ha 
annuncialo il «pentimento» di 
uno dei suol accusatori. Una 
circostanza singolare, su cui la 
magistratura bolognese non ri¬ 
terrà di dover indagare. Pochi 
giorni dopo il voltafaccia del¬ 
l'avvocato, la Svizzera nega 
per la seconda volta l'estradi¬ 
zione di Celli, e i giudici che lo 
hanno condannato diventano 
oggetto di una violenta cam¬ 
pagna di stampa. I magistrali 
sarebbero coinvolti in un com¬ 
plotto targato Pei: solo molli 
mesi dopo il Csm c la magi¬ 
stratura fiorentina stabiliranno 
che le dichiarazioni dcH'avvo- 
cato non hanno alcun fonda- 
tmenta' Il terorema Montorzi 
'vieiie'archiviato e va ad arric¬ 
chire il catalogo dei veleni na¬ 
zionali. 


Aperta un’inda^ne preliminare sui monumentì cittadini danneggiati 
e sulle eventuali responsabilità degli organizzatori di «Firenze Sogna» 


In Tribunale la mano di Galileo 


Il procuratore presso la pretura Ubaldo Nannucci ha 
a^rto un inda^ne sui danneflgiamenti alla statua 
di Galileo la cui maino sinistra è stata «amputata». Si 
tratta di un ^pìsodl^o, di vandalismo, uno de) tanti 
che si sono verìfìcati ih piaz 2 a della Signoria o la sta¬ 
tua è stata danneggiata durante la rimozione deile 
strutture montate per «Firenze Sogna», la megasfila¬ 
ta presentata in mondovisione da Pippo Baudo? 

, _ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 
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M HRENZE. La mano ampu- . 
tata alla statua di Galileo che : 
occupa una delle ventotto nic- ’ 
chie del Loggiato degli Uffizi 
entra nelle cronache giudizia¬ 
rie. U procuratore presso la 
pretura Ubaldo Nannucci ha 
avvialo una indagine prelimi¬ 
nare per accertare quanti sono 
i monumenti danneggiali e se 
la statua di Galileo é stata mu- 
blata durante la rimozione dei¬ 
le strutture montale per «Hren- 
ze Sogna», la megaslilata tra¬ 
smessa dalla Rai in mondovi¬ 
sione e presentata da Hppo 


Baudo. Ma potrebbe anche es¬ 
sersi trattato dcH'ennesimo 
episodio di vandalismo. Il ma¬ 
gistrato intende chiiirìre cosa 
sia accaduto esattamente nel 
piazzale degli Uffizi e alla sta¬ 
tua del Galileo di marmo scol¬ 
pilo da Aristodemo Cosloli nel¬ 
la seconda metà dclI'SOO e si¬ 
stemata in una delle nicchie. Si 
sa soltanto che giovedì 28 giu¬ 
gno, calato il sipario sulla va¬ 
riopinta passerella in mondo¬ 
visione presentata da Pippo 
Baudo, il venditore ambulante 


Sergio Vannini notava qualco¬ 
sa di strano nel Galileo che tro- 
' neggia . nell'angolo (destro 
' guardando l'Amo dagli Ullizi. 
i Galileo non aveva più la mano 
sinistra e più sotto era scheg¬ 
gialo anche il canocchiale che 
regge con la destra. Intorno 
c'erano soltanto alcuni operai 
delle ditte che stavano sman¬ 
tellando la struttura di «Firenze 
Sogna». 

Il magistrato intende chiari¬ 
re se é stata una manovra sba¬ 
gliata o avventala ad abbattere 
quella mano. È un ipotesi co¬ 
me un altra. I vigili urbani, per 
esempio, non escludono che 
possa trattarsi di un ennesimo 
allo di vandalismo spicciolo. 
Episodi più o meno clamorosi 
successi negli ultimi venti anni 
e che ormai fanno parte della 
storia di piazza della Signorìa. 
Nel 1971, durante una partila 
di calcio in costume, cinque 
giovani italiani e un australia¬ 
no danneggiarono quattro sta¬ 


tue poste sotto la Loggia dei 
Lanzi: furono stroncale dieci 
dita delle mani e del piedi del 
Ratto di'Polisaena. Quattro an¬ 
ni dopo. Il S settembre 1975,1 
vandali presero di mira le dita 
del Ratto delle Sabine del 
Giambolognaedi nuovo il Rat¬ 
to di Polissena. Alcuni marmi 
erano stati appena restaurati 
con tanto di cerimonia pubbli¬ 
ca. I vandali si rifanno con 
la partita di calcio in costume 
del 27 giugno 1977. Le risse Ira 
tifosi lasciano segni, spavento¬ 
si: mani e piedi dello sfortuna¬ 
to Ratto di Polissena vanno in 
frantumi, spezzale le dila di 
Patroclo, semidisirutio un 
leoncino di pietra (i Marzoc- 
chlni). Nel luglio dcll'82 i ca¬ 
valli del Biancone vengono 
mutilali in occasione dei fe¬ 
steggiamenti per i mondiali di 
calcio che vedono in piazza 
ottomila tifosi. Il 13 agosto 
1986 una banda di teppisti si 
accanisce contro la statua del 
Biancone. Forse durante un 


bagno notturno nella lontana 
deli'Ammannati un ragazzo ; 
mette un piede sulla tmgile i 
zampa di uno dei cavalli che II» . 
ra la camozza di Nettuno. Il ; 
Biancone era stato restaurato 
nel 1981 e 1 lavori, durati dodi¬ 
ci mesi, erano venuti a costare 
350 milioni. Mentre gli ammi¬ 
nistratori discutono se affidare 
la sorveglianza di piazza della 
Signorìa alle guardie privale, il 
18 aprile 1987 i teppisti o van¬ 
dali tornano di nuovo alla ri¬ 
balta della cronaca con una 
nuova impresa: salgono sulla 
statua del Ratto delle Sabine e ' 
Infilano una bottiglia nella ma¬ 
no della Sabina. La bottiglia 
scivola e sfregia II monumento. 
Infine il 28 settembre 1989 si 
scopre che due zampe dei ca¬ 
valli del Biancone sono stale . 
spezzale. Gli autori di tutti que¬ 
sti alti vandalici non sono mal 
stati scoperti e forse non saran¬ 
no Individuati neppure quelli 
che hanno amputalo la mano 
a Galileo. 



«Gli americcini 
fotografarono 
il Dc9 dellltavia» 

Gli americani indagarono sul relitto del De 9 abbat¬ 
tuto a Ustica e ne fotografarono i resti prima che fos¬ 
sero recuperati. Lo ha dichiarato davanti alla com¬ 
missione Stragi Giuliano Amato che nel 1986 era 
sottosegretario alla presidenza del Consiglio. Un 
nuovo giallo. Amato afferma di averlo saputo dal 
giudice Bucarelli. Quest’ultimo smentisce questa in¬ 
terferenza nelle indagini. 


ANTONIO CIPRIANI 


■i ROMA. «Gli americani fo¬ 
tografarono il relitto del Oc 9 
dciritavia, nel mare di Ustica, 
mollo tempo prima che la so¬ 
cietà francese iniziasse il recu¬ 
pero dell'aereo. La notizia l'ho 
avuta nel settembre del 1986 
dal giudice istruttore Bucarel¬ 
li». Una rivelazione inattesa 
che aggiunge misteri al giallo 
di Ustica. Giuliano Amalo, de¬ 
putalo socialista, in quel 1986 
era sottosegretario alta presi¬ 
denza del Consiglio, e in que¬ 
sto ruolo si interessò della intri¬ 
cala vicenda del ripescaggio in 
mare dei resti del De 9. Proprio 
il 30 settembre del 1986, dopo 
rincontro con il giudice Buca¬ 
relli, Amalo parlò alla Camera 
della necessità del recupero di 
quei resti. E le operazioni, mi¬ 
steriosamente affidate a una 
società legala ai servizi segreti, 
la Inframer, iniziarono nella 
primavera del 1987. . 

Amato, ieri mattina, ha par¬ 
lalo per tre ore davanti alla 
commissione parlamentare 
sulle Stragi proprio delle pro¬ 
blematiche legate al recupero 
dei resti del De 9. Una vicenda 
che la commissione presiedu¬ 
ta da Libero Gualtieri ha af¬ 
frontato più volte senza però 
riuscire a fare cNarezza sui 
molti particolari oscuri. E l'ex 
sottosegretario ha risposto alle 
numerose domande del parla¬ 
mentari-inquirenti ricostruen¬ 
do le fasi del ripescaggio del 
resti del Oc 9. «La ditta ameri¬ 
cana "World Instltute' of ocea- 
nografy" aveva chiesto 14 mi¬ 
liardi per recuperare i resti, la 
"Inframer" sei miliardi», ha del¬ 
lo Amalo, confermando di 
aver interessato alla vicenda il 
Sismi dell'ammiraglio Martini. 
•Il 30 settembre dell'86 Martini 
mi riferì che la richiesta della 
ditta Usa era onerosa e che 
prevedeva margini minimi di 
riuscita. - ha aggiunto - Co¬ 
munque Il 27 ottobre la stessa 
società si dichiarò indisponibl- 
le e suggerì la ditta francese». 

Poi il demoproletario Luigi 
Ciprìani ha chiesto ad Amalo 
se era vero che esistevano foto 
subacquee al relitto, prece¬ 
denti al recupero. E Amalo ha 
dello di si, spiegando che la 
fonte era lo stesso giudice Bu- 
carelii. Immediatamente rin¬ 
traccialo in Tribunale il magi¬ 
strato ha seccamente smentito 


la notizia. «L'unico malenalc 
che esiste agli atti - ha detto - 
è costituito da foto e riprese 
della Iniramer». Quando ha sa¬ 
puto della smentita di Bucarel¬ 
li, Amalo ha invece commen 
lato; «Non ho l'abitudine di di¬ 
re bugie. Ricordo che Bucarelli 
mi disse di essere in possesso 
di foto fatte dagli americani» 
Una polemica. E Gualtieri ha 
dichiaralo: «L'onorevole Ama¬ 
lo ha fatto dichiarazioni di cui 
risponde. Le ho giudicate cre¬ 
dibili. Poi ascolteremo la con¬ 
troparte». Certo il nodo è dav¬ 
vero importante. Significa che 
forze americane si sono inte¬ 
ressate della tragedia di Ustica 
senza alcuna autorizzazioni 
formale da parte del governo 
italiano e senza informare uff! 
cialmenle le autorità italiano 
che si interessavano alla sU-a- 
ge. 

Amato ha quindi affrontato 
il nodo dei depistaggi suirin- 
chiesta. «Nell 86 ho detto chi- 
in chissà quali cassetti era na 
scosta la verità su Ustica. - ha 
dichiarato - Parlo di armadi 
non solo italiani. Comunque 
sostenevo anche che il recupe¬ 
ro dei resti avrebbe fatto si che 
chi mentiva sarebbe stato mes¬ 
so in diflicollà». E, a proposito 
ha aggiunto che all'epoca dei 
fatti, gli ufficiali dell'aeronauti¬ 
ca Tascio e Pisano, gli avevano 
detto che i nastri radar non po¬ 
tevano essere manipoliti. In¬ 
vece.» , , 

InFine Amalo e Gualtieri' si 
sono dichiarati d'accordo nel 
definire •sconcertanti» le lun¬ 
gaggini burocratiche legate al 
ripescaggio dei resti del De 9 
ricordando come nel 1982 ci 
furono resistenze del governo 
che non volle provvedere allo 
stanziamento di dieci miliardi 
per arrivare alla verità. 

Al termine dell'audizione il 
democristiano ha detto: «Li 
verità bisogna andare a cercar 
la in fondo al mare o in fondo 
ai cassetti?» Molto netto il giu 
dizio del senatore comunisl.i 
Macis: •Amalo ha ammesso il 
fatto di aver dovuto dire il falso 
al Parlamento perché male in¬ 
formato dai vertici dell acro 
nautica sulle possibili manipo¬ 
lazioni dei nastri radar. Altro 
elemento emerso è quello del 
le responsabilità politiche dei 
governi dell'epoca». 


Ciampico via da Fiuggi 

n sindaco (de) firma 
rordinanza: le terme 
di proprietà del Comune 


Un ingegnere ha giocato un temo su Cagliari 

Bolo^ese vìnce al lotto 
oltxe un miliario di Ine 


Si ripete a Prato la vicenda di padre Ralph in «Uccelli di Rovo»? 

Lettera anonima al vescovo 
«n prete ama una parrocchiana» 


■■ FIUGGI. •Ciarraplco vuole 
70 miliardi per andarsene dal¬ 
le Terme? Intanto tiri fuori i 30 
miliardi che deve al Coiriune 
per i canoni arretrati e la tassa 
sulle bottiglie di minerale». Ad 
acque calme, con un clima più 
sereno in città e tra i baiKhi del 
consiglio comunale, la lista 
•Huggi per Huggi» toma a 
prendersela con il finanziere 
andreottiano che continua a 
gestire le •miracolose» fonti 
contro I voleri della città. Con 
la giunta comunale ormai é 
pace latta, da quando il sinda¬ 
co democristiano. Franco Ren- 
go, si é impegnato a firmare 
una nuova ordinanza per l'Im¬ 
mediata riappropriazione de¬ 
gli stabilimenti termali. L'impe- 
grx) é stato ribadito da una di¬ 
chiarazione del primo cittadi¬ 
no durante l'ultimo consiglio 
comunale di lunedi scorso: Il 
primo senza fischi e buriane 
della piazza all'Indirizzo della 
giunta da quando é iniziato il 
braccio di ferro tra l'Ente Hug¬ 
gi di Clanapico e la popolazio¬ 
ne della cittadina ciociara: 
cioè da maggio, quando é sca¬ 
duto Il contratto trentennale di 
concessione delle Terme. Ren- 
go si é sbilancialo anche di 
più. definendo •irrilevante», la 
proposta avanzata da Ciarrapi- 


co di andare a una trattativa 
privala di compromesso per il 
nuovo affidamento delle ac¬ 
que. •Finalmente il Comune ha 
deliberalo all'unanimità la ge- 
sliom; diretta del complesso 
idrotermale. - ha detto il coor¬ 
dinatore della Ibta civica, Dto- 
rc Cocco, di area Prt - E' stata 
una decisione sofferta, ma alla 
fine chiara». I modv-i dell'an¬ 
nullamento da parte del Tar 
del Lazio della prima ordinan¬ 
za di •sfratto» sono stali aggira¬ 
ti: lo strumento gestionale del 
Comune sarà un'azienda spe¬ 
ciale, per la quale é .illeso en¬ 
tro la line della settimana il vi¬ 
sto del comitato di controllo 
regionale. Il piano economico 
c lo statuto deirazicnda spe¬ 
ciale sono pronti, Il ha prepa¬ 
rati la società di consulenza 
americana Pritx Watherhouse. 
•Non è vero che II Comune 
non può gestire per proprio 
conio un'attività imprendito¬ 
riale», ribalte il comunista An¬ 
tonello Bianchi alle dichiara¬ 
zioni rese daH'amministralorc 
delegato dcH'ltalfln 80 in una 
conicrenza stampa, Il Comune 
può tarlo e come, in base al- 
l'articolo 23 della nuiava legge 
sulle autonomie locali, sosten¬ 
gono quelli dalla lista ■Fiuggi 
per Ruggì» ., 


E un temo miliardario fece ricco l’ingegnere. 4,30 e 
37 sulla ruota di Cagliari: con questa giocata al lotto 
un quaranticinquenne sistemista di Bologna si é ag¬ 
giudicato la «discreta» sommerta di un miliardo e 
trecento milioni. Per recarsi alla banca ad iniziare la 
procedura di riscossione ha chiesto un passaggio 
alla titolare della ricevitoria. «Ho l’auto che non va, 
volevo comprarne una usata». 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 
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Dopo la vicenda del volantino a luci rosse di Calen- 
zano una lettera anonima, diffusa a Prato, e inviata 
anche al vescovo della città, accusa un prete di in¬ 
trattenere una relazione amorosa con una parroc¬ 
chiana. Molti gli aspetti poco chiari. La sensazione è 
che si tratti di una storia montata ad arte. Un comu¬ 
nicato della Curia difende il parroco coinvolto, che 
rimane sconosciuto. 


LUCAMARTINKLU . 


H BOLOGNA Di essere il vin¬ 
citore di una sciocchezza su¬ 
periore al miliardo si é accorto 
una settimana dopo l'estrazio¬ 
ne. Dev'essersi recalo alla rice¬ 
vitorìa camminando rasente i 
muri come un untore, il qua- 
ranlacinqucnne ingnegnere di 
Bologna, altezza «nella me¬ 
dia*. moro, senza accento e 
forse scapolo, che ha vinto un 
miliardo c 287 milioni giocan¬ 
do al lotto sulla ruota di Caglia¬ 
ri una tema magica: 4,30 e 37. 

La proprietaria della ricevi¬ 
toria. Sabrina AIc.ssandri. assi¬ 
cura che si tratta di un sistemi¬ 
sta. Metodico, conoscitore dei 
numeri c dei loro «ritmi». Ma 
anche superstizioso, come 
ogni buon giocatore' «Prefenva 
la nostra nccvilona già ven¬ 
tanni fa. quando ci lavorava 


solo mia madre. E' arrivalo un 
giorno della seconda settima¬ 
na di giugno, come sempre. E 
come sempre ha giocato quei 
tre numeri». 

Le cose le ha fatte a regole 
ad arie, non c'é che direi ha 
puntato 300.000 tire acquistan¬ 
do quindici biglietti da ventimi¬ 
la lire ciascuno. Poi vi ha ag¬ 
giunto altre tre puntate su al¬ 
trettanti ambo, che gli sono 
valse dodici milioni di contor¬ 
no al piatto forte. Il ragazzino 
bendalo del lotto, odialo e 
amalo più di chiunque altro, 
ha fallo il resto. E che resto. 

Inutile dire che il fortunato 
Ingegnere é già diventalo un 
fantasma. Assieme alla pro¬ 
prietaria della rkeviloria si è 
recalo al Banco di Sicilia, inca¬ 


ricando un fumionario di ri¬ 
scuotere la somma dall'inten¬ 
denza di finanza. Anzi, per la 
verità si é fatto dare anche un 
passaggio sulla vespa della «rì- 
ccvilorista*: «La mia macchina 
non funziona -le ha spiegato - 
slavo pensando di acquistarne 
una usala*. 

La somma, come sempre in 
questi casi, verrà versata con 
tutta probabilità nel giro di un 
paio di mesi. «Non mi ha con¬ 
fessalo cosa intende farci con 
quei soldi - confida la signora 
Alessandri - Mi ha chiesto sol¬ 
tanto di proteggere II suo ano¬ 
nimato per evitare la "carica 
dei parenti". Forse mi farà un 
omaggio, anche se ciò mi im¬ 
barazzerebbe mollissimo*. 

In verità, la ricevitoria dello 
straod inailo «temo secco» ha 
già avuto il suo regalo: ormai 
da alcuni giorni i palili della 
cabala fanno la fila al botteghi¬ 
no. e scrivono in beila copia i 
«numeri dell'ignegnerc». -In 
fondo non é una novità, i clien¬ 
ti del lotto sono alfczionati e 
supcrisliziosi. Del resto, non 
più lardi di un anno la un temo 
sulla ruota di Milano si ripetè a 
distanza di una soia settima¬ 
na-. 


M PRATO. Sembra che il 
pettegolezzo sulla vita priva¬ 
ta e più intima delle persone 
sìa diventato un costume 
quotidiano, almeno per 
quanto riguarda l'area prate¬ 
se. È l'impressione che se ne 
riceve dopo che una lettera 
anonima, firmata una don¬ 
na che vuol bene e alla chie¬ 
sa e al vescovo, ha messo al¬ 
la berlina un ignòto prete 
che intratterrebbe, secondo 
i contenuti della missiva, 
una relazione sessuale con 
una fedele parrocchiana. 
Una riedizione locale del fa¬ 
moso sceneggialo Uccelli di 
rovo, cosi l'anonima signora 
intitola la propria lettera, 
che riaccende subito gli ani¬ 
mi, appena sopiti dopo l'or¬ 


mai famoso volantino a luci 
rosse diffuso a Calenzano. In 
quel caso finirono alla berli¬ 
na tredici presunte mogli in¬ 
fedeli. Questa volta sotto ac¬ 
cusa ci sono un prete e la 
sua presunta amante. Ma 
nonostante gli intenti siano 
gli stessi, quelli di andare a 
scovare gli aspetti più pruri¬ 
ginosi della vita privata di 
persone insospettate, i me¬ 
todi di ' pubblicizzazione 
adottati sono di diversa na¬ 
tura. Il volantino di Calenza¬ 
no fu distribuito in migliaia 
di copie durante la notte 
raggiungendo tutti gli anpii 
di F>aese. La lettera anonima 
pratese ha invece seguilo un 
percorso studiato. missi¬ 
va ha raggiunto prima il ve¬ 


scovo di Prato, monsignor 
Fiordelli, e alcune testale lo¬ 
cali, poi in decine di copie è 
stata imbucata in altrettante 
cassette delia posta di case 
che sorgono sul territorio 
parrocchiale. Proprio per¬ 
ché è ancora fresco il ricor¬ 
do del volantino di Calenza¬ 
no l'eco trovalo dalla lettera 
anonima è stalo immediato. 
La stampa e le discussioni 
della gente dedicano ampio 
spazio alla nuova «impresa». 
Immediata é stata anche la 
reazione della Curia pratese. 
In un comunicato, dai toni 
molto duri, la Curia stigma¬ 
tizza l'accaduto eesprime la 
propria solidarietà e la pro¬ 
pria stima all'ecclesiastico 
vittima della nuova burla. 
Secondo la Curia nel volan¬ 
tino ci sarebbero degli ele¬ 
menti per individuare, nome 
e cognome, il parroco •liber¬ 
tino». ma non dice quali sia¬ 
no. La sensazione è che la 
Curia si attendesse qualcosa 
di simile. Sembra infatti che 
la lettera abbia messo nero 
su bianco una serie di pette¬ 
golezzi da tempo insistenti 
sul territorio della parroc¬ 
chia. anch'essa taciuta dalla 
Curia. Pettegolezzi che non 


sarebbero nuovi, visto che 
ne sono rimasti vittime, negli 
anni, tutti i parroci che si so¬ 
no succeduti nell'incarico. E 
c'è inoltre il sospetto che il 
nuovo caso sia stato monta¬ 
to ad arte. Si è proceduto al¬ 
l'invio della missiva propno 
nel momento in cui il vesco¬ 
vo e molti parroci delia città 
si trovano in pell^rina^io 
a Lourdes, lontani e quindi 
nell'impossibilità di interve¬ 
nire personalmente nella vi¬ 
cenda. 

Il chiacchericcio intorno 
alla vita privata del parroco 
additato al pubblico giudi¬ 
zio non pare destinato a 
smorzarsi con facilità. La cu¬ 
riosità, soprattutto quella più 
maligna, la fa ormai da pa¬ 
drona. Gli scherzi di cattivo 
gusto, lo spirito boccacce¬ 
sco della città, come dicono 
alcuni, raccolgono consensi 
ed omertà. 

II caso di volantino di Ca¬ 
lenzano non è dunque stato 
un semplice scherzo di dub¬ 
bio gusto. La nuova vicenda 
pratese denunciano semmai 
un costume ed una cultura 
dagli aspetti quantomeno 
discutibili. 
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BORSA DI MILANO 


Sempre debole corso Marconi 


■i MILANO Una giornata di fase tecnica - 
la risposta premi, di solito poco stimolante - 
ha fornito qualche spunto incoraggiante do¬ 
po giornate negative A risollevare le sorti di 
un mercato che anche nella mattinata si 
preannunciava moscio, sono state le chiusu¬ 
re buone di Generali (-i-1 21%) e Medio- 
banca ( + 2,82%) Dopo essere stato ogget¬ 
to di vendite consistenti da parte di Lom- 
bardfin, il valore assicurativo ha nalzato la 
testa fino a diventare punto di nferimento 
del listino Molto bene Mediobanca acqui¬ 
stato soprattutto da Londra II listino insom- 
ma len ha tirato un respiro di sollievo, aiuta¬ 


to anche da una mole di scambi di circa 250 
miliardi, secondo gli operaton Un clima di¬ 
steso in attesa della chisura del mese borsi¬ 
stico di luglio con I nporti di venerdì, una 
Fiat ancora debole (-0,81%) ma in fase to¬ 
nificante nel dopolistino 
La nsposta premi Gli unici ntin sono su 
Banco Roma, Comit, Credit, Sottrici Binda, 
Cementir, Falck e Costa crociere La massa 
dei contratti stipulati su luglio si colloca su 
una fascia medio bassa, poco più di 30 mi¬ 
liardi la spesa per i dont L'incidenza delle 
blue chips nsulta minore nspetto alle sca¬ 
denze precedenti ORO 


INDICI MIB 


iodica_Vatora 

Prec. 

Var. % 

INDICE Mie 

10S4 

1051 

0.29 

ALIMENTARI 

1230 

1231 

-0 00 

ASSICURAT, 

1023 

1017 

0.59 

BANCARIE 

1093 

1004 

003 

CARI. EOIT. 

929 

932 

-0 43 

CEMENTI 

1273 

1282 

-070 

CHIMICHE 

930 

940 

-0,43 

COMMERCIO 

980 

994 

0,10 

COMUNICAZ. 

1120 

1120 

0,54 

ELETTROTEC. 

1090 

1094 

0.16 

FINANZIARIE 

1136 

1133 

0.44 

IMMOBILIARI 

1278 

1273 

039 

MECCANICHE 

911 

910 

-Q44 

MINERARIE 

1239 

1226 

090 

TESSILI 

1140 

1130 

0 30 

P1V6B5E_ 

1120 

■1128 

-0.27 




AZIONI 


AilMINTAm AGRICOLI 


CHtMtCHB IDROCASBUm 


COFIDE SPA 

4370 

•0 73 

RISANAMENTO 

00900 

0 28 

ALIVAR 

16295 


AUSCHEM 

3200 

1 56 

COMAUFINAN 

4512 

-1 16 

VIANINIINO 

1615 

3 30 

FERRARESI 

44000 

oon 

AUSCHEMRN 

2000 

•0 94 

EDITOR ALE 

3700 

^D27 

VIAN1NILAV 

0404 

000 

ER10ANIA 

9000 

071 

BOERO 

9300 

054 

EUROMOBILIA 

0000 

107 

MtCCANICHI AUTOMOBIL 

ERIOANIA RI 

6030 

-0 99 

CARFARO 

1360 

-0 37 

EUR0M06RI 

2737 

-011 

AERITALIAO 

3360 

-0 30 

ZIONAGO 

0140 

-0 26 

a 

d 

o 

a 

< 

IL 

< 

u 

1370 

0 00 

FERRUZZIAG 

2671 

004 

DANIELI E C 

11930 

•0 17 

ASSICURATIVI 






FERR AQR Rt 

2032 

_2 05 

DANIELI RI 

nao 

•0 27 

ABEILLE 

131200 

0 40 




FERR AOR NC 

1759 

OSI 

OATACONSYS 

9549 

_2,à 

ALLEANZA 

53750 

060 




FERRUZZI FI 

2806 

-0 14 

FAEMA SPA 

3900 

000 

ALLEANZA RI 

49350 

■0 26 

FABMICOND 

3525 

000 

FERFIRNC 

1751 

-OOP 

PIAR SPA 

20050 

-1 23 

ASSITALIA 

12501 

000 

FIDENZA VET 

4550 

2 13 

FIMPARRNC 

1870 

0 05 

FIAT PR 

0781 

•0 13 




FIDEN1QE00 

4060 

125 

FIMPAR SPA 

3480 

•0 43 

FIAT RI 

0899 

0 51 

FIRS 

1370 

1 46 

ITALOAS 

2880 

-0 17 

CENTRO NORD 

17700 

-OSO 

FI3IA 

3435 

1 03 

MANULIRI 

3800 

0 75 

FIN POZZI 

1209 

-0 31 

FOCHI SPA 

7780 

•0 20 






MANULI CAVI 

eeso 

000 

FIN POZZI R 

1100 

3 27 

FRANCO TOSI 

34100 

-0 67 

GENERALI AS 

42000 

1 70 

MARANGONI 

6455 

000 

FINARTE PR 


-0 33 

GILARDINI 


020 



p or 






MIRALANZA 

72000 

000 

FINARTE SPA 

8750 

1 05 

GILARORP 

3870 

•0 54 

PREVIDENTE 

25010 

Tò» 

MONT 1000 

1910 

-005 

FINARTE RI 

2960 

■0 34 

INO SECCO 

1500 

•1 96 

LATINA OR 

14250 

0 3* 

MONTEORNC 

1256 

-0 87 







LATINA RNC 

0220 

0 89 

MONTEFIBRE 

1140 

-1 72 

FISC1LQ89 

4450 

•0 22 


11380 

•0 61 

LLOVOAORIA 

17500 

000 

MONTEPIBRI 

955 

-0 42 

FISCAMBHR 

2400 

0 42 

MERLONI 

2075 

000 

LLOYORNC 

14050 

0 30 

PERLIER 

1170 

■2 50 

FISCAMBHOL 

4940 

•0 90 

MERLONI RN 

1622 

079 

MILANO O 

29250 

■1 10 

riERREL 

2520 

-0 20 

F(SR1LG89 

2425 

OOO 

NECCHI 

3250 

•1 22 

MILANO R P 

20500 

■0 73 

PIERREL RI 

1165 

-1 25 

FORNARA 

2497 

-1 11 

NECCHIRNC 

3200 

•3 00 

RASPRAZ 

24710 

000 

PIRELLI SPA 

2535 

-1 30 

GAiC 

3210 

0 31 

N PIGNONE 

OSCO 

-031 

RAS RI 

15000 

•1 25 

PIRELRINC 

2169 

000 

GEMINA 

2230 

1 27 

OLIVETTI OR 

6120 

029 

SAI 

18450 

•0 27 

PIRELLI RP 

2525 

•2 51 

GEMINAR PO 

1602 

0 75 

OLIVETTI PR 

4599 

000 

SAI RI 

10610 

000 

RECOROATI 

12250 

1 24 

GEROLIMICH 

115.25 

3 13 

OLIVETRPN 

4495 

•1 17 

SU6ALP ASS 

30050 

0 10 




GEROLIMRP 

104 70 

040 

PININPRPO 

15330 

_a» 

TORO ASS OR 

25400 

0 79 




GIM 

12370 

•000 

PININPARINA 

15310 

•0 58 

TORO ASS PR 

14900 

1 22 




GIMRI 

4010 

044 

REJNA 

14370 

-0 90 

TORO RI PO 

13735 

■0 47 

SAFFA RI PO 

10750 

3 37 

IFIPR 

25410 

-1 32 

REJNA RI PO 

32500 

000 


22605 


IFIL FRAZ 

7650 

-0 44 

RODRIOUEZ 

12150 

•0 41 




SAIAG 

6120 

•1 92 

IFILRFRA2 

4400 

023 

SAFILORISP 

14010 

•0 03 




SAIAQ RI PO 

3966 

000 

ISEFISPA 

2279 

1 47 

SAFILO SPA 

18250 

0 38 




SNIABPO 

2503 

-111 

ITALMOBILIA 

229000 

039 

SAIPEM 

2540 

-231 




SNIARINC 

1735 

-1 03 

ITALM RI NC 

149750 

2S 

SAIPEMRP 

2951 

000 

eCAAORMI 

10000 

-OOP 

SNIARIPO 

2400 

5 51 

KERNEL RNC 

1070 

0 47 

SASIB 

7900 

038 

8NIA FIBRE 

1660 

-0 53 

KERNEL ITAL 

000 

•0 00 

SAStfiPR 


-200 








SNIATECNOP 

5990 

•4 75 

M1TTEL 

6045 

■OOP 

SASIB RINC 

0000 

-0 33 

C WANUSAROI 

1520 

000 

SORINBIO 

12525 

•0 99 

PART R NC 
PARTEC SPA 

2440 

7505 

■0 61 

•160 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

3480 

1509 

-0 14 

0 07 

bca mercant 

BNA PR 

10201 

3937 

100 

■0 20 

VETRERIA IT 

6310 

-0 39 

PIRELLI E C 

10430 


TEKNECOM RI 
VALSO SPA 

1358 

7003 

•0 95 
•2 40 

BNARNC 

2202 

■loS 

VfAR PIRELLI 

598.5 

•0 83 


19900 


W MAGNETI R 

694 

•1 10 

BNA 

aios 

0 19 

COMMtlieiO 




3300 

OOO 

WAERITALIA 

010000 

.1 01 

BNLOTE Rt 

15050 

071 

RINASCENTE 

7495 

033 

RAO SOLER 

2490 

000 

W MAGNETI 

015 

-3 91 

BCATOSCANA 

5615 

■0 10 

RINASCEN PR 

4000 

000 

RIVA FIN 

9000 

000 

WNP1QN93 

419 

,-0 24 

eco AMAR VE 

5450 

•0 40 

RINASCRNC 

4445 

102 

SAES RI PO 

2571 

0.04 

NECCHI RI W 

281 

-1 40 

B AMBA VER 


0 75 

stanca 

dosso 

-0 30 

SAES SPA 

3BOO 

014 

WOLIV6T«S 

048 

.1 07 

6 CMIAVARI 

5560 

■ziil 

STANCA RI P 

12400 

-100 

SANTAVALER 

. 9*t9 

000 

SAIPEM WAR 

498 

-4 23 

ecoot ROMA 

2746 

037 

MMIIÉfl4»49inMI 



SCHIAPPAREL 

1277 

•9» 

WeSTINGHOUS 

39110 

0 31 

li 

1 

6700 

_iis 




SERPI 

wo 

9W 

WORtHlNOTON 

2790 

090 

eco NAPOLI 

19400 


ALITALIAPR 



SETEMER 

M100 

gi» 


BSARDEGNA 


-0 51 



SIFA 

2130 

143 

CALMINE 




alitalrnc 

1345 

1 51 



CR VARESINO 

9955 

006 

SIFA RISPP 

1400 

2.07 


Mirasi 

1 54 

CRVARRI 

5405 

015 

AUSILIARE 

14990 

-0 23 

SISA 

3200 

124 


■aiSM 

-0 59 

CREDIT 

2700 

095 

AUTOSTR PRI 

1192 

000 

SME 

4710 

230 

FALCK RI PO 

11920 

-007 

CREO IT RP 

2260 

000 

AUTO TOMI 

10290 

-0 30 

SMI METALLI 

2010 


MAFFEISPA 

4730 

000 

CREDIT COMM 

6000 

OOO 

COSTA CROC 

4935 

-0 40 

SMI RI PO 

1450 

17» 

MAGONA 

11001 

5 47 

CREDITO FON 

6650 

053 

ITALCA8LE 

10205 

205 

SOPAF 

6151 

252 

TUSIU 



CR LOMBARDO 

4000 

•0 02 

ITALCA0RP 

7050 

000 

SO PA F RI 

3400 

1 16 

BASSETTI 

11560 

009 

INTERSAN PR 

516S0 

1 57 

nai-navit 

10 

000 

SOOEFI 

3960 

-1.7» 

BENETTON 

10300 

008 

MEOlOB .NCA 

20770 

262 

SIP 

1600 

1 27 

STET 

0094 

?'• 

CANTONI ITC 

6000 

■0 33 

WBROMA7% 

664000 

•^00 

SIP RI PO 

1480 

000 

STET RI PO 

0090 

OSI 

CANTONI NC 

5499 

-0 92 





14050 

000 

TERME ACQUI 

2590 

0.00 

CENTENARI 

301 

000 

^•wvmfvm Bm i 




ACQUI RI PO 

832 

•717 

CUCIRINI 

2070 

000 

BUROO 

11030 

-0 25 












BUROOPR 

11900 

-0 83 

ABB TECNOMA 

3601 

058 


ifloao 

•0 03 


9710 

OOP 

BUROO RI 

11750 

-1 20 

ANSALDO 

5312 

-0 52 

TRIPCOV RI 

7850 

•1.50 

FISACRIPO 

10100 

202 

BorrR.eiNDA 

1500 

-1 25 

OEWISS 

19300 

•030 

UNIONE MAN 

3404 

•0 03 

LINIPflOO 

1080 

000 

CART ASCOLI 

3650 

OOO 

SAES GETTER 

9100 

011 

UNIPAR 

1340 

-0 15 

LINIFRP 

1420 

•0 70 

FABBRI PRIV 

6560 

-0 55 

SELM 

2030 

•0 04 

UNIPARRISP 

1429 

•0 42 

ROTONDI 

41410 

-2 56 

LTSPRESSO 

22400 

OOO 

SELMRISPP 

3003 

009 

WARBREOA 

200 

1.99 

MARZOTTO 

7799 

•0 01 

MONOAORNC 

15990 

000 

SONDEL SPA 

1205 

040 

WARFERRUZZ 

600 

-1 75 

MARZOTTONC 

6920 

-0 42 

POLIGRAFICI 

6510 

-0 76 




WPREMAFIN 

3795 

341 

MARZOTTO RI 

0000 

0 67 

cmnin chumichb 


MARC R AP67 

310 

0 95 

WAR SMIMET 

700 

203 

OLCESE 

3395 

-1 59 







RATTI SPA 


•0 49 




ACO MARCIA 

409 5 

-0 54 

IMMOBIUANI 



CE BARLETTA 

13700 

-6 05 


25250 

•0 10 

SIM 

7045 

•0 44 

MERONE R NC 

6090 

0 79 

ACO MARC RI 

360 

1 37 

AEDESRi 

13990 

000 

STEPANEL 

6095 

•0 57 

CEM MERONE 

6950 

0 51 

AME FINRN 

6530 

299 

ATTIVIMMOB 

5500 

000 

ZUCCHI 

15420 

0 13 

CE SARDEGNA 

10050 

000 

AVIRFINANZ 

0575 

•0 35 

CALCESTRUZ 

19250 

0 79 

ZUCCHIRNC 

9500 

000 

CEM SICILIA 

12300 

•0 49 

BASTOGI SPA 

308 

0 05 

caltagironc 

6300 

•0 87 

DIVERSI 



CEMENTIR 

2650 

035 

aONSlELE 

37000 

0 57 

CALTAQ R NC 

6000 

004 

DE FERRARI 

9110 

•0 76 

ITALCEMENTI 

140600 

-1 00 

eONSIELER 

11700 

000 

COGEFAR-IMP 

7250 

1 03 

DE FERRRP 

2990 

1 70 

ITALCEMRP 

99000 

010 

6REDAFIN 

1145 

044 

COQEF IMPR 

5150 

000 

CIGA 

5405 

•0 04 


CONVERTIBILI 


Titolo 

coni 

r«rfn 

ATTIV IMM g5CV7.5% 

223.15 

221.9 

BREOAFIN 87rd2W7V. 

111 2 

112.2 

C»GA.65/95CV9% 

100 

.107 

ciR-as/wcviftv. 

104.5 

100 

CIR 80/92 CV 9*4 

98,7 

90 

EFIB-A5IFITALIACV 

134.5 


EPIB-ftO P VALT CV 7*4 

117,05 

117.0 

EFieANCAWNECCMt7% 

99 45 

99 

Efll0ANIA-85CV10.75% 

229.1 

229.8 

EUR MÉT LMI94CV10% 

175.2 

177.5 

EUROMOBIL-88CV10% 

99.3 

90.1 

FERFIN-80/03CV7% 

91.05 

90.85 

F£RRUZ2IAF«2CV7% 

94.05 

94.05 

FERRUZZI AF EX SI 7% 

898 

09.9 

FOCH»FILOTCV8% 

2» 

220.5 

GIM 86/93CVO.5% 

119.9 

119.5 

IMI NPIGNOaWiND 

1329 

132.9 

lRlSlFA-86/91 7*4 

97,1 

97,2 

IRI A£fllTW80/939% 

158.3 

160 

IRI fiROMA87Wft75% 

110.95 

110.9 

IRI eROMAW927% 

102.85 

101.4 

IRI-CREDtT91 CV7% 

958 

99.05 

IRI STET 08/91CV 7% 

113,8 

114.05 

IRI BTPTWIM/91 INO 


300.5 

MAGN MAR 95CVO% 

#5.9 

84 

ME0IO8-BARL94CV6% 

115.5 

110 

MEOIOB^CIRRISNCTH 

93.9 

94.2 

MBOIOB-CIRfllSP7% 

92 8 

92.05 

MEOIOB4TOSI97 CV7% 

119 

110.4 

MEOlOB ITALCEMCV7% 

374.15 

372.5 

Meoioe iTAi.ceMexw!% 

128.5 

128.8 

MEOlOB ITALO 95 CVe% 

104.9 

104.7 

MEOlOB )TALM08CV7% 

360 

365.5 

MEOlOB LiNtFRtSP7% 

95 

94.5 

MEOlOB MAR20TT0CV7% 

170 

173 

MEOlOB MrTAN93CV7% 

137 4 

'jr 

MEOlOB Plfl96CV0.5*4 

97.1 

97.1 

ME01O&-SAIPEMCV5S 

907 

89.3 

MEDIOB SIC1L95CV5% 

107,1 

100.0 

MEOIOB-SIP91 CV6% 

129 1 

129.15 

MEOlOB SNÌAFtBRee% 

69 

. 91.5 

MEOlOB 8NIATECCV7% 

120.9 

121.5 

MEO1O0-UNCCPM CV 7*4 

159 

157.25 

MERLONI 87/91 CV7% 

100.9 

101 

MONTEOSELM FF 10*/. 

101.2 

100.75 

OLCESE-80/94CV7% 

91 

07.5 

OLIVETTI-94W6 375*4 

83.5 

03.4 

OPERE BAV 87/93CV0% 

152 

153 

PIRELLI SPA-CV 9.75% 

140.5 

143 

RINASCENTE-èa CV8 5% 

138.5 

130.5 

RISANNA«0/92CV7% 

664 

591 

SAFFA87/fl7CV«5% 

159 

101.5 

SELM 68/93CV7% 

95.75 

95.9 

81FA-86/93CV9*/. 

99.9 

100,1 

SNIABPO-85rt3CV10% 

147 


ZUCCHI.68/93CV9%_ 

229J 

229.9 


iiiiiiiiraiii 

■■■■ 


TERZOMERCATO 

(PREZZI INFORMATIVI) 


BAVARIA 

1720*1740 

BCA POP SONDRIO 

09000 

BCOS PAOLO BS 

4000-4060> 

BC03 SPIRITO 

2000-2010 

CARNICA 

17700 

COFIQE PRIV 

2470-2490 

CR ROMAGNOLO 

18900-19000 

CR RlSP BOLOGNA 

280000 

FERROMETAUi 

7400-7050 

FINARTE CASA ASTE 

9400-9600 

FINCOM 

500 

FINCOMIO 

3190-3200 

GIM PRO RATA 

11700-11800 

OOTTAROORUFFONt 

4100 

UOVO PRO RATA 

18900-1700 

R SOLE MANGIMI 

1505-1510 

S OEM S PROSPERO 

156000-150200 

SIFIR 

2050 

SIM PRIVILEGIO 

4830-4800 

WAR ALITALIA PR 

170-175 

WAR eco ROMA 

690800 

WAR COFIOE ORO 

880-690 

WAR COFIOE RIS 

340-345 

WAR IFIORD 

3300 

WARtFlL6 5*4RtS 

2000-2010 

WAR ITALGAS 

700 

WAR ITALM RINC 

99500-100300 

WR MERONE RlSP 

3850-3890 

WAR REPUBBLICA 

249-255 

WAR MERONE ORO 

2300 

WAR POP LUINO VARESE 

02000300 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Ieri 

proc 

AZFS 03/902AIND 

100 80 

101 00 

AZFSS4/92IND 

102 75 

103 00 

AZFSe5/92INO 

106 50 

106 50 

AZF56S/952AIND 

103 00 

103 55 

AZFS 85/003A INO 

101 90 

100 30 

IM 52/922 R2 

189 00 

190 75 

IMI82/92ER2 

195 00 

195 40 

CREDOP 030-035 

89 00 

69 00 

CREOOP AUTO 75 

78 80 

76 60 

ENEL 04/92 

102.50 

102,35 

ENEL 84/92 3A 

111 10 

111 10 

ENEL 65/951A 

104 20 

104 00 

ENELea/OIIND 

102 95 

102 65 


i l i ililll! 

l i 

CAMBI 

DOLLARO 

1206.620 

1212 870 

MARCO 

732 765 

733 010 

FRANCOFRANCESE 

218.296 

216,440 

FIORINO OLANDESE 

049.905 

660.710 

FRANCO BELGA 

36.676 

35 650 

STERLINA 

2179 100 

2185 450 

YEN 

8.148 

6000 

FRANCO SVIZZERO 

885.295 

667 400 

PESETA 

11.958 

11.960 

CORONA danese 

192 SIO 

192 000 

LIRA IRLANDESE 

1964.800 

1900.600 

DRACMA 

7488 

7 490 

ESCUDO PORTOGHESE 

8386 

6360 

ECU 

1517 190 

1518 700 

DOi LARO CANADESE 

1041.150 

1041.800 

SCELLINO AUSTRIACO 

104 152 

104 210 

CORONA NORVEGESE 

191 045 

191 100 

CORONA SVEDESE 

202 440 

202 610 

MARCO finlandese 

313 096 

313.540 

DOLLARO AUSTRALIANO 

967,650 

969,620 




ORO E MONETE 



HHillCCnZ!l 

•I :(•! JIM*irJ7T<''TmBH 

13950/14050 

.1 : t«i d 

<9'M00/19eilX) 

STERLINA ve 



108000/114000 


104000/110000 




.IH"^! 

20 DOLLARI ORO 

650000/650000 


^■1 NI"'" 

MARENGO ITALIANO 

—rr’'’nrir^ 

MARENGO BELGA 


MARENGO FRANCESE 




MERCATO RISTRETTO 


Titolo 

chiua. 

crac. 

AVIATOUfl 

2301 

2380 

BCA AQR MAN 

117200 

116000 

BRIANTEA 

19510 

19250 

SIRACUSA 

30000 

29260 

BCA FRIULI 

24300 

24200 

BCALEGNANO 

8790 

8810 

OALLARATESE 

11930 

12000 

POP BERGAMO 

!9ei0 

19900 

POPCOM INO 

20000 

20000 

POP CREMA 

51900 

51903 

POP BRESCIA 

8800 

6800 

POP EMILIA 

123800 

123800 

POP INTRA 

13495 

13495 

LECCORAGQR 

13490 

13460 

POP LODI 

23550 

23500 

LUINO VARBS 

14480 

14475 

POP MILANO 

10520 

10460 

POP NOVARA 

19500 

19490 

POP CREMONA 

10600 

10640 

PR LOMBARDA 

4710 

4740 

PROV NAPOLI 

5930 

5910 

BCO PERUGIA 

2335 

2300 

BIEFFE 

12500 

12500 

CI0IEMMEPL 

2550 

2570 

CITIBANK IT 

5310 

6310 

CR AGRAR BS 

8190 

8200 

CR BERGAMAS 

40000 

30550 

CREDITWEST 

10900 

109./0 

FINANCE 

50900 

57800 

FINANCE PR 

44200 

41400 

FRETTE 

8600 

8790 

IFISPRIV 

1550 

1400 

ITAL INCENO 

729000 

229000 

VALTELLIN. 

19850 

19600 

BOGNANCO 

720 

731 

ZEROWATT_ 

5290 

_ m) 


TITOLI DI STATO 


c'ciÌSuìoaS 

CCT^CU M 90 







r 185793 Bb' 








m 


UOQaZS „ 


im- 


IlNDl 






^ IQQ 


-SE 




^60-6 


Q-00 

_£L120 


b 95IND 








[ MG9S INP 


pVZaSJNp 

r NV9?ÌI» 


Unsi 










C)Q& _0QS 

555 


TSqI 

mnl 




>.lgC93j2,^ 




.JSìSUL. 






-29.5- 



FONDI D’INVESTIMENTO 


-Prec. 




_27Vie _ ,28165 






PROFESSIONALE 


_41663 _4167S 


INTERBANCARIO AZ 


ZQ39Q gQ56fl 


fJgfilMg- 


ARCA27 


_lfl2ZZ 


C£NTRAL£ CAPITAL 


LAGESTAZ. 


ÌNVESTIRE AZ^ 


AUREOPREV_ 


^3811 _13B96 


RlSP. ITAL AZ. 




EURO ALDEBABAN, 


■12376 _ 12467 






SAJiRAgLQJi. INT.CRN. 




SANPAOLQMJNDUSTfl. 




EURQMQB.RlSfU:- 


G£PQCAP>TA1^ 


■13232 _1332T 


CAPITALGEST.A&- 


■JHAHC1AII. 


GUSJJELLE^. 


^2582 


GtSTiCREDITAZ 

12140 

12205 

INDICE 

12329 

12460 

PM. AMERICA 

in?9fl 

10360 

P.M. EUROPA 

11945 

11985 

P.M. PACIFICO 

11008 

11035 

INVESTIRE INT. 

1D420 
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FONDICRtINT. 
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INIZIATIVA 
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GESTIELLEA 

11343 
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10737 
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11042 
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10422 
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10757 

10811 
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PRIMEPEND 

21741 

21379 
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20711 

EURO ANDROMEDA 

19814 

19914 

AZZURRO 
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.41410 

LIBRA 

229B6 

23176 

MULTIRAS 

20652 

20781 

FONDATTIVO 

14453 

14556 

VISCONTEO 

19090 

19105 

FONDINVEST2 

17457 

1753? 

AUREO 

19264 

19359 

NAGRACAP1TAL 

16788 

16853 

REODITOSETTE 

10725 

10741 

CAPtTALGEST 

175RR 

17662 

RlSP. ITALIA OIL. 

.19274 

19434 

FONDO CENTRALE 

17791 

16360 
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11628 

CAPITALFIT 

15806 
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16651 

16746 
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17671 
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^,•12664 
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12374 
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NORDMIX 

11942 

11900 
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EURO VEGA 

11365 

11357 

VFRDE 

11292 

11290 
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FONDICRtI 
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11409 

SFORZESCO 

12329 

12325 
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NAGRAREND 
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12669 

RlSP. ITALIA RED. 

1640R 

..16417 

RFNDIFIT 
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11676 
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11366 

11301 

RFNOICREniT 

11265 
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10870 
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13776 

13725 

IMI2000 

13907 

13699 

GFPORENO 

10846 

108jO 

GENERCOMIT 

11160 

„ ^089 

FOND1MPIFGO 

14554 

14553 

CENTRALE REDDITO 

13056 

130'l.> 

ROLOGEST 

1.3167 

13101 

PRIMECLUBOB. 

1.1183 

13106 

MONEY TIME 

1O0OO 

10000 

EUROMOB. REDO. 

naso 



LACESTOa., 


- 12212 - 


CASHBQNP ■ 


, 12884 
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IL TEMPO IN ITALIA: il flusso di aria fredda che 
alle quote superiori si è portato dalle regioni 
scandinave verso quelle mediterranee ha dato 
vita ad una energica perturbazione che ha inve^ 
stito particolarmente il settore nord-orientale e 
quello adriatico con fenomeni anche di forte irn 
tensità La perturbazione ei sposta velocemeiv 
te verso le regioni meridionali per allontanarsi 
successivamente verso il Mediterraneo orien* 
(ale Al aeguito della perturbazione permarran- 
no moderate condizioni di instabilità ma sue* 
cessivamente li tempo tornerà al bello stabile 
In quanto regolato dalia presenza dell antici* 
clone atlantico che è ben strutturato anche sul- 
1 area mediterranea 

TEMPO PREVISTO, sulle Alpi occidentali il Pie¬ 
monte. la Lombardia e la Liguria ampie zone di 
sereno al mattino e nuvolosità variabile nei po¬ 
meriggio Sulle Alpi orientali le tre Venezie le 
regioni adriatiche e la fascia tirrenica centrale 
tempo variabile con schiarite piu ampie sulle 
regioni tirreniche e nuvolosità piu consistente 
su quelle adriatiche Per quanto riguarda le re¬ 
gioni meridionali intensificazione della nuvolo¬ 
sità e possibilità di temporali anche di torte in¬ 
tensità 

VENTI al Nord ed al centro deboli o moderati da 
Nord-Est al Sud deboli o moderati da Nord- 
Ovest 

MARI molto mossi i bacini centromendionali. 
mossi gii altri mari 

DOMANI, miglioramento del tempo sulle regio¬ 
ni settentrionali e su quelie centrali dove si 
avranno ampi rasserenamenti 


TBMFERATURI IN ITAUAl 


Bolzano 

13 

29 

L Aquila 

14 

21 

Verona 

13 

26 

Roma Urbe 

18 

25 

Trieste 

13 

25 

RomaFlumic 

20 

25 

Venezia 

14 

26 

Campobasso 

16 

21 

Milano 

13 

25 

Bari 

19 

29 

Torino 

13 

25 

Napoli 

19 

30 

Cuneo 

13 

21 

Potenza 

19 

23 

Genova 

20 

27 

S M Leuca 

21 

25 

Bologna 

15 

25 

Reggio C 

23 

30 

Firenze 

17 

23 

Messina 

25 

30 

Pisa 

16 

27 

Palermo 

24 

27 

Ancona 

16 

22 

Catania 

20 

31 

Perugia 

14 

27 

Alghero 

16 

27 

Pescara 

16 

23 

Cagliari 

19 

29 


TBMPERATURB AIX'ISTIROi 


Amsterdam 

12 

22 

Londra 

13 

25 

Atene 

22 

34 

Madrid 

20 

37 

Berlino 

13 

20 

Mosca 

12 

23 

Bruxelles 

12 

25 

New York 

23 

31 

Copenaghen 

13 

19 

Parigi 

6 

20 

Ginevra 

15 

25 

Stoccolma 

15 

20 

Helsinki 

13 

20 

Varsavia 

14 

26 

Usbona 

20 

35 

Vienna 

13 

22 
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LA RADIO DEL PCI 


Programmi 

NoUrlin oqM ora t sommari ogn meu ora dalla 7 iRo 12 a data 15 alla 
133a 

Per tutta la gnmata di oggi giovadi 12 luglio 1990 le tasmlssiart di Itala 
Rad» sari»IO fospase fi segrw di luno n occasiona del lunerala del nostro 
Fabio Cocchi 

FREQUENZE IN MHr Alessandria 90950 Ancona 10520(7 Aratro 
99600; Asco* Pceno 95 600 / 95 250 6an S760O Belluno 101550 Ba- 
navenlo 96 350 Berg^no 91700 Biella 106 ODO Bologna 94 500 / 94 750 
t 87600 CampotiasMi 99000 / 103000 Calarne 104.300 Cauntaro 
105300/ 106.000 Clwi 106300 Como67600/67750/06700 
mona 90950 Empou 105 600 Fei ara 105700 Firenta 104700 Foggia 
94 600 Fort) 67 500 F osinont 105 550 Genova 68 550 Gonna 105200; 
Grosseto 9.1500 /104 600 Imola 67 500 Impera 68 200 Isanva 10O 500; 
L Aquia 99 400; La Spana 102 550 / 105 200 / 105 650 Utna 97600; 
Lecco 67900 Lwomo 105600 / 101200 Iucca 105600; Macerala 
tOSSSO / tQ2 200 Uantova 107 300 Massa Carrara 105650 /105900; 
MGno 91600 Messina 69 050 Modena 94 500 Monfalcona 92 lOO Ni- 
poi B8 OOO Novara 91 350 Padova 107750 Pvma 92 OOO Pava 90 950 
Palermo 107 750 Perugia 100 700 / 96 900 / 93 700 Placenta 90 950 
Podanona 105200 Potente 106900/107200 Pesaro 69 800 / 96 200 
Pescara 106 300 Pisa 105800 Pistoia 104 750' Pordenone 105200 8»- 
veima 67 500 Peggio CalsMia 69050 Peggio EmAa 96200 ( 97000 Po¬ 
ma 94800 / 97000 / 105550 Rovigo 96850 Rieti 102200 Salerno 

102 650 / 103 500 Savona 92 500 S«na 103 500 / 94 750 Teramo 
106 300 Terra 1 07 630 Tonno 103 950 T enio 103 000 /103 300 T/csle 

103 250 /105 250 Udme 105 200 Valdamo 67 500 Varese 96 400 Ver 
uba 105 650 Vilertc 97 050 Benevento 96 JjO Messina 89 050; Piacen¬ 
za 90 950 Siracusa 104 300 


TtLCFONlOe 6791412 06/6796539 


rijiiiità 


Tariffe <U abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

7numeri L295000 L150000 

Snumen _ L 260 000 L 132 000 

Estero Annuale SemeMraìe 

7 numeri L 592 000 L 298 000 

6numen L 508 000 L 255 000 

Per abbonarli vcreamentosulccp n 29972007 inte* 
stato all Unita SpA via dei Taunnt 19 00185 Roma 
oppure versando I importo presso gli uffici propogon 
da delle Sezioni e Federazioni del Pci 

_ Tariffe pubblicitarie _ 

Amod (mm 39x40) 
Commerciale lenaIeL 3i2 000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale festivo L 468 OOO 
Rneslrella 1* pagina feriale L 2 613 000 
Finestrella 1 «paginasabatoL3 I3C000 
Fmcstrella l* pagina festiva L 3 S'S 000 
Manchette di testala L 1 500 000 
Redazionali L 550 000 
Finanz Legali -Concess Aslc-Appalti 
Fonali L 452 000 - Festivi L 55** OOO 
A parola Necrologie pari lutto L 3 000 
Economici L 1 750 
Concessionarie per la pubbliL tò 
SIPRA vi iBortola34 lonno tei 011/ 5*’531 
SPI viaMiinzoniJ? Milaiìo lei 02/63131 
Stampa Nigi spa Roma viadeiPelasgi 5 
Milano viale Cinoda Pistoia 10 
(edizione tclelrasmovsa) 

Stampa Scs spa Mc*sslna via Taormina. 15/c 
(edizione teletrasmessa) 
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ECONOMIA&LAVORO 


Antitrust 

n governo 
brancola 
nei rinvii 


. Mi ROMA. Sulla legge anti- 
trust continua la babele di lin¬ 
guaggi nella maggioranza. 

' Con un rischio; che anche oggi 
; la commissione Finanze non 
^ riesca ad esprìmere il voto sul- 
l’an 27 (rapporti banche ed 
’ imprese) indispensabile per 

• sbloccare la legge. In vista del- 
' la riunione della commissione 
. fissata per il pomerìggio, la 

maggioranza aveva deciso di 
riunirsi per dellnire, linalmen- 
' te. una posizione comune. Ma 
su questo incontro Ieri si è 
: aperto un giallo. 

Il ministro Battaglia, firmata- 
j no con Carli dell'emendamen- 
to che ha bloccalo la legge, ha 
' detto che oggi la questione an- 
' htrust verrà deliniia con i capi- 
r gruppo della maggiorenza. Il 
. sollosegrelarìo alla presidenza 
. del Consiglio Cristofori ha te- 
. nulo a dire che «stiamo lavo- 
' rando per raggiungere una so- 
< lozione senza dover rìcorrere 
- ad una nuova riunione uflicia- 
. Ie>. «Ma finora nessuno ha re- 
, vocalo la nunlone* ha ribattuto 
Battaglia. 

Come si vede la confusione 
^ é totale. Se non si riesce nem- 
: meno a mettersi d'accordo sul 
v calendario degli incontri, non 
si capisce come potrebbe cs- 
, sere «vicina» la soluzione del 
-• rebus, almeno stando alle di- 
t chiarazioni di Cristofori. Ed in- 
r, fatti negli ambienti della mag¬ 
gioranza nella serata di ieri si 
; sono rafforzate le voci secon- 
■ do cui tutto verrebbe rinviato 
' alla prossima settimana, dopo 
I un'audizione del ministro del 
j, Tesoro Carli prevista per mar- 
, tedi prossimo alla commissio- 
; ne Finanze. 

La possibilità di perdere al- 
r tro tempo viene duramente crì- 
<• ticata dal comunisti Bellocchio 
( e De Mattia come «prova di 
grave irresponsabilità e di sicu- 
' ra prevaricazione istituzlona- 
^ le». Il Pei giudica negativamen- 
‘ te anche uno dei compromessi 
. che sembrano farsi strada in 
; alcuni settori della Oc, l'ipotesi 
. cioè di stralciare dalla legge la 
' parte riguardante i rapporti tra 
' banca ^ impresa: «Significhe- 
l, rebbe la fine di qualunque 
possibilità di regolare il rnerca- 
,■ lo con norme certe ed oggetti- 
ve». Per il Pei, dunque, non re- 
' sta che passare al voto in com- 
’■ missione respingendo l'emen- 
I demento Carli-Battaglia. L'i- 
I. dea di varare la legge cosi co- 
' me sta è stata accolla anche 
[ dal presidente della commis- 
' sione Attività produttive della 
' Camera, ilde Viscardi. 

; Anche il responsabile eco- 

V nemico del Psl, Fabrìiio Cic- 
' chino, ha polemizzalo col mi- 
I nistro del Tesoro conlestando- 
’ ne l'ipotesi di banca unlvenalq 

V alla tedesca («pericolosa aTUnl 
; di un'equilibrata gestione dejtf 
„ impieghi creditizi e degli sMmì 

equilibri di potere neH'ecjno 
' mia e nella società italiana») e 
la difesa della commistione tra 
banche ed imprese: «nasce¬ 
rebbe all'Insegna dell’egemo- 
f nla di pochi grandi gruppi». La 

* legge antitrust ritarda, dice Cic- 
chilto, perchè <'è lo scontro 
tra le opposte lobby di qualche 
grandissima cassa di risparmio 
e dei grandi gruppi privati». 

r acc. 


Ieri la nomina ufficiale 
Il nuovo presidente avrà 
carta bianca sulle scelte 
strategiche ed operative 


Ridimensionato il potere 
di Graziosi. Sale sulla scena 
l’altro amministratore 
delegato Umberto Silvestri 


La Stet s’ìnchìna ad Agnes 


Dopo lunghe e decise contrapposizioni; la Fininvest c la Gir 
hanno trovato oggi l'accordo ncH'asscmblca della Amcf: la 
finanziaria che controlla la Mondadori: decidendo di desti¬ 
nare 14:2 dei 16 miliardi di utili conseguiti nelI'SS (-1-114:835 
rispetto ai 7:5 miliardi delI'SS) a riserva straordinaria, in vista 
deH'aumenlo di capitale della casa editrice L'assemblea ha 
offerto, però, l'occasione delle due parti, durante le pause 
dei lavori, per continuare la polemica a distanza. Corrado 
Passera, eletto direttore generale della Mondadori nel corso 
del lungo e travagliato consiglio di amministrazione di ieri 
sera, ha detto che domani, insieme al presidente Giacinto 
Spizzico ed ai due amministratori delegati, Antonio Coppi e 
Carlo Caracciolo, incontrerà per la poma volta il vertice di 
Segrate. Lunedi, invece, il pomo approccio sarà con i diret¬ 
tori di testata, due delle quali, «Panorama» e «Fortune Italia», 
hanno cambiato conduzione durante I sette mesi di gestio¬ 
ne di Silvio Berlusconi. «Per ora vedremo la situazione - ha 
detto Passera - ma se sarà necessario prenderemo subito la 
scopa». 


Il consiglio di amministrazione ha nominato Biagio 
^nes presidente della Stet, affidandogli ampi pote¬ 
ri operativi e di intervento su tutto l'arco di attività 
della finanziaria pubblica di telecomunicazioni. 
Ampi incarichi ha avuto anche l'amministratore de¬ 
legato Umberto Silvestri, responsabile delle società 
dei servizi. Ridimensionato il potere dell'altro ammi¬ 
nistratore delegato. Giuliano Graziosi. 


QILDOCAMPSSATO 


■■ ROMA L'ex presidente 
della Rai Biagio Agms è diven¬ 
tato a lutti gli effetti presidente 
della Stet La ha nominato ieri 
il consiglio di amministrazione 
della finanziaria pubblica di 
telecomunicazioni confer¬ 
mando la designazione dell'lri. 
Con Agnes sono stati nominali 
anche i due amministratori de¬ 
legati Giuliano Graziosi (con¬ 
fermalo) ed Umberto Sllvestrì 
(fresco di carica). Una confer¬ 
ma ed un nome nuovo anche 
Ira i due vicepresidenti: Pier 
Giusto Jager e Sergio Maggi, 
^le alla postazione di diretto¬ 
re generale Miro Allione, una 


presenza di marca socialista in 
un panorama che sinora aveva 
assicurato la visione monopo¬ 
listica del soli colorì scudocro- 
clati. 

Fin qui si è trattalo semplice- 
menle di una conferma di 
quanto ampiamente annun¬ 
cialo nel giorni scorsi. Si è in¬ 
vece lottato fino all'ultimo sul¬ 
la suddivisione delle deleghe, 
quelle potestà cioè che fanno 
della poltrona occupata un ef¬ 
fettivo luogo di potere e non 
soltanto un simbolo di presti¬ 
gio. La battaglia ha visto come 
protagonista principale Biagio 
Agnes, intenzionato ad andare 


alla Stet per esercitare polerì, 
non per svolgere una mera 
funzione di rappresentanza 
come è stalo il caso del suo 
predecessore Michele Princi- 
. pe, poi finito all'Alitalia. 

Agnes è riuscito ad incassa¬ 
re molte delle cose che chie¬ 
deva. Oltre al poteri di rappre¬ 
sentanza legale avrà anche il 
compito di vigilare sull'attua¬ 
zione delle delibere del consi¬ 
glio di amministrazione e di 
sovrìntendere alla definizione 
delle strategie del gruppo. Co¬ 
me dire supervisione sull'attivi¬ 
tà degli amministratori delega¬ 
ti ed indicazione del binari di 
sviluppo di una società che de¬ 
ve rìdisegnare le proprie pro¬ 
spettive anche in vista del rias¬ 
setto delle telecomunicazioni 
(che per il momento è però in¬ 
sabbialo al Senato) e dell'al¬ 
largamento della concorrenza. 
Agnes è riuscito a farsi attribui¬ 
re anche alcuni poteri operati¬ 
vi da esercitare «sentiti» 1 due 
amministratori delegati: attua¬ 
zione delle convenzioni delle 
concessionarie, problemi rela¬ 
tivi al riassetto, accordi di col¬ 


laborazione nazionale ed in¬ 
temazionale, relazioni esterne. 
Insomma, potrà mettere paro¬ 
la e decidere praticamenle su 
tutto. Da poluona di rappre¬ 
sentanza, la presidenza della 
Stet diventa cosi il veto centro 
operativo e strategico del gmp- 
po- 

Dalla ristrutturazione del po¬ 
teri esce fortemente ridimen¬ 
sionalo Giuliano Graziosi Di 
fatto era il vero padrone della 
Stet. Ora si trova in mano soi- 
tanlo la responsabilità dei set¬ 
tore manifatturiero (llaltel e 
società colicgatc) ed impianti¬ 
stico (Siiti), ma potrà cserci- 
tarla'«senlito il presidenle», co¬ 
me afferma la delibera del 
consiglio di amminisirazbne. 
Graziosi può sperare di vedersi . 
assegnali gii impianti della Rai 
se e quando verranno scorpo¬ 
rali da viale Mazzini. Ma po¬ 
trebbe essere privato del grup¬ 
po Italtel se esso passerà alla 
Finmeccanica in seguito alla 
riorganizzazione delle teleco¬ 
municazioni pubbliche. 

Anche Umberto Silvestri po¬ 
trà esercitare i suoi poteri solo 


dopo aver «sentito» Agnes. Ma 
ha molli molivi per essere sod¬ 
disfallo. Intanto perchè da di¬ 
rettore generale è diventato 
amministratore delegato alla 
pari di Graziosi, suo capo lino 
a ieri. Poi perchè è riuscito ad 
assicurarsi molli più poteri di 
quesl'ulllmo. Innanzitutto la 
supervisione del scivizi di tele¬ 
comunicazione e cioè i rap¬ 
porti con le concessionarie 
Sip, llalcable. Telespazio. So¬ 
no i settori più interessati dal 
rinnovamento tecnologico 
tanto che sono previsti investi¬ 
menti per migliala di miliardi. 
Ad esempio, il piano triennale 
'90-'93 prevede impegni per 
39.000 miliardi che dovrebbe¬ 
ro moltiplicarsi negli anni suc¬ 
cessivi. Silvestri si è vista asse¬ 
gnata anche la delega [>er i ser¬ 
vizi editoriali, telematici e per il 
mercato. Concretamente signi¬ 
fica la gallina dalle uova d'oro 
della Slek quella Seat che gra¬ 
zie alle pagine gialle fattura 
1.100 miliaidi all'anno e pro¬ 
duce utili per tutto il gruppo. E 
poi significa una ridda di so¬ 
cietà: Saritei, Sidac, C^ll (cen¬ 


tro studi). Sofie e Saiat (la so¬ 
cietà che gestisce gli immobi¬ 
li) . Insomma, se Agnes diventa 
il generalissimo della Stet, Sil¬ 
vestri è II suo capo di stato 
maggiore. 

Il neo presidenle ieri si è 
presentalo al consiglio della fi¬ 
nanziaria con un breve discor¬ 
so, pieno di frasi di circostan¬ 
za. Ha però voluto mettere in 
chiaro che a comandare sarà 
lui grazie alle «responsabilità 
operative che il consiglio ha 
voluto attribuirmi». Ha anche 
chiesto al Parlamento di varare 
in fretta II riassetto delle teleco¬ 
municazioni. È un nodo deci¬ 
sivo; per rammodemamento 
di un settore ancora troppo 
.lontano dall'Europa, ma an¬ 
che per la stesura della mappa 
dei poteri. La Stet non ha nes¬ 
suna intenzione di uscirne ridi¬ 
mensionata, magari a vantag¬ 
gio della Sip. Difficile che 
Agnes abbia accettato di salire 
su un'auto potente ma senza 
benzina. Di sicuro avrà cercato 
di arar garanzia che i distribu¬ 
tori continueranno a restare 
aperti. 


E i giornalisti I gionalisti della Mondadori, 

/lì Co/irato tramite il Cdr, prendono atto 

Ul .acyrau; cambio di gestione del 

ora chiedono gruppo da Finivest a Cir, c 

aaran7Ìe chiedono un immediato in- 

yaiallAlC contro con il nuovo vertice. 

«Il rispetto dell'autonomia e 
dell'indipendenza - dicono 
- devono prevalere sulle logiche imprenditoriali e sulle spar¬ 
tizioni politico-finanziarie». Insomma vogliono garanzie che, 
dopo la vittoria sul campo, la Cir non pensi a una pace fon¬ 
dala sullo scorporo e b ristrutturazione delle testate. 

Gli artigiani È la line del regime forfetta- 

nanann il 20% generato un au- 

pagano ll ZU/o ^^^lo di gettito dei 19 per 

di tasse in piu cento dal contribuenti auto- 

Atfa l:t Tna homi e non l'applicazione 

UIAC la A,lia coefficienti presuntivi di 

reddito. Lo afferma la Confe- 
derazlone nazionale dell'ar- 
tigianato riferendosi a quanto diffuso dal ministero delle Fi¬ 
nanze, circa i risultati di una indagine condotta sulle dichia¬ 
razioni dei redditi presentate da un campione di 2l}mila im¬ 
prese. II risultato - si legge In una nota - «la giustizia di tulle 
le voci allarmistiche circolale nelle ultime settimane». Sem¬ 
pre secondo la Cna, con la fine deila forfetizzazione è stato 
ripristinato il principio del contrasto di interessi» tra imprese 
«fondamentale per la trasparenza e la correttezza fiscale». 


Gli artigiani 
pagano il 20% 
di tasse in più 
dice ia Cna 


' L’assenza della maggioranza ferma l’iter della legge 

Bloccato un emend^ento di delega al governo 

Beni statali, non si svende 


La maggioranza non c'era ieri sera nell'aula di palazzo 
Madama. Distrazione o mal di pancia? Forse, tutte e due 
le cose. L'assemblea dei senatori non ha potuto appro¬ 
vare il disegno di legge sulla svendita dei beni immobili 
dello Stato. Nel pomeriggio la ferma opposizionedel Pei 
aveva sventato un'operazione messa in piedi all'ulti- 
m'ora; la trasformazione di enti pubblici in spa e la ces¬ 
sione di pezzi delle Pntipoartecipazioni statali. 


M ROMA È un altro capitolo 
della lormenlata storia del 
provvedimento governativo 
che apre la strada - dettando 
nuene procedure - alla dismis¬ 
sione del patrimonio immobi¬ 
liare dello Stalo. Raccontiamo 
il presupposto regolamentare 
che spiega la vicenda di ieri se¬ 
ra. II disegno di legge era stalo 
presentato nell'autunno dello 
scorso unno in collegamento 
con la manovra di bilancio per 
0 1990. Dunque, dalle aule 
parlamentan sareblie dovuto 
uscire sette mesi la. Le perples¬ 
sità di settori della ma^ioran- 
za, l'opposizione netta e di¬ 
chiarata del Pel: la pioggia di 
osservazioni e dubbi delle 
commissioni del Senato, le 
profonde modifiche apportate 
al lesto originario hanno con¬ 
dotto il provvedimento, ancora 
in prima lettura, alle soglie del 
varo della manovra perii 1991. 
Il collegamento con la legge fi¬ 


nanziaria e il bilancio dello 
Stalo fa si che al voto finale del 
disegno di legge deve parteci-. 
pare la maggioranza assoluta 
dei componenti l'assemblea 
del Senato. Questo prescrive 
lassativamente il regolamento. 
Ma ieri sera, poco prima delle 
21, la presidenza del Senato 
non ha proceduto alla verifica 
preventiva del numero legale 
nel Senato: era troppo eviden¬ 
te che la maggioranza penta- 
partita non aveva saputo ga¬ 
rantire la legalità dell'assem¬ 
blea. Tutto rinviato ad oggi po¬ 
merìggio, dunque. Rinvio uffi¬ 
cialmente motivalo con l'ora... 
tarda. 

Era il secondo smacco che 
la coalizione di governo dove¬ 
va registrare nel giro di poche 
ore. Nella seduta del mattino il 
gruppo comunista - In aula e 
in una conferenza stampa - 
aveva dichiarato tutta la sua 
avversità ad una trovala dell'ul¬ 


timo momento del pentaparti¬ 
to: una grande questione co¬ 
me la configurazione econo- 
mico-giuridica degli enti pub¬ 
blici e la sorte delle società 
delle Partecipazioni statali ri¬ 
dotta nei limiti angusti di un 
emendamento che avrebbe 
delegato il governo a trasfor¬ 
mare gli enti pubblici econo¬ 
mici in società per azioni e a 
cedere le società controllate 
dagli enti di gestione delle Par¬ 
tecipazioni statali. II PCi - con 
interventi a ripetizione dei se¬ 
natori Lucio Libertini, Franco 
Ciustinelli, Giovanni Correnti, 
Carmine Garofalo. Giorgio 
Tornali, Lionello Bertoldi, Re¬ 
nato Pollini - chiedeva il rinvio 
in commissione dell'intero di¬ 
segno di legge se la maggio¬ 
ranza si fosse ostinata a non ri¬ 
tirare l'emendamento, b cui 
materia avrebbe richiesto una 
ben più ampia discussione e 
almeno la presentazione di un 
più congruo disegno di legge. 
Nel primo pomeriggio è stalo il 
presidenle del Senato, Giovan¬ 
ni Spadolini, a rispondere alla 
richiesta dei senatori comuni¬ 
sti sottoponendo a votazione 
lo stralcio dell'emendamento; 
e la proposta comunista ha 
prevalso. Della questione, in¬ 
sieme alle proposte come 
quella del liberale Giovanni 
Malagodi, si occuperà in futuro 
la commissione Finanze di pa¬ 


lazzo Madama. 

In discussione sono dunque 
rimasti i sei articoli del disegno 
di legge che può aprire la stra¬ 
da alla svendita senza conbolli 
e senza garanzie del patrimo¬ 
nio immobiliare pubblico. For¬ 
malmente il titolo recita: «Di¬ 
sposizioni per la gestione pro¬ 
duttiva dei beni immobili dello 
Stato», li titolo è per io meno 
parziale. C'è anche, di passag¬ 
gio, la possibilità di rivedere i 
canoni delle corKessioni stata¬ 
li che oggi fruttano appena 200 
miliardi di lire annue. Ma non 
c'è soltanto questo. II disegno 
di logge - derogando dalle 
normative vigenti - consente 
l'alienazione dei beni immobi¬ 
li. Potranno scampare a questa 
sorte i porti, i fiumi, i lidi, i la¬ 
ghi, le foreste, i parchi, i bo¬ 
schi. le riserve naturali e i beni 
delle Ferrovie dello Stato. Se e 
quando lo Stalo metterà iri 
vendila il suo patrimonio im¬ 
mobiliare quanto incasserà? 
La cifra stimata è modesta: un 
migliaio di miliardi. Cifra che 
andrebbe registrata nel conto 
patrimoniale e non in quello 
d'esercizio, per cui non si inci¬ 
derebbe nemmeno sul fabbi¬ 
sogno (I47mila miliardi que¬ 
st'anno) nè sulla montagna 
del debito (un milione di mi¬ 
liardi). Dunque: è falso il pre¬ 
supposto di partenza. Questo il 
primo punto messo in luce ieri 



Cassa assistenza La commissione Lavoro del 

Aoì nanmatri Senato ha ieri varato, in sede 

uei yeuinwi deliberante (senza cioè il 

passo avanti «passaggio» in aula), il dise- 

In Parinmontn sno di legge, già votalo alla 

in ranamenio camera. Ine integra e modi¬ 

fica le norme relative alla 
Cassa di previdenza ed assi¬ 
stenza dei geometri. Le norme sono ora legge. Ci sono voluti 
sci anni per giungete a questo risultato. Ancora ieri 11 gover¬ 
no ha tentalo di ritardarne l'approvazione, presentando di¬ 
versi emendamenti che, se accolti (sono stari, invece, tutti 
respinti), avrebbero rimandato il provvedimento alla Came¬ 
ra, con un nuovo allungamento del tempi. La pensione sarà 
comsposta a chi ha compiuto almeno 65 anni e abbia tren- 
t'annl di effettiva contribuzione alla Cassa. La pensione an¬ 
nua sarà pari al due per cento della media dei più elevati 
dicci redditi annuali professionali (rivalutati), in base alla 
dichiarazione dei redditi dei 15 anni precedenti il pensiona¬ 
mento. 



Giovanni 

Spadolini 


Perire giorni I giornalai aderenti al Slnagi 

edicole ^ Uiltucs giornalai 

chiuderanno le edicole nei 
chiuse pomerìggi di oggi, domani e 

Ul pumcriyyiu protestare contro le «ina¬ 

dempienze contrattuali del- 
la Fieg» (Federazione italia¬ 
na editori giornali). I giornalai - rende noto un comunicato 
unitario degli stessi sindacali - chiedono, in particolaie, pari 
trattamento economico per tutti i rivenditori; rispetto delle 
percentuali di sconto non applicate dagli editori (soprattut¬ 
to sulle pubblicazioni a dispense): razionalizzazione dei 
servìzi distnbutivì in relazione a orari di consegna, calenda¬ 
rio dì uscita, revisione dei costi di distribuzione, applicazio¬ 
ne dei piani di vendita: riposo e ferie adeguate: corretta ge¬ 
stione degli abbonamenti «che vengono concessi - sosten¬ 
gono i sindacati - in regime di concorrenza sleale». Viene 
inoltre chiesta al governo - aggiunge la nota - una maggiore 
equità fiscale. 


nella conferenza stampa di Lu¬ 
cio Libertini, Giovanni Corren¬ 
ti, Giorgio Tornali, Lionello 
Bertoldi e Carmine Garofalo. 
L'obiettivo vero che si cela die¬ 
tro questo disegno di legge - 
hanno detto i senatori del ^ì - 
è un altro; favorire che le mani 
di grandi gruppi finanziari e 
immobilian si posino sulle 
aree dismesse dallo Stato nelle 
città. 

L'opposizione del Pei si è 
sviluppala per lunghi mesi 
(contribuendo a modificare 
nettamente il testo originario) 
puntando su un obiettivo posi¬ 
tivo. Che è anche una sfida. 
Una gestione efiicicnie dei be¬ 
ni dello Slato che li valorizzi e 


II faccia fruttare facendo leva 
su filli più equi, sulle conven¬ 
zioni tra pubblico e privato, 
sulle concessioni mirate che 
garantiscano adeguati ritorni 
alla collettività e sulla possibili¬ 
tà per i Comuni di accedere a’ 
parti del patrimonio pubblico 
soprattulto se utili al governo 
urbanistico delle città. 


FRANCO BRIZZO 


Arcuti annuncia un bilancio in crescita e la prossima costituzione dell’istituto in Spa 

Limi cambia strada: Bancoroma addio 


RICCARDO LIQUORI 


■i ROMA L'Iml volta definiti- 
vamenlc pagina sui progetti di 
alleanza con una grande ban¬ 
ca nazionale. Un cambiamen¬ 
to di rolla dovuto al brusco 
stop imposto al matrimonio tra 
l'istituto a medio termine e il 
Banco di Roma. L'Intesa avreb¬ 
be avuto «un grande respiro in¬ 
temazionale». come ammetto¬ 
no gli stessi vertici dcU'Imi. gra¬ 
zie soprattutto ai rapporti della 
Bin romana con il gruppo degli 
Eiiropartners (un consorzio 
che vedo la partecipazione 
della tedesca Commerzbank, 
del Banco Hispano Americano 
e del Credit Lyonnaisc); «L'Imi 


avrebbe latto un bel salto di 
qualità - ha ricordato con ram- 
manco il direttore generale 
dellìslitulo RainerMasora - as¬ 
sumendo il ruolo di banca di 
investimenti e di operatore in 
titoli. Abbiamo avuto dei con¬ 
tato. c si era definito un proget¬ 
to per noi interessante che pe¬ 
rò ha trovato delle difficoltà ed 
è stalo arrestalo». 

Quali sono stale queste diffi¬ 
coltà. e chi le ha sollevate? 
Questo nè Masera nè Arcuti, 
che deirimi è presidente, lo di¬ 
cono, ma tra le spiegazioni 
pos.sibili c'è quella che vede il 


«grande vecchio», Enrico Cuc¬ 
cia. nella veste di primo indi¬ 
zialo (rimi è il maggiore con¬ 
corrente di Mediobanca sui 
mercati finanziari). Sullo sfon¬ 
do, un'intesa tra lo stesso Cuc¬ 
cia e una parte della Oc, inte¬ 
ressata a sottrarre il Bancoro¬ 
ma dall'orbila di via Filodram¬ 
matici per dirottarlo verso la 
costituzione dì un mega-polo 
bancario romano Insieme alla 
Cassa di Risparmio c il Santo 
Spirito, la cui fusione procede 
ormai a tappe forzate. 

Ma c'è anche chi paria di un 
velo opposto dairin, azionista 
di maggioranza del Bancoro¬ 
ma, e per interposta persona 


dal segretario della De Forlani. 
Tutto ruoterebbe intorno ad 
un altro «matrimonio» più volte 
annunciato, quello ha l'Istituto 
mobiliare e il Banco di Napoli: 
l'affare è andato in fumo, e 
proprio ieri Arcuti ha esplicita¬ 
mente dichiarato di non avere 
intenzione di vincolare l'esi¬ 
stenza del suo istituto ad una 
banca «che magari produce 
quanto una nostra affiliata se- 
condana», smentendo secca¬ 
mente ogni ipotesi di accordo 
con l'istilulo partenopeo. Que¬ 
sto avrebbe fatto scattare la 
rappresaglia, rendendo più 
difficile la posizione di Arcuti 
alla lesta dell'lmi: infatti, pur 


essendo la carica di presidente 
praticamenle a vita, negli ulti¬ 
mi tempi non è certo mancato 
il «prcssing« sullo stesso Arcui!, 
dato più volle per partente. 

Per il momento comunque ì 
vertici di via dell'Arte intendo¬ 
no battere altre strade. Chiuso 
il bilancio del 1989 con un uti¬ 
le consolidato supcriore ai 
5000 miliardi, si punta ora ver¬ 
so il potenziamento della rete 
estera e ad una serie di accordi 
con le banche regionali italia¬ 
ne (ha già firmato un accordo 
con la Cassa di Risparmio di 
Foligno). In programma, inol¬ 
tre, la creazione delia Banca 
telematica, combinazione tra 


la controllata Banca Manusar- 
dl e la rete di vendita Fideu- 
ram. 

Il primo passo per il futuro 
dovrebbe essere la traslorma- 
zione dcirimi in società per 
azioni, non appena sarà ap¬ 
provato il disegno di legge 
Amato. Al riguardo Arcuti sì è 
mostralo ottimista: «La legge 
dovrebbe essere approvata do¬ 
mani (oggi per chi legge, ndr) 
o la prossima settimana, i de¬ 
creti delegati sono già stati 
scritti in larga parte». La trasfor¬ 
mazione in Spa dovrebbe es¬ 
sere cosa semplice, si tratta so¬ 
lo di trasformare quelle che 
oggi sono quote in azioni. 


COSTITUZIONE DEL CENTRO DI INIZIATIVA 
PER TECNICI E RICERCATORI 
AGRO-ALIMENTARI E AMBIENTALI 

Assemblea nazionale 


Sono stati Invitati: 

agronomi, agrotecnici, periti agrari, tecnici e ricercatori. 
Partecipano: 

Carla Barbarella. Giacomo Schettini. Marcello Stefanini, 
interverrà: 

Claudio Petruccioli, della Segreteria del Pei 


Roma, venerdì 13 luglio, ore 9.30-14 
Sala convegni ex Hotel Bologna, via di Santa Chiara n. 5 


Il Comitato promotore: 

Nardone, Felissari, Monlecchi, Santini, Cavinalo 
Festa. Clemenlelli, Russi, Sarracmo, Vaecaro, Muratore. 

Segreteria organizzativa- Tiziana Bartolelli. 

Roma, via della Colonna Antonina 41 - Tel. 68 40 930-1-2-3 - Fax 68.40 934 
















Economia E Lavoro 



Scali fermi e disagi 
ieri mattina per lo sciopero 
di Civilavia. Annullati 
120 voli Alitalia e Ati 


L'agitazione annunciata 
da un mese, ma Bernini solo 
nel pomeriggio si decide 
a convocare i sindacati 


Aeroporti nel caos 
poi il ministro ci ripensa 


Tir bloccati ai valichi 

Solo in serata sono arrivati 
i permessi per TAustria 
Ma è una misura tampone 


■i BOLZANO. Lunghe code 
di Tir si sono (ormate ieri ai va¬ 
lichi di frontiera italo-austriaci 
di Brennero. Resia, Tarvisio e 
San Candido. Già dalle prìmc 
ore della mattinata intatti molti 
autotrasportatori sprovvisti del¬ 
le autorizzazioni di transito in 
territorio austriaco sono co¬ 
munque giunti alle frontiere 
con la speranza che qualche 
novità intervenisse a sbloccare 
la situazione. Ma i permessi di 
transito concessi dal governo 
di Vienna, che già martedì 
scorso erano finiti al Brennero, 
: sono andati esauriti anche ne¬ 
gli altri valichi. 

A niente à peraltro servito 
l'incontro della commissione 
mista italo-austriaca tenutosi 
tra lunedi e maitedl a Vienna: 
gli austriaci hanno infatti op¬ 
posto un secco no alla distri¬ 
buzione anticipata del S4mila 
permessi già concessi per il 
'90, che saranno a disposizio¬ 
ne solo alla scadenza prevista 
del prossimo 15 agosto. 

Durissima la reazione delle 
associazioni degli autotraspor¬ 
tatori; ConfartiglanaloTraspor- 
' ti, Fàl. Flap, Hta e Sna-Casa 
hanno chiesto al ministro dei 
trasporti, Carlo Bernini, un In¬ 


tervento «urgente e deciso» per 
consentire la ripresa dell'ope¬ 
ratività delle Imprese di auto- 
trasporto. «Qualora lintervento 
non dovesse ottenere imme¬ 
diatamente risultati - si legge 
in una nota - le associazioni 
chiedono l'emanazione di un 
altrettanto Immediato provve¬ 
dimento di totale chiusura a 
lutto il traffico commerciale in 
transito attraverso i valichi con 
l'Austria. I gravissimi danni 
economici che ne derivano, 
uniti agli Ir.soddislaccnti risul¬ 
tati della riunione della com¬ 
missione mista, sono causa di 
(orti tensioni nella categorìa, 
tensioni acuite daH'intensifi- 
carsi del transito del veicoli 
stranieri in entrata e In uscita 
dairitalla». 

Finora comunque non si so¬ 
no registrati problemi per il 
traffico leggero: i camionisti 
italiani bloccati al Brennero da 
due giorni stanno però ostaco¬ 
lando l'uscita dei camion mu¬ 
niti di permesso. La Polizia 
stradale sta tentando di ripor¬ 
tare la calma mentre al com¬ 
partimento doganale si atten¬ 
de la concessione da parte del 
governo viennese di un nuovo 
anticipo di autorizzazioni. 



Aeroporti in blocco, ieri, per il ritardo del ministro 
Bernini nel convocare i sindacati per la vertenza Ci¬ 
vilavia. Alitalia ed Ati costrette a cancellare 120 voli. 
Lo sciopero è stato poi sospeso in anticipo e in sera¬ 
ta è stato anche annullata l'agitazione di sabato, do¬ 
po rincontro con il ministro. Nel frattempo anche i 
controllori di volo annunciano uno sciopero dalle 6 
alle 23 del prossimo 21 luglio. 


OIOVANMILACCABO 


■ MILANO. Giornale grame, 
per il ministero dei Trasporti, 
bersaglio costante di polemi¬ 
che e di scioperi proclamali a 
ripetizione. Ieri addirittura due. 
uno dopo l'altro, una situazio¬ 
ne che (olografa lo sfascio e 
che fa dire a Silvano Ridi, vice¬ 
presidente comunista della 
commissione bicamerale di in¬ 
chiesta sulla sicurezza dei voli; 
«Manca II governo della politi¬ 
ca del trasporto aereo, coman¬ 
dano le lobby. É Inconcepibile 
che il presidente della com¬ 
missione Trasporti pensi di ri¬ 
solvere Il problema trasferen¬ 
do al, Rai le competenze di Ci¬ 
vilavia. É un'operazione di pu¬ 
ro mercato. E infine perchè 
non riprendere l'inchiesta - in¬ 
sabbiata - della commissione 
bicamerale sulla sicurezza?». 
Ieri gli aeroporti sono stati l'im¬ 
magine di questa sfacelo. Si 
sono riprescntate le scene di 
code e sale d'aspetto trasfor¬ 
mate in bivacchi (Ino a che, al¬ 
le 12,30, lop sciopero è stalo 
sospeso. Ma si è dovuto atten¬ 
dere parecchio prima che il 
traffico tornasse alla normalità. 
Bilancio: ben 120 voli cancel- 
laii.lnfine la schiarita serale. I 
sindacati di categoria di Civila¬ 


via (Cgil-funzione pubblica. 
(it-CisI, Uiltrasporti) hanno so¬ 
speso anche io sciopero pro¬ 
clamato per sabato prossimo 
dalle 14 alle 20. in seguito all' 
esito positivo dell' incontro 
avuto questo pomerìggio con il 
ministro dei trasporti Carlo 
Bernini. £ quanto si legge in un 
comunicato congiunto mini¬ 
stero-sindacati, in cui si affer¬ 
ma che, nel dare risposta alle 
rivendicazioni sindacali, «il mi¬ 
nistro ha assicurato innanzitut¬ 
to che la riforma del ministero 
dei trasporti sarà presentata al 
consiglio dei ministri all' inizio 
di settembre. In tale quadro 
proseguirà il confronto anche . 
con le organizzazioni sindacali 
di Civilavia» per ciò che con¬ 
cerne la riforma del settore 
della direzione generale dell' 
aviazione civile. 

Nella nota si sottolinea poi 
che «per il (ondo incentivazio¬ 
ne legato alla produttività il mi¬ 
nistro si è impegnalo a presen¬ 
tare apposito disegno di legge 
entro il mese di luglio» ed ha 
garantito la disponibilità della 
necessaria copeitura finanzia¬ 
ria per quanto riguarda il rein¬ 
tegro del (ondo per il lavoro 


straordinario nel'90. 

Rientrata l'astensione di Ci¬ 
vilavia, ecco scendere in lotta i 
controllori di volo con uno 
sciopero proclamato per il 21 
luglio prossimo che coglie il 
ministro Bernini inadempien¬ 
te, forse anche con un pizzico 
di complice negl^nza di Ali¬ 
talia. Come chiarisce la segre¬ 
taria della Flit CgiI, Donatella 
Turtura, i controllori hanno al¬ 
le spalle un contralto, stipulato 
qualche mese facon il consen¬ 
so governativo (il sottosegreta¬ 
rio ai Trasporti Petroitio). Ma 
nonostante I reiterati solleciti 
del sindacalo (almeno un 


palo), Bernini non ratifica. 
Colpa delle delibare che non 
nspecchiano l'accordo? Oppu¬ 
re di Bernini che non vuole at¬ 
tuare il contralto? Oppure è 
una commedia degli equivoci, 
che riguarda la interpretazione 
autentica del contratto? Lo 
sciopero inizierà alle 6 fino alle 
23 del 21 luglio e potrebbe es¬ 
sere revocato ma solo nel caso 
di una «tempestiva convoca¬ 
zione» del ministro il quale do¬ 
vrà comunque spiegare ai sin¬ 
dacati i molivi della mancata 
ratifica delle delibere Alitalia. 

Nel caso del personale di Ci¬ 
vilavia la convocazione del mi¬ 


nistro è giunta fin troppo tardi¬ 
va. ieri. Lo sciopero, inlalti, era 
stalo annunciato un mese fa. 
Un modo di gestione sconcer¬ 
tante, che contraddice clamo¬ 
rosamente la stessa legge di re¬ 
golamentazione dello sciope¬ 
ro da poco in vigore. Lo sottoli¬ 
nea il segretario Uil Fontanelli: 
•E' inutile fare una legge se poi 
il comportamento di chi do¬ 
vrebbe farla funzionate, come 
Bernini, la contraddice». La so¬ 
spensione dello sciopero è sta¬ 
ta decisa alle 12,30, dopo che 
Bernini avevaq convocato i sin¬ 
dacati (per le 13). L'astensio¬ 
ne sarebbe terminata alle 14. 


Contiratto ferrovieri 

Necci nei guai con i Cobas 
Lunedì nuovo incontro 
Slitta la firma dell'intesa? 


■i ROMA. A poche settimane 
dalla sua nomina al vertice 
delle Fs, Lorenzo Necci ha già 
abbondantemente avuto mo¬ 
do di toccare con mano la 
complessità dcH'incarico. A 
partire ovviamente dalla risolu¬ 
zione della questione contrat¬ 
tuale. Gli incontri sono in cor¬ 
so in questi giorni, lunedi si do¬ 
vrebbe - ma il condizionale è 
d'obbligo - arrivare alla firma 
definitiva dell'accordo. Sul tut¬ 
to grava l'incognita Cobas. Pro¬ 
prio lunedi infatti i macchinisti 
guidati da Ezio Gallorì torne¬ 
ranno ad incontrarsi con Nec¬ 
ci. il quale al termine di una 
burrascosa riunione ha chiesto 
alcuni giorni di riflessione per 
verificare le compatibilità degli 
aumenti salariali richiesti dal 
coordinamento. La responsa-. 
bilità del nuovo stop al nego- 1 
ziato è stata scaricata da Callo- 
ri sui sindacati confederali e 
sulla Fisafs, che non avrebbero 
gradito l'ipotesi di intesa sotto¬ 
posta aH'amministratore 
straordinario dal coordina¬ 
mento macchinisti. Un'accusa 
che perù gli interessati non 


confcmiano. anzi, secondo il 
segretario generale aggiunto 
della Flit CgiI Donatella Tortu¬ 
ra la disponibilità del sindaca¬ 
to ad alcuni adeguamenti ci 
sarebbe anche, a patto però di 
non alterare gli equilibri già 
raggiunti nell'ipotesi di accor¬ 
do. Più duro Invece il com¬ 
mento del segretario naziona¬ 
le della Fit CisI, Angelo Evan- 
gelistella: «La possibilità di un 
tavolo unico non può prescin¬ 
dere dalla firma preliminare 
dell'intesa da parte del coordi¬ 
namento macchinisti». Con 
tutta probabilità comunque i 
sindacati confederali di cate¬ 
gorìa c la Fisafs discuteranno 
la questione nel corso degli 
esecutivi unitari in programma 
domani. 

La situazione è insomma 
ancora in allo mare, complica¬ 
ta dal fatto che per la prima 
volta - come ha sottolineato lo 
stesso Necci - un contratto ve¬ 
de la partecipazione di un'or¬ 
ganizzazione che rappresenta 
un singolo profilo professiona¬ 
le. quello dei macchinisti ap¬ 
punto. 


Fatto raccordo sulle Sim 

Alla Camera si vota 
la riforma del mercato 
finanziario mobiliare 


M ROMA. La riforma del 
mercato finanziario mobiliare 
entrerà in vigore dal primo 
gennaio 1993. È questo uno 
dei dati più rilevanti contenuti 
nel disegno di legge che isti¬ 
tuisce le società di interme¬ 
diazione mobiliare che sta¬ 
mattina la commissione fi¬ 
nanze approverà in sede refe¬ 
rente In vista del passaggio a 
quella legislativa. Il disco ver¬ 
de giunge dopo una lunga se¬ 
rie di discussioni e soprattutto 
dopo che tra governo e relato¬ 
re, il presidente della commis¬ 
sione Franco Piro (Psi) è stato 


trovato un accordo definitivo 
sulla durata del perìodo tran¬ 
sitorio. Durerà 18 mesi anzi¬ 
ché 24 e in questa fase le Sim 
potranno essere costituite so¬ 
lo se nel loro capitale avranno 
un agente di cambio, mentre 
alle banche e alle commissio¬ 
narie, oltre che agli agenti, 
verrà riconosciuta una funzio¬ 
ne predominante. Tra le novi¬ 
tà di questa rivoluzione c'è 
anche una ridefinizione dei 
ruoli degli intermediari del 
mercato finanziario, che do¬ 
vranno sottostare a nuovi con¬ 
trolli. 


Tocca alla Confindustria 

Og^ ^ industriali ^ ^ ^ ^ 
decideranno se dare o no 
via libera ai contratti 

Oggi la giunta della Confindustrìa deve decidere; via 
libera ai contratti, come vuole il recente accordo 
sulla scala mobile, oppure nuovo blocco delle trat¬ 
tative? La prima verifica, immediata, con il contratto 
chimico, per il quale sindacato e Federchimica si in¬ 
contrano oggi a Milano. Fausto Vigevani: non è una 
strada in discesa. Entro l'anno scadono i contratti 
per altri 4 milioni di lavoratori dell'industria. 


■i MILANO. Oggi si riunisce 
la giunta della Confindustrìa, 
la prima riunione dopo la 
sconfitta. Darà il via libera ai 
contralti? Per il segretario con¬ 
federale della Cisl Raffaele Mo¬ 
rose, la Confindustrìa non può 
smentirsi due volle. Dopo l'in¬ 
tesa di Palazzo Chigi rischia la 
propria credibilità. «Ci aspet¬ 
tiamo un chiaro segnale di vo¬ 
lontà politica in direzione dei 
rinnovi dei contratti», dice Mo¬ 
rose. «Non si può smentire un 
' secondo accordo, dopo quello 
di genaio 1990». La verifica sa¬ 
rà questione di poche ore. Og¬ 
gi infatti a Milano Federchimi¬ 
ca e Fulc discutono la «stretta 
finale». Restano da decidere 
«problemi di quantità e di qua¬ 
lità», dichiara il numero due 
■' della Filcca Franco Chiriaco, il 
quale tuttavia avverte: «Occor¬ 
re che la Confindustrìa non si 
esprìma in termini negativi». 
Invece secondo indiscrezioni 
la vertenza chimica potrebbe 
essere stoppala da Pininlarìna, 
o meglio dalla burocrazia con¬ 
findustriale che osteggia i con- 
ttati perché vuole farli coinci¬ 
dere con la trattativa sulla rifor¬ 
ma del salario. Invece nel cas» 
di via libera, il contralto di cir¬ 
ca 400mila chimici potrebbe 
. già essere siglato domani mat- 
. lina, aU'appuniamcnto fissato 
Ira delegazioni allargate, una 
seduta «non stop» fino al 1S lu¬ 
glio. Secondo il sindacato la 
chiusura del contratto chimico 
contribuirebbe,ad aprire il var- 
co agli altri né^ziali. Altri au- 
rj^lSjCtorcvoli commenti della vigilia 
consigliano cautela. Ad escm- 
' pio il leader confederale CgiI 
Fausto Vigevani, concludendo 
ieri l'attivo CgiI dell'Emilia Ro¬ 
magna, ha detto che la vittoria 
de' sindacato non significa che 
la strada dei contralti sia sgom¬ 
bra ed in discesa. «Inattitudine 
ed inettitudine di uomini come 
Pairucco e Mortillaro a lare ac¬ 
cordi e a non rispettarli è nota. 


Non si sono ancora trovate ra¬ 
gioni sullklenti alle mosse del¬ 
la Coni industria». 

Dopo i chimici, ecco i metal¬ 
meccanici riprendere con vi¬ 
gore il filo della discussione 
con Federmeccanica, un con¬ 
fronto interrotto ormai da 46 
giorni. La previsione per i circa 
due milioni di lavoratori è un 
«autunno caldo» dove l'interes¬ 
se ideologico lascerà spazio 
agli intere:»! immediati, ossia i 
soldi. Il commento è di Luigi 
Mazzone e Luigi Angeletti, se¬ 
gretari di Fiom e Uilm che par¬ 
lano anche di un «sindacalo 
mai cosi unito come adesso». 
Questa sera sindacato e Fcder- 
meccanica definiscono un ca¬ 
lendario di incontri. «Fedcrme- 
canica sbaglia se crede di ri¬ 
solvere il contralto fotocopian¬ 
do l'accordo dei cartai», dico¬ 
no Mazzone ed Angeletti che 
vogliono conoscere «quale 
proposta Fedemieccanlca ha 
in testa sul salario e sulla ridu¬ 
zione deU orarìo: al tavolo non 
ci è mai stata spiegata». 

La stagione dei contratti del¬ 
l’industria si preannuncia lun¬ 
ga. Oltre a chimici e metal¬ 
meccanici giungono a scaden¬ 
za entro l’anno i contratti di 
circa altri quattro milioni di la¬ 
voratori Industriali. Un milione 
gli edili, che potranno avviare 
le trattative in autunno. Cosi 
pure i lavoratori del legno, ar¬ 
redo, i 200mila calzaturieri. Un 
mese dopo i 450mila alimenta¬ 
risti. All’ultimo dell'anno gli 
SSOmila lessili e i lavoratori del 
cuoio, i portuali, e altri settori 
più (rannimati (occhiali, gio¬ 
cattoli, penne, spazzole). Già 
scaduti i contralti dei 30 mila 
conciari, del SSmila addetti al¬ 
la ceramica, dei ISO-mila del 
cemento, dei 4Smilu vetrai, 
delle imprese di trasporto e 
spredlzioni (400mila) e dei 
I4mila addetti alle terme. 

□ Ciac 



Antonio Rubbi 

INCONTRI 
CON CORBACIOV 

Come è cambiato in cinque anni 
il leader più popolare del mondo 


Seconda edixioae 
Imminente Tedizione russa 

Ubclti» Lire JS.OOO 




AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI SAVONA 


Estratto di avviso di gara 

SI Informa che la Provincia di Savona Indirà una gara di licita¬ 
zione privata, al sensi doll'art. 1 lati, d) della Legge n. 14/73, 
per l'appalto dei seguenti lavori: 

- S.P. N. 14 >DI VAL PENNAVAIRE». 

Lavori di sistemazione della tede stradala par rellmlnazlone 
di strettole e di curve parllcolarmenta pericolosa nel tratto tra 
I km. B.BDO e S.BOO. 

Importo a base d'appalto: L. 1 .332.SOO.OOa, 

L'avviso Integrale sarà pubblicalo sul Bollettino Ufficiale del¬ 
la Regione Liguria del giorno 11.7.90 - parte 3*. 

Le domande di invito. In carta legale, devono pervenire a gua¬ 
sta Amministrazione entro II 21.7.90. 

Per Informazioni rivolgersi all'UIflclo Tecnico della Provincia 
di Savona - tal. 019/83131. 

IL PRESIDENTE (geom. Plarlulgl Pesami) 


RENAULT SUPERCINQUE. 
OGGI ANCORA PIÙ INVITANTE. 

I Concessionari e le Filiali Renault vi hanno riservato una nuova, grande occasione. Acquistan¬ 
do una Renault Supercinque potete ottenere un finanziamento fino a 7 milioni in 24 rate mensili 
senza interessi", oppure l'usato, se regolarmente immatricolato, verrà valutato come minimo 
un milione e mezzo è se vale di più sarà supervalutato. Le offerte sono valide fino al 31 luglio. 




7 MILIONI IN 2 ANNI SENZA INTERESSI. 


oppure 


IL TUO USATO VALE MINIMO 1.500. 


E SE VALE DI PIU LO SUPERVALUTIAMO. 


UN’IDEA DEI CONCESSIONARI E FILIALI RENAULT. 


*tQ\vo approvazione dethfinRsDQuìt-Spezo dossier i. 200.000. 

Offene non cumulobih tro foro e con o/tre fO cofso. valide iufle vetture disponibili escluse vvs#oni f/ve. CT Turbo e Vcn. 


uHEMAULT 

HUOnRSI.OEeL 
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M l’Unità 

Giovedì 
12 luglio 1990 
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■- . A. Spoleto 

presentato «Fuenteovejuna», inno alla ribellione 
allestito da Carlos Giménez 
e dalla Compagnia Nazionale del Venezuela 


I Con Vasco 

è esplosa in Italia la calda estate del vero rock 
Prince (il 17) e gli Stones (il 25) 
i prossimi appuntamenti con i grandi della musica 


VedireProx 


CULTURAeSPETTACOLI 


Effetto Est ne^ Usa 



n presente come storia 
Crollo dei regimi 
comunisti, smantellamento 
di 40 anni di gestione 
dello Stato. «Liberata» 
la sinistra americana 


STANLBV ARONOWITZ 






M Per l'attuale sttuttura 
geoeconomica del mondo la 
rivoluzione democratica nel¬ 
l'Europa dell'Est ha forse 
un'importanza limitata. Dopo 
lutto, è improbabile che la re¬ 
gione diventi un importante 
mercato di beni di consumo 
, per il capitale occidentale fin¬ 
che in essa il potere d'acquisto 
rimarrà limitato e sari disponi- 
.bile altrove manodopera a 
basso costo. Tranne l'Unione 
Sovietica, che possiede ampie 
riserve di petrolio e altri mine- 
.rali, quanto a materie prime la 
regione è ricca solo di carbo¬ 
ne. Cosi il significato di questo 
terremoto politico potrebbe 
essere essenzialmente l'esito 
finale della guerra fredda, cioè 
,il crollo deirimpero sovietico. 

E se emergesse invece anche 
un'aitra dimensione, cioè una 
potenzialità di rinnovamento 
democratico e socialista non 
solo nell'Est ma anche in Occi- 

dente? . 

j Da qualche tempo le neoln- 
j dipendenti Polonia e Cecoslo- 
-, vecchia e gli alui membri del 
I pressoché defunto blocco di 
' Varsavia si stanno gettando a 
i capofitto nell'una o l’altraver- 
sione di democrazia liberale 
parlamentare. Il modello clas¬ 
sico della modernità comporta 
anche l'edificazione di una so- . 
! cielà civile - un'arena popola- 
! re ove gli individui siano liberi 
I di associarsi, pubblicare le lo- 
I ro opinioni e produrre, com- 
j praie e vendere in termini ca- 
I pitallstici (purché possiedano 
I capitale). Nel corso di queste 
' trasformazioni i lavoratori di- 
I ventano liberi di formare sin- 
iidacati indipendenti dal Partito 
I e dallo Statò, scioperare e Infi- 
I ne esigere forme di autogestio¬ 
ne industriale e politica. 

! A giudicare dai risultati delle 
I elezioni anticipate in Germa- 
' niaderruxratica. Polonia e Ce- 
I coslovacchia, conservatori e 
) socialdemocratici hanno latto 
k la parte del leone. I comunisti 
I di un tempo, nella Rdt come In 
lungheria, hanno potuto solo 
"con fatica mettere inmolo il lo¬ 
tto macchinario per organizza- 
ire uno spettacolo di rispetto. I 
Idemocratici radicali, catalizza- 
|.lori del mutamento (sopraltul- 
I lo studenti ed intellettuali iran- 
! ne che in Polonia) non sono 
fatati poi peto in grado di con- 
Pcorrere elfieacemenie alla bat- 
ptaglia elettorale. Inutile dire 
1 che con il volo a destra e al 
centro si sperava di attirare 


l'aiuto occidentale. 

Non vi saranno piani Mar¬ 
shall per l'Europa dell'Est. Sa¬ 
rebbe una sorpresa se l'aiuto 
complessivo degli Usa supe¬ 
rasse i due miliardi di dollari 
per l'intera regione. Suppo¬ 
nendo altrettanto da parte del¬ 
l'Europa occidentale, il 'libero 
mercato» nell'Europa dell'Est 
non sembra andare incontro a 
un roseo avvenite. Certo alcu¬ 
ne imprese occidentali, soprat¬ 
tutto tedesche, costruiranno 
impianti per il montaggio, per 
la produzione di pezzi di ri¬ 
cambio, per l'industria alimen¬ 
tare. Verrà creata occupazio¬ 
ne, ma in misura insufficiente 
per controbilanciare la .tera¬ 
pia d'urto* già in atto in Polo¬ 
nia e in Cecoslovacchia e im¬ 
minente nella Rdt. Il governo 
di Solidamosc potrà superare 
la bufera della protesta ope¬ 
rala solo perchè è un governo 
di lavoratori, anche se in tran¬ 
sizione verso il capitalismo. 

Non si deve dimenticare che 
proprio queste sono le condi¬ 
zioni che hanno prodotto stori¬ 
camente la disaffezione della 
classe operaia dai presupposti 
del capitalismo. Bisogna an¬ 
che ricordare che l'Europa del¬ 
l'Est è passata direttamente da 
un prolungato periodo semi¬ 
feudale ad un collettivismo bu¬ 
rocratico nel quale lo Stato, 
controllato da un unico parti¬ 
to, monopolizzav .1 quasi tutti 
gli elementi della vita econo- 
rpica. Tranne la Cecoslovac¬ 
chia e la Germania orientale, 
questi paesi non hanno mai 
conosciuto i piaceri - e le pene 
- del sistema di mercato. Seb¬ 
bene nelle alte sfere del gover¬ 
no si auspichi con fervore una 
tale avventura, menti più avve¬ 
dute considerano con preoc¬ 
cupazione gli effetti dello 
smantellamento di 40 anni di 
gestione e controllo di Stato 
che implicavano anche un li¬ 
vello di sicurezza del lavoro 
senza paragone per un paese 
capitalistico. Il risultato proba¬ 
bilmente sarà che la maggior 
parie dei paesi neoindipcn- 
denti conserverà forti elementi 
di regolamentazione economi¬ 
ca con un considerevole setto¬ 
re di Stato (soprattutto nell'e¬ 
nergia e nell'Industria pesan¬ 
te) anche quando le maggiori 
Industrie saranno In mani pri¬ 
vate. >, 

Non è affano Improbabile 
che la democratizzazione nel- 








Una foto tratta 
dalla raccolta 
di fotografie 
dlReneBjiri 
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Amerikanlscher 

Traum» 


■1 Con questo intervento di 
Stanley Aronowitz concludia¬ 
mo la prima tappa del nostro 
viaggio intellettuale nel .pre¬ 
sente come storia». 

Aronowitz è un personaggio 
<hiave» della sinistra statuni¬ 
tense: sindacalista di razza, è 
un notissimo docente di scien¬ 
ze sociali e cntka comparata 
alla City University di New 
York, nonché fondatore e di¬ 
rettore, assieme a Fredrik Ja- 
meson. di .Social Text». una ri¬ 
vista scientifica antiaccademi¬ 
ca. L'Intervento di Aronowitz 
(brillante c un po' sconcertan¬ 
te come quelli dei connaziona¬ 
li che l'hanno preceduto: 
Sweezy 6 aprile, Jameson 30 
aprile, Buttlgieg 28 maggio) fa 
affiorare un paradosso. Radi- 
oalismo negli Usa slgnllica - In 
un'ottica di sinistra - critìca ra¬ 
dicale dell'americanismo. Pro¬ 
prio il contrario di quel che 
normalmente significa radica- 


l'Est comporti una ripresa di 
lotta di classe su larga scala. 
Sarà effetto di un duro scontro 
se i nuovi regimi manterranno 
il largo sistema di sicurezza so¬ 
ciale che era una caratteristica 
del .patto» Ira Stalo e popola¬ 
zione. L'intesa era fondata su 
una garanzia di Impiego ed as¬ 
sistenza come contropartita al¬ 
la scarsità di beni di consumo. 
Proprio nel momento in cui. 
soprattutto in Polonia, la dire¬ 
zione del Partito ha cercato di 
annullare questo compromes¬ 
so storico eliminando gran 
parte dei sussidi per abitazione 
e alimenti, Il movimento di So¬ 
lidamosc si è ribellato. Perché 
non dovremmo aspettarci la 
nascita di nuovi moMmenti so¬ 
ciali in seguito alla transizione 


Radicalismo 

europeo 

come 

paradosso. 

aiORQIO BARATTA 

tismo nell'Est Europa. Che co¬ 
sa accade? Due cose: 1) che 
comprendere l'America com¬ 
porta ancor oggi non l'anti- 
americanlsmo che è <omico 
prima di ■ essere stupido» 
(Gramsci) ma una sua nega¬ 
zione dialettica, cioè critica: 2) 
che oggi la situazione è perù 
mutala nel senso che - come 
spiega Aronowitz - la grande 
offensiva americanista in Euro¬ 
pa orientale avviene nel segno 
della caduta (almeno parzla- 


al capitalismo, anche se ad un 
capitalismo promosso da un 
governo guidalo da lavoratori? 

il socialismo è un movimen¬ 
to della modernità. AiKhe se 
in condizioni repressive, l'Eu¬ 
ropa dell'Est e l'Unione Sovie¬ 
tica si sono liberate non solo 
del passato economico feuda¬ 
le, ma anche della sua eredità 
culturale. La religione ha svol¬ 
to un ruolo marginale nella 
cultura comunista: con la sua 
eclisse sono emersi numerosi 
diritti sociali come la possibili¬ 
tà per la donna di abortire su 
richiesta, di divorziare da un 
partner indesiderato e di lavo¬ 
rare con la certezza di una am¬ 
pia assistenza per i propri figli. 
' Con l’avvento del pluralismo, 
la Chiesa organizzata ha solle- 


le) dell'egemonia Usa nel 
mondo. Un americanismo 
senza gli americani? Che dia¬ 
volo è questo? 

La violentissima requisitoria 
di Bolaffi contro Sweezy (.L'U¬ 
nità», 8 e 24 aprile) tradisce un 
paradosso europeo: è altret¬ 
tanto calaslro'ista verso il ‘so- 
ciaIismo-marx'ismo<omuni- , 
smo» quanto lo era lo stalini¬ 
smo verso il capitalismo. Gli in¬ 
tellettuali americani ci richia¬ 
mano invece ad una razionale 
cautela verso l'esistente. 

Se americanismo significava 
già per Gramsci tendenziale 
assimilazione reciproca di 
mercato e società civile, vuol 
dire che c'è una profonda con- 
linuilO nelle vicende del XX se¬ 
colo nonostante o attraverso le 
grandi rotture. E che il mazio- 
nalismo del marco» (Haber¬ 
mas) è una forma espressiva 
attuale dell'egemonia ameri¬ 
canista nel mondo. 


vaio di nuovo il capo. In Polo¬ 
nia quella Chiesa che ha godu¬ 
to dcU'allcanza con Solidar- 
nosc, si sta battetKio per limita¬ 
re l'aborto. Misure in tal senso 
possono venire prese in alcu¬ 
ne repubbliche slave ed anche 
in Bulgaria, dove non si è svi¬ 
luppalo un movimento femmi¬ 
nista maturo. Invece le donne 
polacche c Iugoslave hanno 
già resistito al tentativo della 
Chiesa di far tornare indietto le 
larrcelle dell'orologio. Le im¬ 
plicazioni di questa contesa 
sono molto ampie. 

Sicuramente i disastri ecolo¬ 
gici inflitti aH'Europa dell'Est 
dalla negligenza burocratica 
sono comuni ai paesi occlden» 
tali. Dal momento che i gover¬ 
ni conservatori adottano politi¬ 


che di rapida crescita econo¬ 
mica, non vi è alcuna ragione 
di credere che la crisi ecologi¬ 
ca diminuirà. Sia nel contesto 
del socialismo che del capitali¬ 
smo moderni, sembra forse 
possibile una piccola serie di 
miglioramenti. Ma è proprio la 
loro condivisa modernità, inte¬ 
sa come priorità assoluta della 
crescita economica, a prefigu¬ 
rare un’intensificazione della 
crisi. Non è certo solo una svi¬ 
sta l'awertlmenlo di Bush che 
il governo statunitense non 
avrebbe preso a tale riguardo 
.misure draconiane». Egli non 
soltanto ha detto che occone 
evitare rischi economici ma ha 
anche sottolineato la necessità 
di studiare» bene se le conse¬ 
guenze della pioggia acida e 
l'effetto serra delle sostanze 
che inquinano l’aria siano ve¬ 
ramente fatali. C’è nell'Est co¬ 
me nell'Ovest un movimento 
ecologico embrionale che puO 
diventare la nuova forma di in¬ 
ternazionalismo nel XXI seco¬ 
lo. Ma il risultalo più rilevante 
della rivoluzione democratica 
nell'Est e la vanificazione del 
sistema di alleanze determina¬ 
lo dalla guerra fredda. 

Liberalismo e socialdemo¬ 
crazie conservatrici, spogliate 
deU’antlcomunismo, sono co¬ 
strette ad assumere le respon¬ 
sabilità delle proprie carenze. 
Ma anche la sinistra, soprattut¬ 
to negli Usa, è stata finalmente 
liberala, dopo due terzi di se¬ 
colo, dell'albatros sovietico 
che pendeva pesantemente al 
suo collo. Mai come ora movi¬ 
menti. sindacali, organizzazio¬ 
ni socialiste sono state altret¬ 
tanto fatalmente danneggiati 
dai problemi connessi con l'e¬ 
redità della rivoluzione bolsce¬ 
vica. La sinistra non era stata 
mai cosi debole dall'inizio de- 


«Canzoni», dnque incubi per gli anni Ottanta 




NICOLA FANO 


Enrico Palandrt, uno dei cinque autori di «Canzoni* 


■■ Con la commedia all'ita¬ 
liana agli sgoccioli, gli avveduti 
produttori cinematografici ita¬ 
liani inventarono I film a episo¬ 
di. il trucco funzionò, offrendo 
qualche perla rara (ricordate il 
'Tolò-Jago diretto da Pasolini 
in un episodio memorabile di 
Capriccio all'ilaliana?) ma so¬ 
prattutto stiracchiando un fe¬ 
nomeno morente. Più tardi 
^ con l'industria discografica in 
tarisi le multinazionali ci prova¬ 
re' rono con le compilation di suc¬ 

cessi vecchi e nuovi. Anche in 
questo caso la trovata ha por¬ 
tato qualche frutto (ma solo 
dal punto di vista strettamente 
economico). La moda dei «li¬ 
bri a episodi», invece, ha radici 
più recenti, anche perché il 
racconto - si sa - non ha mai 


avuto molta fortuna nel merca¬ 
to editoriale italiano. Qualche 
mese la. la Bompiani ha lan¬ 
ciato il progetto ftrnfa. una sor¬ 
ta di libro-rivista pieno di rac¬ 
conti a tema obbligato. Ades¬ 
so, con maggiori pretese di 
mercato e con una orrenda so- 
vracopertina, arriva in libreria 
Canzoni (Leonardo, pp.121, 
.24.000). un volumetto rilegato 
che contiene cinque racconti 
di Marco Lodoli, Gianfranco 
Manfredi. Enrico Palandri, Pier 
Vittorio Tondelli e Giorgio van 
SIralcn variamente legati alle 
memorie canzonettistiche de¬ 
gli autori. I quali - è bene dirlo 
subito per evitare equivoci più 
avanti - sono sicuramente fra i 
migliori espressi fin qui dalla 
generazione dei trentenni 


(Gianfranco Manfredi, con i 
suoi quaranttidue anni, è l’uni¬ 
co fuori quota). Un libro, infi¬ 
ne, da segnalare anche perché 
ha scelto di sostenere (con 
una parte degli incassi) la 
campagna di Amnesty Interna¬ 
tional contro la pena di morte. 
Tuttavia, questa è l'unica nota 
positiva di un'operazione, co¬ 
me vedremo, sbagliata. 

Il paragone con la comme¬ 
dia all'ilaliana e poi con le 
compilation discografiche si 
spiega facilmente. Se ilcinema 
ha celebrato I fasti dcll'ftalia 
un po’ ridicola e un po' tragica 
degli anni Sessanta proprio 
con I famosi film a episodi e se 
una generazione di ragazzi da 
discoteca ha trovato i suoi miti 
ballabili nelle raccolte della fi¬ 
ne degli anni Seltanla. questi 
cinque racconti chiusi in Can¬ 


zoni hanno innanzitutto come 
tratto comune quello di pro¬ 
porsi come specchio (talvolta 
deformante) della generazio¬ 
ne maturata culturalmente ne¬ 
gli anni Ottanta appena tra¬ 
scorsi. Lo spiega bene Marco 
Lodoli in apertura del suo Seg¬ 
giovia (che con Un merlo di 
nome Gaspare e i felici guai che 
ha combinalo nella mia vita di 
Enneo Palandri è probabil¬ 
mente il migliore della raccol¬ 
ta): lOrlando vorrebbe inse¬ 
gnare sempre cose giuste a sua 
figlia, sulla natura come sul be¬ 
ne e il male, gli piacerebbe es¬ 
sere più sicuro quando le parla 
e quando le spiega, ma anche 
lui sa tutto un po' cosi, per sen¬ 
tito dire, per sentimenti». Ecco: 
questa professione di insicu¬ 
rezza non solo sta alla base dei 
cinque racconti riuniti da Leo- 


rUnità 

Giovedì 
12 luglio 1990 


nardo con schietto piglio mer¬ 
cantilistico. ma è il fondamen¬ 
to dell'intera generazione che 
ha .prodotto» questo libro e al¬ 
la quale esso è destinalo. 

Le cinque storie in questio¬ 
ne sono un po' avventurose 
(ma si tratta di avventure più 
sognale che vissute, più patite 
che cercate), un po’ cinema¬ 
tografiche e un po' quotidiane: 
i protagonisti sono per lo più 
trentenni che si sono appenna 
allacciali alla vita c non sanno 
bene come prenderla, questa 
loro vita. Piccoli uomini che 
conservano la memoria della 
propna adolescenza chiusa 
nello scrigno mitico del ricordi: 
il contatto con la vita degli altri 
produce incubi. Del resto, è ti¬ 
pico di quanti sono entrati nel 
mondo degli adulti negli anni 
Ottanta, aver vissuto quell'in- 
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Prima a Londra 
di «Ritorno 
al futuro Ili», 
ultimo capitolo 


Si conclude con la distruzione della magica De Lorcan, la 
fantastica macchina volante che sul filo dei trecento all'ora 
permette a Marty e a Doc Brown le loro passeggiate nel tem¬ 
po. la fortunata serie di Ritorno al futuro. Arrivato al terzo ca¬ 
pitolo, il film di Robert Zemeckis interpretato da Michael J. 
Fox (nella foto), chiude i battenti. La terza ed ultima punta¬ 
ta, presentata in anteprima a Londra, sarà ambientata nel 
vecchio WesL con tanto di indiani, cow-boys e saloon. È il 
film degli antenati, con Marty che viene scaraventato nel de¬ 
serto e si incontra con il trisnonno e Doc Brown che la il ma¬ 
niscalco. Ma non mancano i classici del genere western, 
compresa la sfida alla «mezzogiorno di fuoco» contro Mad 
E>og. 


Migliorano Ella ntzgcrald lascerà presto 

le condizioni l'ospcdale dcll’Aja dove è ri- 

J- covcrata da lunedi e tornerà 

di Elio negli Stali Uniti. «Ella non è 

Cifv/iaral/l ”1^' perìcolo di vita - 

riLcyciaiu valentino, orga¬ 

nizzatore delle tournée della 
grande cantante - Era solo 
mollo stanca e il suo cuore ha battuto un po' più veloce¬ 
mente del solilo. Adesso è tornato tutto normale, il ntmo 
cardiaco è regolare e il riposo assicurato». La Fitzgerald, che 
ha 72 anni, era in Olanda per partecipare al Festival jazz del 
Mare del Nord, dove si sarebbe dovuta esibire oggi. 


Nanni Moretti Si svolgerà dal 2 al 12 agosto 
A I;. Kinckt quarantalrecsima edizio- 

I *** t Festival di Locamo, il 

in giUriU secondo per anzianità dopo 

a Locamo 

“ ta len a Lugano, la rassegna 

avrà la stessa struttura di 
sempre: la sezione competi¬ 
tiva. limitata ai lungometraggi di finzione realizzali da nuovi 
autori, accoglierà per regolamento solo opere prime, secon¬ 
de o al massimo teize, oppure film provenienti da paesi con 
cinematografie emergenti. Tra le altre sezioni la .retrospetti¬ 
va», quest'anno dedicata a Lev Kuleshov, «La finestra sul ci¬ 
nema italiano». Inaugurala l'anno scorso, con una decina di 
novità, l'esordiente «Settimana nazionale», con la proiezione 
di film dcH’Est da poco scongelati e una serie di iniziative in 
omaggio alla figura di Cesare Zavaltini. Presentata anche la 
giurìa, che tra i nomi di spicco del cinema intemazionale, 
annovera anche Nanni Moretti c Nastassia Kinsky. 


gli anni Trenta. Sebbene l'anti¬ 
comunismo non possa certo 
venir considerato il principale 
responsabile della situazione 
attuale, lo spauracchio del ros¬ 
so è pur sempre stalo lo stru¬ 
mento usalo dal capitalismo 
per tenere assoggettato il radi¬ 
calismo. 

Si spiega cosi il rapidissimo 
’ scatenamento della <«0003 al¬ 
la droga» - un programma insi¬ 
gnificante se se ne considera il 
budget, ma essenziale per rì- 
mobilltare Ideologicamente il 
popolo americano attorno ad 
un simbolo autoritario. Si spie¬ 
gano cosi l’invasione militare 
del Panama, il prospettalo 
blocco della Colombia, le nuo¬ 
ve limitazioni dei diritti umani 
aH’intemo del paese, il massic¬ 
cio apparalo di sorveglianza 
federale e la suboniinazione di 
istituzioni fondamentali 
compresa la scuola - alla guer¬ 
ra. Il vero è che senza un forte 
sostegno ideologico, il sistema 
di dominio Usa è destinato al 
tramonto. Non è certo possibi¬ 
le prevedere la nascila di una 
nuova sinistra negli Usa come 
contraccolpo al sollevamento 
democratico nell'EsL Ma si 
possono delincare delle con¬ 
dizioni di possibilità. L'intensi¬ 
ficata resistenza operaia, ai ta¬ 
gli salariali e ai fallimenti del 
sindacato: la rinascita del mo¬ 
vimento femminista in seguilo 
alle manovre della Corte Su¬ 
prema per annullare il dirìllo 
aH'aborto; alcuni segnali di rin¬ 
novamento della militanza ne¬ 
ra e latino-americana; le impo¬ 
nenti manifestazioni di aprile 
in difesa del valori ecologici e 
l'inizio di un acceso dibattilo 
sui problemi dello Stato assi¬ 
stenziale: si sta trasformando il 
clima della lotta ideologica. 
(traduzione di Olga Vasile) 


A Umberto Orsini La ventesima edizione del 
il nr^mlA premio nazionale «Vere- 

P'tium» per la prosa italiana ha 
«VeretiUm» elcno Umberto Orsini l'atlo- 

norllt^atm nell'ultima stagione 

per II àcauu impegno di 

testo c capacità di interpie- 

tazione». Protagonista di Be- 
sucher di Botho Strauss e deW'Uomo difficile di von Hof- 
mannsthal, entrambi diletti da Luca Ronconi, l'attore ha of¬ 
ferto una immagine di sé inedita c sorprendente. Proprio 
questa capacità di rischio e di cambiamento ha voluto sotto- 
lineare la giurìa, che lo ha premiato con la seguente motiva¬ 
zione: «Ai vertici di una carriera ricca di significativi impegni 
e passala attraverso un repertorio mai generico o corrivo, 
Umberto Orsini non ha esitato nella scorsa stagione ad im¬ 
primere una svolta alla sua carriera». 


Per Und fcrìtd La penultima tappa di «Ur- 

Hi K0M1 RirharrI iungle», il concerto dei 

M Rolling Stones che ha fatto il 

Sditd il concerto giro dei mondo, è stala an- 
Ctnmoc nullala a causa di una ferita 

uegil Siune» chitarrista Keilh 

Richard. Il gruppo doveva 
esibirsi a Caidiff, nel Galles, 
ma il portavoce della rock band ha comunicato che suonan¬ 
do Richard avrebbe rischiato traumi permanenti, fi musici¬ 
sta, che si era taglialo accidentalmente con un coltello, do¬ 
vrebbe recuperare la forma per il concerto di domani allo 
stadio di Wembley di Londra. 


A Cassino Si è aperto con la proiezione 

■I foctiual programma 

!a *JJ*^*“* , il festival intemazionale del- 

QOIIG scuole le scuole di cinema di Cassi- 

Al rinoma '1°- presti- 

Ui unema gioso festival che da tempo 

si svolge a Karlovj Vari, in 
Cecoslovacchia. Al «Cassino 
Peace in Hlm», diretto da Mario Verdone, sono presenti stu¬ 
denti-registi di ventidue scuole e diciassette paesi, mentre l’I¬ 
talia. fuori concorso, è rappresentata dal Centro Sperimen¬ 
tale, dairUniversilà La Sapienza di Roma, dall'univeristà di 
Pescara e dalla scuola di Bolzano. Mentre la giurìa sta già 
esaminando i lavori in concorso per aggiudicare i premi in 
palio, la rassegna cinematografica prosegue con le due re¬ 
trospettive abbinate alla manifes'-azione, una dedicata a Vit¬ 
torio De Sica, l'altra ai cecoslovacco Jan Svankmajer. 


STEFANIA CHINZARI 


gresso (tutt’altro che trionfa¬ 
le) come una violenza sul pro¬ 
prio universo adolescenziale: 
essere nati negli anni del fune¬ 
stissimo «boom economico» si¬ 
gnifica essere stati costretti a 
costruire la propria infanzia 
sulla mistificazione istituziona¬ 
lizzata. Ora, con Lodoli, con 
Palandri (ma anche con altri 
autori non inseriti in questa 
piccola antologia, come Albi¬ 
nati. come Veronesi) chi sta 
fra i trenta e i quanrant'anni 
non può fare altro che piange¬ 
re sulle proprie inadeguatezza, 
sul tradimento di tutte le pro¬ 
messe fatte dai padri e dai fra¬ 
telli maggiori. Ma bisogna stare 
attenti, ovviamente, a non esa¬ 
gerare: altrimenti si diventa 
noiosi o pretestuosi, cosi come 
noioso e pretestuoso risulta, 
alla fine, l'innesto canzoneth- 
stico in quesU cinque racconti. 
È vero che negli anni Ira la line 
dei Settanta e gli Ottanta si vi¬ 
veva di canzoni, ma è anche 
vero che in quelle canzoni c'e¬ 


ra già tutto ciò che poteva es¬ 
sere detto o raccontato: rica¬ 
mare su di esse risulta inevita¬ 
bilmente scelta narrativa forza¬ 
ta. E la prova di questo opera¬ 
zione errata è semplicissima 
da fare: togliete gli scarni riferi¬ 
menti alle musiche d'epoca e 
troverete cinque racconu di 
analogo spessore e Interesse. 

In sostanza, questa di Leo¬ 
nardo appare più che altro 
una trovala commerciale latta 
sulle spalle di cinque autori 
ansiosamente in attesa di esse¬ 
re accettati dal mercato. Ma 
forse proprio l'incapacità di es¬ 
sere «accettati» dovrebbe esse¬ 
re il punto di forza di questa 
generazione di narratori. Scrit¬ 
tori che dovrebbero nmanere 
ai margini di un mondo co¬ 
struito su altrui finzioni perché 
proprio quelle finzioni hanno 
smascherato - dolentemente - 
nei loro libn. Se non altro per 
salvaguardare la propria origi¬ 
nalità nspetto a padn e fratelli 
maggiori. 
















n WAIUNO 

I «giochi» 

vanno 

afl’Est 


Cultura e Spettacoli 


Dal primo annuncio della tragedia 
alle ultime rivelazioni 
Raitre ripercorre le informazioni 
e Tinchiesta sul Dc9 Itavia 


Illazioni, depistaggi, promesse 
per una «rilettura» delle notizie 
E uno dei curatori dice: 
«Potevamo far vedere di peggio» 


n NOVITÀ 

Parrocchie e «lumìe» 
Così la Sicilia di Sciascia 
diventa un serial tv 


■N «Stiamo PC'realizzare un 
sogno quello di uscire dall Eu¬ 
ropa per aprirci al mondo inte¬ 
ro» A (ar progetti alla grande 
(che mano a mano pare che si 
realizzino), d Luciano Gigan¬ 
te, coordinatore per la Rai dei 
Giochi senza frontiere e un po 
U loro «nume tutelare* Ambi 
zioni di una trasmissione che 
nel tempo non ha perduto la 
popolarità, e che ora tenta la 
conquista di ben ISO milioni di 
lelespettatorl SI tratta della 25» 
ediziotre del •giochi*, che que¬ 
st anno di frontiere ne abbatte 
un bel po, all Est europeo co¬ 
me in alln continenti Per la 
prima volta scende in campo 
la Jugoslavia, mentre Polonia, 
Cecoslovacchia e Unghena ri¬ 
ceveranno la trasmissione -in 
regalo*, dato che sono senza 
mezzi per paneciparvi La po¬ 
polare trasmissione di giochi 
estivi riparte sabato prossimo 
alle 20 30 su Raluno condotta 
da Claudio lappi e da Fcliclana 
laccio, giovane napoletana del 
clan arbonano di Indietro tut 
la. Otto le puntate ‘ordinarle*, 
delle quali le ultime tre an¬ 
dranno in onda di giovedì sera 
(antica posizione in palinse¬ 
sto) , più una puntala «straordi- 
nana», quella della finalissima. 

Andata in onda Ininterrotta¬ 
mente dal 1964 al 1982 e poi 
npresa nel 1988, quest anno 
Giochi senza frontiere prevede 
un appuntamento anche in 
Oriente, a Macao (Hong 
Kong), per un unica puntata 
Invernale, con la partecipazio¬ 
ne dell Australia c di alcuni 
paesi deH'Amerlca Latina Per 
questo progetto •mondiale» la 
teis, consociata Rai per la di¬ 
stribuzione, assieme all ameri¬ 
cana Pnl, hanno trovato tre ric¬ 
chi sponsor Mac Donald, Jvc 
edEIlesse 

Un'altra novità hanno Idealo i 
giochi lo stesso regista, Nuccio 
Ambrosino c lo scenografo Ar¬ 
mando Nobili, 1 quali hanno 
cosi potuto anticipare nelli- 
deazione alcune soluzioni tec¬ 
niche. iDal punto di vista delle 
riprese, poi, - ha detto Ambro¬ 
sino - ^Giochi senza frontiere è 
una delle trasmissioni più 
complesse Svolgendosi all'a¬ 
perto si devono trasformare 
grandi spazi e fare riprese con 
dieci telecamere come In una 
diretta» 


Schegge di menzogne da Ustica 


GABRIELLA CALLOZZI 


Anche l'inchiesta di Ustica passa tra le grinfie di 
Schegge, la rubrica di Railre cugina di Btob E viene 
(atta a pezzi. Dalla scomparsa dell’aereo annuncia¬ 
ta a un Tg2 di dieci anni fa, fino alle ultime teone, 
una collezione dei mille modi in cui ci è stata rac¬ 
contata la vicenda dell’aereo esploso Un’Usfica se¬ 
na! (va in onda stasera alle 23 30) che prosegue i 
montaggi «a tema» di Raitre 


ROBERTA CHITI 


■■ ROMA Dalla notizia del 
•mancalo arrivo* del Dc9 Iella 
da Nuccio Puleo in un "Tg2 sta¬ 
notte* del 1980 fino alle ultime 
leone che alleimano che 
•quella notte II cielo era affolla 
to* È anche per questo che si 
chiude con la scena di un vec¬ 
chio film con Dana Andrews // 
aeto è affollato appunto, lo 
speciale Schegge di stasera Si 
intitola Ustica serial e vi ripro¬ 
pone una serrala antologia di 
un giallo Italiano cui siamo 
abituati da dicci anni Ciro 
Ciorgini uno dei curatori di 
Ventanni prima (l'altra rubri¬ 
ca di Raitre) ha lavorato due 
mesi insieme a Paolo Papo per 
ricostruire spezzoni c brani del 
•Tg* ■Samarcanda* o >Llnea 
Diretta» che parlano della vi¬ 
cenda non ancora conclusa 1 
capitoli ci sono tutu anche 


I incredibile -buco* nel quale, 
come dal radar di Marsala, an¬ 
che dalla tv scomparve per 
quattro anni ogni traccia del- 
1 evento 

Non aspettatevi una rico¬ 
struzione dei *13111» siamo dal¬ 
le parti di Blob Più che la sto¬ 
na della vicenda vi troverete di 
fronte la ricostruzione del vari 
modi in CUI CI è stata racconta¬ 
la Dalie ipotesi più fantascien¬ 
tifiche date per probabili, alle 
dichiarazioni che ad Aldo Da¬ 
vanzali presidente dell Itavia, 
costarono I accusa di dirama¬ 
zione di notizie false, alle pro¬ 
messe, le illazioni, i <olpi di 
scena» 

•Ma potevamo fare di peg¬ 
gio» dice Ciro Giorglnl ■Avrem¬ 
mo potuto lasciare tutte le tesi 
che all inizio venivano date 
per certe i mille abboccamen¬ 


ti le notizie di depistagglo che 
sono stale trasmesse In qual¬ 
che modo siamo stati clemen¬ 
ti rispctlosi* Alla redazione di 
Schegge, attigua a Blob, I arte 
del montaggio e del ripescag¬ 
gio di vecchi brani televisivi di¬ 
menticati, I hanno imparata 
'bene Che sia diventala un ar¬ 
ma per denudare i meccani¬ 
smi televisivi lo sappiamo •Po¬ 
tevamo, per fare una cosa di¬ 
versa - dice ancora Giorglnl - 
scegliere di montare di seguito 
come In uno show seriale tulli i 
mezzibusti che si sono dichia¬ 
rati su Ustica» Un arma che 
può essere applicala a tutto 
•Per esempio, con lo stesso si¬ 
stema che abbiamo usalo per 
Ustica, o per i morti nel cantieri 
Mondiali, potremmo racconta¬ 
re cosa ci hanno dato a bere in 
altri anni su clamorosi episodi 
Mostrare Valpreda che fu chia¬ 
mato "mostro"». Agli appassio¬ 
nati cinefili redattori di Schegge 
non manca un certo divertito 
sadismo nel «fare a fette* la tv 
Ma anche una specie di avoca¬ 
zione civile», da educatori del 
telespettatore «Il principio di 
Sdiegu potremmo applicarlo 
a ogni grosso evento civile, av¬ 
vertire la gente che può esser¬ 
gli dato a bere qualunque co¬ 
sa Smaliziarti, farli diventare 
un po' "blobbisti"» 





In «Ustica scria!» rivedrete anche II recupero del cono di coda del Dc9 dell'ltavla 


LEuropa a caccia dell’alta definizione 


■i STRASBURCO «Il consor¬ 
zio europeo •Visione 1250*, 
destinalo ad operare nel cam¬ 
po della IV ad alla definizione, 
è lormairnenle nato ieri a Stra¬ 
sburgo Ne fanno parte 14 im¬ 
prese europee, tra le quali la 
Rai A viale Mazzini è stata an¬ 
che assegnata una vice-presi¬ 
denza, affidala al vice-direttore 
generale Massimo Fichera In- 
somma tra contra.sii, conflitti e 
gelosie il progetto europeo per 
I alta definizione fa del passi In 


avanti È sin troppo nota la 
■querelle* che ha opposto, ad 
esempio la Francia alla Rai, 
accusata di aver laer anni pnvi- 
Icgiato I rapfiort con il Giap¬ 
pone, facendogt da apnpista 
in Europa, con danno evidente 
per le industrie del continente 
La Rai ha avuto buon gioco a 
replicare che non si poteva 
aspettare una iniziativa euro¬ 
pea che non si Intravedeva, ri¬ 
schiando di perdere l'autobus 
dell alta definizione e della ca¬ 


scata di miliardi che questa ri¬ 
voluzione tecnologica si porte¬ 
rà dietro Alla fine, le cose si 
sono messe a posto e la Rai è 
entrata a pieno titolo nel pro¬ 
getti europei 

il consorzio ha come obietti¬ 
vo l'introduzione della tv ad al¬ 
ta definizione (ricordiamo 
immagini a 1250 linee anziché 
625, quindi nitore e perfezione 
pari al 35 millimetri del cin»- 
ma) perii 1992 É dubbio che 


cl si riesca, tuttavia oggi il vice¬ 
presidente della commissione 
Cce, Pandolfi illustrerà le cin¬ 
que direttrici di marcia del 
consorzio La pnma riguarda 
la teconologia, terreno sul 
quale i giapponesi hanno in¬ 
dubbiamente conquistato un 
vantaggio che I Europa non è 
riuscita ancora ad annullare 
La seconda riguarda la promo¬ 
zione e I adozione della pro¬ 
posta europea dello standard 
per l'alta definizione La terza 


é rivolta al mercato il consor¬ 
zio vuole Incoraggiare I utiliz¬ 
zo più largo possibile in tutto il 
mondo del sistema europeo di 
tv ad alta dellnizionc Quarta 
direttrice di marcia mettere a 
opunlo un calendano che 
consenta, entro il 1992, di av¬ 
viare alcuni servizi di trasmis¬ 
sione tv In alla definizione Infi¬ 
ne i programmi È sin troppo 
nolo il gap che l'Europa accu¬ 
sa nella produzione di audiovi¬ 
sivo La tv ad alta definizione. 


Insieme alla crescente disponi¬ 
bilità di canali rischia di allar¬ 
gare il divano tra Europa e Usa 
Perciò il consorzio confida di 
fare in modo che cinema e tv 
acqulsicano la capacità, le- 
sperlenza e le dimensioni n- 
chiespe per potere essere 
competntlve nel mercato mon¬ 
diale Le comunicazioni di 
Pandolfi saranno corredate 
dalla prpiczioni di alcuni clip 
in alta definizione, tra i quali 
uno sui mondiali 


■i -Ricca, saggia, civile 
onesta da tutti amata e invi¬ 
diata* Con le parole del princi 
pe di Salina al messo piemon¬ 
tese nel romanzo di Tornasi di 
Lampedusa Leonardo Scia 
scia amò definire inuninlcrvi- 
sla nlasciata pnma della sua 
scomparsa I immagine che 
della Sicilia hanno i siciliani 
•La Sicilia in questi termini è 
soltanto un idea ed è qui il 
dramma questa terra cosi co¬ 
me la pensano i siciliani non 
cò* Una visione cosi comples¬ 
sa di un paese >bollissimo do¬ 
ve non SI può respirare* resi¬ 
sterà alla nuova sene televisiva 
di Raiuno tratta da -Le parroc 
chie di Regalpetra* esordio 
Ictterano dello scrittore sicilia¬ 
no’ 

L annuncio della produzio¬ 
ne è stalo dato ieri alla stampa 
da Luciano Scaffa capostrut¬ 
tura di Raidue e sceneggiatore 
della sene -L idea di questo 
progetto e nata circa tre anni 
fa durante una conversazione 
con lo stesso Sciascia Quello 
che vorremmo realizzare è un 
affresco di un paese tormenta¬ 
to dalla mafia ma estrema- 
mente diverso dall immagine 
che ne ha dato La piovra Non 
è il Far West ma un mondo 
con delle radici estremamente 
complesse, da individuare in 
una stona lontana e difficile 
Ecco la nostra idea è racconta¬ 
re alle nuove generazioni qual¬ 
cosa di vero e di aulenllco* La 
regia è affidata a Beppe Cino, 
da poco reduce da Diccna del¬ 
l'untore tratto dal romanzo di 
Gesualdo Bufalino, di prossi¬ 
ma uscita nelle sale con. Va¬ 
nessa Redgrave, Lucrezia tan¬ 
te della Rovere e Franco Nero 
Ma dell inizio delle npresc 
che. dovrebbero svolgersi a 
Racalmuto paese natale dello 
scnitore ancora non se ne par¬ 
la -Il finanziamento della Rai - 
ha continuato Scaffa- c'é ma 
non è sufflcenle per dare il via 
al ciak» Comunque alcune 
certezze cl devono essere per¬ 
chè oltre alla serie televisiva in 
progetto c è anche un film per 
il cinema che avrà come tema 
il penodo più recente della sto¬ 
ria siciliana «Del resto - ha 
concluso Scafla-quest idea do¬ 
po la motte dello scnltore, è di¬ 


ventato un impegno poiché ò 
slato proprio lui ad allidarc" 
1 incarico almeno verbalmente 
al regista Beppe Cmo com 
paesano ed amico* 

Piu che una trasposizione 
televisiva de -Le parrocchie di 
Regalpetra* la sene in cinque 
puntate vorrebbe essere un e- 
popea siciliana dal Seicento 
ad oggi Per lo scopo sono stati 
comprati i dinlti d autore di al 
tri due racconti tratti da -Gli zìi 
di Sicilia» "La zia d Amenca* e 
•Il quarantotto* che come sot¬ 
tolinea Scalla •esplicitano quei 
temi che nel romanzo da noi 
trattato sono presenti soltanto 
in nuce* Si racconterà la stona 
di questo paese afflitto dalla 
dominazione spagnola I Otto¬ 
cento di Garibaldi il Noveeen 
lo degli anni del fascismo 
Il paesino quello immagi¬ 
nato da Sciascia nel romanzo, 
è il simbolo di una Sicilia piena 
di contrasti Un luogo dove 1' 
impegno eUco dell autore si 
espnme già all inizio della sua 
attività Ietterai la come espres¬ 
sione del neorealismo antici 
palo da Palese e Viltorini lon¬ 
tano dalla rassegnazione dei 
contadini c dei pcscalon di 
Verga, ma libero nell alferma- 
zione del mondo operaio delle 
zollare calato profondamente 
nella realtà E tutte queste te 
maliche gli autori pensano di 
poterle riassumere attraverso 
la vita e le azioni quotidiane 
degli abitanti di Regalpetra Un 
nuovo esperimento cinemato¬ 
grafico quindi sull opera di 
uno scrittore che giù tante vol¬ 
le ha visto 1 suol romanzi pas¬ 
sare sullo schenno A comin¬ 
ciare dal nolo Cadaveri eccel¬ 
lenti di Rosi tratto da >11 conte¬ 
sto* Una metafora in giallo 
«sull assenza metafisica del 
potere* A Todo Modo di Pelri, 
un film po' beo che prefigura 
lo sfacelo della De E ancora A 
ciascuno II suo dello stesso re¬ 
gista dove SI gioca sugli equi¬ 
voci e sull'impossibilità dell in 
nocenza in un mondo latto di 
intrighi e falsità Poi lo storico 
Giorno della eivetta di Damia 
ni lino all ultimo di recente 
uscita nelle sale che vede die 
Ito la macchina da presa Gian 
ni Amclip in una nlcttura di 
•Porte aperte* 


illllllllllliiliilliillllllill 


Cl^UIMO 


RAIDUE ^RAITRE 



eONCIRTO-L Van Beethoven 


SANTA BARSARA-Telefllm 


IL CLAN OBI DUE BORSALINI.FIIm 

Regia di Qluseppe Orlandlnl 


CHBTBMPOFA.Tai FLASH 


MIA SORSLLA SAM-Teletllm 


ZUFFA B NOCCIOLINB 


TOI.TOITre minuti di 


CIAO FORTUNA-DI Annalisa Buttò 


LA RAGAZZA FIÙ BBLLA DBL MON- 

DO-Fllm con Doris Day, regia di Char¬ 
les Walters 


BIG BSTATB-Per ragazzi 




40.10 OGQIALFARLAMBNTO 


10.1S SCHBRMA-Camplonall Mondiali 


ISvéS SANTA BARBARA-Telefllm 


1S.SO CHBTBMFOFA 


BOXO TBLBGIORNALB 




HaM TBLBOIGRNALB 


'■fM ■■ili i.'.l[-lt ni 'lMl|L*I ilii Vi.) 


S4.0O T01NOTTB.TG1MGNDIALB 


aio MBZZANOTTBBDINTORNI 


O.SB ATLETICA LBORBRA-Camplonati Ita¬ 
liani società (da Bari) 


LASSIB. Telefilm .11 moslro» 


MACAHUTLEY 


BARBAFAFA. Cartoni 


OCCHIO SUL MONDO 


LA QUINTA STAGIONE. (3«) 


CAFITOL-Teleromanzo 


TOa ORE TREDICI 


TOa-TOa ECONOMIA 


BEAUTIFUL-Telenovela 


SARANNO FAMOSI.Telolilm 


GHIBLI.I piaceri della vita _ 


Mr. BELVEDERB-Telefilm 


UNO. DUE. TRBIFIIm con James Ca- 
ney regia di BillyWllder 


DALFARLAMBNTO 


TG2SFORSERA 


LE STRADE DI SAN FRANCISCaTe- 

lelilm 


TOa TELEGIORNALE 


TOaLOSFORT 


FADIOLIONI LONTANI-Scenegglato 

in tre puntate con Ben Cross, Amy Ir- 
vino regia di JullanBond 


TOa STASERA 


LA VERTIGINE DEL DBBITa-Quanto 

Cl costano I conti In rosso del Terzo 
Mondo?" 


TOa NOTTE 


GOULD. Il genio del pianoforte 


TELEGIORNALI REGIONALI 


FUORI ORARIO. Cose (mal) viste 


RALLY. Rubrica 


FALLANUOTO-Partlta Play Off 


CICLISMO. Tour de France 


TUFFL Meeting Internazionale 


TBLEOIORNAU 


CICLISMO. La Ruota doro 


BAMBINI. Il mondo di oggi visto dagli 
occhi degli adulti di domani 


LA FREGA UMANA. Film con Richard 
Wldmark, regia di Roy Boulling 


TOaSBRA 


HEIMAT. Sceneggiato (4 


FUORI ORARia Coso (mai) visto_ 


TOS NOTTE 


1S.4S CALCIO. Bayer Monaco-Colo¬ 
nia {replica) 


1B.30 TENNIS. Torneo Usa 




22.00 TCLEQIORNALB 


22.19 CICLISMO. Spedale Tour de 
Prence 


22.49 BOXED'BSTATB 


29.49 CALCIO. Reai MadrId'Siviglla 
(reoHcal 


TBIA40MTIC«nO 


13.49 ILQRIQIOBILBLU 


19.00 PROCESSO ALLA PAURA. 

Film 


19.90 SNACK. Cartoni animati 


18.30 SEGNI PARTICOLARI! GE¬ 
NIO. Telefilm 




20.30 ATLETICA LEGGERA. Alhle- 

tisslma 90(da Losanna) 


^ : f i ; I ^'.'^1 


23.19 CICLISMO. Tour de Prence 




aoeon 


14.00 tLSEQRETODIJOLANDA 




17.40 SUPER 7. Varietà 


10.40 IL SEGRETO 01 JOLANDA. 

Telenovela _ 


20.90 IL MAGNIFICO OUERRIBROi 

Film RegiadlCharlesLee 


13.00 CARTONI ANIMATI 


19.00 R09A SELVAGGIA 


17.00 SEAORA. Telenovela 


18.00 BENNV HILL SHOW 


20.90 LA REGINA DBL NUOVO 

MONDO. Film Regia di Igor 
Auzina 



«ArrangiatevlM (italial, ore 20 30) 



18.00 GIANNA NANNINI 


19.90 LEO KOTTKB. Concerto 


20.90 SUPER HIT 


29.90 BLUE NIGHT 


2.00 NOTTE ROCK 


17.90 IRYAM.Telefilm 

18.90 RUOTE IN PISTA 




19.90 MALÙMULHBR _ 

20.30 VADO IN GUERRA A FAR 
QUATTRINI. Film 


22.90 TELEOOMANI 


10.48 FORUM. Attualità 


8.90 SUPERMAN. Telefilm 





11.00 RINTINTINeTetelUm 


12.00 LA PAMIOLtA ADDAMS. Telefilm 


9.00 ROMA OR111. Film _ 


11.00 ASPITTANDO DOMANI. Sceneggia¬ 
to con Sherry Mathla 


11.80 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 


12.00 LOUORANT.Telefilm 



RADIO 




20.80 BELLEZZE AL BAGNO 2. Vanolà con 
Marco Columbro. Sabina Stilo Regia di 
Mario Bianchi 


14.00 GIORNI D’ESTATE. Telefilm 




16.00 I PORTI DI FORTE CORAQQia Tele¬ 
film 


18.00 BIM BUM BAM. Varietà _ 

18.00 BATMAN. Telefilm 

18.30 SUPEflCOPTERe Telefilm 

10.30 LA FAMIGLIA BRADV. Telefilm 

a 

20.90 ARRANGIATEVI! Film con Totò Pop¬ 
pino De Filippo regia di Mauro Boio- 



22.90 STBBN.ConRedRonnle 


»t-l.M-llM,-|-lJ.IM 


1.89 SULLE STRADE DELLA CAUFOR- 
NIA. Telefilm 




14.3S FAtCOHCREST.Telemrn_ 


18.33 VBROHICA, IL VOLTO DELL’AMO¬ 
RE. Tel.novela _ 


18.30 AMANDOTI.Telenovela 


|EIA!»^i:m: 1 riH m j-ii er.UliM'MlJ 


18.30 LA VALLS DSI FINI.3cenegqlalo_ 


13.08 OSHBRAL HOSFITAL-Telelllni 


13.33 FEBBRBO’AMORS.Sceneggiato 


20.30 ASSASSINIO SUL NILO.FIIm con Ja¬ 
ne BIrkIn, Peter Uatlnov, regia di John 
Guillermin 


23.10 ILORANDBOOLF _ 


0.20 LA LBOQBNDA DEI 7 VAMFIRI 

D'OROFIIm RegladIRayWardBaker 


13.00 Al ORANDI MAGAZZINI 
17.30 VENTI RIBELLI. Telenovela 
30.2B VICTORIA.Telenovela 


31.13 IL SEGRETO. Telenovela 


22.00 IL CAMMINO SBORETO 


lilMlllllll 


14.00 TELEGIORNALE _ 

1 3-00 FOMBRIOOIO INSIEME 
13.30 TELEGIORNALE 


20.30 ELEMENTO D.(3‘puntata) 


21.43 ITALIACINQUESTELLB 


22.13 SPECIALE CON NOI 


RADIOGIORNALI GRt 6, 7. a. 10.11,12,13. 
14 15,17.19, 23 GR2 6 30, 7 30; 8 30,930, 
11 30,12 30, 13 30 15 30,16 30, 17 30,10 30; 
19 30; 22 35 GR3 6 45 7 20,0 45,1145,13 45, 
14 45,1845,2045,23 53 

RAOIOUNO Onda verde 0 03 6 56 7 56 9 50 

11 57 12 66 14 57 16 67 18 56 20 57.22 57 9 
Radio aneli io 90 11 201 grandi dalla RIviata 

12 09 Via Asiago tenda 15 Aahm' Un milione 
dianniatavota 19 25Audiobox 20 30Ja72 

RADiODUE Onda verde 6 27 7 26 8 26 927 
11 27 1326 1527 1627 1727 1827 1926 
22 27 6 il buongiorno 8 45 Don Mazzolar! 
una vi'a in prestito 10 30 Pronto estate 12 45 
Alta delinizione 15 Memorie d estate 19 50 
Radiocampus 2010Colloqui annoili 

RADIOTRE Onda verde 7 16 9 43 1143 6 
Preludio 6 30-10 45 Concerto del mattino 
11 SO Antologia operistica 14 Compact Clubs 
15450rione IftTerzapaglna 21LOr1eo Mu¬ 
sica di Claudio Monlaverdi. 22 55 La signora 
vostra non ó invitata 


SCEGLI IL TUO FILM 


16,40 UNO.DUE.TREI 

Regia di Billy Wlldar, con James Cagney, Horat 
Bucholz. Arlent Francis. Usa (1561), 115 minuti. 

Commedia postbellica di fulminante velocità e ri¬ 
sate garantite Cagn^, nel panni del direttore del¬ 
la filiale della Coca Cola di Berlino Ovest é una 
mitragliatrice inarrestabile, che spara battute a ri¬ 
petizione Volgare, cinico. Il film di Wilder non ri- 
spamia nessuno, né il comuniSmo né II capitali¬ 
smo I russi parlano come nel plu biechi film della 
guerra fradda ma é un divertimento continuo Da 
non perdere assolutamente 
RAIDUE 


20,30 LA PREDA UMANA 

Regia di Roy Boulling, con Richard Wldmark, June 
Crear, Trevor Howard. Um (1957) 103 minull. 
Tratto da un famoso racconto del terrore «Lo sport 
plu pericoloso) é un remake di un film del 1332 in¬ 
terpretato da Joél MeCrea Una coppia di america¬ 
ni precipita con I aereo nella giungla messicana 
Se la cavano, ma vengono catturati da tre nazisti 
criminali di guerra che II obbligano a partecipare 
ad una caccia del tutto speciale le prede saranno 
loro 
RAITRE 


20,30 ASSASSINIO SUL NILO 

Regia di John Guillermin, con Fatar Uatlnov, Jane 
BIrkIn, Bette Davla, Angela Lanabury e Maggia 
Smith. Gran Brelagna-Usa (1978). 13A minuti. 

Polrot indaga Un battello risale il Nilo con una 
dozzina di «classici» personaggi alla Agatha Chrl- 
stle Una ricca erditlera americana viene assassi¬ 
nata Ma al detective belga nulla sfugge e come 
sempre. Il colpevole non avrà scampo Uno dei mi¬ 
gliori film della serie, con Interpreti all altezza 
RETEQUATTRO 


20,30 arrangiatevi 

Regia di Mauro Bolognini, con Telò, Poppino De 
Filippo, Vittorio Caprioli, Franca Valeri e Laura 
AdanI Italia (1959). 106 minuti. 

Un padre di famiglia cerca casa Quando la trova 
dopo Innumerevoli tentativi, non crede ai suoi oc¬ 
chi Splendida, ampia e a buon mercato Ma si trat¬ 
ta di un ex casa di tolleranza, caduta In disuso do¬ 
po la legge Merlin Guai, equivoci a non finire e li¬ 
tigate quotidiane con ex clienti della «casa chiusa- 
che sperano in una Improbabile riapertura Totò è 
sempreTotò 
ITALIA 1 


23,00 I SELVAGGI 

Regia di Roger Corman, con Peler Fonda, Nancy 
SInatra e Bruca Dem. Usa (1968). 81 minuti. 

In uno scontro fra giovani bande rivali un ragazzo 
viene gravemente ferito e portato all ospedale Ma 
viene rapito dai suol compagni e muore quindi 
per mancanza di assistenza medIcaDurante la ce¬ 
rimonia funebre però I componenti della banda ri¬ 
mangono sconvolti dalla freddezza del pastore 
che pronuncia I orazione funebre e si abbandona¬ 
no ad un orgia devastante All arrivo della polizia 
fuggono tutti tranne il capo, che si fa arrestare e 
paga per tutti Un Corman. come al solito esterni 
naturali, costi ridotti all osso e In anticipo sui tempi 
tempi Subito dopo -I selvaggi» verrà «Easy rider», 
diretto dallo stesso Peter Fonda 
ODEON 
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Cultura e Spettacoli 


SPOLETO La Fondazione Rajatabla ha presentato «Fuenteovejuna» 
FE^^S^L di Lope de Vega, storia di un intero paese 

che si ribella alla tirannide in nome della libertà 
Recitazione in versi, con immagini di crudo realismo 

La rivolta nasce a tavola 


Fuenteovejuna, uno dei capolavori di Lope de Vega, 
e del teatro europeo di tutti i tempi, è approdato a 
Spoleto provenendo da Caracas. Caso tanto più si¬ 
gnificativo in quanto il dramma, nonostante la sua 
singolare bellezza, e la carica di protesta sociale 
che vi si esprime (o forse proprio a causa di que¬ 
sta) , continua a essere misconosciuto in Italia, dove 
ha avuto assai rare edizioni. 


AGOGOSAVIOU 


HSPOLCTO. In un traliletto 
apparso iuiì'Umtù romana, in 
terza pagina, il 22 dicembre 
1953. Ruggero Cricco, uno dei 
massimi dirigenti del Pei. invi¬ 
tava caldamente gli «amici 
contadini* ad ascoltare alla ra¬ 
dio. quella sera (riunendosi, 
all'occorrema, nelle sedi sin¬ 
dacali o nelle Case del popo¬ 
lo), Fuenteoce/unadi Lope de 
Vega. in un allestimento che 
egli si augurava non tradisse lo 
spirito dell'opera; e annuncia¬ 
va. intanto, la pubblicazione 
prossima del testo nella colla¬ 
na della rivista Riforma agrario. 
l'n piccolo episodio, che oggi 
farà magari soiridcre qualcu¬ 
no, ma che dice pur qualcosa 
sulla pcrduranlevitaliti di que¬ 
sto (rutto del genio poetico e 
teatrale del sommo autore 
spagnolo. 

Non per nulla, nello spetta¬ 


colo realizzalo da Carlos Cl- 
mdnez per la Fondazione Ita- 
jatabla c la Compagnia Nazio- 
naie del Venezuela (scena e 
costumi di Rafael Reyeros), 
epoche e luoghi si confondo¬ 
no: vediamo .intichi pezzi di 
armature sovrapporsi a mo¬ 
derne divise militari o polizie¬ 
sche, mentre i vestiti degli abi¬ 
tanti di Fucntcoveiuna richia¬ 
mano di scorcio l'Ottocento 
(figurativamente, si colgono 
lampi goyeschl, del Goya dei 
•disastri della guerra*), ma in 
modo più proprio e diretto gli 
anni Trenta e Quaranta del no¬ 
stro secolo. Si avverte un'eco 
visiva del conflitto civile In Spa¬ 
gna. preludio di quello mon¬ 
diale. ma l'arroganza impunita 
(sino a un dato momento) de- 
gii oppressori, la sconsolala 
pavidità c poi la furiosa rivolta 
degli oppressi rimandano al¬ 


tresì alla travagliala storia, an¬ 
che recente, di vari paesi del¬ 
l'America Ialina. 

All'inizio del Seicento, Lope 
de Vega evocava, dunque, un 
fatto di larga e lunga risonan¬ 
za, prodottosi nel M76nel mo¬ 
desto borgo agro-pastorale di 
Fucntcoveiuna (nome che po¬ 
trebbe tradursi «abbeveratoio 
per pecore*): esasperata dai 
tanti soprusi perpetrati dal ti- 
rannello locale, il «commenda¬ 
tore* GOmez de Guzmin, e in 
particolare dalle brutali violen¬ 
ze esercitale, da lui e da suoi 
accoliti, sulle donne del posto, 
la popolazione intera si solle¬ 
vò, facendo strage di quegli in¬ 
fami. E quanti in seguito furo¬ 
no interrogati e messi alla tor¬ 
tura dal giudice inquisitore, 
perché denunciassero i capi 
della ribellione, non dissero al¬ 
tra parola che •Fuenteoveiu- 
na*, assumendosi tutti e cia¬ 
scuno la responsabilità degli 
eventi. 

Nella realtà storica, e nella 
rielaborazione di Lope. la vi¬ 
cenda, esemplare per molli 
versi, s'inseriva in un quadro 
complesso, ovvero nella fati¬ 
cosa costituzione di uno Stato 
unitario nelia penisola iberica. 
E infatti la gente di Fucntcove¬ 
iuna. mentre toglie di mezzo i 
suoi sfruttatori e persecutori. 


dichiara fedeltà ai sovrani di 
Spagna, Fernando e Isabella, 
nei cui confronti il «commen¬ 
datore*, membro del potente 
ed esclusivo Ordine di Calatra- 
va, si é comportalo più che 
slealmente (incombono, su 
quella terra, le pretese del Por¬ 
togallo). Nella rappresentazio¬ 
ne attuale, le figure di Fernan¬ 
do e Isabella scompaiono: e, 
alla fine, il «perdono* reale agli 
insorti rimane come in sospe¬ 
so, cosicché di «lieto fine* non 
si può parlare. 

Sfrontato, snellito (ma i ver¬ 
si di Lope, ottonari ed endeca¬ 
sillabi, sono sempre pronun¬ 
ciati come si deve), tuttavia 
non sforzato nei suoi valori di 
(ondo, il dramma si dipana, 
nella prospettiva impressagli 
da Giménez, in una dimensio¬ 
ne «domestica», come se la 
collettività di Fuentcoveiuna 
fosse una sola, nutrita famiglia: 
e rimmaginc-chiave é quella 
d'una grande tavolata, punto 
d'incontro e d'incrocio del de¬ 
stini individuali. Non manca¬ 
no, del resto, a contrasto con 
una tale visione d'insieme, ac¬ 
centuazioni estreme (ma, a 
nostro parere, efficaci c giusti¬ 
ficate), come lo stupro «ma¬ 
nuale* che il <ommendatore* 
effettua su una delle sue villi- 
me; o la feroce rivalsa che I ri- 


Terrore, violenza, pena di morte 
Tutti ^ incubi di Friedkin 


È arrivato a Spoleto (dove il Festival dei Due Mondi 
gii dedica una retrospettiva) per presentare il suo 
ultimo film. L'albero de! male. Ma nella cittadina 
umbra William FHedkin, uno dei più più importanti 
registi americani, ha parlato soprattutto dei suoi in¬ 
cubi, del suo odio per gli Usa e di un film Rampage, 
ancora inedito. Un film sulla pena di morte. Che fa¬ 
rà discutere. 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

AlBIRTO CRESPI 


M SPOLETO. Se lo si gjarda 
(Isso negli occhi, William 
Friedkin é ancora un bambino. 
Solo 1 capelli grigi tradiscono i 
suoi SI anni, li solilociemora- 
Razzo hollywoodiano, un altro 
hitcr Pan del cinema america¬ 
no? Nicnt'affatto. Como era 
prevedibile per chiunque co-' 
noscessc 1 suoi film, William ' 
Friedkin è un ricchissimo con¬ 
centrato di contraddizioni. An¬ 
diamo con ordine. 

Eravamo giunti a Spoleto 
(dove il Festival dei Due Mon¬ 
di gli dedica una retrospettiva 
completa) con la tremarella 
addosso. Friedkin non ha fama 
di uomo facile. A Hollywood lo 
chiamavano «Hurricane Bill*, 
Bill l'uragano, per II suo cele¬ 
berrimo caratteraccio. Ci sia¬ 
mo trovati rii fronte un uomo 
dolcissimo, disponibile c inna¬ 
moralo (seconda sorpresa) 
dell'Europa. Lui, uno dei regi¬ 
sti amencani più famosi e più 


importanti degli anni Settanta 
(// braccio viohmto della le^e. 
L'esorcista, Cruising), dichiara 
di odiare Los Angeles, dov'é 
<03trclto* a vivere, e di sogna¬ 
re una seconda vita in Europa. 
E aggiunge; «Non ho mai, in 
tutta la mia carriera, pensato al 
cinema come intrattenimento. 
Il cinema dev'essere messag¬ 
gio, veicolo di idee. Non posso 
nemmeno concepire un film 
che non abbia qualcosa da di¬ 
te*. 

Perfettamente comprensibi¬ 
le, date queste premesse, che 
Friedkin arricci il naso quando 
qualche critico con poca fan¬ 
tasia lo definisce *10 Spielberg 
degli anni Settanta*. Meno ov¬ 
vio (ma non tanto) che la sua 
•svolta» sia avvenuta in Italia, 
nel '72, quando venne a pre¬ 
sentare// bracao violento della 
legge: «Tenni una conferenza 
stampa durante la quale I gior¬ 


nalisti si divisero in modo mol¬ 
to netto. Chi mi accusava di es¬ 
sere fascista, chi di essere co¬ 
munista. Chi mi diceva che il 
poliziotto interpretato da Gene 
Hackman era un pazzo perico¬ 
loso. chi sosteneva che meri¬ 
tasse una medaglia. Fu una 
sorpresa c una rivelazione. Ca¬ 
pii non solo quanto gli italiani 
fossero coinvolti nella politica, 
ma anche quali e quante im¬ 
plicazioni politiche un film 
possa avere. Da allora ho latto 
solo film che, magari attraver¬ 
so allegorie, potessero comu¬ 
nicare qualcosa alla gente*. 

E cosi, attraverso due decen¬ 
ni. Friedkin ci ha regalato alcu¬ 
ne delle allegorie più possenti 
sul pianeta America e sul diffi¬ 
cile «mestiere* di cittadino 
americano. In questo senso, 
un titolo apparentemente «pe¬ 
sante* come Vivere e morire a 
Los Angeles acquista una giu¬ 
stificazione del tutto nuova. 
«Quel film sta agli anni Ottanta 
come II braccio violento stava 
al Settanta. £ un film cinico 
mentre l'altro era. a suo modo, 
idealista. Vorrei dire una volta 
per tutte che il personaggio di 
Gene Hackman nel vecchio 
film, per me, era un eroe: os¬ 
sessionato. riolento, dbposto 
a tutto per catturare lo spaccia¬ 
tore di droga, ma onesto, non 
corrotto. E abile, intelligente. I 
poliziotti di Vivere e morire a 


belli si prendono, castrando i 
•bravi* del loro nemico. Men¬ 
tre, per contro, il supplizio dei 
congiurali si disegna in forme 
quasi rituali, fin troppo stilizza¬ 
le (tanto valeva, come il lesto 
suggerisce, fame sentire solo 
le voci). 

Ma, a conti (atti, sono cento 
minuti filati di teatro ad alta 
tensione, che vede impegnala 
una compagnia soprattutto lo¬ 


devole per il lavoro di gruppo. 
Tra gli attori, andranno alme¬ 
no citati, comunque, Alexan¬ 
der Mille, Gerardo Luongo, 
Francis Rueda (é Laurcncia, 
dalle cui labbra ascoltiamo la 
più bella invettiva «femminista» 
che mai. foise. sia stata scrit¬ 
ta), Jarier Zapata, Anfbal 
Grunn. Dopo l'applaudita «pri¬ 
ma» si replica, al Nuovo, fino a 
domenica 15. 



lnalto,JullO 
Bocca e 
Eleonota 
Cassano. A 
Spoleto hanno 
presentatoli 
•Don 

Chlsdotte» Di 
fianco, una 
scena di 
«Fuenteo¬ 
vejuna», di 
Lope de Vega, 
nell'alle¬ 
stimento 
di Carlos 
Giménez 


Los Angeles, invece, sono dei 
mezzi deficienti ampiamente 
comitlibiii. Questa differenza 
rispecchia I miei sentimenti, le 
mie convinzioni sul mio paese. 
Oggi, girate un film su un poli¬ 
ziotto che combatte II racket 
della droga sarebbe profonda¬ 
mente disonesto. Forse vi sem¬ 
brerò paranoico, ma la guerra 
contro la droga é finita, e l'A¬ 
merica l'ha persa. I nostri go¬ 
vernanti forse non sono co¬ 
scienti della gravità del proble¬ 
ma. O forse ci guadagnano. 
L'America é un paese perduto 
dove la gente sbarra le finestre 
di cosa per la paura. Il cinema 
poliziesco è morto, in Vivere e 
morire ho espresso la mia di¬ 
sperazione e ora quel genere 
non ha più nulla da dirmi. Non 
é un caso che nel frattempo 
Hollywood faccia film come 
Robocop, in cui il poliziotto 
eroe è solo un robot*. 

E cosi, l'allegria successiva a 
Vivere e morire si chiama Ram¬ 
page. un film straordinario pur¬ 
troppo coinvolto nel disastro 
della De Laurentlis, e quindi 
ancora inedito in America e in 
Europa. Storia di un avvocato 
che lotta per abolire la pena di 
morte, ma cambia idea di fron¬ 
te ai crimini di un maniaco 
omicida, é un film Inquietante, 
prima di tutto, per Friedkin 
medesimo: «Non lo capisco, 
l'ho fatto, l'ho rivisto e mi fa 



.-il Tf S 


sÈMim 



William Friedkin 


ancora paura; Io sono sempre 
stato assolutamente contro la 
pena di morte. Ma negli Usa 
succedono cose che mi hanno 
spinto a pensare che, di fronte 
a ceni orrori, lapenacapitaleé 
l'unica risposta pt^ibile. E 
questo pensiero mi fa stare 
mollo male. Ho girato quel 
lilm per capire 11 mio proble¬ 
ma, per raccontare 1 miei con¬ 
flitti interiori. E il lilm ha un al¬ 
tro aspetto. L'avvocato umani¬ 
tario é affascinato dall'assassi¬ 
no, perché quel mostro è libe¬ 
ro, rive secondo una libertà 
animalesca di cui lui, uomo 
colto e razionale, non potrà 
mai godere. E questo lo terro¬ 
rizza e lo affascina al tempo 
stesso. Credo che tutti i miei 
film parlino di questo, della li¬ 
nea sottilissima che separa II 
bene dal male. Tutti, tranne 


l'ultimo*. 

L'ultima allegorìa di William 
Friedkin, presentata qui a Spo¬ 
leto In anteprima, si chiama 
L'albero del male. Sulle colline 
di Los Angeles, una sUega tra¬ 
vestila da baby-sitter rapisce 
neonati per i propri sabba. «È 
una fiaba dei fratelli Grimm, 
con abiti moderni. Credo che il 
compilo ultimo del cinema sia 
raccontare la magia in un con¬ 
testo realistico, un po' come la 
Marquez nel suol romanzi. Ma 
stavolta, come in una fiaba, il 
bene e il male sono ben distin¬ 
ti. Non riesco più ad essere 
ambiguo, anche se l'ambiguità 
continua ad affascinarmi più 
di qualunque altra cosa. Ma 
vorrei girare film che I miei figli 
possano vedere. Lo so, sto di¬ 
ventando vecchio. Perdonate¬ 


li nuovo film di Ottavio Fabbri 


Il testo in scena a Milano con la regia di Longoni 


Lea Massari e Sharif 
in una favola romagnola 


I giovani ciechi di Maeterlinck 
smarriti nella foresta della vita 


CRISTIANA PATERNC 


■■ ROMA La (orma é quella 
semplicissima di una fiaba, un 
viaggio costellato da incontri 
con personaggi tra il simbolo e 
la realtà, il tono é quello estati¬ 
co ma anche sanguigno della 
poesia romagnola di Tonino 
Guerra, e per definirlo il regista 
la appello alla chiave del «rea¬ 
lismo magico». Stiamo parlan¬ 
do del film diretto e prodotto 
da Ottario Fabbri con Lea Mas¬ 
sari c Omar Sharif; Viario d'a¬ 
more - che sarà presentato a 
Taormina il 23 luglio prossimo 
e uscirà nelle sale a settembre. 
Ispiralo al poema II viaggio di 
Tonino Guerra (che é autore 
anche della sceneggiatura) 
nasce da quel sentimento di 
nostalgia per le cose perdute, 
che ha fatto dire una volta a 
Guerra: «Tra qualche- anno 
quando s'incontrerà un albe¬ 
ro. bisognerà dire "Buongior¬ 
no. signor Albero."*. Una storia 
strana nel mondo delle comu¬ 


nicazioni veloci e delle Imma¬ 
gini che arrivano in tempo rea¬ 
le attraverso la televisione c i 
giornali; un uomo e una don¬ 
na, Rico e Zairn, vivono m un 
villaggio dell'entrotcrra roma¬ 
gnolo. a una cinquantina di 
chilometri dalla costa. Sono 
ormai vecchi eppure il mare 
non l'hanno m.ii visto. Allora 
partono a piedi, camminando 
lungo il fiume che li orienta co¬ 
me una bussola. E lungo il fiu¬ 
me vivono incontri per loro 
straordinari: una coppia di gio¬ 
vani amanti (Florence Guérin, 
Stephan BonncI), un villaggio 
in lesta, zingari, un prete (Cic¬ 
cio ingrassia) senza fedeli che 
richiama gli uccelli scavando 
dei nidi nel muro della sua 
chiesa, un maestro in pensio¬ 
ne che guida un camioncino e 
li porta per un tratto di strada. 

Per Ottario Fabbri che si de¬ 
finisce «un quarantenne d'as¬ 
salto* e che si dedica alla regia 


dal 1973, ma ha realizzato so¬ 
prattutto documentari (iWorro- 
kesh, a special trip. Cantautori 
genovesi degli anni Sessanta) 
lavorando molto per la tv, l'in¬ 
contro con il mondo poetico di 
Tonino Guerra é stato determi¬ 
nante. Da questo lavoro - non 
lo nasconde - si aspetta molto: 
•£ il mio primo bel film* dice. 
Ne ha girati altri due, La febbre 
del cinema nel 1976 c Banana 
Repubhccon Dalla e De Grego- 
ri nel 1979. Ma perché è passa¬ 
to dal documentario alla favo¬ 
la? • Viaggio d'amore è Innanzi¬ 
tutto un viaggio verso le cose 
perdute, le radici, lo sono nato 
a Milano, ma i miei sono roma¬ 
gnoli. Un po' volevo girare una 
poesia, poi c'é stato, alcuni an¬ 
ni fa. l'incontro con due vecchi 
"clochard" che ho conosciuto 
girando un documentario, 
Giovanni e Ripalda. Vivevano 
insieme in una scatola di car¬ 
tone, facevano a gara per stare 
davanti alla cinepresa. In que¬ 
sto lilm 11 ho ritrovati.» 


MARIA GRAZIA GREOORI 


I ciechi 

di Maurice Maeterlinck, tradu¬ 
zione di Walter Valeri, adatta¬ 
mento e regia di Angelo Lon¬ 
goni. scene e costumi di /Ln- 
drca Rosso, suono di Hubert 
Westkemper. Interpreti: Giorgi¬ 
na Cantallni, Francesco Paolo 
Cosenza, Sebastiano Filoca- 
mo, Karin Giegerìch, Riccardo 
MagherinI, Mauro Marino, An- 
nlna Pedrìni, Emiliana Perlna, 
Carmelo Vassallo; produzione 
Milano d'estate. Teatro di Por¬ 
la Romana, Spettacoli a Mila¬ 
no, 

Milano: cortile di Palazzo 
Barozzl _ 

H Per meltcre in scena / cie¬ 
chi, testo praticamente dimen¬ 
ticato del belga Maurice Mae- 
tcrlinck, grande assertore di un 
teatro simbolico e poetico, 
premio Nobel, entomologo 
per passione, ^gelo Longoni 
(che iirma l'adattamento e la 
regia) e i suoi attori si sono 


messi in sintonia con i loro 
personaggi grazie a un vero c 
proprio stage sul campo. Lon¬ 
goni (l'autore fra l'altro di Na- 
ja) infatti, ha scelto come am¬ 
bientazione di questo spetta¬ 
colo il cortile dello splendido 
palazzo Barozzi. sede dell'Isti- 
tuto dei ciechi. Una scelta nata 
non tanto da una banale ana¬ 
logia. quanto da un bisogno di 
entrare dentro certe situazioni 
e di risentire certe emozioni, 
che ha trovalo in un seminario 
In cui si é potuto osservare e 
comprendere da vicino ì rap¬ 
porti del non vedenti con lo 
spazio c con gli altri, il suo 
punto di fon'.a. 

Il nsultatcì é uno spettacolo 
che riesce a conservare questo 
impatto con la verità (pur nel¬ 
l'ovvia esigenza di una forma¬ 
lizzazione teatrale), m sinto¬ 
nia con le predilezioni di que¬ 
sto giovane autore per una re¬ 
citazione «vera* in termini qua¬ 
si cinematografici. 


/ ciechi di Maeterlinck rac¬ 
conta di alcuni vecchi ricove¬ 
rati in un ospizio, smarriti in un 
bosco, dopo che la loro guida, 
un prete, è morto all'Improvvi¬ 
so senza che essi se ne siano 
accorti. Allora, forse, l'unico 
modo per tornare è seguire il 
pianto di un bambino in fasce, 
che non parla, ma che possie¬ 
de la vista. 

Evidente metafora della co¬ 
noscenza, della vita racchiusa 
fra i due estremi della nascita e 
della morte, / ciechi di Maeler- 
linck, un testo che ha cent'an¬ 
ni. ispirato al suo autore dal¬ 
l'ultimo quadro dipinto da 
Brueghel nel 1568 (1 ciechi, ap¬ 
punto) dichiara il credo totale 
dello scrittore belga per un tea¬ 
tro di poesia dove a coniare 
sono le emozioni, i sentimenti, 
e quello spaesamento pauroso 
che talvolta sì tinge di fiaba. Da 
parte sua Longoni ha letto 
questo testo cercando di met¬ 
tere in primo piano la solitudi¬ 
ne, la difficoltà di rapporti in¬ 
terpersonali delle nuove gene¬ 
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Un don Chisdotte 
piccalo e brutto 
danzatore virtuoso 


MARINEUA QUATTERINI 


■B SPOLETO. Julio Bocca è 
un danzatore piccolo, con le 
gambe corte. Ha un volto poco 
espressivo e un'immagine 
complessiva difficilmente defi¬ 
nibile attraente. E tuttavia, pos¬ 
siede carica ed energia travol¬ 
genti che riscattano - pensia¬ 
mo alla piccola, muscolosa 
Madonna - le ingiustìzie di na¬ 
tura. 

Nel Don Chisciotte, terzo 
stralcio di balletto in program¬ 
ma al Teatro Romano, Bocca 
dà il meglio di sé. Arroventa la 
platea, non fittissima, saltando 
in alto, alto e flirtando un po' 
con il pubblico e un po' con la 
sua fidanzata Kitri (la danzatri¬ 
ce argentina Eleonora Cassa¬ 
no) come il più consumato at¬ 
tore della commedia delTarte. 
Per di più esegue prodezze 
tecniche senza il minimo sfor¬ 
zo; le sue doppie pirouette ae¬ 
ree. le sue ruote vorticose non 
hanno sbavamie. Il virtuoso 
vanta tra i suoi pregi una gran¬ 
de pulizia d'esecuzione, an¬ 
che se non si può dire che ab¬ 
bia uno stile, ma piuttosto 
un'anonima caratura da menù 
Intemazionale. A Spoleto, Boc¬ 
ca non si presenta solo con il 
suo consueto repertorio classi¬ 
co. Ha avuto la presunzione - 
o qualche spavaldo agente 
l'ha avuta per lui - di accostare 
al sicuro Don Chisdoltee al to¬ 
nante passo a due del Corsaro 
in cui la scintille, alcune coreo¬ 
grafie che sino a ieri erano for¬ 
tunatamente inedite In Italia. 
Parliamo della Notte di Volpar- 
ga, tratta dal Faust di Counod 
(nella versione di Alexander 
Plissetsky) e soprattuuo di Due 
monde un pezzo dello xono- 
sciuto Julio Lòpez, tutto gioca¬ 
lo sulla musica delle Stagioni 
di Vivaldi e su celebri tanghi di 
Astor Piazzolla. Sono questi ul¬ 
timi a consentire alla coppia 
formata da Bocca e Cassano di 
misurarsi in avviticchiati duciti 
amorosi del genere: «tu sei 
mia, io sono tuo*. Lòpez, per il 
resto, prende a modello Mauri¬ 
ce Béjart Ma non una fortuna. 

II coreografo accosta un Ipo¬ 
tetico mondo orientale, fatto di 


danzatori a torso nudo, con 
lunghe gonne vermiglie, a un'i¬ 
potetica oasi punteggiata di 
neri virgulti argentini che balla¬ 
no il tango e sì struggono dì 
passione. Ma nemmeno lui sa 
esattamente quale sia il vero 
scopo di questo sconclusiona¬ 
to accostamento; Due mondi è 
privo di spessore coreografico, 
ma non ha neppure una dram¬ 
maturgia che lo sostiene. 

Oltre ai duetti tanghérì a cui 
abbiamo accennato, il balletto 
propone, a casaccio, il con¬ 
fronto tra Julio Bocca e Raffae¬ 
le Paganini che si risolve tutto a 
svantaggio del nostro divette 
televisivo, sempre ammiccante 
col pubblico, ma fuori forma. 
Insieme al comini che sbuca¬ 
no fuori dal suoi riccioli neri, 
quando interpreta il molo di 
■ satiro nella Notte di Valpurga, e 
alle bmtte pose che assume 
Bocca nella medesima, infeli¬ 
ce. coreografia, vonemmo dl- 
menticarci in fretta di quell'at¬ 
timo, lungo un secolo, in cui i 
danzatori uomini di Due mon¬ 
di si sfilano le gonne-mbino e 
mostrano inopinatamente le 
natiche. Questa é pomografica 
del balletto, offesa aH'intelli- 
genza dello spettatore. Ma 
Spoleto passa via tranquilla¬ 
mente su questa volgarità in 
onore alla statura del suo pic¬ 
colodivo. 

Anche la Maratona Intema¬ 
zionale di Danza di cui adesso 
si promette la rinascita in oc¬ 
casione dell'ottantesimo com¬ 
pleanno di Menotti (cioè la 
prossima edizione del festival) 
SI é sempre basata suITcfferve- 
scenza degli interpreti più che 
sui valori delle coreografie. Ma 
un conto é una parata di stelle, 
di fuochi d'artificio un po' cir¬ 
censi, un conto sono program¬ 
mi di serata affidati a una sola 
compagnia. Su tutti svelta, in¬ 
sieme a Bocca, la bionda e 
brava Eleonora Cassano. E 
una Kitri dolcissima in Don 
Chisciotte a cui manca, però, 
qualche scatto malvagio per 
rendere più pungente il suo 
personaggio. 


Il cinema italiano fa pace 

«L'unione fa la forza» 

I produttori tutti insieme 
Cristaldi nuovo presidente 


razioni, dunque con gli occhi 
disincantati di chi. accanto a 
quella del succedersi della vita 
e della motte, sottolinea un'al¬ 
tra metafora: la possibilità di 
smarrirsi in un mondo che 
guarda con sospetto I sogni, la 
solidarietà, le utopie. 

Ecco allora che i personaggi 
di Maeterlinck si trasformano 
in ragazze e ragazzi smarriti in 
un bosco che è la vita, ciechi 
per impotenza e per solitudi¬ 
ne, per mancanza di dialogo. 
Ragazzi come molli che vaga¬ 
no fra nebbie, pozze d'acqua, 
riverberi di fuochi, voci miste¬ 
riose, latrati di cani, rombi di 
elicotteri che si intrecciano a 
quelli che, al di là dal muro, 
vengono dalla vita vera, E gli 
atlon (dove i ragazzi sono 
quelli del nucleo portante di 
Noja) si adeguano con entu¬ 
siasmo alTldea del regista pro¬ 
ponendoci nel loro andare a 
tentoni, nei loro timori, nella 
angosciata solitudine l'imma¬ 
gine della vera cecità, quella 
spirituale che non ha età. 


■1 ROMA. I produttori cine¬ 
matografici italiani sono dì 
nuovo riuniti in un'unica asso¬ 
ciazione. Alla testa delTUnpf é 
Franco Cristaldi. che ha da po¬ 
co portato a casa un oscar con 
Nuovo cinema paradiso. Solo 
pochi mesi fa un gruppo era 
uscito dall'unione del settore 
per creare una nuova associa¬ 
zione, l'Aicet. Ora le polemi¬ 
che si ricompongono sotto 
rincalzare della perdurante 
crisi del cinema italiano. «L'esi¬ 
genza di una riunificazione - 
fa sapere l'Unione produttori 
in una nota diramata ieri - si 
era già manifestala da tempo, 
ed é tanto più necessaria e in¬ 
derogabile nel momento in cui 
in Parlamento si sta discuten¬ 
do la legge MammI sulla tv ed 
è prossimo l'esame della legge 
Carraio per il cinema.* Si tratta 
dì due progetti di legge che 
possono essere determinanti 
per il futuro del cinema e del- 
l'industna audiovisiva nel suo 
complesso: la legge MammI, 


com'è nolo in discussione in 
questi giorni, dovrebbe regola¬ 
re lo «spot selvaggio* nei pas¬ 
saggi di film in tv, la legge Car¬ 
raio attende di amvare in Par¬ 
lamento; il successore di Car¬ 
raio al ministero dello spetta¬ 
colo, Tognoli, intendo appor¬ 
tare ■ alcuno modifiche al 
progetto. Franco Cristaldi è 
stalo eletto alla presidenza 
dell'Unpf all'unanimità. La 
candidatura di Cristaldi, che 
aveva già ricoperto la stessa 
carica per un decennio, dal 
1967 al 1977, ed è anche presi¬ 
dente della Federazione inter¬ 
nazionale dei produttori, é sta¬ 
la proposta dal presidente 
uscente Fulvio Lucisano, che a 
sua volta entra a far parte del 
consiglio di presidenza delTA- 
nica. il consiglio, sempre nel 
corso della riunione di nunili- 
cazione, ha invitato il presi¬ 
dente dell'Anica, Carmine 
Cianfaranì, a designare alla vi¬ 
cepresidenza dell'associazio¬ 
ne Mario Cocchi Ck)ri. 
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La grande stagione del rock è cominciata 
con il Meazza e il Flaminio invasi 
da giovani con tanta voglia di far festa 
Venerdì e sabato si replica a Roma e Torino 


La lezione di Vasco Rossi: la buona musica 
fatta di passione e sudore non è sconfitta 
dalla «mostruosa» perfezione tecnologica 
delle produzioni industriali stile Broadway 


E ora Prìnce e i Rollini Stones 



yhi sessantamlla per Vasco Rossi alto stadio Meazza 


Vasco Rossi il giorno dopo. Tempo di nflessioni, di 
ragionamenti. Non solo sulla sua musica, che prove 
da dare ancora ne ha poche, ma sul pubblico dei 
grandi appuntamenti rock, compostissimo, impec¬ 
cabile, intenso. Era tutta II, seduta sul prato del 
Meazza, al Flaminio di Roma, in attesa di far rotta 
per Tonno dove arriveranno anche gli Stones, una 
generazione piena di energia. E con pochi dmti 


ROBBRTO GIALLO 


■1 MILANO E cosi Vasco ha 
tenuto lezione Sessantamila 
persone per lui (mai un italia¬ 
no aveva latto tanto), ventimi¬ 
la r>cr Madonna che sulla caria 
a Roma avrebtx: dovuto racco¬ 
glierne più del doppio È una 
lezione musicale, intanto, che 
conicrma come il rock vero, 
fatto di sudore, passione, chi¬ 
tarre istinto c sincentà valga 
mollo più delle accurate e 
asettiche pianificazioni mdu- 
stnali delle multinazionali del¬ 
ta musica Vasco, intanto, 
straccia Madonna anche nei 
negozi di dischi son cose che 
fanno piacere 

Se quella di martedì ù stata 
una serata speciale, però, lo si 
deve soprattutto a loro, ai ses- 
santamila di San Siro, stipati 
nel catino dello stadio senza 
che il mimmo Incidente tur¬ 
basse la festa Vasco ti ha npa- 


gati in moneta sonante come 
lui sa fare si e dato tutto, senza 
freni, senza risparmio, ed è 
questa forse la base vera del 
suo successo (non solo del¬ 
l'altra sera). Che rappresenti 
un mito (ma e una parola in¬ 
flazionata, che ormai ha poco 
senso e meno ancora per quei 
sessantamila «senza santi né 
croi', come canta lui) è quasi 
scontalo è uno che dice le co¬ 
se come stanno a ragazzi col¬ 
piti dai recenti sussulti dello 
Stato-mamma Discoteche 
chiuse presto, volumi abbassa¬ 
ti, crociale puntane, spinelli 
che la nuova legge equipara di 
fatto all'eroina assassina avere 
vent'anni oggi, tra le spire del¬ 
lo Stato-etico non é facilissi¬ 
mo 

Cosa c'entra Vasco'’ Centra 
eccome, e non perché pro¬ 


ponga un improbabile «vita 
spcncolata* ma perché mo¬ 
stra al contrario di tutti 1 suoi 
colicghi, un insofferenza mar¬ 
cata per le imposizioni quelle 
di natura comportamentale 
pnma di tutte Dolcissimo 
quando canta di dinamiche 
giovanili e di affetti addinttura 
feroce quando si scaglia con¬ 
tro il mondo degli adulti («Cre¬ 
di che basti avere un figlio / 
per essere un uomo e non un 
coniglio^'), Vasco paria con il 
suo pubblico solo un momen¬ 
to e chiede «Ma quand é che 
v'incazzate un po \ ricevendo 
in cambio un boato d'affetto 
Il signor Rossi come una 
bandiera, allora’ No, per cari¬ 
tà, non esagenamo La ban¬ 
diera semmai e il rock'n'roll. 
da sempre allergico all autori¬ 
tà da sempre incentrato sui 
cardini dell insoddisfazione 
giovanile E veniva da pensare 
- vedendo Vasco darsi tutto al 
suo pubblico - alia sceneggia¬ 
ta veneziana dei Pink Floyd, 
con duecentomila giovani allo 
sbaraglio, comparse gratuite 
per la diretta tivù con il che la- 
lezione dell altra sera si la an¬ 
cora più preziosa 
Madonna, intanto, ha dato 
del suo, professionale, precisa 
come un orologio Ma Broad- 
viay al Flaminio (e sarù cosi 



Madonna a video spento 
Annullata diretta Rai? 


ALBA80LAR0 


■IROMA. Temperatura alta 
questa mattina a viale Mazzini 
Polemiche in vista. E' probabi¬ 
le che i consiglieri (l'ammini¬ 
strazione della Rai apprenda¬ 
no oggi dal giornali ciò che i 
dmgcnti hanno giù deciso ieri 
sera per loro conto niente più 
diretta del concerto di Madon¬ 
na il 30 luglio da Barcellona 

Il contrasto con gli organiz¬ 
zatori del tour della star ameri¬ 
cana (per I quali la trasmissio¬ 
ne televisiva del concetto sco- 
raggerebbe le vendile dei bi¬ 
glietti) sarebbe il motivo uffi¬ 
ciale ma é più probabile che a 
determinare quesl'inversione 
di rotta s ano stale le prese di 
posizione della Conferenza 
Episcopale Stando aile voci 
circolale ieri sera i dingenli 
delia televisione pubblica ne 
avrebbero discusso in sede 
non ufficiale, ma si prevede 
che stamane I argomento sia il 
primo all'ordine del giorno ne¬ 
gli uffici di viale Mazzini, e cer¬ 
tamente li dibattito sari molto 
movimenlato 

Anche perché il rifiuto della 
diretta appare in nello contra¬ 
sto con le affermazioni falle 
qualche giorno fa dal presi¬ 
dente delia Rai, Enrico Manca, 
che in occasione delle dure 
critiche mosse allo spettacolo 
di Madonna da parte dei ve¬ 
scovi dichiarò che I azienda 
avrebbe deciso in merito in 


piena autonomia Ma d'altra 
parte certi ngurgiti moralisti so¬ 
no tutt'aliro che Inediti nelle 
scelta in cosa RaL 
Intanto per Madonna, dopo 
le fatiche del Flaminio, è tem¬ 
po di vacanze italiane len la 
cantante si é uasferita, a bordo 
di un let pnvato, a Genova, e 
da II a Portolino, dove conta di 
nmanere fino al termine del 
suo soggiorno SI sposterà solo 
domani sera per tenere a Tori¬ 
no, allo Stadio delle Alpi, il suo 
secondo ed ultimo concerto 
Italiano Ma pure nel capoluo¬ 
go piemontese, come nella ca¬ 
pitale, le prevendite marciano 
a niento sui 60000 posti di¬ 
sponibili. sono stati venduti so¬ 
lo 15000 biglietti II promoter 
David Zard ha reagito con una 
dichiarazione fatta al termine 
del concerto romano «Le po¬ 
lemiche di questi giorni- ha 
detto- sono state un tentativo 
di impedire un'occasione im¬ 
portante di aggregazione gio¬ 
vanile costituita dai grandi 
concerti I comunicali diquesti 
giorni sono stati scritti da esa¬ 
gitati e la stampa dovrebbe 
cercare di limitare lo spazio 
concessogli altrimenti I ondata 
delle prese di posizione ci 
sommergeré Voglio ricordare 
che questi spettacoli sono sol¬ 
tanto momenti di musica e 
niente più« 


Intanto Pacentro, paese d'o- 
ngine della famiglia Clccone. 
attende inutilmente l'amvo 
della cantante, é assai Impro¬ 
babile che ella usi i pochi mo¬ 
menti liberi per andarci, ma in 
ogni modo per tutta la giornata 
di ien una folla speranzosa, 
composta anche di numerosi 
fotografi, giornalisti ed opcra- 
ton tv. ha sostato sotto l'abita¬ 
zione della cugina di Madon¬ 
na La quale ien mattina, pn¬ 
ma di partire, non ha rinuncia¬ 
lo ai SUOI allenamenti quoti¬ 
diani, e si é fatta un'ora di jog¬ 
ging a Villa Borghese, 
malgrado la pioggia Un giro 
turistico di Roma II giorno del 
concerto, l'aveva portataan- 
che a piazza San Pietro, dove, 
dopo essersi fatta indicare la fi¬ 
nestra dove di solito si affaccia 
li Papa, ha gridato ad alla voce 
che il Santo Padre le conce¬ 
desse di tenere il suo show 
Infine per chi ne avesse du¬ 
bitato la maglia azzurra nIS 
sfoggiata dalla cantante du¬ 
rante lo show, é propno quella 
indossata da Roberto Saggio 
nella pnma partita mondiale, 
quando aveva messo a segno 
una rete La Federcalclo l'ave¬ 
va fatta recapitare a Madonna 
per espresso Anch essa è ora 
finita tra t ISO costumi, busti 
scxy-fanloscientifici, vesti tala- 
n. tute nude-look e miniabiti 
da vamp, che Gaultier ha rea¬ 
lizzalo per il «Biond Ambition» 
tour 


anche a Tonno, venerdì pros¬ 
simo) non funziona piu di tan¬ 
to E musica anche quella cer¬ 
to ma diverso é I impatto emo¬ 
tivo o se SI vuol ricorrere ai pa¬ 
roloni li supporto Ideologico 
Resta il latto con il battage 
avuto (volontario o involonta- 
no che fosse) il suo é stalo un 
•bucO' bello c buono e la si¬ 
gnorina Cicconc, che nsulia 
simpatica nonostante tutto 
paga forse il mancalo ricam¬ 
bio di un pubblico adolescen¬ 
te che una volta cresciuto, 
non SI accontenta del cabaret 
ed esige qualche contenuto 
Toccherà ora, per quanto n- 
guarda il mercato italiano, a 
Prince c ai Rolling Stones Di¬ 
scorsi impegnativi, perché sia 
I uno che gli altn fanno musica 
eccellente Le provocazioni di 
Pnncc (a Roma il 17. a Tonno 
il 19 a Udine il 30) sono, quel¬ 
le si tuli altro che coreografi¬ 
che In lui il misto di sacro e 
profano va d'accordo con la 
musica si amalgama con suo¬ 
ni che sanno uscire dalla pre¬ 
vedibilità Qualcuno, a propo¬ 
sito ha parlato di rock giocato 
con gli schemi (i non-schemi, 
SI dovrebbe dire) del jazz mu¬ 
sica colta, alla fine, ai ilmiti 
della spcnmcntazione Come 
finirà la sua avventura negli 


stadi d Italia non é facile dire, 
ma é certo che qualcosa si per¬ 
derà per strada ed è un vero 
peccato 

Per gli Stones, invece é leci¬ 
to tremare Le prevendite si 
muovono lertamente e I obict¬ 
tivo delle 1 seimila presenze (il 
25 e il 26 al Maminio di Roma, 
il 28 c 29 allo stadio delle Alpi 
di Tonno) sembra perora lon¬ 
tanissimo Peccato perché in 
questo rour stanno spremendo 
del loro meglio senza contare 
che Jagger c Richard nmango 
no la coppia più bella del 
mondo, soprallutlo quando 
suonano invece di litigare 

Quanto all,i festa di Jean Mi¬ 
chel Jarre che celebrerà la 
presa della Bastiglia sotto 1 ar¬ 
co della Défence, sabato a Pa- 
ngi la sua é musica da eventi 
e come tale giustamente valo- 
nzzata Meglio in caso di pen- 
dolansmo intemazionale 
puntare tutto sull impresa di 
Rogers Waters gemo ango 
scioso che fu leader dei Pink 
Floyd 11 suo The Wall condilo 
di ospiti illustri farà di nuovo a 
pezzi il muro di Berlino (il 21 
luglio) e ancora una volta un 
popolo In migrazione si darà 
appuntamento, dimostrando 
che il rock, quello vero, è una 
lingua universale, non solo 
una macchina da soldi 



Tutti i suoni dell’estate 



Europa FestlvalJazz di NocL Da stasera a domenica No¬ 
ci in provincia di Ban ospita la seconda edizione di que¬ 
sta rassegna coraggiosa, dedicata alle espenenze più ra¬ 
dicali del jazz e dell avanguardia europea con particola¬ 
re attenzione quest anno per la scena est europea e so¬ 
vietica In cartellone oggi ci sono il quartetto del lituano 
Vladimir Chekasin il pianista britannico KeilhTippeL 11- 
lalian Instabile Orchestra che raccoglie alcuni fra i mi- 
glion solisti Italiani (da Gcbbia a Schiano a Bruno Tom¬ 
maso) ed ilduoPetrowsky (sax) eBruning (voce) Do¬ 
mani Stefano Maltese Open Sound Ensemble, Lenin- 
grad Duo Brotzman e Sommer ed un progetto speciale 
di teatro musicale «Favola* Sabato Amsterdam String 
Tno, Hans Reichel, i russi Tn-o Reiieseger-Minalra-Ben- 
nik. Domenica si chiude con la stonca London Jaa 
Composers Orchestra e i Pop Mckhanika di Sergey Ku- 
ryokhin (I concerti si svolgono presso I anfiteatro di via 
Pio Xll, ingresso lire 20 000) 

Piatola Blues 90 Tre serate zeppe di blues tra le colline lo 
scane, in collaborazione col Icggendano festival di Chi¬ 
cago Venerdì 13 apre Olis Clay seguito dalla chitarra 
acustica di John Hammond ouindi un accoppiala medi¬ 
ta, quella fra B B King ed Edoardo Bennato il M Tolo 
Marton il cantautore scozzese John Martyn I ex chitarri¬ 
sta di Miles Davis RobbenFord lostraordinanoEoOidd- 
ley uno dei padn del rock n roll e la Jeff Healey Band 
nel suo unico concerto italiano II 15 Anna e le Sorelle, i 
Ladn di Bicicleltc il «Texas Swing» di Clarence Galemou- 
th Brown e la chiusura è affidata a due grandi vocalist la 
stella soul Chaka Khan e 1 intramontabile «matima AJn- 
ca» Minam Makeba. 

•Oh Moscow», concerto di Undsoy Cooper II 17 luglio 
alla Itocca Sforzesca di Imola viene presentato per la pn¬ 
ma volta in Italia questo collage brechtiano di canzoni 
dedicate alla divisione dell Europa dopo il 45 Aumcied 
interpreti di «Oh Moscow» sono la sassofonista bndsay 
Cooper (nome slonco dell avanguardia britannica, ex 
Henry Cow c fondatncc del Feminist Impronsing Group 
con Maggie Niehols) e la cantante Sally Potter, affiancate 
cfa un'ottimo gruppo di cinque clcmenu 

Daniel Schei! & Karo Geometne etnomusicsli dal Belgio, 
questa sera nella splendida Villa Medicei di Poggio a 
Calano (Firenze) Schell virtuoso del basjP si ispira alle 
fonnule matematiche della struttura di muchi gioielli 
cclu, per comporre Icsue musiche mitteleiropce 

Tito Bulgarka Dopo «Les Mnteres des Vou Bulgares» e la 
Bulganan Wedding Band di ivo Papasov ancora folk bal¬ 
canico con le gioviali signore del Tno Bilgarka Visi da 
contadine e ugole d oro, di loro si é infatuala anche Kate 
Bush che le ha volute ospiti nel suo ultino album Si esi¬ 
biscono lunedi 16 a Casalecchio di Reno, m provincia di 
Bologna 

Diamanda Calas Una signora delle tenebre La soprano 
grcco-amencana Diamanda Galas porti martedì 17 fra le 
mura della Villa Medicea a Poggio a Calano (Firenze), 
neli ambito del Fesuval delle Colline, isuoi infernali vo¬ 
calizzi da strega Lo spettacolo, che b vede compieta- 
mente sola in scena, coadiuvata da nastri preregistrati ed 
un pianoforte, si ispira al dramma dctTAiiis allo sUle dei 
predicalon fondamentalisti amencan, ed all «Maschera 
della Morte Rossa» di Edgar Allan Poe 

Né Sole, né Urna. Terza edizione della rassegna di Musica 
Popolare che si svolge da venerdì 13 a domenica 15 pres¬ 
so Benevento Un viaggio nella memona, attraverso la 
Mostra degli Strumenb a Pizzico (mandolini del '700 e 
'800) che SI svolge al Centro d'Arte e Cultura, le due con¬ 
ferenze sul tema, ed i cinque concem in programma Ve¬ 
nerdì ci sono Marino de Simone. ed il duo Kevin 
CNcill Evandro MarUhez che-propone musica da strada 
e da camera del Settecento Sabato Evellna Meghnagi 
presenta canti ebraici della tradizione selardita e yiddish, 
mentre gli Zsaràinok portano il folk dei Balcani Domeni¬ 
ca i Kunserlu ottima formazione sicialiana di ewo-rock 
che include fra i suol elemenu musicisti arabi ed africani 
(L'ingresso è di lite 5000) 

Euraala Partila con I esibizione del cantante pakistano Nu- 
srat Fateh Ali Khan la rassegna che si svolge a Roma, sul¬ 
la Gradinala dell'Eur. ospita domani sera la Compagnia 
Nazionale di Danza ideila Cambogia (ingresso 25 000 li¬ 
re) E un'occasione rara di vedere in azione un gruppo 
artistico, detentore di un patrimonio tradizionale antico, 
pnzveniente da un paese stretio nell isolamento, da tren- 
t'anni soggetto a guerre ed invasioni «Eurasia» si chiude 
il 19 luglio con lì concerto di SalifKeita il pnncipe albino 
che amva da! Mah ed é Ira i più grandi cantanti della mu¬ 
sica africana 

TEATRO: Santarcangelo. Primo appuntamento con la 
ventesima edizione del Festival del Teatro di Piazza da 
quest anno laboratono permanente di spettacoli e pro¬ 
duzioni Ospite dal 13 al 15 della manifestazione diretta 
da Antonio Attisani (che prosegue nel fme settimana dal 
20 al 22 e dal 27 al 29 luglio) é Lunga una all albero del 
gruppo ravennate-senegalese delle Albe spettacolo 
conclusivo di un progetto sviluppatosi in Africa che rac¬ 
conta la vita di una Giovanna d Arco senegalese Insieme 
agli atton afro-romagnoli sono in cartellone i Tarn con lo 
spettacolo ispirato a Madema Cage e Dodge e il Théatre 
du Radeau in pnma italiana con un allestimento tratto 
dal Woyzeck Sempre questo line selUmana sono in pro¬ 
gramma la Compagnia Sarzi Amadé Johanna Schall, ni¬ 
pote di Bertolt Brecht con un medilo di Heiner Moller di- 
vcisi comici e la compagnia di danza Nadir-Catenna Ba¬ 
gna 
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Un nuovo 
metodo 
diagnostico 
per cardiopatie 
mortali 



I ricercatori dell'università di Toronto hanno messo a 
punto una tecnica per la diagnosi precoce di una sorta di 
cardiopatia mortale, la miocardiopatia dilatata. Si tratta 
di una malattia il cui esito é infausto nel 50 percento dei 
casi e che provoca l'ingrossamento della massa musco¬ 
lare cardiaca. È provocata da un vinis patogeno simile a 
quello della poliomelite e colpisce, solo in Canada, circa 
tornila persone l'anno. Il direttore delta ricerca, Michel 
Sole ha dichiaralo che questa scoperta renderà più effi¬ 
caci gli interventi terapeutici. 

LaNasa: 

«Ivolì 
spaziali 
sono ancora 
pericolosi»» 



La Nasa, l'ente spallale 
americano, considera 
quanto mal probabile un 
altro incidente nel corso di 
una delle missioni spaziali 

dello shuttle in programma per il prossimo decennio. Lo 
ha dichiarato un dirigente dell'ente nel corso di una riu¬ 
nione della commissione congressuale incaricata di esa¬ 
minare i problemi della Nasa in relazione ai traghetti ed i 
telescopi. James Thompson, vicedirettore, ha dichiarato 
che 'entro il prossimo decennio si registrerà sicuramente 
la perdita di un altro traghetto spaziale, perchè i voli nel¬ 
lo spazio sono tuttora piuttosto rischiosi*. 

CU astronomi brasiliani 
deU'osservalorìo radioa¬ 
stronomico dell'Istituto di 
ricerche spaziali di Sao Jo¬ 
se Dos Campos hanno os¬ 
servato la nascita di una 
stella a SOmila anni luce 
dal soie e SOOOanni luce 
dal nucleo della Via Lattea. Secondo il direttore del cen¬ 
tro di astrofisica dell'Istituto, professor Eugenio Scalisi, ta¬ 
le fenomeno era stalo osservalo una sola volta dieci anni 
fa, nel corso di una enjzione stellare nella costellazione 
di Orione. L'osservazione di tali fenomeni permette di 
raccogliere elemenU ptr poter spiegare la teoria del big 
bang, che fissa la nascila deiruniverso a circa 1S miliardi 
di anni fa. 


La nascita 
di una stella 
osservata 
dal Brasile 


L’asfalto 
del Mar Nero 
veniva usato 
per conservare 
le mummie 


L'asfalto della regione del 
Mar Nero è stato usato nel¬ 
l'antico Egitto per conser¬ 
vate le mummie, la scoper¬ 
ta, resa possibile dall'anali¬ 
si molecolare delle mum- 

_ mie, ha confermato che, 

dal quarto secolo avanti 
Cristo al quinto secolo dopo Cristo, l'asfalto della regione 
veniva trasportato In Egitto: e con db si è chiusa una vec¬ 
chia controversia tra archeologi suU'origine della sostan¬ 
za. Usando gli stessi metodi con cui si determina la gM- 
chimica del petrolio greggio, i ricercatori hanno stabilito 
che l'asfalto è sMa una delle sostanze usate per conser¬ 
vare le mummie dal periodo ellenico a quello romano. 

Oliver Sacks 
alla conferenza 
europea 
sul Parkinson 



Oliver Sacks è di muovo in 
Italia. Nei mesi scorsi U suo 
passaggio a Padova, per la 
•Morgagni Lecture* 1990, 
aU'università, e poi a Ro¬ 
ma, al Cnr, per parlare del mondo del sordi (cui ha dedi¬ 
cato il suo ultimo libro, ora uscito in Italia, «Vedere vo-, 
ci»), ebbe uno straordinario successo. Questa volta, il ce¬ 
lebre neurologo inglese, americano d'adozione, ha tenu¬ 
to una lezione di apertura alla conferenza europea sul 
morbo di Parkinson e sulle malattie extra piramidali, a 
Roma. Invitato dalla fondazione Sigma-Tau, Sacks ha 
parlato del parkinsonismo, tornando ancora una volta 
sulle sue intense esperienze giovanili che lo portarono 
od usare, tra il 1969 ed il 1972, la L-dopa, a quei tempi un 
farmaco nuovo, su un gruppo di pazienti gravissimi, in 
una sorta di eterno torpore, sopravvissuti ad una epide¬ 
mia di encefalite letargica. Sacks ha descritto la storia di 
questa straordinaria avventura medica ed umana nel suo 
famoso libro «Risvegli*. 


NANNIRICCOBONO 


Scienza e tecnologia 


_Con la fine degli anni 90 metà degli uomini 

vivranno ammassati in megalopoli concentrate soprattutto 
nel Terzo mondo, rischiando epidemie e ingovernabilità 


Fra^ città del 2000 


Il mondo del 2000 vedrà la popolazione ammassata 
in poco più di una ventina di megalopoli con oltre 
sette milioni di abitanti. Saranno soprattutto le città 
del Terzo mondo a gonfiarsi di popolazione che ab¬ 
bandonerà le campagne per cercare di adattare un 
improbabile e sguarnito spazio urbano alle esigen¬ 
ze minime vitali. Saranno immensi potenziali di epi¬ 
demie, scarsamente governabili, inquinate. 


ROMBO BASSOLI 


■■ Dice Lue Montagnier: 
•L'umanità si concentra e vive 
in immensi agglomerati urba- 
ni...i'inquinamenlo può Intac¬ 
care le nostre dilese immunita¬ 
rie. Modificando l'ambiente si 
aprono nuove condizioni per il 
passaggio di certi parassiti. Il 
virus dell'Aids dormiva. Ci so¬ 
no altn virus che dormono e 
che possono svegliarsi. Imma¬ 
gino un virus che si trasmetta 
come quello dell'influenza e 
che causi qualcosa di simile al¬ 
l'Aids...*. 

Montagnier rispondeva alle 
domande del giornalista del 
•Corriere» Ulderico MunzI e in¬ 
dicava una prospettiva Inquie¬ 
tante: l'Aids non è un fenome¬ 
no raro. La concentrazione ur¬ 
bana può produrre ben altro. 

Raccontava su queste pagi¬ 
ne qualche settimana fa Laura 
Conti che l'umanità conobbe 
una tremenda crisi quando 
passò da una vita nomade e 
isolata alla vita affollata dei vil¬ 
laggi rurali. Questo mutamen¬ 
to selezionò i virus più micidia¬ 
li, che prima venivano elimina¬ 
ti datila banale circostanza di 
svilupparsi In uomini presso¬ 
ché pnvi di contatti - e quindi 
di occasioni di contagio - con 
altri uomini. 

É vero che In natura due più 
due non fa sempre quattro, ma 
certo è inquietante pensare 
che nel 2000 più della metà 
degli abitanti del pianeta vivrà 
ammassala in megalopoli 
enormi abbandonando le 
campagne. Venticinque gran¬ 
di centri urbani ospiteranno 
ognuno tra i 7 e i 24 milioni di 
abitanti. 

Dopo il 1950 il numero delle 
persone che abitavano nelle 
grandi città è praticamente tri¬ 
plicato: nel 1985 erano 2 mi¬ 
liardi. Ma mentre in Europa, in 
Giappone, nel Nord America i 
cltladini si sono raddoppiati, 
nel Paesi in via di sviluppo si 
sono moltiplicali per quattro: 
da 285 milioni del 1950 sono 
passali a un miliardo e 160 mi¬ 
lioni. 

Il futuro non sarà diverso, 
anzi. Il rapporto delle Fondo 
delle Nazioni Unite per la po¬ 
polazione prevede che fra die¬ 
ci anni il 77% degli abitanti del¬ 
l'America Latina, il 41% degli 
africani, il 35% degli asiatici vi¬ 
vranno in città. 

Ma, avverte il rapporto del 
Fondo delle Nazioni Unite, «se 
le città di più di un milione di 
abitanti continueranno a cre¬ 
scere con la velocità attuale, i 
sistemi di trasporto, di comuni¬ 
cazione. sanitari, fognari po¬ 
trebbero essere travolti e i regi¬ 
mi politici minacciati!. Soprat¬ 
tutto, però, 'in molte delle 


grandi città del Terzo Mondo 
già oggi il 40-50% degli abitanti 
vivono in situazioni di sovrap¬ 
popolazione dlsperala...privi 
di quasi tutti i servizi». Eora, af¬ 
ferma la Commissione mon¬ 
diale suH'ambicnte e lo svilup¬ 
po dell'Onu, «in undici anni 
appena i Paesi In via di svilup¬ 
po dovranno aumentare del 
65% le loro capacità di produr¬ 
re inlrastrullure, servizi e allog¬ 
gi urbani. E tutto questo solo 
per mantenere le condizioni 
attuali». 

Ecco, questo è il percorso 
che fa dire a Léonard DuhI, 
professore della Scuola di Sa¬ 
nità Pubblica deirUnlversità di 
Berkeley: »le malattie e la mor¬ 
talità che affronteremo nel 
nuovo secolo saranno sostan¬ 
zialmente malattie e mortalità 
urbane». E non sarà solo per le 
epidemie. Il sovrapporsi della 
dimensione urbana a quella 
rurale comporta II sovrapporsi 
di nuove abitudini di vita. E di 
nuove patologie. «Già oggi nel¬ 
le città del Terzo Mondo • rive¬ 
la Léonard DuhI • assistiamo 
alla crescita delle malattie non 
trasmissibili, tipiche dell'urba¬ 
nizzazione selvaggia*. Cresco¬ 
no cioè i tumori, il colesterolo, 
le malattie cardlovasco.ari. So¬ 
vralimentazione e inquina¬ 
mento crescono con le città. 

Demografi e urbanisti sono 
convinti che là-Raigtlllà della 
dimensione urbana del prossi¬ 
mi decenni non si avvertirà sol¬ 
tanto nella sfera della salute 
pubblica. Sempre secondo il 
rapporto del Fondo delle Na¬ 
zioni Unite per la popolazione. 
Infatti, »tra il 1980 e la fine del 
secolo, l'estendersi delle zone 
urbane nei Paesi in via di svi¬ 
luppo va ad un raddoppio, 
passando da circa 8 milioni di 
ettari a più di 17 milioni di etui- 
ri. Le terre agricole di buona 
qualità si ridurranno in nume¬ 
rosi Paesi del Terzo Mondo, il 
supersfruttamento del suolo e 
la sua cattiva gestione le ren¬ 
deranno inadatte alla produ¬ 
zione. L'urbanioazione che 
accelera potrebbe aggravare 
quesui situazione e (renare an¬ 
cora lo sviluppo economico*. 

È quello che teorizza arKhe 
il geografo francese Claude 
Lauzu che su «Le Monde 01- 
plomatique* sostiene che «l'as¬ 
senza di lavoro, la disoccupa¬ 
zione, la precarietà del salario 
aumenteranno. Nel Maghreb 
la popolazione In età da lavoro 
aumeta già oggi del 3-4% al¬ 
l'anno. In India sarebbe neces¬ 
sario create per la fine del se¬ 
colo 100 milioni di posti di la¬ 
voro». 

•La rivoluzione urbana corri¬ 
sponde però anche ad una rot- 
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tura qualitativa, quella della 
mondializzazione* scrive sul 
mensile »La Recherche* l'urba¬ 
nista Gustave Massiah.'Nell'e- 
voluzlone deU'armatura urba¬ 
na - afferma Massiah - si diffe¬ 
renzieranno nettamente tre li¬ 
velli, Le megalopoli al di sopra 
dei 4-5 milioni di abitanti, co¬ 
me San Paolo, Bangkok, Parigi 
o Yokohama, saranno connes¬ 
se tra loro in una armatura ur¬ 
bana mondiale...Le città me¬ 
die, come Ulta o Bandoeng in 
Indonesia, che possono rag¬ 
gruppare dai centomila ai 2-3 
milioni di abitanti, polarizze¬ 
ranno e organizzeranno un 
temtorio. Funzioneranno in 
modo a volte autonomo a vol¬ 


te subordinato nei confronti 
delle megalopoli. Al terzo livel¬ 
lo, le città o i centri secondari 
come Tours o Tombuclu, nel 
Mali, che strutturano lo spazio 
turale e Io connettono con la 
società urbana*. 

Ma sarà soprattutto nella re¬ 
te mondiale delle megalopoli 
che le difficoltà si avvertiranno 
di più. L'idea stessa dei diritti 
fondamentali garantiti a tutti, 
come il diritto all'Istruzione, 
stia annebbiandosi in molle 
grandi strutture urbane, la¬ 
sciando ai nuovi occupanti il 
compito di costruirsi da soli le 
case (cioè nella stragrande 
maggioranza dei casi le barac¬ 
che), i luoghi dell'apprendi¬ 


mento, del gioco, della socia¬ 
lizzazione, scontrandosi con il 
difficile esercizio dell'occupa¬ 
zione del suolo, del finanzia¬ 
mento, del reperimento del 
materiale da costruzione. 

La megalopoli del futuro po¬ 
trebbe essere una combinazio¬ 
ne tra una stazione di un net¬ 
work supertecnologico e un 
bricolage urbanistico e socia¬ 
le. Città oscillanti tra le esigen¬ 
ze di garantire grandi strutture 
accessibili a livello planetario 
e la fatica di far fronte a bilanci 
troppo In rosso per poter fomi¬ 
te adeguate sicurezze sociali. 

Come dice Claude Luazu, »il 
mondo del futuro: dappertutto 
città e dappertutto in cnsi*. 



Scoperta all’ateneo di Chieti 

Aids: individuata una «spia» 
che permette di stabilire 
lo stadio della malattia 


M Una nuova scoperta sul¬ 
l'Aids: esiste un spia rivelatrice 
della malattia che cortsente di 
tracciare un quadro più preci¬ 
so dell'evolversi della sindro¬ 
me. La scoperta, dovuta al 
prof. Stefano lacobelll, diretto¬ 
re della cattedra di oncologia 
medica dell'Università D'An¬ 
nunzio di Chieti, è stala pre¬ 
sentata Ieri mattina a studiosi 
italiani e stranieri. Attraverso 
un test di laboratorio, che per¬ 
mette di identificale il marca¬ 
tore del virus nel sangue dei 
sieropositivi, si possono acqui¬ 
sire notizie sullo stadio e sulla 
progressione dell'infezione da 
Hiv. Il virus progredisce dall'i- 
nbialc asintomaticità fino ad 
uno stato pre-aids: nel soggetti 
infetti SI trova una proteina di 
peso molecolare 90 mila, chia¬ 
mala »90K», che aumenta in 
quantità man mano che l'infe¬ 


zione avanza. Secondo alcune 
stime la quasi totalità dei siero¬ 
positivi potrebbe ammalarsi di 
Aids entro i prossimi dicci an¬ 
ni. Esiste però un farmaco, 
l'Azt, che, se usato precoce¬ 
mente. riesce a rallentare la 
progressione dell'infezione. La 
scoperta potrebbe essere utile 
per Individuare Ira gli inietti, i 
soggetti più vicini alla soglia 
della malattia. 

Intanto negli Stati Uniti cresce 
il numero di giovani donne 
colpite dall'Aids. Secondo uno 
studio condotto da ricercatori 
del Centro per il Controllo del¬ 
le Malattie di Atlanta, la sindro¬ 
me è una delle dieci principali 
cause dei decessi fra le ameri¬ 
cane in età riproduttiva. Lo stu¬ 
dio ha rivelalo che la percen¬ 
tuale dei casi è passata dal 
0,03 donne colpite ogni cento¬ 
mila del 1980. al 2,24 su cento¬ 
mila del 1988. 


L'acido retinoico non cancellerà le nostre rughe 


La crema anlirughe a base di acido re¬ 
tinoico non (a miracoli. Un uso co¬ 
stante e moderato attenua i segni più 
sottili e migliora l’aspetto della pelle. 
Usata fin dal I960 contro l’acne, risol¬ 
ve l'atrofia epidermica della pelle an¬ 
ziana e disperde in modo uniforme la 
melanina. Ma va applicata con mode¬ 


razione e con costanza, non si tratta di 
un cosmetico ma di un farmaco che 
può anche provocare irritazioni cuta¬ 
nee se usato in alte concentrazioni. 
L'acido retinoico è un precursore chi¬ 
mico della vitamina A, modula le fun¬ 
zioni vitali dell'epidermide e anche 
delle cellule del derma. 


M Non fa miracoli e non è 
un toccasana contro le rughe. 
Non c.incella quindi ogni trac¬ 
cia dell'invecchiamento cuta¬ 
neo anche se può migliorare 
l'aspetto della pelle. Sempre 
che si abbia la costanza di ap¬ 
plicarla per lunghi periodi e di 
sopportare eventuali initazio- 
ni. Stiamo parlando della cre¬ 
ma a base di acido retinoico, 
usata fin dal I960 contro l'ac¬ 
ne. Questa sua caratteristica di 
•rinnovare» la pelle è stata 
messa in risalto dal famoso 
dermatologo amencano Al¬ 
bert Kligman, uno dei princi¬ 
pali esperti del fotoinvecchia- 
mento, cioè dei danni presenti 
sulla cute dell'adulto, derivali 
soprattutto dall'esposizione 
solare I suoi studi, pubblicali 
ncir86 sul Giornale dell'acca¬ 
demia americana di Dermalo- 
logia, hanno dimostralo clini¬ 
camente gli effetil dell'acido 
retinoico che, tra l'altro, è in 
grado di risolvere l'atrofia epi¬ 
dermica della pelle anziana, di 
disperdere In modo più unifor¬ 
me la melanina c di formare 


nuovo collagene e vasi sangui¬ 
gni. 

Certo non è la crema della 
«seconda giovinezza*, come cl 
ha confermato il professor 
Leonardo Celleno che, insie¬ 
me alla equipe dell'Istituto di 
clinica dermatologica dell'Uni- 
versità Cattolica di Roma, ha 
condotto dal 1987 al 1989 una 
spenmentazione su un cam¬ 
pione di 90 persone di età su¬ 
periore ai 36 anni. «Negli Usa - 
spiega il professor Celleno - 
hanno usalo concentrazioni 
alle di acido retinoico, pari allo 
0,5-0,25% mentre la nostra 
sperimentazione è stata fina¬ 
lizzata alla ricerca di una con¬ 
centrazione che rimanesse co¬ 
munque efficace, evitando ef- 
felll collaterali. A concentra¬ 
zioni medie intorno allo 
0 ,020%, abbiamo constatato 
che l'acido retinoico dà discre¬ 
ti risultati. Sicuramente miglio¬ 
ra l'aspetto della pelle e gli ef¬ 
fetti delle lesioni da sole, agi¬ 
sce sulle impurità e migliora 
un po' le rughe sottili. Nel 10% 
dei casi si è avuto un discreto 


miglioramenlo». Ma non si trat¬ 
ta di risultati decisamente mo¬ 
desti. ruspetio a quelli registrati 
in America'’ •Occorre tenere 
presente - risponde II derma¬ 
tologo - che in quel caso sono 
state adottate, come abbiamo 
già detto, alte concentrazioni 
che. come è sialo verificato an¬ 
che in altre sperimentazioni 
condotte in Italia, hanno por¬ 
tato a validi risultati nel 60-70% 
dei casi. Nonostante la presen¬ 
za di considerevoli irritazioni 
cutanee. Certamente però è 
stato provato che questa so¬ 
stanza funziona anche a basse 
concentrazioni, anche se va 
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usata per almeno sci mesi, un 
anno». 

In ogni caso non sono anco¬ 
ra in commercio creme contro 
l'invecchiamento a base di aci¬ 
do retinoico e forse arriveran¬ 
no sul mercato Ira un anno, su¬ 
perato il complesso Iter di au¬ 
torizzazioni e sperimentazioni 
necessarie per questa nuova 
formulazione. iPrecisiamo an¬ 
cora una volta - dice il profes¬ 
sor Celleno - che non si tratta 
di un cosmetico, ma di un far¬ 
maco con una valida azione 
preventiva che va usato sotto il 
controllo medico. Bisogna poi 


evitare l'esposizione al sole, 
che potrebbe provocare rea¬ 
zioni fototossiche e l'applica¬ 
zione nel contorno oculare. In 
sostanza questa crema non 
blocca l'invecchiamento cuta¬ 
neo ma ne riduce gli effetti visi¬ 
bili. Può essere indicalo per 
donne che a 36-40 anni pre¬ 
sentano i pnmi segni di Invec¬ 
chiamento, dovuti soprattutto 
all'esposizione solare, in parti¬ 
colare nelle zone del viso e 
delle mani*. 

Ma come agisce l'acido reti¬ 
noico? «È un precursore chimi¬ 
co della vitamina A - spiega II 
dermatologo - ed è un epite¬ 


lio-modulatore, modula cioè 
le funzioni vitali deH'epIdermi- 
de e anche delle cellule del 
derma e per questo attenua le 
rughe. Per la sua instabilità chi¬ 
mica e se usato in forti concen¬ 
trazioni, provoca una crescita 
rapidissima e un rinnovamen¬ 
to dell'epidermide. Viene 
quindi usalo contro macchie 
della pelle, acne e per far re¬ 
gredire lesioni precancerose». 
Oltre a questi effetti benefici 
occorre però tenere presenti 
possibili effetti collaterali: «In 
alcuni casi - precisa il profes¬ 
sore - si possono determinare 
dermatiti irritative anche a mo¬ 
deste concentrazioni pari allo 
0,01%. Si possono comunque 
escludere effetti sistemici legati 
ad un uso prolungato, almeno 
a basse concentrazioni». 

Ci sono poi anche creme a 
base di vitamina A, ma in una 
forma diversa: «Contengono 
retinolo - precisa il professor 
Celleno - che è la vitamina A 
naturale nella sua forma alcoli¬ 
ca, mentre l'acido retinoico è 
la forma acida. L'organismo 


utilizza la vitamina A soprattut¬ 
to per la sua azione di control¬ 
lo sulle cellule oculari e anche 
per altre azioni sui tessuti, ma 
si tratta di uno spettro di azio¬ 
ne più ampio e meno selettivo 
di quello dell'acido retinoico. 
Le creme a base di retinolo 
possono poi avere un'azione 
nutriente, protettiva e di man¬ 
tenimento della funzione cuta¬ 
nea, ma quelle a base di acido 
retinoico. come abbiamo vi¬ 
sto. hanno un'azione più spe¬ 
cifica». 

A volle però il dermatologo 
può consigliare un buon co¬ 
smetico adatto ai vari tipi di 
pelle e che, anclie se non può 
avere un effetto terapeutico, 
può aiutare a convivere più se¬ 
renamente con II «problema» 
delle tughe. «Del resto - con¬ 
clude il professor Celleno - nel 
nostro studio abbiamo visto 
che anche il placebo, cioè la 
crema senza acido reunoico, 
ha comunque dimostrato di 
poter migliorare la cute dei 
soggetti che l'hanno applicata 
costantemente». 
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-A Taormina, nona edizione della BITS 

organizzata dall’Assessorato al Turismo della Regione Sidliana 
L’industria turistica punta sul ’92 e sui mercati deFEst 

Guardando al futuro 


È onnai diffusa convinzione, in ftatia e all'cslc- 
ro, che fa Sicilia ha tutte le carattcnstiche per un 
avvenire di grande importanza turistica 
Nell'epoca In cui il turismo diviene compo¬ 
nente primaria nella vita degli uomini e dell e- 
conomia del mondo, la Sicilia può ntencre II tu¬ 
rismo la carta più valida da giocare per il pro¬ 
prio sviluppo civile ed economico 
L'industna turistica siciliana deve puntare su 
caratteri assolutamente onginali unici, come 
unico al mondo è II paesaggio della Sicilia, il 
suo ambiente naturale, il suo patrimonio ar¬ 
cheologico, artistico c monumentale È questa 
la nuova via della Sicilia al tunsmo che que¬ 
st'anno caratterizza la nona edizione della BIts 
che si svolge per la terza volta a Taormina, Il 
tvorkshop organizzato dall assessorato al Tun¬ 
smo della regione siciliana ha un valore partico¬ 
lare non soltanto per la conclusione di accordi e 
la stipula di contratti Ira gli operatori del settore, 
ma aiKhe quale occasione per sviluppare ulte¬ 
riormente l'attività promozionale 
Con la nuova le^ regionale sul turismo si è 
cercato di dare una risposta quanto più com¬ 
piuta possibile ai problemi dtel settore turistico. 
Essa offre, ad esempio, degli incentivi per gli im¬ 
pianti ricettivi, che in termini quantitativi posso¬ 
no rispondere alla sempre maggiore richiesta 
intemazionale Inoltre prevede la realizzazione 
di infrastrutture necessarie, che non sono sol¬ 
tanto gli alberghi, come le terme - e la Sicilia ha 
un patrimonio termale di prim’ordine ancora da 
valorizzare - ed i porti turistici L'industria tun- 
stica siciliana deve puntare al grande mercato 
del 1992, in una situazione mediterranea diffici¬ 
le nel quadro mondiale del tunsmo, per questo i 
requisiti che deve possedete sono importanti 
nel quadro di una specializzazione capace di 


Lo splendido scenario 
del teatro flreoo di 
Taormina, accoglie 
ogni estate spettacoli 
e manifestazioni varie. 
Inaltoilporticciolo 
delta città siciliana 



affrontare settori specializzali di grande interes¬ 
se come quelli culturale, congressuale e nauti¬ 
co 

L obiellivo è individuare le linee di lavoro ne¬ 
cessarie a far fronte alta evoluzione della do¬ 
manda, nazionale ed estera, e la Sicilia può e 
deve adeguarsi ai livelli di competitività indi¬ 
spensabili a far fronte alle sfide poste dal merca¬ 
to unico europeo dei paesi dell Est, nonché dei 
paesi concorrenti sull'arca mediterranea Di 
fronte al nuovo corso dei paesi dell'Est il merca¬ 
to tunstico soprattutto del Mezzogiorno e della 
Sicilia SI trova a doversi confrontare con nuove 
opportunità di viaggio fortemente competitive 
in termini di prezzo qualità e scrvizto La Regio¬ 
ne siciliana intende, quindi, proporre agli enti 
locali, agii enti strumentali, alle organizzazioni 
di categoria, alle imprese un metodo diverso at¬ 
traverso il quale procedere insieme nell analisi 
dei bisogni, nell individuazione delle opportu¬ 
nità, nell'elaborazione dei programmi e nella 
gestione delle Iniziative 

Ed a questo proposito sarà sottoposto all'esa¬ 
me dell assemblea regionale un apposito dise¬ 
gno di legge 5S6/88redatlo dall'assessorato re¬ 
gionale al Tunsmo 

In Sicilia il tunsmo é cultura 

Il nferlmento costante al patnmonio culturale 
in un contesto che offre anche mare incontami¬ 
nato, spiagge pulite, paesaggi superbi e sole 
non può norr incantare anche il tunsta meno al¬ 
lento Un'offerta di questo tipo che riesce a 
coinvolgere valon ambientali e paesaggistici 
con una forte e viva tradizione sloiico-culturale 
(in Sicilia vivono 4 000 anni di stona) é sicura¬ 
mente una carta vincente Sulla Sicilia turistica 
SI può scommettere come un purosangue di 
razza 


12 luglio 
(giovedì) 

13 luglio 
(venerdì) 


14 luglio 
(sabato) 


PROGRAMMA _ 

Arrivo • accoglienza personalizzata 
sistemazione negli alberghi prenotati 

ore 10.00 Palazzo dei Congressi - Saia grande 

Cerimonia inaugurale 

ore 12.00 Palzzo dei Congressi: 

apertura «EXPO» 

ore 17.00 Palazzo del Congressi - Sala grande 

«Euroyachting ’90» 

ore 10-18 Hotel S. Domenico 

workshop 

ore 11.00 Palazzo dei Congressi' Auditorium 

«Tunsmo e mondiali’90» 



POST-CONVENTION 


15-17 luglio 
(domenica-maitedt) 

Tour A 

Messina, Lipari, Vulcano, Milazzo, S. 
Stelano Camastra, Cefalù, Palermo e 
Monreale 

TourB 

Etna, Siracusa, Caltagirone, Piazza Ar- 
menna, Caltanissetta, Palermo e Mon¬ 
reale 

TourC 

Piazza Armerina, Agrigento, Selinun- 
te. Marsala, Erice, Palermo e Monreale 
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L’Inaugurazione e raasesaore Merlino 

Il 13 luglio, in occasione dell'inaugurazione della Bits, l'assessore al Tunsmo, 
comunicazioni e trasporti della Regione siciliana Giuseppe Merlino illustra un 
documento contenente le linee strategiche essenziali di un progetto di svilup¬ 
po del settore EI on Merlino presenta anche dettagliatamente le linee pro¬ 
mozionali operative del programma dell'edizione 1990 della Bits frutto di 
un'attenta efaborazione congiunta tra Regione e i pnncipali organismi come 
Enit, Alitalia, Contcommercio ConfesercenU, Fiavet, Uras, Fip>e e gli Enti tun- 
stici regionali Anche quest'anno I assessore Merlino ha affidato I organizza¬ 
zione generale e compiti tecnici alle Aziende di tunsmo di Palermo e Monrea¬ 
le e di Taormina 

Il programma, condensato in due intense giornate, dopo gli arrivi e l'acco¬ 
glienza personalizzala il 12, comprende appuntamenu di nlievo 

Patrocinato dal ministero della Manna mercantile, un Comegno sulla 
nautica da dipono al quale sono stati invitati I ministn europei competenti 
•Tunsmo e mondiali» è il tema di un incontro che si annuncia stimolante es¬ 
sendo organizzato subito dopo la conclusione dei mondiali di calcio un in¬ 
contro che potrà essere assai proficuo sia per un bilancio in chiave tunstica 
dell avvenimento, sia per valutare le prospettive del dopo-mondiali sempre 
ovviamente per quel che nguarda il tunsmo. 

Work-shop, Expo e poat conventioD tonrs 

Il Work-shop avrà luogo come di consueto all'Hotel «San Domenico» mentre 
I Expo al Palazzo dei Congressi da poco inaugurato che è una struttura em¬ 
blematica del rilancio tunstico della Sicilia a un decennio dal Duemila 

Parteciperanno tours operatore ed agenti di viaggio di Argentina Austria 
Australia Belgio, Brasile, Canada, Danimarca, Finlandia, Francia Germania, 
Giappone. Gran Bretagna, Grecia, Italia, Irlanda, Olanda, Portogallo, Spagna 
Svezia, Svizzera e Usa 

Tre I post convention tours, la cui organizzazione l'Assessorato regionale 
ha affidalo quest anno, alle Aziende provinciali di Messina, Siracusa e Trapa¬ 
ni I partecipanti ai post convention tours convergeranno mime a Palemio per 
una visita conclusiva della città curata dall'Azienda tunsmo di Palermo e Mon¬ 
reale in raccordo con la Aapitdi Palermo 

La Bit» e la Sicilia in creadta 

Sono nievanli le attese della Sicilia affidate al piano promozionale di sviluppo 
dell offerta in generale ed alla Bits in particolare Specialmente dopo che nel 
1989 il turismo Italiano ha registralo un flusso negativo tanto più preoccupan¬ 
te se correlato con i concomitanti incrementi di Paesi concorrenti come Fran¬ 
cia e Spagna L'Italia, l'anno scorso, ha subito una flessione valutana nell or¬ 
dine di 100 miliardi di lire e di 3 milioni di presenze 

La Sicilia com'è noto, nonostante la scarsa incidenza dei progetti di svi¬ 
luppo turistico mendionali ha invece registrato nel 1989 un aumento del 3 
per cento delle presenze che sono sismpre esigue nspetto all'enorme poten¬ 
ziale turistico dell isola, ma che confermano in ogni modo un trend di crescita 
anziché una tendenza al basso «Taormina con la Bits-ha detto l'on Merlino 
- per noi è un termometro preciso capace di segnare tutti i gradi della febbre 
det turismo» 


L'obiettivo della Bits, la Bor¬ 
sa intemazionale del turi¬ 
smo siciliano, alla nona 
edizione, è slato raggiunto 
da tempo costituire il prin¬ 
cipale momento organizza¬ 
to d'incontro tra 1 offerta 
dell’Isola e la domanda na¬ 
zionale ed intemazionale 
La Bits é al tempo stesso 
punto di amvo e di parten¬ 
za, insomma la fase di sin¬ 
tesi delle proiezioni e dei 
consuntivi, del ciclo annua¬ 
le della promozione regio¬ 
nale del turismo siciliano II 
Workshop e 1 Expo ne rap¬ 
presentano li culmine, ma 
attorno ad entrambi ruota¬ 
no al'ri avvenimenti ed oc¬ 
casioni di approccio che 
sono stati studiati nei mini¬ 
mi particolari perché pos¬ 
sano rappresentare utilità e 
stimolo per gli operatori in¬ 
tervenuti e per quanti sono 
comunque interessati, an¬ 
che a distanza, all'offerta 
della Sicilia Un'offerta che 
alla Bits ha carattensliche 
speciliche È, infatti, pre¬ 
sente al completo alla Bor¬ 
sa di Taormina l'offerta sici- 


In Sicilia 
il turismo 
è cultura 


liana dei singoli operaton 
di tutte le località, grazie 
anche alla proficua colla¬ 
borazione data agli orga- 
nizzaton dalle associazioni 
di categona 

Le crescenti quallflcate 
partecipazioni 

L edizione 1990 della Bits 


segna l’incoraggiante par¬ 
tecipazione di 155 operato- 
n esten e di oltre 50 italiani 
nspetto ad alcune decine 
delle precedenti edizioni, 
I esordio lu nel 1982 alla 
Rera del Mediterraneo di 
Palermo dove ebbe tre re¬ 
pliche Ciò vuol dire che il 
successo ha arriso a questa 
importante Borsa Se si 


considera la dimensione 
regionale della Bits che n- 
guarda cioè l'oflena di una 
singola regione, sia pure la 
pnncipale isola del Medi¬ 
terraneo cosi ncca di mo¬ 
numenti, opere d’arte, ma¬ 
re, monti, folklore, etc, si 
può certamente conclude¬ 
re che gli olire 200 operato¬ 
ri presenti a Taormina rap¬ 


presentano un numero piu 
che ragguardevole Aciòva 
aggiunto ur giudizio sulla 
qualità di tali partecipazio¬ 
ni, che è assai elevala sia 
Pier 1 touroperators che per 
I rappresentanti dei mass- 
mcdia provenienti da ogni 
parte del mondo, con invia¬ 
li di giornali tv e agenzie di 
Gran Bretagna Stati Uniti, 
Giappone, Rft Spagna, etc 
La Bits-si pone autorevol¬ 
mente come strumento di 
amplificazione della gran¬ 
de varietà ed attrattiva del¬ 
l’offerta turistica siciliana 
nell ambito del turismo ita¬ 
liano e mediteraneo, capa¬ 
ce di fungere da cerniera 
tra Europa ed Africa un tu¬ 
rismo in grado di risponde¬ 
re alla domanda più diffe¬ 
renziata che scaturisce dai 
tanti segmenli cultura va¬ 
canza giovjnile congres- 
sualità, nau'ica da diporto, 
sport termalismo, soggior¬ 
ni per la ter.'a età isole mi¬ 
nori, mare monti, campa¬ 
gna città d arte, agrituri¬ 
smo eie 
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viale mozzini 5 
via trionfale 7996 
viale XXI aprile 19 
via tuKolanalóO 
eur 'piazza caduti 
della montagnola 30 

Ito/ciIì^lanciaI 


Ieri 


9 minima 18° 
O massima 25° 


O0OÌ ilso'esofgeslleS.'ie 
e tramonla alle 20,45 


Roma 


fO/jCllì 


LemdadoneèinviadeiTuulni, 19*00I8S 
teiefooo 40.49.01 

I cronbtt ricevono dalie ore li alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 



LANCIA 

• un estate in.. YIO 




Qttà nella città 
Servizi, interviste 
n dossier 


ALU PAQINI23,24,22,20 



■2 La speranza toma adaf- 
(acciarsi nel futuro di Marco P.. 
il bimbo di sette anni di Lada¬ 
no da sabato scorso ricoveralo 
in coma al San Camillo, pesta¬ 
lo a sangue dal convivente del¬ 
la madre. Ieri mattina ha rispo¬ 
sto alle sollecitazioni del medi¬ 
ci. Reagisce al dolore, a tratti 
riesce perfino a respirare sen¬ 
za l'aiuto dei macchinari. Il co¬ 
ma non e più profondo. <Sono 
segnali positivi - spiega il pro¬ 
fessor Acocclla. direttore sani¬ 
tario del San Camillo - ma sa¬ 
rebbe prematuro ed impru¬ 
dente lasciarsi prendere dal- 
l'ottimismo. Le condizioni del 
bambino sono ancora gravissi¬ 
me. La frattura alia fronte ha 
provocato dello lesioni cere¬ 
brali e non possiamo sapere, 
ora, so l'oventuale guarigione 
sarù comiilota. Lo speriamo, 
questo si. Lo sperano tutti i me¬ 
dici del San Camillo che stan¬ 
no facendo i'inipossibile per 


salvare la vita a Marco». 

Sempre ieri il Tribunale dei 
minori ha disposto II tempora¬ 
neo affidamento di Marco e 
dell'altra figlia di Luigina D.. 
Daniela, di 9 anni, ad un istitu¬ 
to privalo di Velleiri. In matti¬ 
nata il giudice per ristnilioria 
preliminare aveva convalidato 
il fermo di p,}lizia giudiziaria 
nei confronti eli Davide Proietti. 
28 anni, attuale convivente 
della madie di Marco, rinchiu¬ 
so nel carceri: di Velletri con 
l'accusa di tentato omicidio e 
maltrattamenti. 

Carole Beebe Tarantelli. de¬ 
putato della sinistra indipen¬ 
dente e presidente dell'Asso- 
ciazione Differenza Donna, ha 
espresso la sua solidarietà alla 
mamma di Marco. "L'obiettivo 
della nostra Associazione - ha 
detto la Tarantelli - é quello di 
aprire anche a Roma un centro 
anti-violenza» 


I «pizzardoni» minacciano 
denunce alla magistratura 
se si revoca la fascia blu 
per favorire i ristoranti 


n 18 luglio la «serrata» 
dei commercianti romani 
«Riaprite il centro 
o licenzieremo tutti » 


Vigili contro assessore 
«Niente auto o è guerra» 


. ^ 

Un'anziana signora non hzi un posto migliore dove attendere il treno 

Bambino pestato a Ladano 

Una speranza per Marco 
È stato affidato 
a un istituto privato 


Andranno dal magistrato e richiederanno senza 
mezzi termini l'intervento deila'autorità giudiziaria. 1 
vigili urbani dell'Arvu scendono sul piede di guerra 
contro la richiesta dei ristoratori romani di revocare 
la fascia blu dal centro storico. 1 commercianti, dal 
canto loro, minacciano una serrata generale dal 18 
luglio e il licenziamento di 1500 lavoratori stagionali 
se non saranno accettate le loro richieste. 


ADRIANA TERZO 


!■ Sulla chiusura del centro 
alle auto e sul degrado è ormai 
guerra aperta tra vigili, asses¬ 
sore e commercianti. l'am- 
ministrazionc darà ascolto ai 
ristoratori che vogliono la ria¬ 
pertura serale del centro stori¬ 
co. richiederemo senza indugi 
l'intervento dell'autorità giudi¬ 
ziaria e denunceremo i politi- 
cicompetenti». Per la prima 
volta i vigili urbani hanno deci¬ 
so di prendere una posizione 
netta contro il Comune e l'As- 
sorisiorantl, l'associazione che 
raggruppa quasi tutti 1 ristoran¬ 
ti romani. Oggetto del conten¬ 
dere la richiesta, da patte del 
commeiclanil, di ottenete la 
revoca della fascia blu serale 
nel centro storico ; se entro II 
18 luglio non ci sarà una rispo¬ 
sta in questo senso da parte 
del Campidoglio, l'associazio¬ 
ne Inviterà gli esercenti a licen¬ 
ziare i lavoratori stagionali e a 
tenere le saracinesche Mirate.. 
Ma in quel caso la risposta déf 


vigili aderenti all'Arvu (quat¬ 
tromila iscritti su cinquemila) 
non si farà attendere. 

"Tornare indietro sulla fa¬ 
scia blu nel centro - spiega 
Cario di Leila del direttivo del- 
l'Arvu - sarebbe un grave erro¬ 
re. L'amministrazione pubbli¬ 
ca dimostrerebbe ancora una 
volta di non tenere in nessuna 
considerazione le sorti del cit¬ 
tadini e degli operatori, a co¬ 
minciare dalla loro salute. Il 
problema 'dell'Inquinamento, 
del traffico, delta tutela dei mo¬ 
numenti non può essere sotto 
valutato. La minaccia dei risto¬ 
ratori? Un ifcatto. Il Comune 
farebbe bene a procedere con 
coragglq alla chiusura totale 
del centro.La «rivolta» del vigili 
non si fenina alla semplice de¬ 
nuncia. Secondo loro te solu¬ 
zioni al caos delle auto del 
centro potrebbero essere Indl- 
viduate'lii Un potenziamento 
,;raielte«ell'ryjiMPo(tapubb^ 
nella real^^le dialtHpar»' 


cheggl «lontani naturalmente - 
precisano - dalle zone •calde», 
altrimenti a che servono?», in 
una maggiore attenzione verso 
l'uso del motorini e delle bici¬ 
clette invece che in una loro 
<rimininaUzzazione>. «Chie¬ 
diamo che Roma diventi sem- . 
pllcemenle più vivibile - conti¬ 
nua di Iella -1 possessori di bi¬ 
ciclette e di ciclomotori an¬ 
drebbero taciutati nell'accesso 
al centro storico al pari del 
mezzi pubblici, con esclusione 
delle isole pedonali e con la 
creazione di parcheggi specifi¬ 
ci e custoditi». Insomma, se i ri¬ 
storatori non riescono a gua¬ 
dagnare abbastanza perche le 
auto non arrivano (in sotto i lo¬ 
ro ristoranti, il problema non 
può ricadere sui cittadini e su¬ 
gli operatori, 1 Mondiali sono 
andati male, e vero, loto si era¬ 
no preparali al grande evento 
rinnovando i locali assumen¬ 
do più personale, in qualche 
caso indebitandosi. >10 Suito 
ci deve dote un rimborso del 
50% sui contributi dei 1500 la¬ 
voratori stagionali assunti - 
chiedono I commercianti - al¬ 
trimenti Il licenziamo». Questa 
mattina. Intanto, il direttore ge¬ 
nerale del Col Luca di Monte- 
zemolo, si recherà in visita al 
comando dei vigili urbani «Per 
ringraziarii - dice una nota - 
.. del loro determinante conlri- 
. .tHUo-aUazbudla della manito".,'. 
"irazTdriei^."'' 


; ,- * • » i 


Temm e dintorni 
Degrado piogrammato 



Vigila In aziona I pizzardoni pronti a dilendere la fascia blu 


FERNANDA ALVARO 


■■ Chi corre non vede, non 
sente il cattivo odore, non si 
accorge di chi vende droga, di 
chi si prostituisce, di chi dorme 
in un angolo. Chi si ferma un 
minuto in più scopre che die¬ 
tro il lustrino pro-mondiall 
dietro gUawcniristici compu¬ 
ter, dietro una libreria sempre 
vuota di gente, c'è la stazione 
Termini di sempre. File alle bi¬ 
glietterìe. nemmeno uno stra¬ 
puntino per riposarsi In attesa 
di una coincidenza, nessun 
bagno pubblico funzionante. 

Termini e dintorni. Abban¬ 
dono e degrado. Non serviva la 
denuncia della Rml per sco¬ 
prirlo. «Questa è terra di nessu¬ 
no. Nessuno vuole invaderla. 
Soprattutto non vogliono farlo 
le istituzioni. Qui ci siamo noi. 


con il solo compito di vigliare, 
di evitare il peggio, di soccor¬ 
rere. Ma non di cambiare». A 
parlare è un'agente in servizio 
alla stazione. E giovane, impe¬ 
gnata nel sindÌKato, lavora 
con l'entusiasmo di chi comin¬ 
cia e con la delusione di chi 
aspetta che le cose immutabili 
cambino. «Ogni giorno - conti¬ 
nua - raccogliamo almeno 40 
denunce per furti. Prendiamo 
spacciatori, vediamo prostitu¬ 
te. Vuol dire che qualcuno 
vuole sia cosi. Magari per poi 
dire che è arrivata l'ora di 
prendere seri prowédimentl». 

Di seri provvedimenti per 
quei marclapledl-dormilotio, 
per quel meirù-spazzatura, per 
quei giardini da bivacco, non 


se ne sono ancora visti. Il ma¬ 
quillage che ha preceduto “Ita¬ 
lia 90* ha fatto poco. Le file da¬ 
vanti alle biglietterie sono sem¬ 
pre più lunghe, la metà degli 
sportelli è normalmeme chiu¬ 
sa. L'ufficio informazioni fun¬ 
ziona al 33 percento. Carenza 
di personale, è l'elema difesa. 
Nemmeno la paura di fare 
brutta figura di fronte al mon¬ 
do è riuscita a far mettere ma¬ 
no a quei palazzoni di via Clo- 
lltti disabitati da anni, cadenti 
e senza finestre. L'orgoglio pa¬ 
triottico non ha convinto gli 
amministratori della necessità 
di trovare un alloggio per chi, 
biarKo o nero, non ha una di¬ 
mora e si ferma a dormite sul 
solito pezzo di cartone. Magari 
proprio su via Marsala, a riparo 
dalle vetrate della stazione. Ma 


anche in piazza Vittorio, in 
piazza dei Siculi, tra le rovine 
dell'ex Pantanella. L'area adia¬ 
cente aTerminlèquelladiieri, 
quella dell'anno scorso: un 
netturbino solitario non pub 
' far fronte a quintali di spazza¬ 
tura, i due b^ni autopulenti di 
via delle Terme di Diocleziano 
sono già fuori uso. i giardini di 
piazza dei Cinquecento conti¬ 
nuano ad essere luogo del li¬ 
bero scambio per ogni tipo di 
droga. Nei corridoi della me¬ 
tropolitana. linea B, ci sono da 
tempo del chioschi chiusi. Da 
anni. 

L'allarme della Usi Rml pio¬ 
ve su tutto questo. Ma i cassetti 
del prefetto, della Procura del¬ 
la Repubblica, degli ammini¬ 
stratori capitolini dovrebbero 
essere colmi da tempo di que¬ 


sti atti. Nessun «latto» li ha se¬ 
guiti. E adesso scoppia il peri¬ 
colo di infezioni portato, a leg¬ 
gere il rapporto dell'unità sani¬ 
taria, dalle troppe persone di 
colore che bivaccano in ogni 
dove. "Chi maggiormente ri¬ 
schia di ammalarsi per la spor¬ 
cizia e il degrado -controbatte 
Il diieltorc deU'Ossetvalorio 
epidemiologico del Lazio, Car¬ 
lo Peruccl - non sono certo gli 
italiani, ma proprio ^11 immi¬ 
grati coslrctU a vivere in condi¬ 
zioni igieniche molto disagiate 
ed esposti a malattie come l'e¬ 
patite o la tubercolosi». Alias- 
sessoie Azzaro, che spiega la 
mancanza di interventi con la 
penuria di fondi, rispondono i 
sindacati: «L'assessore aveva a 
disposizione sei miliardi - di¬ 
cono - ma non li ha utilizzati 
Sa soltanto lamentarsi». 


Al Santa Maria della Pietà dove una degente è stata azzannata 

«Tra cani randagi e padroni disastrati 
ogni ^omo la trage^ è in a^uato» 


L’episodio avvenuto la sera di martedì scorso all’in¬ 
terno del Santa Maria della Pietà, una degente az¬ 
zannata da cinque cani randagi, ripropone il pro¬ 
blema del degrado della più grande struttura psi¬ 
chiatrica della capitale. Gran parie dei padiglioni, 
secondo il coordinatore sanitario della Usi Rm/12 
che gestisce l’ospedale, avrebbero immediato biso¬ 
gno di ristrutturazioni 


GIULIANO ORSI 


■■ Sono entrati da una re¬ 
cinzione divelta i cinque cani 
randagi che martedì sera han¬ 
no aggredito una degente del 
reparto psichiatrico nel parco 
dell'ospedale Santa Maria del¬ 
la Pietà, al Trionfale. Caterina 
Gentile. 49 anni, si trovava in¬ 
spiegabilmente aH'estcmo del- 
l'edificio, sfuggita per un atti¬ 
mo alla sorveglianza degli assi¬ 
stenti, quando è stata assalita. 
Inutile il successivo tentativo di 
fuga. I cani l'hanno subito falla 


cadere In terra, azzannandola. 
Le grida disperale della donna 
sono state raccolte da un infer¬ 
miere che è immediatamente : 
accorso in suo aiuto. Portata al 
pronto soccorso del vicino 
ospedale San Filippo Neri, i 
medici le hanno medicato feri¬ 
te giudicate guaribili in quindi¬ 
ci giorni. I cani, poco dopo, so¬ 
no stali catturali e rinchiusi 
nelle gabbie del canile munici¬ 
pale di via Portuense. 

L'episodio, che solo per una 


serie di circostanze favorevoli 
non ha avuto gravi conseguen¬ 
ze. ripropone il problema or¬ 
mai annoso del degrado del¬ 
l'ospedale psichiatrico, il più 
grande a Roma. •£ la prima 
volta che si verifica un episo¬ 
dio del genere - è stato il com¬ 
mento di Federico Vicoli coor¬ 
dinatore sanitario della Usi 
Rm/t2 che ha la gestione del¬ 
l'ospedale -. Purtroppo il de¬ 
grado materiale delle strutture 
del Santa Maria della Pietà è 
molto avanzato. A parte la re¬ 
cinzione. che in alcuni tratti è 
omiai inesistente, gran parte 
dei padiglioni sono edifici fati¬ 
scenti assolutamente inade¬ 
guati al servizio ospedaliero. 
Per non parlare poi del parco, 
che avrebbe bisogno di cure 
immediate». 

La •pianta» del degrado di¬ 
segnata dal coordinatore sani¬ 
tario della Usi trova immediata 
conferma Ira i paramedici in 


servizio all'ospedale. «Ma quei 
cani randagi li avevo visti già 
altre volte - spiega la caposala 
del XX padiglione, quello che 
ospitava la degente assalita 
Perchè i malati devono correre 
questi rischi? perchè non si tro¬ 
va una soluzione» 

Al Santa maria della Pietà i 
degenti medi giornalieri sono 
oltre 500, molti del quali non 
possono essere dimessi soltan¬ 
to perchè non saprebbero do¬ 
ve andare. Alcuni sono addirit¬ 
tura nati e cresciuti II dentro. 
•Ma se ci fossero slrutture alter¬ 
native decentrate, come previ¬ 
sto dalla legge - incalza Fede¬ 
rico Vicoli - noi avremmo già 
pronta una lunga lista di perso¬ 
ne da congedare», 

•Ci troviamo poi ad adronta- 
re non pochi problemi per la 
sorveglianza - prosegue il 
coordinatore sanitario della 
Usi Rm/12 -, Non tanto di not¬ 
te. quando sono in servizio i vi¬ 


gilantes. Ma di giorno, i com¬ 
messi all'entrata non possono 
fare molto. Chiunque, ad 
esempio, pud entrare con la 
macchina. Abbiamo anche 
problemi con i nomadi che 
spesso si accampano al di là 
della recinzione e che altret¬ 
tanto spesso troviamo all'inter¬ 
no dei padiglioni Certo, biso¬ 
gna considerare che dall'en¬ 
trata in vigore della Legge 180 
il Santa Maria della Pietà non è 
più un manicomio, una struttu¬ 
ra chiusa, ma un complesso 
che ospita oltre ai padiglioni 
tutta una sere di laboratori, di 
Day-Hospital, di centri tera¬ 
peutici. L'ospedale, poi, si tro¬ 
va all'intcmo di un parco pub¬ 
blico. Con questo non voglia¬ 
mo dire che bisognerebbe tor¬ 
nare alla stnjttura chiusa. Ma 
la situazione, anche alla luce 
degli ultimi episodi avvenuti, 
impone un più cilicacc e pun¬ 
tuale servizio di soiveglian- 
za».». 



Finiti i mondiaii 
si «smonta» 
il prato 
dell’Olimpico 


Fino a pochi giorni fa, su queli'crba si è esibita la nazionale 
di Azelio Vicini e tedeschi e argentini hanno rcombattuto» la 
battaglia per la conquista della coppa del mondo. Adesso, 
calato il sipario sulla grande rassegna mondiale, il prato del¬ 
l'Olimpico verrà «smontato» e le zolle vendute. Un'iniziativa 
il cui ricavato andrà parzialmente alla lotta contro il cancro. 
Ieri sono iniziati i lavori. Gli operai hanno cominciato a to¬ 
gliere il manto erboso che, in attesa di essere sezionato in 
tante «porzioni» è stato sistemato prowisorìamente al Ciani- 
colo. 


Incidente 
sulla Colombo 
Morti due 
automobilisti 


La macchina viaggiava a ve¬ 
locità sostenuta e. ad un trat¬ 
to. è sbarxlata e si è schian¬ 
tata contro un albero. Un 
impatto terribile. Due degli 
occupanti di una Fiat 132 
con targa polacca sono 
morti sul colpo, il terzo, in 
gravissime condizioni, è stalo trasportato aH'ospedalc Grossi 
di Ostia. L'incidente è avvenuto ieri sera intorno alle 23 in via 
di Castelfusano, all'altezza di via Canale dello stagno, sulla 
Cristoforo Colombo. Fino all'una di notte i due uomini morti 
(presumibilmente polacchi che abitano insieme con altri 
profughi sul litorale) non erano stati identificali. Gli agenti 
della polizia stradale, accorsi per fare i rilievi, hanno stabilito 
che si tratta di giovani di un'età compresa ira i 25 c i 30 anni. 
L'alta velocità, secondo gli agenti, è stata la causa dcll'inci- 
dente. A quell'ora il trafrico non era particolarmente inten¬ 
so. IVonostanle questo, si sono tonnate lunghe code, poiché 
la strada era peicoiribile solo a senso alternato. 


Proposta 

egli: 

«Costruiamola 
città sindacale» 


La Cgil ha proposto un'ope¬ 
razione a costo zero per co¬ 
struire la città sindacale». E 
la strettura che riunirebbe gli 
uffici del sindacato operanti 
. nell'Esquilino, prevista dal 
progetto elaborato dalla Cgil 
per l'area dell'ex centrale 
del latte e delle caseime adiacenti dove dovrebbe trasferiisi 
una parte del mercato di piazza Vittorio. Sopra il mercato : 
sorgerebbe la città sindacale su una superfìcie di 5.000 metri 
quadrati estendibiie a 7.000 e sarebbe affiancata da due 
banche, il costo degli spazi è di 30 miliardi, che la Cgil inten¬ 
de recuperare tramite un'operazione di permuta. I locali del 
Monte dei Paschi potrebbero essere acquisiti dall'lacp, per 
conto di cooperative di abitazione. Con il ricavato (12-13 
miliardi), il Monte dei Paschi acquisterebbe una parte delia 
superfìcie del nuovo centro rialfittandola alla Cgil. 

•E il classico stile cialtrone¬ 
sco di Nicolini che oggi risul¬ 
ta solo ridicolo e a cui nes.«u- 
no dà più retta». La dichiara¬ 
zione, pxxo garbata, è di 
Pietro Giubilo, sergetario 
della De romana, che ha vo- 
luto replicare alle aflcrma- 
zionl del capogreppo comunista in Campidoglio, Renato NI- 
colini che martedì nel corso di una conferenza stampa, ave¬ 
va critieato due delibere presentale dall'assessore dcmocri- 
sbano alla scuola. Giovanni Azzaro. assunte con i poteri di 
giunta nel mese di giugno. «RìconJiamo al Pel - ha detto l'ex 
sindaco - il metodo scandaloso durato anni (chiaro il riferi¬ 
mento alle giunte di sinistra) e cioè le decisioni prese unila¬ 
teralmente e singolarmente dall'assessore con allidamcniì 
totalmente discrezionali, censurali da tuui gii organi di con¬ 
trollo». Nicolini aveva reso noto, fra le altre cose, che il presi¬ 
dente della società •promo-group», ditta affidataria in una 
delibera dell'oiganizzazione della «mostra convention» è la 
signora Domenica Trita, moglie dello «squalo» Vittorio Sbar¬ 
della. Nella conferenza stampa Nicolini aveva chiesta al sin¬ 
daco Carraro di non lasciarsi coinvolgere in un «sistema di 
potere che è quello di Giubilo e Sbardella», precisando di ri¬ 
tenere Carraio •molto diverso da Giubilo». 


Comune 
Replica 
di Giubilo 
aNicoiini 


Acca Larentia 
Assolti 
quattro 
imputati 


Erano accusati di aver fatto 
parte dell'organizzazione 
terroristica «nucleo per il 
contropotere territoriale», il 
gruppo che rivendico l'ag¬ 
guato di Acca Larentia, av¬ 
venuto la sera del 7 gennaio 
1978, nel quale furono uccisi 
Franco Bigonzetti e Francesco Ciavatta, due militanti del 
Msl. feri I giudici della seconda corte d'assise II hanno assolti 
con formula piena. Si tratta di Daniela Dolce. Francesco De 
Martis, Cesare Cavallari e Fulvio Turrini. Daniela Dolce, at¬ 
tualmente latitante, era stata accusata in istruttoria di aver 
partecipato con Mario Scrocca (che si suicido in carcere) 
all'assassinio dei due missini Al termine dell'inchiesta ven¬ 
ne prosciolta e contro di lei rimase soltanto l'accusa di asso-. 
dazione sovversiva sulla quale sono stati chiamati a pronun¬ 
ciarsi di giudici della cotte d'assise. Ad accusare i compo¬ 
nenti del gruppo, era stata la «pentita» Livia Todinl Nelcoiso 
della sua requisitoria, il pubblico ministero Franco Ionia 
aveva chiesto una condanna a cinque anni, il giudice Ionia 
(titolare dell'inchiesta su Acca Larentia che ha ptortato alla 
scoperta dell'inquietante percorso della mitroglietta Skor- 
pion, diventata l'arma simbolo delle Br) ha deciso di impu¬ 
gnare la sentenza. 

GIANNI CIPRIANI ' 


Da lunedi 16 a domenica 22 luglio 

w 

Quest’estate 
1^0 a sbafo. 

Tutti i giorni con l’Unità un libro gratis a sorpresa. 
Amanti della lettura, sfogatevi. 
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Roma 


«Gerace non ha riapposto i vincoli 
su mille ettari dell’oasi nella zona nord 
È stata esclusa l’area di Romagnoli» 
Denunciano i verdi Amendola e De Petris 


«Fofse sarà un errore» afferma l’assessore 
Il Pei chiede l’approvazione immediata 
della legge urbanistica regionale 
Anche la valle dei Casali è minacciata 


Il coordinamento unitario di Roma per i 
referendum elettorali ha già. raccolto 
55.000 firme su un obiettivo di 80.000. 

Il partito comunista italiano per contribui¬ 
re al raggiungimento di tale obiettivo ha 
lanciato 10 giorni di mobilitazione straor¬ 
dinaria per la raccolta delle firme sui refe¬ 
rendum elettorali, dal 5 al 15 luglio. 


Nel parco di Velo spunta il cemento 


TUTTE LE SEZIONI 
SONO INVITATE 
AD ORGANIZZARE 
ALMENO UNA INIZIATIVA 
ENTRO IL 15 LUGLIO 



Mappa dei metri quadrati d’ombra 
circoscrizione per circoscrizione 

C^el fazzoletto 
di verde 
sotto casa 

La tredicesima (Ostia, Castel Fusane) è la più verde 
delle circoscrizioni romane. Il cemento vince invece 
in XVIII; gii abitanti della Balduina e dell'Aureiia 
hanno appena un metro quadrato d'erba per uno. 
In totale più di tremila ettari. Siamo ben lontani da¬ 
gli standard urbanistici delle altre capitali europee. 
Un parigino possiede 18 metri di verde e un londi¬ 
nese addirittura 22. 


BIANCA DI OlOVANNI 


L’assessore 
«Tra 10 anni 
resteranno 
le erbaexe» 

BB Un Lungotevere spoglio, 
senza nemmeno un albero, i 
parchi delle ville stonche de¬ 
serti, i prati secchi, questo po¬ 
trebbe essere lo scenario di ro- 
ma tra dieci anni. L'assessore 
aH'ambiente Bernardo non la¬ 
scia alternative: se se si vuole 
che la capitale conservi il suo 
patrimonio di verde pubblico, 
si devono trovare i tondi subi¬ 
to, anche a costo di allidare 
agli sponsor tutta o quasi la re¬ 
sponsabilità della manutenzio¬ 
ne del verde presente nella cit- 
U. Ieri nel cono di una confe¬ 
renza stampa in Campidoglio 
alla presenza del direttore dei 
giardini Vergati e del presiden¬ 
te della commissione ambien¬ 
te Mammoliti l’assessore al¬ 
l’ambiente ha fornito un qua¬ 
dro della situazione del verde 
nella nostra citta. 3.600 ettari al 
quale andranno ad aggiunger¬ 
si entro la line dell’anno altri 
HO ettari con l’apporto dei 
parchi di Monte Mano, Villa 
Chigi, Tor di Quinto, Tor de 
Cenci e Borghetto Malabarba. 
Uno spazio enorme del quale 
l’assessorato all’ambiente e il 
servizio giardini del Comune 
devono curare i progetti di ri¬ 
strutturazione e soprattutto la 
mmiitenzione. Ma conservare 
il verde costa e quest’anno do¬ 
vranno bastare gli 800 milioni 
rimasti nelle casse del comu¬ 
ne. • Solo per costruire un’im¬ 
pianto d’irrigazione adeguato - 
afferma l’assessore Bernardo - 
servirebbero 100 miliardi il co¬ 
mune oggi e costretto ad ac¬ 
contentarsi di appena otto au¬ 
tobotti che durante il periodò 
estivo sono tutte impegnate 
irei parchi per il servizio antin- 
cendi. Negli anni passati sono 
motte 14.700 piante ora sono 
necessari 3 miliardi e mezzo 
per la rifotestazione*. Dei 44 
miliardi richiesti dal comune 
per il completamento e la pro¬ 
gettazione di nuovi interventi 
solo 12 ne sono stati accordati. 
Resteranno probabilmente so¬ 
spesi i progetti di ristrutturazio¬ 
ne del parco Nemorense per il 
quale sono necessari cinque 
miliardi, il completamento del 
parco della collina Lanciani 
,20 milioni, la realizzazione del 
parco Borghetto Malabarba, 3 
miliardi, la manuteiuione del¬ 
le ville storiche, 2 miliardi e 
mezzo, l’aquisto di autobotti 
un miliardo e mezzo. «Con uno 
stanziamento cosi esiguo cosa 
possiamo late? - continua Ber¬ 
nardo - Da settembre comin- 
ceremo a chiedere alle banche 
di sponsorizzare le nostre ini¬ 
ziative e a recuperate i miliardi 
perduti che lo stalo deve al co¬ 
mune per gli usi civici». 

a/in.r 


BB Soltanto 800 i dipendenti 
del servizio giardini che accu¬ 
discono i più di 30 milioni di 
metri quadrati di verde pubbli¬ 
co. La cifra comprende anche i 
131 ettari di arredo urbano e il 
verde archeologico e monu¬ 
mentale. Solo 8 circoscrizioni 
su 20 superano la soglia dei 9 
mq per abitante prevista dagli 


standard urbanistici. 

La Xin circoscrizione detie¬ 
ne il record di verde a Roma 
con ben 74.2 mq per abitante, 
con il parco di Castel Fusano e 
i giardini di Ostia. 

La XII segue distanziata di 
parecchi punti, ma sempre 
con una buona media (15,2) 
con il milione di mq ricoperti 


Niente vincoli ambientali per l'Inviolatella. La deli¬ 
bera Gerace ha «dimenticato» di ridestinare a verde 
e servizi 150 ettari dove il finanziere Romagnoli ha 
progettato un milione di metri cubi di cemento. Lo 
denunciano i verdi Amendola e De Petris. «É il segno 
di collusione con gli interessi fondiari», accusa De 
Lucia, capogruppo Pei alla Pisana. Anche nella valle 
dei Casali il rischio del cemento. 


CARLO FIORINI 


■i Mille ettari In pieno par¬ 
co di Velo esclusi dal vincoli 
ambientali della delibera Ge- 
racc. All’lnviolatella, tra la Cas¬ 
sia e la Raminla, alle porte del¬ 
la cim, su 150 ettari del finan¬ 
ziere Romagnoli, i vincoli sono 
scomparsi, scongelando cosi 
un progetto della società Ac¬ 
qua Marcia che prevede l’edifi¬ 
cazione di un milione di metri 
cubi di cemento. Ad accorger¬ 
si della cancellazione dei vin¬ 
coli sono stali i consiglieri co¬ 
munali verdi Gianfranco 
Amendola e Loredana De Pe¬ 
tris che hanno presentato 
un’interrogazione urgente al 
sindaco. 

E il verde è in pericolo an¬ 
che nella valle dei Casali: il 
progetto di costruzione di una 
parrochia, su via Braveria, ri¬ 
schia secondo Italia Nostra e 


l'associazione in difesa della 
valle, di pregiudicare il proget¬ 
to di istituzione del parco nella 
vallala. 

Spulciando negii elaborati 
grafici allegali alla delibera dì 
nprislino dei vincoli ambienta¬ 
li decaduti, i consiglieri comu¬ 
nali Amendola e De Petris han¬ 
no scoperto che itel parco di 
Velo non sono più destinati a 
verde c servizi, ritagliati qua e 
la. ben mille ettari «L’esame 
della delibera della giunta, - 
scrivono in una nota 1 due con¬ 
siglieri - dimostra che il prov¬ 
vedimento è del tutto insuffi¬ 
ciente, serve una variante ge¬ 
nerate al piano regolatore». iSe 
fosse vero quanto denunciano 
i consiglieri verdi, - dice Paolo 
Bordini, segretario regionale 
dell’Istituto di urbanistica - si 
tratterebbe di un fatto gravissi¬ 


mo, non solo per quelle parti 
rimaste senza vincoli, ma per¬ 
ché tutte le impre.se che hanno 
presentato progetti di edifica¬ 
zione avrebbero più facilità a 
vincere i ricorsi presentati al 
Tar del Lazio». E a minacciare 
l’intera delibera dell’assessore 
al plano regolatore Gerace c’é 
un ricorso che il Tar del Lazio 
valuterà proprio oggi, mentre 
negli uffici della commissione 
edilizia del comune continua¬ 
no a piovere richieste di edifi¬ 
cazione, per. milioni di metri 
cubi di cemento. «La delibera 
di Gerace è una fragilissima 
barriera a difesa del verde,- di¬ 
ce l’urbanista Vezio De Lucia, 
capogruppo del Pei alla regio¬ 
ne - e la denuncia di Amendo¬ 
la sul parco di Velo dimostra la 
collusione di chi amministra 
con gli interessi fondiari». Se¬ 
condo de Lucia si deve appro¬ 
vare immediatamente la va- 
riante generale di salvaguardia 
e varare al più presto la legge 
regionale sulla confemta auto¬ 
matica dei vincoli, già ripre- 
sentata dal Pel nella nuova le- 
g’islatura. 

Con il decadimento dei vin¬ 
coli ambientali c’è stata una 
corsa sfrenata da parte delle 
società immobilian nel ripre- 
sentare progetti di edificazio¬ 
ne. che se pur bocciati dalla 


commissione edilizia del co¬ 
mune. con un semplice ricorso 
al Tar rischiavano di ottenere il 
via libera. Un mese e mezzo fa, 
dopo l’allarme lanciato dagli 
urbanisti, arrivo la delibera Ce- 
race, che riproponeva ì vecchi 
vincoli cosi come erano defini¬ 
ti nella variante deir83. Ora in¬ 
vece, secondo la denuncia dei 
verdi, si scoprirebbe che qual¬ 
che vincolo è saltato. «Impossi¬ 
bile, - dice l’assessore Gerace 
- abbiamo npristinato lutti i 
.vincoli decaduti, non credo 
che vi possa essere stalo un er¬ 
rore degli uffici, almeno non 
un errore in malafede». Ma i 
due consiglieri verdi denuncia¬ 
no seccamente: « L’abolizione 
del vincoli all’lnviolatella,- di¬ 
cono Amendola e De Petris,- 
rappresenta un regalo del va¬ 
lore di decine di miliardi alla 
società Acqua Marcia. Gerace 
e Can'aro dovranno spiegarci il 
perchè di questa 'svista'». 

La paura della colata di ce¬ 
mento la tremare gli abitanti di 
altre zone della città. L’asso¬ 
ciazione in difesa della valle 
del casali Insieme a Italia no¬ 
stra, proprio ieri, oltre alla ri¬ 
chiesta di bloccare il progetto 
di costruzione di una parroc¬ 
chia, hanno denunciato lo sta¬ 
to di abbandono in cui versa¬ 
no villaYorkeglialtri casali 



Inatto 
l’obelisco 
di Villa Toiioitta 
Oggi. 
all’Interno 
del parco 
avranno Inizio 
I lavori di 
recupero 
Accanto 
una delle aree 
che attendono 
di essere 
restituite 
allacittà 


dal giardini dell’Eur. Il verde 
pubblico della zona aumente¬ 
rà entro il ’90 con trenta ettari a 
Tor de’ Cenci 

La n offre 19,3 mq per abi¬ 
tante, grazie alla presenza di 
Villa Borghese, Villa Ada, Villa 
Glori, il Parco di Monte Anten¬ 
ne, tutti grandi polmoni cittadi¬ 
ni. Entro il ’90 saranno adibiti a 
spazi verdi altri 6 ettari di Villa 
Chigi. 

La XX . tra le più estese, ha 
una media di 19 mq per abi¬ 
tante. Ai suoi margini, cioè a 
Tor di Quinto, saranno istituiti 
altri 30 ettari per l’anno in cor¬ 
so. 

La ni gode di due mq di 
verde in meno per abitante 
(17,1) che, comunque, con 
villa Torlonia (oggi comincia¬ 
no i lavori di restauro dei fab¬ 


bricati del parco), villa Nar- 
duccl villa Miraflori e villa Mer¬ 
cede garantisce sempre dei li¬ 
velli di verde paragonabili agli 
standard europei 

Con la I circoscrizione scen¬ 
diamo a 11.9 mq per abitante. 
Qui troviamo villa Paganini, vil¬ 
la Leopardi e villa Grazioli. In 
questa zona, comunque, una 
buona fetta di verde compren¬ 
de le atee archeolo^chc e mo¬ 
numentali 

In XVI circoscrizione la si¬ 
tuazione è simile alla prece¬ 
dente (11.4 mq per abitante). 
La zona, che si estende tra 
l’Aurei la antica e via della Pisa¬ 
na. comprende II Gianicolo e 
l’immenso parco di villa Pam- 
philU 

La XVn circoscrizione. Ira 
via Trionfale e il Tevere, è ai 


margini dell’accettabilità urba¬ 
nistica con 9,5 mq di verde per 
abitante. 

Queste le otto zone 'fortu¬ 
nate' in cui Roma si avvicina 
alle medie delle altre grandi 
capitali europee, che registra¬ 
no 18 mq di verde pubblico 
per abitante a Parigi e ben 22 a 
Londra. 

Se escludiamo la VII e la 
XIV rispettivamente con 6 e 8 
mq per abitante, in tutte le al¬ 
tre circoscrizioni (V, VI, Vili. 
X« XI, XV e XIX) la quota di 
verde per abitante si aggira sui 
3 mq, appena un terzo dei va¬ 
lori standard, fino ad arrivare 
alla IX e la IV con solo un me¬ 
tro quadrato e mezzo di spazio 
verde per abitante e alla XVUl 
che ne offre appena uno. 

Questi dati, comunque, so¬ 


no sempre arrotondati per ec- 
ces.so. In essi, infatti, sono 
comprese anche le semplici 
aiuole, il numero degli utenti 
degli spazi verdi, poi, non puO 
essere riferito solo agli abitanti 
ulficialmente residenti a Ro¬ 
ma, ma anche alle migliaia di 
persone che lavorano o studia¬ 
no nella capitale. Gli spazi che 
restano, quindi, al cittadini so¬ 
no davvero stretti, in bari» a 
tutti gli standard urbantetici. 
Certo, la difficoltà di gestione 
dei grandi parchi delle ville 
storiche, che hanno bisogno di 
una cura particolare soprattut¬ 
to per le piante secolari che vi 
SI trovano, e inoltre la povertà 
dei mezzi a disposizione, eso¬ 
nera il servizio giardini da criti¬ 
che troppo severe, tuttavia il 
verde e l’ombra restano una ri¬ 
chiesta disattesa. 


Università 

Bus e bici 
contro 
i parcheg^ 

■i Un’isola pedonale che 
attraversi tutta la citta’ univer¬ 
sitaria. bus- navette tra le vi¬ 
cine stazioni ferroviarie, in¬ 
centivi all' uso della metro¬ 
politana aB» Termini-Rebib- 
bia (di imminente apertura), 
una pista ciclabile vento 1’ 
ateneo. 

Sono questi i punti princi¬ 
pali del contro - piano pro¬ 
posto oggi in una conferenza 
stampa dai rappresentanti 
della lista 'Di a da sinistra' 
per contrastare la creazione 
di due parcheggi da 16(X) po¬ 
sti auto in tutto all’ interno 
dell’Università, decisa dal se¬ 
nato accademico. 

Le aree destinate ai par- 
ch^gi sono il aPratone» (già 
recintato) davanti alle segre¬ 
terie. e i campi da tennis 
presso la cappella universita¬ 
ria. 

Sulla vicenda Renato Nico¬ 
lini, capogruppo del Pei al 
' Comune, e Loredana De Pe¬ 
tris, consigliere comunale 
verde, hanno preannunciato 
interrogazioni al sindaco. 



Voglia d’estate 
AlPincio 
in skate-board 
o in bicicletta 


Voglia d'estate e di verde. 
Chiuse le scuole, i ragazzi che 
ancora non sono andati in va¬ 
canza, si riversano al Pincio. 
Tra i viali del parco, è possibile 
scorazzare in bicicletta o in 
skale-board, come il bambino 
della loto. Magari, non tutti i 
passanti saranno felici del chiasso. Ma la città, ai più piccoli, non 
offre certo molte alternative. E poi: per lo skate-board. meglio dei 
sali-scendi del Pincio non c’è propno nulla. 


Denuncia del rettore lecce: «Così non garantiamo Tassistenza» 

Agosto senza ìnfemiìerì 
Al Policlìnico ne mancano 250 


Estate a secco di infermieri nella sanità romana. La 
situazione è drammatica al Policlinico «Umberto I». 
Il Rettore Tecce denuncia: mancano 250 paramedi¬ 
ci per garantire l'assistenza ad agosto. Oltre alle fe¬ 
rie, in estate si cerca di portare a termine i lavori di 
ristrutturazione. Per questo chiudono le cardiochi- 
rufgìe del policlinico e del San Camillo, interroga¬ 
zione di Dp al ministro De Lorenzo. 


RACHELBQONNELLI 


M II Policlinico a secco di 
infemnieri. All'Umberto I ne 
mancano 250 per poter affron¬ 
tare con relativa tranquillità l’e¬ 
mergenza estate. Attualmente 
per le gravi carenze di perso¬ 
nale ci sono 500 posti letto 
inattivi: pronti per accogliere le 
molte nchleste di ricovero, re¬ 
stano inwxe vuoti, chiusi. Per 
rimellerll in funzione, bisogne¬ 
rebbe assumere mille infer¬ 
mieri professionali in più ri¬ 
spetto agli attuali 2300, la metà 
dei quali solamente partecipa 
ai turni in corsia, mentre tra gli 
altri sono compresi anche 
quelli in aspettativa. Il grido 


d’allarme questa volta non vie¬ 
ne dal Tribunale dei diritti del 
malato, bensì dal Rettore stes¬ 
so. »E’ una lotta giornaliera per 
garantire l’assistenza e il per¬ 
dente è sempre il malato. - de- 
nuiKla Giorgio Tecce - Da 
gennaio ho chiesto la deroga 
al ministero della funzione 
pubblica per i 250 infermieri 
necessari almeno a coprire il 
turno over dei trasferimenti e 
dei pcnsionau. Ancora non ho 
ncevuto risposta, ma questo 
personale mi serve subito, oggi 
stesso, per far fronte alle lene 
estive. E’ indispensabile a di¬ 
minuire la pressione sugli in¬ 


fermieri in servizio. Ieri mi ha 
telefonato una caposala: non 
ce la faceva più». Per capire lo 
sconforto di quella responsa¬ 
bile di un reparto che si appel¬ 
la alla massima autorità del 
policlinico universitario, basti 
un dato. Con i 1200 infermieri 
effettivi, nel 1989 il Policlinico 
ha assorbito 68.000 ricoveri, 
10.000 in più rispetto all’anno 
precedente. Si capisce, allora, 
anche l’annuncio della chiusu¬ 
ra d’agosto di due settori di 
punta: la cardiochirurgia e la 
neurochirurgia. Non sono gli 
unici punti di crisi della sanità 
romana. Nell’ospedale San 
Giacomo a fare le spese della 
situazione estiva saranno i po¬ 
sti della rianimazione dove - a 
detta dello stesso coordinatore 
sanitario dcll’Usl Rm/1 - "C’è 
bisogno di un'attenzione con¬ 
tinua da parte del personale 
specializzato». 

D’estate, oltre al diritto dei 
lavoratori ad andare in vacan¬ 
za, c’è il problema dei lavon Si 
approfitta del calo di utenti, 
partiti anch’essi per le spiagge, 
per accelerare il completa¬ 


mento degli interventi di ri- 
strutluraziore. La cardiochi¬ 
rurgia del Policlinico chiude 
anche per questo motivo, per 
riaprire a settembre con le 
nuove apparecchiature per la 
diagnostica emodinamica già 
installale. Resta il fatto che per 
k) stesso motivo, anche la car¬ 
diochirurgia del San Camillo 
sarà disattivata nel mese di 
agosto: devono essere ultimati 
i lavori di ristrutturazione pro¬ 
grammati da più di un anno. 
Per i malati di cuore al San Ca¬ 
millo sono comunque disponi¬ 
bili 4 posti in terapia intensiva 
e 8 In subintensiva. 

•Il diritto alla salute dei citta¬ 
dini romani non puO restare le¬ 
galo alle stagioni». E’ quanto 
affermano i parlamentari Rus¬ 
so Spena e Patrizia Amaboldi 
di Dcmocr.izia proletaria in 
una interrogazione presentata 
len al ministro della sanità 
Francesco De Lorenzo. «Le ca¬ 
renze - dicono I due demopro- 
lelari - sono tali da obbligare i 
cittadini a ricoverarsi nelle cli¬ 
niche pnvate o ad aspettare la 
fine dell’estate». 


Per informazioni rivolgersi ad Agostino 
Ottavi e Marilena Tria in federazione. 
Tel. 4071400. 


estate alla yilletta 

Giovedì 19 luglio, ore 20.30 
film: 

Venerdì 20 luglio, ore 20.30 
concerto: 

SiaATia S©y5i3Taif 

Sez. Pel Garbotello (La Villetta) 
Via Passino, 26 

Gruppo cultura Pei 
_FgcI Gorbatellg 


Venerdì 13 luglio, ore 16, 
presso la sala stampa 
della Direzione del Pei (via dei Polacchi) 
Comitato regionale e Crg . 

Odg 

Le lotte per il lavoro 
e iniziative 

dei comunisti nei Lazio 

Presiede: 

Mario QUATTRUCCI , segretario regionale 
Relazione di: 

Franco CERVI , della segreteria regionale 
Partecipa: 

Adalberto MINUCCI , della Direzione nazionale 


’ OGGI 12luglio 1990-Ore 18 
Aula del Senato ex albergo Bologna 
via di S. Chiara, 4 (Pantheon) 

Ottavicmo Del Turco e Aldo Tortorella 

discuteranno il volume 
di Paolo Ciofì e Franco Ottaviano 

Un Partito per il leader 

Il nuovo corso del Psi 
ded Midas agli anni Novanta 

Rubbettino Editore 

Coordina Sandro Cuizì, direttore del Tg 3 - 
Saranno presenti gli autori 


[E(Ccn)]L^WCD)EEcn) 

Ass. Ambientalista Cgil di Roma 

Incontro-dibattito 

I veleni nelFarìa 
L’inquinamento 
nei grandi centri urbani 

Partecipano: on. C. BERNARDO, ass. Ambiente Comune <£ 
Forno; on. D. FICHERA ass. Sport, Tunsmo Tevere; 
on. V. DE LUCIA, capogruppo Pd Regione Lazio; 
oa F. RUSSO, deputato gruppo Verdi Arcobaleno 
Introduce: GO. ALESSANDRO, presiden’.e Ecolavoro 
Conefude G. GALVANI, segretario Ecolavoro 

Domani, 13 luglio, alle ore IO 

Via Buoneirroti, 12 


Sez. Pel Nomentono 

via TIgré, 18-20 

Riforme elettorali 
Riforme istituzionali 

Discutiamone insieme 
Giovedì 12 luglio 
ore 16 

con Antonio Cantaro 

del Centro Riforma dello Stato 
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IL DOSSIER 


La scrittrice Giacoma Limentani 
racconta Tantisemitismo 

«Mi cacdavano 
gridando 
brutta ebrea...» 


■1 Sapere della ragazza 
ebrea maltranala dal compa¬ 
gni di scuola e stalo per lei una 
frustata E insieme un flash 
•Non erano ancora stale ema¬ 
nale le leggi razziali del '38 Al¬ 
le elementan ebbi una maestra 
antisemita Mi cacciava di clas¬ 
se. gridando 'brutta ebrea' Al 
contrano voleva che restassi 
durante l'ora di religione Era 
un tormento Avevo 5 anni, 
sentire quelle parole pronun¬ 
ciate in quel tono, fu come uno 
schiallo, senza senso, lembile, 
doloroso Ero irata, ma nusci- 
vo a provare disprezzo SI, di- 
sprezzavo quella donna* Gia¬ 
coma Limentani, scrittrice, 
prova a spiegare che cosa si¬ 
gnifichi essere ebrei e romani 
allo stesso tempo Lo fa, par¬ 
tendo da una situazione-limi¬ 
te, quando essere ebrei costa 
fatica «Non si capisce che co¬ 
sa provi un ebreo, quando de¬ 
ve lasciare la terra dove ha 
sempre vissuto. Io ho visto 
gente costretta ad andare via, 
sia pure in Israele Queste per¬ 
sone sono morte di nostalgia. 
La terra che ti ha dato la nasci¬ 
la, i suoi profumi, gli odori, il 
tuo corpo è assuefatto a certe 
temperature . Se dovessi an¬ 
dar via, scappare da Roma, la 
mia stessa identità ebraica ne 
soffnrebbe, perchè è inscinbil- 
mente legata al ghetto, a quel¬ 
le sue viuzze e piazze» Ha una 
voce che corre sul filo Debole 
e fiera, quando avverte nell'In¬ 
terlocutore incomprensione o 
perplessità, batte su alcune sil¬ 
labe, per vincere l'impotenza 
della lingua a dire tutto La pa¬ 
rola ebreo diventa una lama, 
tra le sue labbra. •Che cosa si¬ 
gnifica essere ebreo-romano’’ 
Ebrea-romana o romana- 
ebrea. scelga lei. Per me, è as¬ 
solutamente indifferente II 
mio essere ebrea non toglie 
nulla al mio essere romana 
Sono gli altri che scindono il 
nesso E nei periodi di antise¬ 
mitismo, e naturale che io mi 
senta doppiamente ferita La 
mia cultura è duplice, come 
tutte le culture delle minoran¬ 
ze Un ebreo romano è roma¬ 
no a tutti gli effetti, con delle 
doppie radici, quelle di roma¬ 
no e quelle del ghetto Una mi¬ 
noranza vive di due culture o 
SI accetta, o si diventa schizo¬ 
frenici» 

Il ghetto, la comunità ebrai¬ 
ca romana Che cosa sono’•lo 
non ci ho mai vissuto, ma sono 
molto legata a quel posto Vi si 
andava nelle grandi ricorren¬ 
ze Nel '38. quando furono 
emanate le leggi razziali e di¬ 
venne necessario istituire una 
scuola superiore ebraica, noi 
ragazzi la sera scendevano 
nella piazza del ghetto, ci si 
riuniva, lo prima frequentavo il 
Mamiani. No, non fu Inaspetta¬ 
to Noi ebrei l'antisemitismo lo 
fiutiamo, prima, nei piccoli ge¬ 
sti, in frasi insignificanti E la 
colpa non è solo dei mascal¬ 
zoni che promulgano le leggi, 
ma di tutti gli altri, che lasciano 
sedimentare una mentalità, 
raccolgono, fino a che questa 
si trasforma in eccesso, produ¬ 
ce atti violenti, il dellno» E il 
passato, il fascismo, in queste 
parole, sono davvero soltanto 
una metafora. •E' finita’ Lei 
crede sia davvero finita’ No, 
no Proprio nel giorni di Car- 


pentras, ho sentito una mia 
amica pronunciare parole as¬ 
surde E tutte le lettere intimi- 
datone che nceviamo ogni 
giorno’ C è un intero volume 
Minacce, insulti Forse è pro¬ 
prio questo il momento di 
maggiore antisemitismo a Ro¬ 
ma lo non tollero Shamir, so¬ 
no per I movimenti pacifisti 
Ma I giovani che vanno in giro 
con le kelie se non fossero 
antisemiti, manifesterebbero 
anche per i kurdi, gli armeni, 
tutti gli altri oppressi Quei lan¬ 
ci di uova marce contro la sl- 
n.igoga Se avessi un figlio lo 
manderei subito via» A questo 
punto quando il presente e il 
p issato sembrano davvero so¬ 
vrapposti chiedere se non ci 
sia stato in alcuni momenti, 
un eccesso di semilismo sem- 
bi a un azzardo emotivo •SI c'è 
stato Ma gli ixcidentali sono 
stati mossi dal senso di colpa 
wrso gli ebrei Crede che mi 
Ircela piacere vedere profughi, 
s( onfitti, di qualsiasi nazionali¬ 
tà e religione’ Al tempo della 
guerra dei sei giorni vedemmo 
in televisione gli arabi attraver¬ 
sare li ponte sul Giordano Era¬ 
no profughi Un'amica mi 
chiese perchè piangi se avete 
vinto’ Capisce, qui ci vedono 
ancora come altn, non roma¬ 
ni, stranien, israeliani» I profu¬ 
ghi •Un ebreo che fugge da 
qualche luogo, i paesi dell'est 
per esempio, passa da Roma, 
lascia un cartello in comunità, 
avverte i suol parenti, gli amIcL 
Non sa se lo leggeranno Ma la 
comunità è anche questo, una 
specie di centro irreale, il so¬ 
gno di ritrovarsi, magari anche 
soltanto attraverso una scritta 
murale» Eccoci air82 al gior¬ 
no dell'attentato «E' stato un 
incubo Molti ebrei di sinistra si 
sono sentiti soli La reazione fu 
un ritorno all’ebraismo, alla 
tradizione ebraica. tPer difen* 
derci, mi ripetevano, dobbia¬ 
mo capire di rhe cosa ci accu¬ 
sano" Ho deciso allora di isti¬ 
tuire corsi di ebraismo qui in 
casa mia Ci riuniamo per stu¬ 
diare. leggere la Bibbia Ora ci 
sono tre gruppi, con una lezio¬ 
ne settimanale di due ore L at¬ 
tentato dell 81 è stata la peg¬ 
giore manifestazione di antise¬ 
mitismo dalla fine della secon¬ 
da guerra mondiale» 

Rompe improvvisamente il 
tono •Lo sa che significa 11 no¬ 
me Isacco? Colui che nde, che 
farà ridere L’umorismo è radi¬ 
cato nella n,itura ebraica II 
confronto con Dio, per l'ebreo, 
è un autodimenslonamento 
continuo, una forma di autoi- 
ronia Di fronte alla disperazio¬ 
ne, è I unica via di salvezza». 
Poi riprende *8' difficile che 
un ebreo non si ricordi del ve¬ 
nerdì sera, o non accenda la 
candela del rabato Magari a 
cena ci sono le paste, vada al 
tempio nel giorno del digiuno, 
il kippur, stanno tutti II, a tra¬ 
scorrere le ore insieme lo ho 
lo stomaco circonciso, se sen¬ 
to I odore di maiale ho voglia 
di vomitare» 'Quella sua do¬ 
manda iniziale chi è I ebreo 
romano? Abbiamo trovato una 
nsposta’ E uno che. senza 
avere una doppia personalità, 
ha un doppio dolore e una 
doppia gioia, come individuo 
e come membro di un gruppo 
In noi è una doppia vulnerabi¬ 
lità dello spiri'o» 




Via del Portico 
d'Ottavia, 
piazzacene 
Cinque Schole, 
la Sinagoga 
Qui, Il venerdì 
sera e II 
sabato, gli 
ebrei romani 
tornano a 
incontrarsi 


Quel che resta 
del vecchio 
ghetto è un 
punto di 
rllerimento per 
115 000 iscritti 
alla comunità 
ebraica 
romana 


Comunità ebraica. Gli ebrei romani sono circa 15000 
Con la nuova intesa, del marzo '88, tra lo Stalo italiano e 
le comunità religiose, i cittadini italiani di origine ebrea 
possono decidere se iscriversi o meno alla comunità 
esistente nella loro città di residenza A Roma, la scelta è 
stata massiccia a favore deU'adesione, toccando una ci¬ 
fra di oltre il 95% Far parte della comunità significa eleg¬ 
gere un consiglio di 27 rappresentanti, che deve rendere 
conto del suo operalo a un'assemblea generale Signifi¬ 
ca, inoltre, usufruire di una rete di servizi di assistenza e 
culturali, ospedali, centn di cultura, autofinanziab con i 
contributi degli iscntti La comunità ebraica romana è 
una città nella città, con un suo governo, un tribunale 
rabbinico, un organo di stampa, un sistema scolastico 
completo 

Integrazione Come gli ebrei romani si sono integrafi con 
il resto della ciltà’ Il ghetto è stalo aperto solo nel 1870, 
mentre nelle altre città italiane la segregazione ha avuto 
fine nel 1848 Da allora è cominciato un fungo processo 
di emancipazione La comunità ebraica romana è diver¬ 
sa da tutte le altre esistenti m Italia II legame con il ghet¬ 
to, soprattutto emotivo, ha favonio da una parte la coe¬ 


sione del gruppo, dall’altra ha determinato forti resisten¬ 
ze al cambiamento Della difficile evoluzione dell’ebrai- 
smo romano abbiamo parlato con il rabbino capo, pro¬ 
fessor Elio Toalf, e con un esponenente del gruppo più 
inquieto politicamente, il •Martin Buber Ebrei per la pa¬ 
ce» 

Antlsemitisroo Perché una bambina ebrea viene maltrat¬ 
tata in una scuola romana’ Si tratta di un •episodio» o 
del sintomo di un antisemitismo diffuso’ Per il rabbino 
capo, professor Clio Toaff, 1 antisemitismo è ormai lega¬ 
to solo a episodi, sempre più rari 11 punto di svolta’ L’at¬ 
tentato dell 82, quando, paradossalmente, gli ebrei ro¬ 
mani. nel momento in cui subirono la massima violen¬ 
za, ebbero anche grandi manifestazioni di solidanetà 
La scrittrice Giacoma Limentani parla della •difficoltà» 
di •essere ebrei romani» anche in questi anni 

Gruppi giovanili I giovani ebrei stanno tornando alla vita 
comunitaria Gruppi, associazioni, iniziative religiose e 
culturali I quattro gruppi più noti sono il Cge (Centro 
giovani ebrei), il Dor Hemshech (Giovani sionisti), il 
Benè Akivà, I Ha-Shomer Hatzair 


Serrar li giudei 



■■ Ora è soprattutto il Porti¬ 
co d Ottavia Resta poco del 
vecchio ghetto, di quel luogo, 
che è stalo insieme carcere e 
casa di una comunità La 
•Piazza», «piazza giudia», quel 
muro e quelle vecchie case 
che alle spalle della Sinagoga, 
costeggiano lungotevere Cen¬ 
ci Gli ebrei vivono a Roma al¬ 
meno dal II secolo aC Pnma, 
disseminati in tutta la città, poi 
raccolti soprattutto in Trasteve¬ 
re sulla riva destra Non sono 
mai stati liberi come gli altri 
Erano, nonostante i rapporti 
con I cristiani fossero «buoni», 
sempre un popolo a parte, la 
•natio ebraea» Usurai? CU ulti¬ 
mi studi sugli am nolani! pre¬ 
cedenti il I5S5 parlano di 
un incidenza scarsa del presla- 
lon di denaro ebrei Ma c> 
munque, pagavano tnbuli più 
degli alin erano sempre «il po¬ 
polo deicida uccisore di Cri¬ 
sto» Poi II 1555 Per «serTar li 
giudei» papa Paolo IV lece ti¬ 
rar su il vecchio ghetto, con le 
sue 'mura del castigo» Nacque 
cosi il Serraglio Da allora per 
Ire secoli e mezzo, essere 
ebreo ha significato vivere da 
pana Un esistenza assediata 
dalle interdizioni Cerano già 
pnma, ma dal 1555 l’Inteidi- 
zione è stata anche fisica Dal¬ 
l'alba al tramonto gli ebrei 
non potevano varcare i cancel¬ 
li del ghetto, quando era loro 
concesso gli uomini dovevano 
portare sul vestilo il segno di¬ 
stintivo giallo, le donne nco- 
prirsi il capo con un velo II 
ghetto venne crealo nel giro di 
un paio di mesi in pochi eltan 
furono costrette migliaia di 
persone La lista dei mestieri 
possibili SI assotligliO ancora di 
più vendere stracci prestare 
denaro, lare i robivecchi poco 
altro Gli ebrei non potevano 
possedere bene immobili In¬ 
sieme, I interdizione culturale 
Non potevano insegnare nè 
istruirsi L isolamento determi¬ 
nò la nascita di una lingua a 
parte, quel giudaico-romane- 
sco di CUI scrive Gioacchino 
Belli L’ebreo usuraio per scel¬ 


ta, per vocazione, divenne uno 
slereoupo Si scambiava 1 effet¬ 
to con la causa Un secolo e 
mezzo la Carlo Cattaneo scri¬ 
veva» Abbiamo condannato 
I Ebreo a vivere di usura e ba- 
ram, e poi lo abbiamo male¬ 
detto come usuraio e barame¬ 
re» 

Nel 1870 con la line del po¬ 
tere temporale del papi 1 ab- 
bammenlo dei cancelli e la 
scoperta di una mlsena che 
superava ogni immaginazione 
Allora, è cominciato un lungo 
precesso di emancipazione II 
ghetto cosi com'era, è in real¬ 
tà scomparso, ad opera di suc¬ 
cessive demolizioni Ma il sen¬ 
so dcH’apparienenza - emoti¬ 
va, psicologica - a quell area 
geografica è nmaslo fortissi¬ 
mo Dopo l’emanazione delle 
leggi razziali del '38, Mussolini 
tentò di rompere il gruppo, tra- 
slercndo alla Garbatclla alcu¬ 
ne migliaia di ebrei Non pas¬ 
sarono 5 anni ed erano di 
nuovo tutti II Ed ora’ In questa 
parte del none Sant Angelo, 
un’area delimitata dal Tevere, 
via Arcnula via delle Botteghe 
Oscure, via del Teatro Marcel¬ 
lo ci sono circa 34 isolatu Vi 
abitano poco più di 400 ebrei 
su oltre 2 000 persone Dun¬ 
que, lo «scambio» con il resto 
della città è stalo completo 
Non ebrei in quel che resta del 
vecchio ghetto ed ebrei altro¬ 
ve a Monteverde vecchio e ai 
Prati, dappertutto II venerdì 
sera e il sabato c è però il ntor- 
no Per pregare, scambiare 
due chiacchiere, comprare il 
dolce tradizionale da Boccio¬ 
ni Quello che abbiamo sotto 
gli occhi è un luogo «artificia¬ 
le» ncostruito, dopo le demoli¬ 
zioni precedenti, dal 1885 in 
poi Pochi anni dopo, nel 
1904 fu inaugurato il Tempio 
maggiore, la Sinagoga Resta 
poco e quel poco sembra ab¬ 
bandonalo a se stesso Ora c'è 
un progetto di recupero che la 
Regione ha affidato un paio di 
anni la <id un gruppo di specia¬ 
listi 


Le iniziative 
dei gruppi 
^ovanili 
Le nuove idee 
che penetrano 
la comunità 
I vocaboli 
da conoscere 
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Rcxx>lo vocabolario 


Aahkenazita (propr «tedesco») 
appaitencntc al gruppo ebraico già 
molto diffuso nel! Europa orientale, 
ma anche in Francia, Stati Uniti, 
ecc, AiKhe se attualmente questo 
gruppo parla la lingua del paese in 
cui risiede, ha come caratteristica la 
conoscenza della lingua vidfs/i (dal 
tcd jodisch, ebraico), lingua che 
ha dato origine ad una vasta lettera¬ 
tura, la CUI produzione continua, 
specie negli Stati Uniti Nell Europa 
oncntale, nelle Comunità ora quasi 
totalmente distrutte dal nazismo si 
parlava quasi esclusivamente nella 
Steli (piccola città), zona di resi¬ 
denza riservata agli ebrei nell epo¬ 
ca zarista (da non confondere con i 
ghetti deirEuropa occidentale). 
LVidish ha per base una forma a^ 
calca del tedesco, mista a parole 
ebraiche, russe e polacche. 
Comunità ebraica Italiana 
(kchilià) non 6 composta solo da 
ashkenaziti e sefarditi, ma e in gran 
parte formata da gruppi che non so¬ 
no mai stati in Ispagna né in Germa¬ 
nia ma che sono giunti in Italia di¬ 
rettamente dalla Terra d'Israele già 
in epoca romana, alcuni già al tem¬ 
po di Pompeo altn dopo la distru¬ 
zione dello Stalo ebraico per opera 
dei romani 

DI saponi espressione greca che si¬ 
gnifica «dispersione». E usata per 
definire i gruppi ebraici che non 
abitano in Eretz Yisracl In ebraico 
SI prefensce usare il termine golùt 


(esilioì che contiene piuttosto il 
concetto di una dispersione dovuta 
ad una cacciata 

Ebraico moderno (lingua) non é 
come M potrebbe credere una lin¬ 
gua nuova, come I italiano rispetto 
al latino o il greco moderno rispetto 
al greco antico E la slessa lingua 
della Bibbia sostituita come lingua 
parlata, nel corso dei secoli pnma 
dairaramaico, poi dall arabo, poi 
dalle vane lingue dei paesi di resi¬ 
denza Rimasta sempre viva nella li¬ 
turgia e nella letteratura sacra e pro¬ 
fana, é risolta come lingua parlata 
In epoca recente (scc JUXe XX) ed 
é tornata ad essere lingua ufficiale 
durante II mandalo Bniannico sulla 
Terra d'Israele ed ora nel moderno 
Stato d'Israele Alla lingua propria¬ 
mente biblica si è aggiunta la lingua 
della letteratura successiva t^Mish- 
nà. Talmùd, Commenti alla Bibbia, 
opere letterarie della Tarda Antichi¬ 
tà e del Medioevo) I nuovi termini 
resisi necessan per la vita moderna 
sono stati creati basandosi sulle ra¬ 
dici ebraiche originane da un appo¬ 
sito Istituto (Vàad Hallashùn) 
Liturgia (avodàt kùdesh, servizio 
divino) consta della lettura sem¬ 
pre cantata in forme musicali più o 
meno «spiegate», di Salmi, passi 
profetici, inni, benedizioni, ecc. se¬ 
condo formulan che vanano relati¬ 
vamente poco da comunità a co¬ 
munità dal punto di vista letterario, 
ma moltissimo dal punto di vista 
musicale Alle mattine dei sabati e 


delle leste si legge una sezione del¬ 
la Torà (Penlalcuco e cioè i pnmi 
cinque libri della Bibbia), la lettura 
é fatta su un rotolo di pergamena 
manoscritto (senza segni vocalici) 
che viene gradatamente svolto 
L essere chiamato a leggere la se¬ 
zione della Torà é considerato un 
onore onore ancora maggiore per 
chi è chiamalo a leggere la prima e 

I ultima sezione Segue la lettura di 
un brano dei Libri profetici (Gio¬ 
suè Giudici Samuele, Re primi 
profeti) c del Libri del profeti suc¬ 
cessivi (poeti scrittori Isaia Gere¬ 
mia. Ezechiele c i Dodici profeti 
detti «piccoli» per la minore esten¬ 
sione del loro Libri non certo per 
minore importanza) 

II «abato (shabbàt) e le altre ri¬ 
correnze Il sabato va dal tramonto 
del venerdì al tramonto del sabato 
(Bibbia, Genesi I 5 «E fu sera, e fu 
mattina ) Giornata di riposo isti¬ 
tuita alla Ime dell opera della Crea¬ 
zione la quale 6 perciò in esso 
commemorata Divieto di qualun¬ 
que lavoro Quattro «preghiere» 
quotidiane sera (atvll), mattina 
(shacharit), aggiuntiva (musàf), 
pomeridiana (minchà) 
Capodanno (Rosh Hashanà) po¬ 
mo giorno de! mese di TishrI. che 
cade in settembre o in ottobre (il 
calendario ebraico è lunare ma tut¬ 
tavia regolato in modo da andare 
d accordo col calendano solare), 
inizio del penodo delle ricorrenze 
autunnali Al mattino si suona lo 


shofàr (corno di anele) per cui il 
Capodanno è anche chiamato yom 
leruù (giorno del suono) 

Giorno dell’Espiazione (Kip- 
pùr) IO* giorno del mese di Tishrl 
Digiuno completo Alle quattro pre¬ 
ghiere quotidiane se ne aggiunge 
una quinta (neilà) Parte essenzia¬ 
le della liturgia è la confessione dei 
peccati (collettiva non individuale, 
fatta a nome di tutta la comunità 
dal cantore, chazàn) Alla fine del 
Kippùr SI suona lo shofàr 
Capanne (sukkòt) dal 15 di Tish¬ 
rl per otto giorni Commemora il 
periodo della permanenza del po¬ 
polo nelle capanne, nel deserto 
durante il viaggio dall Egitto alla 
Terra d Israele 

Cbannkkà (inaugurazione) il ter¬ 
mine si nfeiisce alla riconsacrazio¬ 
ne del Tempio profanato dai Greci 
fatta dai Maccabei (il sec a C ) Per 
tale cenmonia si trovò un solo reci¬ 
piente contenente I olio consacrato 
dai sacerdoti Esso però durò mira¬ 
colosamente per otto giorni Per 
commemorare questo evento si ac¬ 
cende ognuna delle otto sere una 
lampada (che dovrebbe essere ad 
olio ma le candele sono tollerate) 
Perciò la ricorrenza è anche chia¬ 
mata Festa delle Luci Cade sempre 
in dicembre (dal 25 del mese ebrai¬ 
co di Kjslev) 

Pasqua (Pésach) cade il 15 di Ni- 
san (in pnmavera) e ncorda l'usci¬ 
ta dall Egitto, il passaggio dalla 
schiavitù alla libertà, e dura otto 


giorni In questo periodo si mangia 
n pane azzimo (senza lievito) per 
CUI la ricorrenza é anche chiamata 
«festa delle azzime» (chang ham- 
matzòt) Durante la cena della vigi¬ 
lia si compiono in casa vane cen- 
monie, destinate a ncordare I uscita 
dall'Egitto La liturgia relativa é as¬ 
sai lunga e generalmente osservata 
anche dai meno devoti Sia la sera 
che la mattina al Tempio si cantano 
iSalmi 113-118 (hallèl) 

Settimane (Snavuòt) propna- 
mente «sette settimane» dopo Pèsa- 
ch commemora il giorno in cui fu 
data la Torà a Mosè sul Monte Sinai 
cade il 6 di SivAn c dura due giorni 
comsponde anche al periodo del- 
l'offerta al Tempio delle pnmizie 
(chag habbikkurlm) La mattina si 
canta al tempio la Hallél (Salmi 
113-118) come a Pèsach e a Suk¬ 
kòt 

SdlAv (Tishà beàv) Cade in esta¬ 
te nel nono giorno del mese di Av 
fu distrutto ilTempio la prima volta 
dai Babilonesi (586 a (, ) e la se¬ 
conda dai Romani (70 dC) È 
giorno di lutto e di digiuno 
Scfoardlta (propr «spagnolo») ap¬ 
partenente al gruppo ebraico già 
residente in Ispagna e Portogallo 
Espulso dalla Penisola Iberica alla 
fine fine del 400 questo gruppo 
emigrò in massima parte nell Euro¬ 
pa mcndionale (Italia Grecia, Tur¬ 
chia. ecc ), in tutto il Vicino Oriente 
e neirAlrica settentrionale Un 
gruppo assai importante emigrò più 


tardi in Inghiltena ed in Olanda La 
lingua parlala da questo gruppo, 
uno spagnolo arcaico talvolta chia¬ 
mato ladino (da non confondere 
con li ladino di alcune zone aipme) 
ebbe una letteratura meno impor¬ 
tante dell'yidish ashkenazita, ma si 
parlava ancora in alcune famiglie fi¬ 
no ad alcuni decenni fa Era par¬ 
zialmente entrato anche nella litur- 
gia 

Sionismo (ebr Tziyyonùt) la mil¬ 
lenaria aspirazione a tornare in Ter¬ 
ra d israefe (Eretz Yisraèl) manife¬ 
statasi già durante il pnmo Esilio 
(Galùt) in Babilonia La presenza 
ebraica del resto, non è mai venuta 
meno in Terra d Israele Tuttavia gli 
insediamenti più vistosi nsalgono 
agli anni '80 del scc XIX (sotto il 
dominio turco) e sono sempre au¬ 
mentati, in vane «ondate», nel corso 
dei decenni fino alla realizzazione 
dello Stato d Israele II «ntomo a 
Sion» è poi continuato da van paesi, 
e continua ancora (dall Unione So¬ 
vietica) 

Talmùd (Insegnamento, appren¬ 
dimento) opera monumentale che 
consta dei «verbali» delle «sedute» 
delle accademie rabbiniche di Ba¬ 
bilonia (Talmùd babilonese) e di 
Israele (Talmd gerosolimitano) 
Sono riportate le opinioni dei van 
Maestn su un determinato argo¬ 
mento e 1» relative discussioni, alla 
fine spesso si dice quale opinione 
ha prevalso 

(a cura di Elio Piai telii) 


I giovani del Cge, Dor Hemshech 
Benè Akivà e Ha-Shomer Hatzair 


«Ci diamo da fare 
3er diffondere 
a nostra cultura» 


■1 Alla scoperta del ghetto, 
di Israele, di se stessi, dei pro¬ 
pri padri Oppure nllusso, poli¬ 
ticizzazione, nuova religiosità 
Più semplicemente, voglia di 
fare i conti con le Immagini ri¬ 
mandate dalla televisione e 
dal media, con quelle parole 
«lifliclU», Israele, Intifada, 
ebrei, antisemitismo Negli ulti¬ 
mi anni, i giovani ebrei romani 
sono tornati alla vita comunita¬ 
ria. I loro grappi sono sempre 
più attivi. Organizzano diballi¬ 
ti, incontri, convegni Più o me¬ 
no ideologici, più laici o a vo¬ 
cazione religiosa, sembrano 
davvero un ponte tra un pieno 
e un vuoto, la tradizione c la 
coscienza ebraica da una par¬ 
te, gli equivoci e le incompren¬ 
sioni della politica e della sto¬ 
ria dall'altra. Sono quattro le 
associazioni più importanti. 
Due, il Bené Akivà e I Ha-Sht> 
mer Hatzair, contano Ira i pro¬ 
pri aderenti soprattutto giova¬ 
nissimi, ragazzi dai 10 ai I8an- 
ni. Il Cge (Centro giovanile 
ebraico) e il Dor Hemshech 
costituiscono la loro prosecu¬ 
zione naturale, raggruppando 
giovani dai 18 anni in poi (il li¬ 
mile di età e intorno ai 40 an¬ 
ni) Circa cento iscntli gli altri 
tre, il grappo più numeroso é il 
Cge, che conta 150 aderenti 

Il Benè Akivà è un movimen¬ 
to a carattere quasi esclusiva¬ 
mente religioso Più «politica» 
l'altra associazione, IHa-Sho- 
mer Hatzair La sua tradizione, 
sionista-socialista, nsale agli 
anni '20 Sorto in Europa, ave¬ 
va lo scopo di preparare i gio¬ 
vani ebrei delle città all'idea 
del ritorno ritorno in Israele, 
alla Terra E' stato un movi¬ 
mento molto importante nella 
Stona del sionismo e della mi¬ 
grazione ebraica in Palestina, 
cóme nella costituzione dello 
Sfato d'Israele Erano i giovani 
de! kibbuz, della proprietà e 
del lavoro comuni OggL ovvia¬ 
mente, la situazione é molto 
diversa Ma i ragazzi dell Ha- 
Shomer Hatzair mantengono 
viva questa tradizione, studian¬ 
do r testi degli anni 20-30, or- 
ganiggando campeggi, svol¬ 
gendo attività intellettuali e 
mànualT. Dopo TIS anni, mb(b' 
di loto Vannoi per sóI-sette mesi 
nei kibbuz, alcuni restano )n 
Israele, per frequentare |■un^ 
versila 

Altro movimento d'ispira¬ 
zione sionista è il Dor Hemshe¬ 
ch (Movsmento dei giovani 
sionisti) Siamo, comunque, m 
presenza di una tradizione 
completamente diversa. Si irat- 
tokinlatti. del sionismo revisio¬ 
nista. con caratteri più militan¬ 
ti. nazlonalisb. in forte antago¬ 
nismo con quello socialista. 
«Siamo circa mille In tutta Italia 
- dice Giordana Di Vcroli, 22 
anni presidente deH'associa- 
zione rbmana - poco più di 
cento a -Rottia Abbiamo una 
organismo di rappresentanza 
nazionale con un congresso 
annuale e un assemblea meni 
hanno diruto di voto tutti i tes¬ 
serati» Che tipo di attività svol¬ 
gete’ «La nostra preoccupazio¬ 
ne è di diffondere 4a cultura 
ebraica e gli ideali del sioni¬ 
smo. Ci rifacciamo al 5 punti di 
Gerusalemme». (}uali sono’ 
•L'unità del popolo ebraico e 


la centralità della Terta d'I¬ 
sraele nella sua vita, la raccolta 
del popolo ebraico nella sua 
patna storica, mediante l'im- 
mlgrazlone da tutti i Paesi, il 
rafforzamento dello Stalo d'I¬ 
sraele, la conservazione dell'i¬ 
dentità del popolo ebraico, la 
protezione dei diritti degli 
ebrei in ogni luogo» Qualcuno 
di voi è andato in Israele’ «La 
terra d'Israele questa è un'i¬ 
dea centrale deU'ebraismo 
Andare in Israele è l'aspirazio¬ 
ne di tutti noi. Molti ragazzi del 
nostro grappo vi si sono trasle- 
nti o vi hanno soggiornato per 
un periodo di tempo più o me¬ 
no lungo. Solo l'anno scorso, 
sono stati più di dieci Non mi 
sento a casa in Italia, proprio 
no Le prime pagine del gior¬ 
nale che leggo sono quelle di 
politica esteri» 

Il Cge è il grappo più nume¬ 
roso, ma anche il meno carat¬ 
terizzalo «ideologicamente» 
Ha un'articolazione nazionale, 
la Federazione giovanile ebrei 
italiani (Fgei). con un'assem¬ 
blea e un consiglio, nei quali 
sono rappresentati tutti i grap¬ 
pi locab Le -issociazioni fede¬ 
rate hanno, .il loro interno, lo 
stesso tipo di organizzazione. 
La Fgei, fondata nell'immedia¬ 
to dopoguerra, è stata una sor¬ 
ta di passaggio obbligato per 
l'intcllighcntia dell ebraismo 
italiano, la fonte di recluta¬ 
mento della sua classe dingen- 
te, almeno regi! anni pa.ssati 
Ha un suo organo di stampa, 
«Ha-Tikwà», che tratta temi 
d attualità ebraica e non «Sia¬ 
mo un'associazione senza co¬ 
lorazioni Ideologiche partico¬ 
lari, perciò in qualche modo 
rappresentabva di tutti i giova¬ 
ni ebrei romani - dice Alessan¬ 
dra Spizzichino. 22 anni, presi¬ 
dente del Cge e consigliere na¬ 
zionale della Fgei - Il nostro 
scopo è consolidare l'idenutà 
ebraica Cerchiamo di farlo, at¬ 
traverso la diffusione culturare. 
allargando bi conoscenza di 
tesa e tradizioni, approfonden¬ 
do temi di attualità e di stona 
(I sionismo, mteso qn tempo 
conte ritorno alla Temi, ora so¬ 
prattutto come imagncLfRr la- 
sopravvivenza dq]^,^ 'Stato 
israeliano, è il denominatore 
comune a tutti i grappi giova¬ 
nili» Che tipo di attività svolge¬ 
te’ «Conferenze, dibattili, altre 
iniziative culturali Negli ultimi 
due inconus, abbiamo affron¬ 
tato temi coir-e il crollo del co¬ 
muniSmo nei paesi dell Est e 
I umonsmo ebraico Ma fac 
Clamo anche altro Per esem¬ 
pio, organizziamo feste e balli 
nel tempio dei giovani m via 
Balbo Nelle nostre riunioni, 
tutti i merco edi sera da set¬ 
tembre a giugno, parliamo di 
tutto, dalle questioni organiz¬ 
zative ai problemi di politica e 
di attualità Abbiamo da poco 
approvato II nuovo statuto» In 
che rapporti siete con gli altri 
gruppi giovanili’ «Alcuni anni 
la CI sono stati degli attriti con 
I giovani Sion stl Ora non sac¬ 
che più Certo, sarebbe prefe- 
nbile avere un solo centro gio¬ 
vanile, ma, come si dice, due 
ebrei tre opinioni II pluralismo 
la parte della nostra formazio¬ 
ne» 
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Una comunità anomala. È questa la definizione 
più ricoirente dell’ebraismo romano. Il ghetto do¬ 
po il 1870, è rimasto ancora a lungo motore socia¬ 
le. La classe dirigente della comunità ebraica ro¬ 
mana è sempre stata moderata. Negli anni ’80 so¬ 
no nati nuovi movimenti. L'ultimo è il «Maitin Bu- 
ber», sorto due anni fa. «Siamo per il dialogo tra 
israeliani e palestinesi», dice Giorgio Cornei, uno 
dei fondatori. 


■i Una comunità anomala 
E' questa la definizione dell'e¬ 
braismo romano più ricorren¬ 
te Lo dice U rabbino capo Elio 
Toaff, tc dicono gli apparte¬ 
nenti ai grappi giovanlfi, lo ri¬ 
petono gli aderenti al grappo 
più inquieto politicamente, il 
«Martin Buber» Che significa? 
Quella romana, con i suoi 
ISCKX) iscritti, è la più grande 
comunità dell'ebraismo italia¬ 
no. QumdIcImUa su un totale 
di 35 (X)0 ebrei |n Italia. Le sue 
componenti: óltre alla'-atra- 
grande maggioranza di ebrei 
Italiani, un nutrito grappo di 
ebrei libici (migrazione degli 
anni 60),circa2(XX)persone, 
e un esiguo nucleo di ebrei 
provenienti dall Europa cen- 
tro-onentalc La più grande, 
dunque, ma anche la più com¬ 
posita da un punto di vista po¬ 
litico Per spiegare, restando al 
dopoguerra, la sua tradizione 
politica, di indirizzo moderato, 
con un grappo progressista 
minorltano -e nella geogralia 
dell ebraismo italiano è questa 
la vera anomalia-, forse la so¬ 
luzione migliore consiste nel- 
I accennare alla sua fisiono¬ 
mia sociale e culturale Le altre 
comunità italuine possono es¬ 
sere definite •borghesi» In pra¬ 
tica la figura economica do¬ 
minante altrove é quella del 
professionista, con un settore 
commerciale limitato A Ro¬ 
ma invece, dove il ghetto è 
stato -aperto» più tardi, dove 
gii ebrei sono stati legali e rele¬ 
gati in quella zona della città, 
con un controllo ferreo della 
loro vita e dei loro interessi 


CI (dovuto al doml- 
a, alla l 


economici 
nio prima, aìla forte influenza, 
poi, della Chiesa) il peso delle 
interdizioni si è fatto sentire di 
più Interdizione ha significalo, 
per gli ebrei non poter eserci¬ 
tare altro mestiere olire a quelli 
di usuraio e venditore di cenci 
Insomma, un 'economia bloc¬ 
cala, anzi negata. Cosi per 1 1 - 
struzionc niente scuole, nes¬ 
sun Insegnamento La penaliz¬ 
zazione, In termini di crescita 
culturale ed economica (non 
ricchezza, maAiùrieià dei me-" 
sllerl) è stala inevitabile Ma, 
soprattutto, lo è stata dal punto 
di vista psicologico Altrove, il 
ghetto, con la fine delle interdi¬ 
zioni, e diventalo un centro 
della memoria Qui, invece, è 
nmosto ancora a lungo centro 
della vita, motore sociale II di¬ 
stacco dal suoi ntmi. dai suoi 
mcstienèstatoedèdillicile Al 
di là di una minoranza di intel¬ 
lettuali e professionisli l'ebrai¬ 
smo romano ha proseguilo, 
con le inevitabili modernizza¬ 
zioni I suoi mestieri tradizio¬ 
nali cosi il venditore di cenci 
è diventalo commerciante fis¬ 
so (ricco o meno) o ambulan¬ 
te Su 15 000 ebrei romani, un 
buon IO % è di ambulanti La 
sacca di miscna non si é estin¬ 
ta Si è ridotta di molto c tra¬ 
sformala in sacca di povertà 
Dunque, una comunità forte¬ 
mente tradizionale, in cui le 
spinte Innovative hanno trova¬ 
to maggion difficoltà a impor¬ 
si L espressione politica di 
questo mondo è stata quasi 
sempre una classe dingcnle 
mollo cauta, prudente Nel no¬ 


vembre scorso sono stati eletti 
nel consiglio della comunità 
dei consiglicn progressisu (un 
terzo del totale). entraU anche 
in giunta (3 su 9). Dunque, 
qualcosa sla cambiando’ 

Nel marzo dell 88. è stato 
fóndalo un grappo chiamato 
•Martin Buber», (è il nome del 
filosofo ebreo-tedesco, che, 
negli anni '30, si schierò per al 
convivenza p.icilica tra israe¬ 
liani e arabi) Una quarantina 
di membn attivi, duecento sim¬ 
patizzanti, il •Martin Buber, 
ebrei per la pace» è nato per 
un solo scopo dare visibilità a 
quelle che, sui rapporti Israele- 
paleslinesi, sulla democrazia 
interna alla comunità romana, 
sul razzismo c antisemitismo, 
sui temi della cultura ebraica, 
erano le idee di una minoran¬ 
za sempre più ampia La co¬ 
munità romana era in una fase 
difficile Ocpo l'attentato 
deir82 alla sinagoga, l'integra¬ 
zione con il resto della città 
-laveva-ubilo, in lemuri pgfoo-- 
logici, una battuta di anello 
Le ncorrenti manifestazioni 
contro Israele- non facevano 
che complicare la situazione 
«Il "Martin Buber" - spiega 
Giorgio Gotnel, uno dei londa- 
ton, economi* la - è stalo costi¬ 
tuito dopo diverse nuniom 
spontanee Eravamo spinti 
dalla volontà di reagire a quel¬ 
lo che succedeva In Israele e 
nei tcmiori occupati. In seguilo 
all esplosione dell Intifada nel 
dicembre '87 Nel marzo 
dell 88 abbiamo redatto un 
documento di fondazione e 
definito alcune linee di attivi¬ 
la» Quali sono le vostre posi¬ 
zioni’ «In particolare, per quel 
che concerne il Mcdioriente, 
nvendichiamo la necessità del 
dialogo tra israeliani e palesti¬ 
nesi, basato sul nconoscimen- 

10 reciproco e sulla Ime del- 
I occupazione nel Icmtori Per 
noi è indispensabile avviare il 
processo di pace, modificando 

11 sistema di valon attualmente 
dominanti in Israele» E' una 
posizione minontaria nella o 
mumtà romana? «SI Ma ha 


avuto una lunga incubazione 
Già nel 1970 ci fu un congresso 
dell Unione mondiale degli 
studenti ebrei a Gerusalemme, 
in cui fu posto per la prima vol¬ 
ta questo problema Una mo¬ 
zione presentata da euiOF>ei e 
laimo-americani parlava di di¬ 
ritto all aulodelemiinazione 
del popolo palestinese, cioè 
del dintto a formare una pro¬ 
pria espressione nazionale 
Nel 1969-70 furono formati in 
Europa alcuni comitati com¬ 
posti di giovani ebrei, che pro¬ 
mossero i pnmi incontn tra 
israeliani e palestinesi Più re¬ 
centemente, nel 1982, subito 
dopo l'invasione del Libano, tu 
formato a Roma un grappo 
con persone ora attive nel "Bu¬ 
ber" Si chiamava "Amici di 
pace adesso" ("Peace now", 
pace adesso, è il movimento 
per la pace più importante in 
Israele, nato nel 1978) Sem¬ 
pre nell'82 usci un manifesto 
firmato da alcuni ebrei italiani, 
dalJBtcìlO/yarchè Israele si nli- 
n* La cosa diede luogo a un 
dibattito molto aspro sul se e 
come gli ebrei della diaspora 
debbano cspnmcrsi e schie¬ 
rarsi sulla politica di Israele, e 
sulla necessità di distinguere 
Ira Stato d Israele e specifiche 
politiche contingenti del go¬ 
verno israeliano» Allora, una 
cinquantina di ebrei romani 
protcstarano davanti all amba¬ 
sciata israeliana Poi I attenta¬ 
to dcir82 Che significò’ •So¬ 
prattutto una pausa di nllessio- 
ne Ci fu un ondata massiccia, 
popolare di antisemitismo La 
comunità di Roma, cultural¬ 
mente debole, si è richiusa in 
se stessa II mondo esterno ve¬ 
niva percepito come nemico 
Ci furono, in ogni caso, grandi 


fraintendimenti confusioni e 
distorsioni della realtà da parte 
della sinistra italiana più gros¬ 
solana Ogni ebreo era presen¬ 
talo come responsabile di 
qualsiasi cosa facesse il gove- 
reno israeliano Ma il dibattilo 
all interno della diaspora fu 
molto intenso» In questi due 
anni avete promosso dibattib 
Ira esponenti israeliani e pale¬ 
stinesi avete preso parte alta 
manifestazione pacifista dello 
scorso dicembre a Gerusalem¬ 
me Come vengono considera¬ 
te queste iniziative dal resto 
della comunità’ «Noi ci defi¬ 
niamo ebrei progressisti La 
nostra posizione resta minon- 
tana ma mollo meno di quan¬ 
to lo 'esse dieci anni fa Subito 
dopo la manifestazione pacifi¬ 
sta di (jerasalcmme, tenemmo 
un dibattito in comunità Ci fu 
molta tensione qualcuno ci 
definì amici dell Ólp» E ora’ 
«Ora alcuni progressisu sono 
entrab nel consiglio della co¬ 
munità L ebraismo italiano, 
quello romano, non sono mo¬ 
nolitici Riflettiamo, parliamo, 
dibattiamo Non stiamo in si¬ 
lenzio come dice certa stam¬ 
pa Ma nessuno può chiederci 
di prendere posizione Se lo 
facciamo è perchè sentiamo 
di farlo Chiedere dall esterno 
a un cittadino italiano di pren¬ 
dere posizione sul governo 
israeliano è un assurdo» 
•Quello che ci preoccupa ora è 
promuovere dibatuii sul nuovo 
antisemitismo il razzismo con¬ 
tro gli cxiracomunitan Tenen¬ 
do conto del fatto che forse 
I Europa fra vent anni sarà 
composta di quasi tutU cittadi¬ 
ni della diaspora gente in esi¬ 
lio tutu cittadini di una società 
muluetnica» 


Israele, arabi e il «Martin Buber» 



l’Unità 

Giovedì 

1? Itirtiio IPPO 


























Roma Dossier 


La Comunità: iscritti, bilancio, regole e poteri 




■■ Istituzioni tradizionali dcH'cbraismo. Cosi 
la nuova intesa dell’S marzo '89 tra lo Stato ita¬ 
liano e le comunità religiose delinisce gli inse¬ 
diamenti ebraici nelle varie città italiane. Ma. 
per capire il legame che unisce un ebreo alla 
sua comunità, torse sono più eloquenti alcune 
cifre. La comunità ebraica romana conta 15.000 
iscritti, oltre II 90* degli ebrei residenti in città. 
Seconda cifra: neir84. la Corte Costituzionale ri¬ 
tenne Illegittima l'iscrizione obbligatoria degli 
ebrei alla comunità. Dall’84 all'S?. gli ebrei ro¬ 
mani che hanno deciso di non rinnovare l'iscn- 
zione sono stati meno di cento. Iscriverai non si¬ 
gnifica soltanto compilare un modulo, ma an¬ 
che diventare un contribuente della comunità. 
E le aliquote sono mollo elevate, in alcuni casi 
arrivanoal 10*delreddllo. 

Su Lungotevere Cenci sorge la Sinagoga, il 
Tempio maggiore. Alle sue spalle, quello che 
resta del vecchio ghetto, con via del Portico 
d'Ottavia a lare da Ilio della storia e della me¬ 
moria. NeH'edificio. che ospita la Sinagoga, ci 
sono anche gli ufiici amministrativi. Cos’è la co¬ 
munità? Una città nella città, ha un suo governo, 
un corpo elettorale, un tribunale rabbinico, un 
centro di cultura, una rete scolastica, servizi di 
assistenza e sanitari. Un complesso di organi¬ 
smi amministrativi e religiosi. La struttura è pira¬ 
midale: dalla base comunitaria, i 15.000 iscritti, - 
al vertici religiosi e laici. Il governo è nelle mani 
di un consiglio composto di 27 membri <on il 
nuovo statuto, emanato subito dopo l'Intesa, fi¬ 
no ad un anno la i consiglieri erano 15-, A questi 
spetta l’elezione della giunta, 9 membri (in pre¬ 
cedenza 5), e del presidente, che è. per compe¬ 
tenze e rappresentatività, paragonabile al sinda¬ 
co cittadino. Le analogie con lu politica cui sia¬ 
mo abituati non finiscono qui. Nel novembre 
scorso ci sono state le ultime elezioni (una legi¬ 
slatura dura 4 anni). NeH'arena elettorale, sono 
stale ben dicci le liste di candidati. La partecipa¬ 
zione al voto ù stata più alla che in precedenza, 
circa il 30% degli aventi diritto. La maggioranza 
che ne è venuta fuori - di cui sono espressione 
gli 8 assessori più il presidente - è abbastanza 
composita. 'La comunità ha un tipo di politica 
di gestione, più che ideologica - dice il neo-pre¬ 
sidente. l'ingegner Sergio Rrassineti-, anche se 
le polemiche intemazionali bene o male fini¬ 
scono con il coinvolgerci 11 nuovo governo co¬ 
munitario è fondato su un accordo di program¬ 
ma. un documento che ha ottenuto 23 voti favo¬ 
revoli su 27. Oltre a scelte legale alla gestione, 
come per esempio sanare il dclicii di bilancio - 
2 miliardi neU'ultima legislatura, su un totale di 
8 - e promuovere un statema di equità fiscale, 
nel documento sono contenuti alcuni principi 
di politica generate. Il consiglio ha espresso in¬ 
nanzitutto la propria solidarietà ad Israele. Non 
a un governo, a una politica definita. Ma allo 
Stato d'Israele. Sulle singole questioni politiche 
ogni ebreo può esprimerai come vuole. Il consi¬ 
glio ha proprio questa funzione: garantire il plu¬ 
ralismo delle idee*. 

Le competenze del consiglio sono abbastan¬ 
za definite: approva i bilanci preventivi e con¬ 
suntivi. determina le aliquote dei contributi, no¬ 
mina e revoca il rabbino capo, delibera opera¬ 
zioni immobiliari. Alla giunta spetta invece il go¬ 
verno deH'amministrazIone vera e propria, e il 
compito di accertare, su base induttiva, li reddi¬ 
to degli iscritti. . Iiisomma, un esecutivo (ta 
giunta). e un organo di indirizzo e controllo (il 
consiglio). Tra gli organismi di vertice e ta base 
comunitaria, c'à un organo intermedio, l'assem¬ 
blea o consulta. Composta d I c irea I SO membri, 
questa commissione consultiva viene eletta da 
lutti gli iscritti maggiorenni. Ha la facoltà di pre¬ 
sentare proposte al consiglio, che a sua volta 
puO accettarle, trasformandole in delibere, o re¬ 
spingerle, con motivazione pubblica. Un a^ 
bozzo di democrazia diretta, rafforzalo dall'ob- 
bligo. per il consiglio, di convocare l'assemblea 
degli iscritti almeno una volta l'anno, per rende¬ 
re conto della propria attività. 

Parallela alla gerarchia laica, quella religiosa. 
Il punto d'incontro è il consiglio. Infatti il rabbi¬ 
no capo può prendere parte alle sedute, espri¬ 
mere il suo parere, senza però diritto di voto. La 


L’arcipelago delle scuole e dei servizi 


n La comunità é anche un arci¬ 
pelago di servizi, alcuni destinati 
esclusivamente ai suol iscrìtti, altri 
aperti a tutti, ebrei e non ebrei. 
Scuole, centri di assistenza, - un 
ospedale. Le date di nascila sono 
signilicalive: fanno capire che. 
spesso, a determinare la tensione 
ad un'«autosuflicienza ebraica* so¬ 
no stale le spinte e le costrizioni 
esercitate dal clima polillco e socia¬ 
le esterno alla comunità. 

Scuole 

La comunità offre un servizio 
scolastico completo: dall'asilo agli 
istituti superiori (i titoli sono tutti le¬ 
galmente riconosciuti), con un col¬ 
legio rabbinico che, almeno da un 
punto di vista legale, funge da uni¬ 
versità. In lutto, a frequentare la 
scuola ebraica, sono stati quest'an¬ 
no 800 studenti. Circa 200 alunni, 
nei due istituti superiori: un liceo e 
un tecnico per periti aziendali. Il 
numero degli iscritti, rispetto agli 
anni passati, ha avuto un calo net¬ 
to. Fino a cinque anni fa, infatti, i 
cinque istituti ospitavano oltre 
1.100 alunni. Le due cause addotte 
più di frequente sono ii calo delle 
nascite e il timore di esporre i ra¬ 
gazzi a episodi d'intolleranza. C'è 
un altro motivo, però, ed è il più 
semplice. Il sistema scolastico è pri¬ 
vato, dunque non gratuito. Lo Stato 
italiano ha una convenzione con la 


Comunità, che prevede sovvenzioni 
soltanto per la scuola elementare, 
300 milioni l'anno dal ministero 
della Pubblica istruzione. Per iscri¬ 
verai' airistituto superiore, si spen¬ 
dono circa 3,5 milioni l'anno. La 
somma non è fissa. Varia, secondo 
il reddito, il numero degli iscritti per 
famiglia, il profitto. Per esempio, 
quando gli iscritti in una famiglia 
sonò due, la quota scende a tre mi¬ 
lioni Per frequentare la scuola me¬ 
dia circa un milione e mezzo. Ma, a 
beneficiare delle borse di studio 
messe a a disposizione dalla Comu¬ 
nità sono ogni anno almeno cen- 
toalunni. Al di sotto di un certo red¬ 
dito, l'iscrizione è gratuita. 

Cosa si insegna? Le materie sono 
più o meno le stesse di quelle previ¬ 
ste dai programmi ministeriali per 
le scuole statali e parificate. In più, 
c'è un corso di lingua, cultura e sto¬ 
ria ebraica, equiparato, ma solo da 
un punto di vista giurìdico (le ore di 
lezione sono molte di più) , all'in- 
segnamento religioso nelle scuole 
statali. La settimana scolastica va . 
dal lunedi al venerdì. Un dato inte¬ 
ressante è che, a parte i corsi di 
ebraico affidali ad insegnanti iscritti 
alla comunità, nelle altre materie la 
maggioranza dei docenti (circa il 
60%) non è di origine ebrea. Il siste¬ 
ma scolastico si è composto a pez¬ 
zi. in diversi periodi storici La pri¬ 
ma a nascere è stata la scuola ele¬ 


mentare. agii inizi del secolo. Subi¬ 
to dopo, con l'emanazione delle 
leggi razziali e il divieto, per i ragaz¬ 
zi ebrei, di frequentare le scuole 
pubbliche, lurono istituite in comu¬ 
nità la scuola media e quella supe¬ 
riore. Quest'ultima venne chiusa 
nel '44, poco prima che finisse la 
seconda gueira mondiale. Perchè 
la comunità riabbia il suo tronco 
scolastico superiote. bisogna arri¬ 
vare al '73, quando fu istituito il li¬ 
ceo. Tre anni dopo, l'apertuta del¬ 
l'istituto tecnico. £ di circa 30 anni 
fa, invece, la nascita della scuola 
materna, che ospita ISO bambini. 

DepuUoione di aoaMenza 

Fino a venti anni la si chiamava 
■Deputazione di carità*. Nata nel 
1885, poco dopo l’apertura del 
ghetto, quando II processo d'inte 
grazione era appena cominciato, il 
14 agosto del 1971 si è trasformata 
in servizio sociale. £ composto di 
tre sezioni: servizio sociale di assi' 
stenza, centro di consulenza fami' 
Ilare e comitato lavoro. La deputa' 
zione è un ente ebraico civilmente 
riconosciuto, senza lini di lucro. 
Con la nuova intesa tra Stalo Italia' 
no e comunità religiose, il suo bi' 
lancio -circa 250 milioni l'anno - è 
controllato dal governo della co¬ 
munità e non più dalla Regione 
(mediante il Coreco, il comitato re¬ 
gionale di controllo). Il comitato di 


lavoro è più che altro un centro- in¬ 
formazioni per l'offerta e la ricerca 
di occupazione. Maggiori compiti e 
competenze spellano agli altri due 
organismi. Il servizio sociale elabo¬ 
ra programmi per la qualilicazione 
prolessionale, e. soprattutto, garan¬ 
tisce l'assistenza economica ai non 
abbienti. Gli assistiti, che hanno di 
solito una pensione sociale, ricevo¬ 
no mensilmente una piccola inte¬ 
grazione. A grxiere di un'assistenza 
continuativa sono soltanto 25-30 f.a- 
miglie. Molto più numerosi sono In¬ 
vece quelli che si rivolgono al cen¬ 
tro per un piccolo prestito o un aiu¬ 
to occasionale. 

Il servizio di consulenza familiare 
è aperto anche agli abitanti non 
ebrei del quartiere (gli uffici hanno 
sede In viale Trastervere). «Ci imirc- 
gnamo soprattutto - dice Maurizio 
Pontecorvo, direttore del servizio - 
a far prendere un titolo di studio ai 
ragazzi più disagiati. Nella maggior 
patte dei casi, sono figli di venditori 
ambulanti*. 

Ospedale israelitico 

Sorto cento anni fa sull'isola Ti¬ 
berina, nel marzo del 1975 è stato 
trasferito alla Magliana. Nella sede 
originaria restano ora soltanto gli 
uffici amministrativj e alcuni ambu¬ 
latori specialistici II 1975 è anche 
l'anno della «provincializzazione*, 
in pratica, l'ospedale, prima privato 


(e specializzato neH'assistenza sa¬ 
nitaria agli anziani), da allora è una 
struttura convenzionata. Trattando¬ 
si di un ente ebraico civilmente ri¬ 
conosciuto, i consiglieri di ammini¬ 
strazione sono nominati dalla co¬ 
munità. Centoventi posti letto, con 
una media degenza di 15 giomll'o- 
spedale ha un'attività ambulatoria¬ 
le organizzata in 26 settori. Gli uten¬ 
ti, circa 200 persone al giorno, sono 
per il 60% non ebrei. 

Istituto Pitigiianl 

£ l’ex orlanatrofio, nato nei primi 
anni del secolo, ma istituito ufficial¬ 
mente solo nel 1928, per accogliere 
i bambini ebrei, lino ad allora ospiti 
delle confraternite religiose. L'istitu¬ 
to è diventato, con l'intesa, un ente 
autonomo anche dal punto di vista 
amministrativo. In precedenza, era 
infatti controllato dallo Stato. Prxhi 
anni la, è venuto il riconoscimento 
comunale di casa famiglia. £ retto 
da un consiglio di undici membri, 
eletti dai trecento soci. L'edincio, 
quattro piani in via Arco de’ Tolo- 
mei, è da 3 anni sottoposto a una 
completa ristrutturazione. I lavori, 
finaziati dalla Regione e da una 
fondazione ebraica, dovrebbero fi¬ 
nire entro il prossimo anno. L'obiet¬ 
tivo è di trasformare l'ex orfanatro- 
fio in un centro polivalente. Il pro¬ 
getto prevede infatti una divisione 
dello stabile in tre sezioni. Al primo 


piano, è già athvo un centro comu¬ 
nitario, dove si svolgono conferen¬ 
ze, dibattiti, iniziative culturali, e so¬ 
no ospitati gli incontri promossi dai 
gruppi giovanili ebraici e da altre 
associazioni della comunità. Il se¬ 
condo piano sarà destinato al cen¬ 
tro di cultura, con la sua biblioleca 
ed i suol uffici. Nel seminlerraio do¬ 
vrebbero sorgere alcune strutture 
sportive. L'ulhmo piano dello stabi¬ 
le continuerà invece ad ospitare la 
casa famiglia. Attualmente vi vivo¬ 
no 11 bambini - nel '48 erano due¬ 
cento - con un'età che oscilla fra i 4 
e i 14 anni. «Cerchiamo di non an¬ 
dare mai oltre i dieci bambini - 
spiega Franca Coen, da dieci anni 
direttrice dell'lsUtuto -. Nella mag¬ 
gior parte dei casi, non si tratta più 
di orfani, ma di bambini poveri, con 
genitori divorziati, bambini che abi¬ 
tano troppo lontano per poter fre¬ 
quentare la scuola ebraica, o anco¬ 
ra ragazzi provenienti da altre città 
che decidono di iscriverai al colle¬ 
gio rabbinico. Oltre al personale 
amministrativo e a quello di servi¬ 
zio, ci sono un assistente sociale e 
quattro assistenti-educatrici. Pro¬ 
prio alcuni giorni la uno dei nostri 
ragazzi, Daniele, è stato promosso 
a p'tenl voti agli esami di scuola me¬ 
dia. £ un successo per tutti noi. 
Quasi sicuramente si iscriverà alle 
scuole superiori*. 


comunità di Roma dispone di 10 rabbini. Otto di 
questi compongono l’ufficio rabbinico. Le loro 
funzioni sono quelle relative al culto, l'insegna¬ 
mento nella scuola ebraica e nel collegio rabbì¬ 
nico. l'assistenza culturale e religiosa. Oltre a 
quello maggiore, ci sono altri sette templi. E' sta¬ 
to da poco restaurato il tempio dei giovani e, 
sull’isola Tiberina, c'è anche un tempio dei 
bambini. I templi più Importanti sono quello tri¬ 
polino, un punto di riferimento per gli ebrei libi¬ 
ci, e l’ashkcnazita. dove si riunisce l'esigua po¬ 
polazione degli ebrei provenienti dall'Europa 
centro-orientale. 

Il rabbino capo è la massima autorità religio¬ 
sa. Non c'è, a livello nazionale, un suo superio¬ 
re. Diversa è la situazione per la gerarchia laica. 
Qui, il vertice è rappresentato infatti dal presi¬ 
dente dell'Unione delle comunità ebraiche ita¬ 
liane. Ai rabbini spetta anche l'amministrazione 
della giustizia comunitaria. Lo strumento è il tri¬ 
bunale rabbinico. Un grado di giudizio, affidato 
a 3 rabbini, e uno di appello (7 rabbini), il tri¬ 
bunale non rischia alcun conflitto di competen¬ 
za con la giustizia statale. Si occupa di cause re¬ 
lative al diritto di famiglia (per esempio il divor¬ 
zio; lo scorso anno sono stati 70 i matrimoni ce¬ 
lebrati con rito religioso), alle eredità, nel caso 
il testamento non sla stato depositato presso un 
notaio, alle conversioni religiose, al controllo 
sui prodotti alimentari, che rientrano nel rituale 
ebraico. 

A disposizione degli ebrei romani, anche una 
rete di servizi culturali. Innanzitutto, alcune as¬ 
sociazioni volontarie. L'Adei (Associazione 
donne ebree italiane), a carattere nazionale, 
che riunisce le donne Intorno a temi come il la¬ 
voro e le professionalità femminili e organizza 
incontri e dibatti con intellettuali e scrittrici; il 
«Martin Bubcr. Ebrei per la pace*, a vocazione 
politico-culturale; l'sAssociazione per l’amicizia 
ebraicotorìstiana*, con interessi religiosi e cultu¬ 
rali. Poi una serie di gruppi giovanili (cui dedi¬ 
chiamo un servizio a parte). C'è un organo di 
stampa ufficiale, il mensile «Shalom*. con reda¬ 
zione a Roma e diffusione nazionale, che si ag¬ 
gira intorno alle 10.000 copie. Sulle sue pagine, 
compaiono servizi dedicati alle attività svolte, in 
ambito politico e culturale, ma non viene tra¬ 
scurata anche l’attualità non direttamente lega¬ 
ta al mondo ebraico. 

Infine, due istituzioni comunitarie, il Centro di 
Cultura ebraica e il Museo. Il Centro di Cultura 
ebraica, che sta ora trasferendosi nell'edificio 
dell'ex orlanatrofio Pitigliani, dispone di uiu bi¬ 
blioteca molto ricca, oltre 5.000 volumi, orga¬ 
nizza gite e altre iniziative, offre consulenza cul¬ 
turale per ricerche e tesi di laurea. Il museo, 
chiuso solo di sabato, si trova neH'edificio della 
Sinagoga. E' diviso in tre sezioni. Nella prima, 
testi, lapidi e illustrazioni ricostruiscono la storia 
degli ebrei a Roma. C'è poi un’importante colle¬ 
zione di argenterìe rituali. Infine, uno spazio de¬ 
dicalo agli antichi arredi di proprietà della Co¬ 
munità. in particolare tessuti del XVI secolo. 
Fuori delle stanze comunitarie, in via Portico di 
Ottavia, c'è la piccola libreria «Menorah*, il can¬ 
delabro a sette braccia, gestita daH'omononima 
associazione culturale e che resta chiusa soltan¬ 
to di sabato. Vi si trova di tutto: lesti rituali, di 
preghiera e di studio, edizioni antiche e rare, i 
maggiori scrittori ebrei della letteratura noid- 
americana ed europea, saggi sulla questione 
medio-orientale, infine un ampio elenco di libri 
sulla comunità romana, la sua storia, i riti, le tra¬ 
dizioni 

L’ebraismo romano significa anche (ancora) 
profughi C'è un’associazione volontaria, l'«A- 
merican Joint Distrbution Committee*, che si 
occupa degli ebrei provenienti dall'Europa 
orientale (un insediamento di un centinaio di 
persone si trova lungo il litorale di Santa Mari¬ 
nella). Per k) lo più, è solo gente di passaggio, 
diretta negli Stati Uniti o in Israele. Ma, con la li¬ 
beralizzazione gorbacioviana, che ha prermesso 
la partenza per questi Paesi direttamente dal- 
l’Urss, il numero degli ebrei russi a Roma dimi¬ 
nuisce di anno in anno. Attualmente sorto in 
duecento ad attendere il visto per gli Usa. Nel 
corso deir89, non sono stati più di mille. 


Al centro, una veduta del «Ottetto». In basso, 
una delle strade più caratteristiche del 
quartiere, via del Portico d'Ottavia 


Città nella città 
n popolo dei 15.000 


M Dodici anni di corso, di¬ 
stinto in tre livelli: inferiore, 
medio e superiore. In pratica, 
gli studi procedono parallela- 
mente a quelli scolastici. Al 
collegio rabbinico italiano, di 
recente parificato all'Unlveral- 
tà statale, si accede dalla scuo¬ 
la media. Diretto dal rabbino 
capo Elio Toaff, l'istituto (l'edi¬ 
ficio si trova su lungotevere 
Sanzio) accoglie 10 insegnanti 
e 70 allievi. Il titolo di studi fi¬ 
nale è la laurea rabbinica. Le 
materie studiate dagli allievi: 
lettura della Bibbia, con i com¬ 
menti e le interpretazioni tradi¬ 
zionali, storia ebraica, rituali- 
stica (relativa alla funzione re¬ 
ligiosa). giurisprudenza rabbl- 
nxia, elaborazione e interpre¬ 


tazione dei rabbini sui testi sa¬ 
cri. Si può conseguire anche 
un diploma intermedio, dopo 
8 anni di corso, ma questo tito¬ 
lo di studi (paragonabile alla 
maturità scolastica) permette 
solo l'insegnamento di alcune 
materie nelle scuole ebraiche. 
Dopo altri 4 anni, la laurea rab¬ 
binica. I laureati non diventa¬ 
no però tutti rabbini. Quella 
del rabbino è infatti una figura 
molto più legata alla pratica 
che a titoli e riconoscimenti uf¬ 
ficiali. Il rabbino è un maestro, 
trasmette la cultura ebraica , è 
uno studioso, non un semplice 
insegnante della Thorà (la 
Legge). La sua funzione non è 
semplicemente religiosa (in si¬ 


nagoga, durante la cerimonia 
del venerdì e del sabato, gli of¬ 
ficianti non devono essere ne¬ 
cessariamente rabbini, spesso 
semplici volonlari salgono sul¬ 
l'altare per le preghiere pubbli¬ 
che) . Gli studi sono molto du¬ 
ri, le ore di lezione settimanale 
oscillano tra le 18 e le 20. La 
percentuale degli abbandoni è 
alta. Altrettanto elevato è il nu¬ 
mero di quelli che. una volta 
conseguila la laurea rabbinica, 
continuano ad esercitare la 
propria professione esterna, il 
collegio rabbìnico italiano non 
ha mai avuto una crisi di voca¬ 
zioni, le comunità non hanno 
mai avuto bisogno di rkorrere 
a rabbini straiii«ri. E' arKora 
cosi? «SI - risponde Elio Toaff- i 


giovani provano un interesse 
molto forte per la tradizione 
ebraica*. 

Roberto Della Rocca ha 28 
anni, laureato In Giurispruden¬ 
za, ha il titolo di procuratore. 
Contemporaneamente, studia 
per conseguire la laurea rabbi¬ 
nica. Gli restano albi due anni 
di corso. «Ho deciso di iscriver¬ 
mi al collegio rabbinico subito 
dopo il conseguimento del di¬ 
ploma di maturità. Gli studi mi 
hanno portato via molto tem¬ 
po*. Perchè una scelta del ge¬ 
nere? «La mia è una famiglia 
abbastanza tradizionalista, le¬ 
gata cioè alla tradizione ebrai¬ 
ca. Ho sentito l'esigenza di ap¬ 
profondire, seguire questa 


traccia cullur.jle. Che farò do¬ 
po? Non lo so. Al di là dei titoli, 
il compilo di un ebreo è quello 
di compierai come uomo. Ci 
sono tantissimi autodidatti che 
insegnano la cultura ebraica. 
Io collaboro con il dipartimen¬ 
to attività culturali dell'Unione 
delle comunità ebraiche italia¬ 
ne. Organizziamo seminari, 
convegni, dibattili*.*. Il rappor¬ 
to con i tuoi coetanei. «I giova¬ 
ni ebrei stanno tornando alla 
cultura ebraica, alla riscoperta 
e ricerca di una coscienza 
ebraica che non sia limitata al- 
Tambilo religioso». Che signifi¬ 
ca? Che vuol dire coscienza 
ebraica? «Significa un'Investi¬ 
gazione continua, conoscere 
di più, capire*. Cosa? «Capire*. 


Dodid anni per diventare rabbino 
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RomaDossier 




Sovieiica nei contronil di Israeie. Oggi, ii diaiogo 
6 ricominciato, non ci sono più pregiudizi nè da 
parte degli ebrei nè da parte del Pei. 

A proposito deli'lnlegrazione, lei ha pariate 
<U uD’aperhira economica e sociale della co¬ 
munità. Nell’82 c'è stato ratteotato alla sina¬ 
goga. Molti ebrei dicono; da qnel giorno la 
comunità al è contratta, come richiusa In se 
stessa, è cresciuta la dlHldenza verso 11 mon¬ 
do esterno. E’ cosi? Siete stati e siete tuttora 
dimdenti? 

No. La comunità si è sentita tradita allora, quan¬ 
do mi rivolsi alle autorità italiane, peravere pro¬ 
tezione dalle minacce, che ci venivano fatte di 
continuo, e le autorità non ci hanno dato retta. 
Subito dopo ci fu rattentato. SI, ci sentimmo tra¬ 
diti, inascoltati, considerati non come gli altri. Il 
ministro degli Interni aveva un'intera collezione 
di mie lettere, in cui spiegavo i motivi del nostro 


timore. Perché intervenisse ci è voluto un atten¬ 
tato. vedere una quarantina di feriti, un bambi¬ 
no che mi è morto tra le braccia...Quando ven¬ 
nero le autorità fui io che non volli riceverle. Fu 
allora che ci chiudemmo In noi stessi. Ma allora 
eravamo delusi e amareggiati. Dopo, verso sera, 
accadde qualcosa di inaspettato. La comunità 
ebbe un'incredibile manifestazione di affetto e 
di solidarietà , di comprensione vera da parte 
dei romani. Non ce lo aspettavamo. Nella sina¬ 
goga e nel quartiere ebraico sono venule, fino a 
tarda notte, decine di migliala di persone, che 
hanno sentito tutta la nostra tragedia. Venne 
Pertini, venne Spadolini, ministri e personalità 
della cultura. Si erano sentili traditi, con noi, an¬ 
che quelli che, durante la guerra, avevano pro¬ 
tetto gli ebrei, nascondendoli e sottraendoli ai 
campi di sterminio. Quella è stata una sera di 
gioia e dolore. Giorno e notte, la gente accorre¬ 
va, portava fiori. Tutti noi sentimmo la vicinanza 


Oggetti rituali, e sotto, 
alcuni antichi manoscritti. 

A lato. l'Interno della 
Sinagoga di Lungotevere. 
In alto. Il radino capo 
Elio Toaff 


autentica, profonda dei romani Quel giorno, 
paradossalmente, ci sembro segnasse la line 
dell'antisemitismo a Roma. Quando parlai in si¬ 
nagoga, nella piazza c'erano più di diecimila 
persone. Tutti li, insieme, a -condividere», come 
in montagna, durante la Resistenza, un'umanità 
senza segni e fazioni. 

Come spiega il nultrattamento, avvenuto di 

recente, di una banrirlna ebrea In una scuola 

romana, la persistenza di certe battute, di al¬ 
cuni stereoùpi? 

Dopo il concilio vaticano II. con l'assoluzione 
degli ebrei dall'accusa di deicidio, nella chiesa 
c'è stato un cambiamento profondo. Le amici¬ 
zie ebraico-cristiane, il nuovo catechismo, la vi¬ 
sita del Papa alla sinagoga, molle cose sono 
davvero cambiate. Ma, perché le idee si diffon¬ 
dano, diventino capillari, entrino nelle menti 
della gente, occorre passi del tempo. Il vicepre¬ 
sidente della Gei, Monsignor Bartoletti, allora 
presidente della commissione per la riforma del 
catechismo, mi disse:-Non sarà mica cosi inge¬ 
nuo da pensare che, solo perché c'è un nuovo 
catechismo, i parroci cambino automaticamen¬ 
te il loro insegnamento. Ecco, occorre tempo». 
Mi sembra però che questa è la generazione 
giusta. La mentalità.cheèpoiquellocheconta, 
sta cambiando e l'antisemitismo di matrice reli¬ 
giosa, dunque quello più immediato, irraziona¬ 
le, si sta esaurendo. 

E il pregiudizio di caranere «cnlturale*? 

La gente oggi scopre il talmud e si accorge che 
non è un -testo osceno». Ho tenuto un corso di 
lezioni alla Gregoriana. Gli studenti, numerosis¬ 
simi, erano molto ben informati sull'ebraismo. 
Sta crescendo la volontà di sapere, di capire. 
Presto ci si accorgerà di un latto importantissi¬ 
mo: l'ebreo non fa mai l’apologià di se stesso, 
ama il dialogo, legge i lesti e cerca di inlerprc- 
larli. 


Lei era molto più amareggiato e scettico subi¬ 
to dopo il maltrattamento della bambina 
ebrea. 


Sul momento è difficile non indignarsi. Poi, si 
rapisce che è stato soltanto un episodio. Io ho 
perù il dovere, l'obbligo, di denunciare ogni pur 
minimo episodio, qualsiasi piccolo segnale di 
recrudescenza antisemita. Per il resto sono otti- 
I mista. 

Idendlà ebraica romana: che cosa significa? 
Un ebreo concilia la sua cultura tradizionale 
con quella del Paese in cui si trova a vivere. Esi¬ 
stono due gruppi ebraici, il sefardila, di prove¬ 
nienza mediterranea, l’ashkenazita, dell’Europa 
centro-orientale. Gli ebrei mediterranei hanno 
avuto sempre interesse per la cultura del Paese 
di adozione, perché qui la pressione antisemita, 
nonostante i ghetti, è stala 
molto meno intensa che altro¬ 
ve. In Italia, la cultura ebraica 
ha potuto utilmente confron¬ 
tarsi con quella locale. 


Che cosa ha signlflcato il 
suo Incontro con U Papa? 


E’ stato un grande avvenimen¬ 
to. che ha avuto una risonanza 
mondiale. Ma. soprattutto, l'i¬ 
nizio di un dialogo. Vedremo. 


II gruppo Martin Buber rim¬ 
provera alla comunità o 
quantomeno alla sua classe 
dirigente di essere troppo 
moderata, auspicando un 
dialogo più serrato, se non il 
suo inidovero e proprio, tra 
israeliani e palesUncsI. La 
comunità ebraica romana è 
politicamente divisa, alme¬ 
no su questo punto? 
L’argomento -palestinesi- 
israeliani» è una bomba inne¬ 
scata. Ci sono alcune idee 
condivise da tutti gli ebrei: l'u¬ 
nità del popolo ebraico, per 
esempio, la solidarietà con lo 
Stato d’Israeie. Lo Stato d’I¬ 
sraele ha una doppia funzio¬ 
ne: per il credente rappresenta 
il ritorno profetizzato come ini¬ 
zio della redenzione e della 
fratellanza universale, per i 
meno credenti è l'assicurazio¬ 
ne sulla vita degli ebrei, la na¬ 
zione rifugio. Al di là di questo, 
la politica. E la politica di uno 
Stato cambia con il tempo. 
Quando io ero antifascista, ho 
forse pensato che gli italiani 
fossero tutti come Mussolini? 
Durante il fascismo, gli italiani 
di buona volontà hanno pure 
disperato, ma non ceduto. 
Inaomma, le lei fosse Cor- 
badov. Il gruppo Martin Bo- 
ber sarebbe 11 suo Eltsio? 


Nel dopoguerra, con la nascita 
dello Stato d'Israele, gruppi 
come il -Martin Buber», più di 
sinistra, più vicini al Pei, ci so¬ 
no sempre stali. L’importante è 
che. indipendentemente dalla 
loro ideologia, si muovano in 
senso costruttivo e responsabi¬ 
le. 


Ebrei, razzismo, Israele 
il Papa e lo Stato italiano 
Intervista a Elio Toaff 

Un dialogo 
lungo 

40 anni 


M Ole COM è la comimltA ebraica roma- I 
na? 

£ una comunità diversa da tutte le altre esistenti 
In Italia, forse perchè il ghetto di Roma è stalo 
l’ultimo ad aprirsi. In realtà, i cancelli non c’era¬ 
no più dal 1848, ma di latto gli ebrei furono co¬ 
stretti ad abitarvi fino al 1870. Quasi tre secoli e 
mezzo di isolamento e di emarginazione hanno 
avuto come conseguenza la decadenza cultura¬ 
le. Rno al 1848, non si potevano avere dei rab¬ 
bini che insegnassero e l'educazione era quasi 
esclusivamente di tipo lamiliare. La segregazio¬ 
ne e la possibilità di esrcltare un solo mestiere, 
quello della compravendita degli stracci, sono 
aU'origine di un ceto sociale bass'issimo, di un 
proletariato ebraico che è ben descritto nei rac¬ 
conti dei viaggiatori, che a partire dal ’SOO (da 
Montaigne lino a Gregorovius) visitarono il 
ghetto di Roma. Il solo vantaggio degli ebrei a 
Roma fu quello che, all'ombra di S. Pietro, non ' 
ci furorto contro di loro gli eccessi della Inquisi¬ 
zione, perchè il Papa nel suo Stalo non permet¬ 
teva che si perprelassero crudeltà troppo mani¬ 
feste. 

Questo per 0 passato. E oggi? Quali conse- 
giMiize ha avutoVanoioalU ebraica foioaiia? 

Forse, la più visibile è di essere rimasti legati al 
quartiere dove soffrirono per tanto tempo. Non 
vogliono dimenticare o rinnegare il loro passa¬ 
to, la loro storia. Forse per questo amano ritro¬ 
varsi verso sera in quella strada colma di ricordi. 
Nel quartiere ebraico si va per chiacchierare e 
per sapere le ultime novità della Comunità, do¬ 
po aver pregato in Sinagoga. Allora quelle anti¬ 
che strade assumono l'aspetto di un paese im¬ 
merso nella città. La pasticceria con i dolci tra¬ 
dizionali, la macelleria, il rbloranle. 

La segregazloiie ha dunque avuto sDche degli 
eSeÙTposIlM? 

Per quanto riguarda il mantenimento di un 
grappo, mi sembra proprio di si. Ma è forse l'u¬ 
nico, perché non si possono sottovalutare i mil¬ 
le dolori quotidiani. La privazione della libertà, 
l’impossibilità di avere un'istruzione, quella di 
scegliersi un mestiere. L’aggregazione fu la ne¬ 
cessaria difesa contro le forze esterne, che rapi¬ 
vano bambini ebrei per convertirli, che offriva¬ 
no la libertà dal ghetto a chi era disposto a en¬ 
trare nella casa dei catecumeni. Il gruppo si è 
rafforzato proprio per opporsi a questo, 
di ebrei rouianl hanno Incontrato maggiori 
dinicoltàdegllaltitebrelltallanladbitegrar- 
al con U reato della dttà? 

Prima del fascismo certamente no. L'integrazio¬ 
ne fu esattamente come quella delle altre co¬ 
munità italiane, anche se in esse il fenomeno 
cominciò in anticipo, e cioè nel 1848, quando f 
ghetti furono soppressi. Dopo la seconda guerra 
mondiale, quando gli ebrei ro¬ 
mani dovettero constatare la 
deportazione di 2.091 di loro, 
dovuta in molti casi a delazioni 
di loro concittadini, trovarono 
' un po' di difficoltà a reintegrar-, 
si nel tessuto cittadino. Ma, già . 
agli inizi degli anni '60, la situa- 
- zione era tomaia alla normali¬ 
tà è l'integrazione nuovamente ' 
raggiunta. 

In molti cosi IniegnnI ha al- 
gnlBcato •essere asahnllatl». 

Anche, l'ebraismo è un feno¬ 
meno composito, non limitato 
alla religione. L'assimilazione, 
in campo religioso, non c'è 
stala. C'è stato, però, un allon¬ 
tanamento di molti dalle tradi¬ 
zioni ebraiche, dalla cultura 
ebraica. 

E' nn fenomeiio brevenlU- 
le? 

Negli ultimi anni ci sono forti 
ondate di riflusso. Tra I giovani 
cresce l'attaccamento alla reli¬ 
gione e alla cultura ebraiche. 

Non è facile capire da che co¬ 
sa dipenda. Potrebbe essere 
l'influsso della scuola ebraica. 

Non so. Il dato di latto è que¬ 
sto; In sinagoga, il venerdì sera, 
c’è una platea composta di 
quasi tutti giovani. 

In che rapporto sono con la 
sinagoga e con 11 ghetto gU 
ebrei più asshnllatl? 

Gli appartenenti alla cosiddet- * 
la Intellighentia ebraica (pro¬ 
fessionisti affermali, professori 
universitari), fanno in genere 
poca pratica religiosa, ma so¬ 
no comunque molto legali alla 
comunità e alle sue istituzioni. 

Quando le comunità non sono 
stale più regolale dalla legge 
del '31 che imponeva l'iscrizio¬ 
ne e sono diventate associa¬ 
zioni volontarie, la gente non 
si è allontanata. Certo, molli 
sentono il proprio ebraismo in 
modo più culturale che religio¬ 
so. 

I romani hanno opposto re- 
statenza al processo d’Inte- 
grazlone degU ebrei? 

Direi di nò, salvo poche, isola¬ 
tissime frange. Fino alla secon¬ 
da guerra mondiale, non si 
può parlare di antisemitbmo. 

Il disprezzo per gli ebrei era di 


È a Roma dal settembre del '51. Il prof. 
Toaff. rabbino capo della comunità 
ebraica romana, ha avuto, in questi 40 
anni, un compito difficile; aiutare gli 
ebrei romani a compiere il processo 
d'integrazione con il resto della città. 
«L'antisemitismo dì matrice reiigiosa si è 
esaurito», l romani? «Neir82 ci sentimmo 


traditi dalle autorità italiane, ma subito 
dopo l'attentato alla Sinagoga, la città ci 
ha dato prova di grande solidarietà». 
L'incontro con il Papa; «Un grande avve¬ 
nimento, ha rappresentato l'inizio di un 
dialogo». Il governo israeliano: «Durante 
il fascismo, non ho mai pensato che tutti 
gli italiani fossero come Mussolini». 


matrice religiosa : gli ebrei uccisori di Cristo, 
usurai, in.somma i soliti stereotipi. Ma il fenome¬ 
no era comunque limitato. Nel dopoguerra, ne¬ 
gli anni 'SO, l'antisemitismo si è Invece infiltrato 
In alcuni ambienti politici. 

Lei, a proposito degli anni 'SO, nella sua auto¬ 
biografia parla di una Roma antisemita. 
Allora, la democrazia in Italia non era affatto 
consolidata. Chi voleva portarla a compimento, 
renderla operante, effettiva, incontrava molte 
difficoltà. Tra questi c'erano naturalmente gli 
ebrei. Ora. questo non succede più. Il rischio 
maggiore è che, come è avvenuto anche di re¬ 
cente, qualche manifestazione degeneri e ci sia 
qualche lancio di uova marce o qualche slogan 
offensivo. E', in ogni caso, un altro tipo di antise¬ 
mitismo. Gli ebrei, che abitino a Roma o a Pari¬ 
gi, sono ritenuti tutti colpevoli, complici degli 
Israeliani. Questo non è più razzismo, è una ba- 


bele politico-ideologica. 

Quando è Iniziata la trasformazione dell'anti¬ 
semitismo? 

La daui è il 1972. Allora venne alla luce la que¬ 
stione palestinese. Nel momento in cui è nata la 
contrapposizione tra Israeliani e p<Uestinesi, 
l'antisemitismo è rìespioso, cambiando di se¬ 
gno. ’ . . ■ ' 

Depontenzlato per alcuni aspetti, religiosi so¬ 
prattutto, e rafforzato per altri? 

Devo essere onesto. Il Bài ha avuto grandi re¬ 
sponsabilità in questo cambiamento. La que¬ 
stione, in realtà, risate all'immediato dopoguer¬ 
ra. Durante la guerra abbiamo lottato insieme, 
spesso i comunisti ci hanno aiutali, proietti, sal¬ 
vati, ma. dopo la creazione dello stato ebraico, 
' nel 1967 i rapporti si sono deteriorati, a seguito 
del cambiamento di atteggiamento deH’Unione 
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NUMERI UTIU 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 11S 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Malsida) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
AIed adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Oepedalli 

Policlinico 4462341 

S Camillo 5310066 

S Giovanni 77051 

Patebenefratelli 5873299 

Gemelli 33054036 

S Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590168 

S Eugenio 5904 

Nuovo Rog Margherita 5844 
S Giacomo 67261 

S Spirilo 650901 

Contri veterinari: 

Gregorio VII 6221686 

T rastevere 5896650 

Appio 7182718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi 

3570-4994-3875-4984-6433 

Coopautoi 

Pubblici 7594568 

Tassistica 865264 

S Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541646 






Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Reci luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sltter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
AIed 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 

S A FE R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 661652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

BIcinoleggio 6543394 

Collaltl (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 


OlORNAU DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

EsquII no viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal), viale Manzoni (S 
Croce In Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 



Dcdreen Suby 
e United People, 
vod dall’-Asia 


■■ Negli ultimi anni a Roma 
sono nati e cresciuti, anche di 
numero, tanti gruppi musicali 
afncani, latino-americani, an¬ 
che palestinesi, che ormai vi¬ 
vono, lavorano, e incidono di¬ 
schi regolarmente nel nostro 
paese, da qualche tempo però 
c 6 anche una formazione che 
raccoglie un medito mix di 
musicisti italiani ed asiatici, 
per la precisione dello Sr.-L.an- 
ka e di Singapore Si chiamano 
United People, ovvero ‘gente 
unita», un nome che non Indi¬ 
ca solo la loro rcalld, ma an¬ 
che una speranza E questa se¬ 
ra terranno un concerto al 
Teatro delle Voci, in via Bom- 
belli 24, al Portuense, organiz¬ 
zato dalla Focsi, la federazione 
delle comunità straniere in Ita¬ 
lia, il cui coordinatore, John 
Nowfer, un 4Scnne originano 
dello Srl Lanka, e sposato con 
un'infermiera romana, 6 per 
l’appunto leader degli United 
People Del gruppo lanno par¬ 
te albi quattro suoi conterra¬ 
nei, Trevor, Nihal, Claud e 
Mohan, Luca, che è itali.ino, e 
Philip di Singapore. 

U loro repertorio è piuttosto 
particolare, agli United People 
place npcscarc canzoni italia¬ 
ne degli anni Sessanta e Set¬ 
tanta, e reinterprelarle con I le¬ 
sti cantati nei loro idiomi 
onentali. Un'operazione che 
mira non tanto al pubblico gio¬ 
vanile, quanto a quello della 
seconda c terza età. Verso II 
problema degli anziani, della 


Da domani a domenica al Mattatoio tre serate di musica e dibattiti 

Gang e Kunsertu per la pace 


■RI Come ogni estate da sei 
anni, anche questo luglio si 
nnnova l'appuntamento con il 
■Festival per la Pace e la Soll- 
darielà fra i Popoli' che Radio 
Prolctana e la Casa della Pace 
organizzano nello spazio dcl- 
l'ex Mattatoio di Testacelo. 
Concerti, mostre e dibattiti si 
alicmeranno nei prossimi Ue 
giorni, da venerdì a domenica, 
in un fitto calendario La pnma 
scadenza e di natura politica, 
domani pomeriggio chi e inte¬ 
ressalo alle problematiche del- 
l’Amenca Latina potrà assiete- 
rc ad un incontro con i rappre¬ 
sentanti dcll'FmIn salvadore¬ 
gno, delCas-sociazione Ilalia- 
Colombla, dell'Istituto Cubano 
e dell'FsIn nicaragueno La se¬ 
ra esplode di ritmi latini con 
l'esibizione dei Manoco e l'ci- 


II gnippo «Kunsertu»; a 
sinistra Oalteen Suby, 
cantante dello Srl Lanka, 
sotto una scena 
di «Ben Hur» dell 925 


no-rock dei Kunsertu Formati 
dieci anni fa a Messina da un 
gruppo di nceicaiori di tradi¬ 
zioni popolari meridionali. Il 
gruppo ha poi seguilo strade, 
per cosi dire di ‘contaminazio¬ 
ne», allargando il propno di¬ 
scorso alle musiche di tutto il 
bacino mediterraneo Ha con¬ 
tribuito mollo a ciò anche l'a- 


ALBA SOLANO 

ver acquisito come frontman 
un cantante palestinese. Falsai 
Tahcr, ed ora, col loro primo 
album, Shams, i Kunsertu sono 
fra le più intnganli band etni¬ 
che della penisola 
Sabato si apre nuovamente 
con un dibattito, questa volta 
dedicato alla presentazione 
del Popem (organizzazione 



per la Pace del Popoli dell’Eu¬ 
ropa e del Mediterraneo) co¬ 
stituito a Malta nelI'SS proprio 
durante l’incontro Ira Bush e 
Gorbaciov sull’isola. Interven¬ 
gono, fra gli altri. Falco Acca¬ 
me. Raniero La Valle, Alfredo 
Galasso, difensore di parte ci¬ 
vile per Ustica, e All Rashid, 
rapprcscnlanle dell'Olp Se¬ 




guirà la proiezione de »I1 leone 
del deserto», film censurato in 
Italia SUI cnminl coloniali in Li¬ 
bia. 

Abituali ospiti della manife¬ 
stazione. non potevano man¬ 
care I The Gang, portabandie¬ 
ra del combat-rock, che di re¬ 
cente hanno introdotto in re¬ 
pellono una bellissima versio¬ 
ne de ‘La Musica Ribelle» di 
Eugenio Finardi, si esibiscono 
per l’appunto sabato sera, su¬ 
bito dopo Enneo Capuano, 
giovane cantautore, e gli Stn- 
ke, band che amva da Fenara, 
sono m undici, hanno anche 
un album all'attivo, inciso per 
la Klang Records, c stanno 
dando l'assalto alla piccola 
ma vivacissima scena «ska» no¬ 
strana. 

Domenica ta conclusione 
•politica» C affidala alle comu¬ 
nità straniere residenti in Italia, 
con la eurodeputata Dacia Va¬ 
lerti, lo sociologo Fausto Giudi¬ 
ce, ed un rappresentante dei 
lavoralon Italiani immigrali in 
Germania. A ritmo di reggae e 
di musica africana la sera ci si 
congeda con gli Umu Africa, 
gruppo tradizionale, e gli Afri¬ 
ca United, ìtali.missimi seguaci 
del sound di Bob Marley 


loro solitudine gli United Peo¬ 
ple alfermano di essere parti- 
cotarmcnlc sensibili Dunciue 
questa volta l'invito ad uscire 
di casa c venire ad assistere ad 
un concerto di musica leggera 
è rivolto ad una fascia general¬ 
mente ignoraLi dagli organiz- 
i«iaiori e dagli stessi musicisti. 
Sul palco del Teatro delle Voci 
ci sarà pero anche un'ospite 
speciale, una giovane pop-siar 
dello Sri Lanka' Daireen Suby. 
voce melodiosa, dolce inter¬ 
prete di canzoni popolan Pra¬ 
ticamente sconosciuta al pub¬ 
blico nostrano, oltre al grande 
successo che ha in patna, Dal- 
rcen gode di una discreta po¬ 
polarità anche in Inghiltcnra, 
dove ta comunità asiatica è as¬ 
sai estesa c spesso invita i suoi 
idoli canon ad esibirsi a Lon- 
dra. Ma la giovane cantante ù 
-stata anche in Unione Sovieti¬ 
ca, un tour che l'ha vista esibir¬ 
si ad un festival, in cartellone 
con star dcll'hard rock e del- 
l’heavy metal come Bon Jovi e 
Ozzie Osboume. e qualche 
giorno dopo ad un'altra rasse¬ 
gna, ad Alma Ata, dove si e esi¬ 
bita assieme alla Soviet Jazz 
BanddiOlegLundslrcm Eclet¬ 
tica versatile, aperta ad ogni 
nuova esperienza, Daireen Su¬ 
by sogna di poter aprire un 
giorno una scuola di musica a 
Londra E intanto, visto l'onda 
fortunata della ■world music», 
reclama anche lei la sua letta 
di mercato occidentale 
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Ben Hur, il pioniere 
dell’epopea moderna 


MARCO CAPORALI 


1 

Ti. 



■R Ritorna Ben Hur. il con¬ 
ducente di bighe, lo schiavo IL 
beralo da Amo, l'ebreo ignoto 
vendicatore e toccalo dalla 
grazia. Non il Ben Hur interpre¬ 
tato da Charlton Heston, rema¬ 
ke holliwoodiano vincitore di 
undici Oscar, ma II primo e in¬ 
superato kolossal che lanclb 
Ramon Navarro ne) firmamen¬ 
to degli idoli. A rivederlo mar¬ 
tedì sera, nella cornice di Villa 
Medici con musica dal vivo 
dell'oichestra sinfonica di Mo¬ 
naco diretta da Cori Davis (au¬ 
tore di numerose colonne so¬ 
nore di film muti, come Napo- 
leon di Abel Canee), quando 
l'eco degli stadi non si 8 anco¬ 
ra spento, vien da pensare a 
quanto antico sia il tegame tra 
l'epica e la grandiosità degli ef¬ 
fetti spettacolari. Dai calcio al¬ 
la corsa dei cam, dove eroe e 
antieroe si affrontano, il duello 
è il cuore della storia, il restrin¬ 
gimento ai termini estremi del¬ 
la contesa Ira bene e male, in¬ 
trisa dei simboli arcaici del ri¬ 
conoscimento e deU’idenlilà 


negata. 

Sostituiti dalla guerra, ecco 
nspuntano la disfida e la gara. 
Il dato certo è che il bisogno di 
epicità permane E le quaran¬ 
tadue macchine da presa di¬ 
slocate per la corsa delle bi¬ 
ghe. a catturare l'emotività del 
pubblxo, realizzarono un po¬ 
rno esempio, pionienstico ma 
per nulla ingenuo, di eccitazio¬ 
ne colietuva mediante pellico¬ 
la (ne furono consumati 
ISOCiÒmetn). 

Cosi pure la scena dcH'ao 
lembagglo dei pirati alla nave 
romana, con tanto di schiavo 
legato alla prua come anele (e 
la CUI testa mozza sarà agitata 
a mo’ di vessillo in punta di 
spada) trova pochi nsconin al¬ 
trettanto crudi e spettacolari 
nel cinema muto. All'epica si 
unisce il melodramma, con 
espressività sempre caricala 
per compensare l’assenza di 
parola Arte di sentimenti, con 
comunione di santità e bellez¬ 
za che Betty Bronson incarna 
nel panni di Mana, non equi¬ 


vale a sentimentalismo nà a 
quadretto parrocchiale, anche 
in virtù di quel bianco e nero 
che II restauro della copia ese¬ 
guilo dalla britannica »Thames 
television» e dalla ‘Photoplay 
production» non sempre ha n- 
spettato 

Cosi la versione originale del 
1925, firmata dall’ilalo-amen- 
cano Fred Niblo (anche regi¬ 
sta de / /re moschettieri), nel- 
l'antepnma nazionale al festi¬ 
val 'RomaEuropa 1990» di Villa 
Medici appare in più punti de¬ 
turpata da un uso del colore 
che trasforma In sanUnl di dub¬ 
bio gusto, specie nelle sequen¬ 
ze a sfondo religioso con cristi 
aureolali e raggi luminosi alla 
Martin Scorsese, npresc svuo¬ 
tale di forza espressiva Più al¬ 
lenta ai caratten della pnma 
edizione, allo stile recitativo 
degli atton e allo spinto dell'o¬ 
pera, è la colonna sonora rea¬ 
lizzata da Davis, con effetti sin¬ 
fonici wagnenani e cadenze 
romantiche che ben si attaglia¬ 
no alla natura melodrammati¬ 
ca dell'originale. 


Quercia del Tasso: 
0^ la «prima» 
di «Vite private» 


L’uomo robot e Tultima immagine rossa 


RRI Vi si aggirava incunosi- 
lo da ragazzo, nutrendo la 
sua precoce vocazione di 
teatrante tra i freschi venticel¬ 
li del Cianicolo Nel 1965 rie¬ 
sce finalmente a nattivarlo, 
destinando quel palco'xteni- 
co naturale racchiuso nel 
cuore della città a festosi suc¬ 
cessi estivi Nasce cosi il Tea¬ 
tro della Quercia del Tasso, 
oggi al 24° anno di ininterrot¬ 
ta attività, saldamente gestito 
dall'efficace sodalizio artisti¬ 
co tra il suo patron Sergio 
Ammirata e gli attori della 
cooperativa ‘La Plautina». 

Al fondatore della comme¬ 
dia classica, qucITilo Maccio 
Plauto che ancora diverte 
con le sue beffe, i suoi servi 
astuti e ingannatori, i suoi pa¬ 
dri ncchi e gabbati, i de iziosi 
ospiti dell’anfiteatro hanno 
dedicato numerose stagioni 
passate, alternandone i lesti 
più famosi con commedie 
moderne attinte ai reperton 
Italiani ed europei. 


Dopo Machiavelli, Shake¬ 
speare. Molière, Pirandello. 
Goldoni, è ora la volta di 
Noci Cowward, fecondo 
commediografo inglese no¬ 
vecentesco, attore, soggetti¬ 
sta c regista cinematografico, 
particolarmente versato mal 
genere bnllante e nella pun¬ 
gente satira sociale, condita 
con un pizzico di bntanmeo 
humour 

Con «Vite Private», questa 
sera alle 21.30 si inaugura 
dunque la nuova stagione di 
prosa di questo suggestivo 
teatro aU’aperto, che si pro- 
tran-à inintertottamente fino 
a settembre. 

Accanto a Sergio Ammira¬ 
ta, regista e protagonista del¬ 
lo spettacolo, si avvicende¬ 
ranno Patnzia Pansi, France¬ 
sca Biagi, Guido Patemesi c 
Laetitla Ranerl, pronti ad of¬ 
frire al pubblico romano del¬ 
le serate estive capitoline co¬ 
miche e refrigerate perfor¬ 
mance O An An 


■■ Il sole disseminava l'ulti¬ 
ma luce sugli skiscrapers che 
come giganti in competizione 
cercavano di impedire l'avven¬ 
to della notte II più alto sem¬ 
brava gioire del suo pnvilcglo 
di essere l'ultimo testimone 
della sparizione, dietro II pla¬ 
ncia, della rossa immagine 

•GogO» ‘Robot», dicevano i 
due messaggi che lo misero in 
contatto con le fonti di trasmis¬ 
sione Mosbó il VISO di robot ai 
segnali che provenivano dalla 
fonte dei pensien e sorrise a 
quelli dell'atomo Cogù Con II 
somso riprese a sentire la stra¬ 
na sensazione di un liquido 
che attraversava I circuiti, co¬ 
me se fossero delle ertene. De¬ 
cise di consultare la memoria 
su tale fenomeno. «Caso im¬ 
possibile, nessuna circolazio¬ 
ne di liquidi nel sistema robot», 
fu la nsposta »Vogllo capire 
senza l'aiuto delle risposte pre¬ 
stabilite», disse alla maniera 
degli umani 

•Robot» «Gogò», senti di 
nuovo i due segnali Ceicù al¬ 
lora la soluzione attraverso l’u¬ 
so dcH'emcrgcnza. previsto so¬ 
lo in casi eccezionali Dalla 
memona venne consigliato di 
sintonizzarsi sulla frequenza 
della fantasia degli umani Vi¬ 
de per la prima volta due labo- 


Raccond d’estate. La nostra iniziativa prosegue 
con largo successo. Nel mese di luglio i racconti ver¬ 
ranno pubblicati il giovedì e la domenica. Le regole; 
scrivere il testo a macchina, non inviare scrìtti che 
superino le 75 righe (e possibilmente non inferiori 
alle 60 righe), ogni riga deve essere di 58 battute. Lo 
scritto va innato a «l'Unità», Cronaca di Roma, vìa 
deìTaurini 19,Cap 00185. 

PIERO ROSSETTI 



ratori uno fatto di circuiti elet¬ 
tronici e di servomeccanismi, 
controllali da una memona 
computerizzata. L'altro, un la¬ 
boratorio biologico percorso 
in ogni luogo da un liquido 
rosso, chiamato sangue. Com¬ 
prese la sensazione provata, si 
trattava di un desideno. un ro¬ 
bot incaricalo di salvare il si¬ 
stema solare attraverso la sosti¬ 
tuzione deH’uomo con dei ro¬ 
bot. sognava di divenire un es¬ 
sere umano 

/Assorto nei suoi pensien di 
moderno centauro, Polanski 
seguitò a percorrere i viali del 
parco della penombra di un 
tramonto che mandava dei n- 
flessi di luce rossa come il san¬ 
gue che attraversa le arterie dei 
robot, pulsato dal desideno di 
una memoria stanca di muo¬ 
vere dei servomeccanismi. 


Delle VOCI giovanili lo distolse¬ 
ro dalle sue complicate elabo¬ 
razioni Seduti sopra una pan¬ 
china con la luce del tramonto 
nfiessa sui loro volli, una gio¬ 
vane coppia parlava dei propri 
problemi e aspirazioni La ra¬ 
gazza dai capelli castani venati 
di un rosso nbelle. rivolgeva II 
suo sguardo con dolcezza ver¬ 
so Il suo ragazzo e verso II tra¬ 
monto come per nflellere le 
parole ascoltale I suoi occhi 
bellissimi scrutavano ogni par¬ 
ticolare per comprenderne an¬ 
che il più recondito significalo. 
Ogni concetto ascoltalo ne 
mutava la luminosità dello 
sguardo, testimoniando la pu¬ 
rezza e la curiosità della sua 
anima. Il ragazzo dal viso dol¬ 
cissimo parlava con serenità, 
quella dei cavalieri del futuro. 




le CUI armi mentali sono la pro¬ 
fonda saggezza, la modestia e 
l’altruismo fecondo ‘Quando 
Il sono vicino scompare In me 
il senso di incertezza che pro¬ 
vo nella città deH'uomo dolla¬ 
ro», disse Paul 

•Quando ti sono vicina na¬ 
sco ad intuire l'archileltura 
deH’umverso, le ragioni della 
vita. Il desideno nmosso di 
ogni intelletto. Tutto viene re¬ 
golato dal sentimento dell'a¬ 
more’, disse Genny Dalla città 
arrivavano i rumon delle mac¬ 
chine nel caos del traffico, 
mentre il vento che saliva dalie 
nve del fiume, sembrava por¬ 
tasse con sé le angosce di chi 
non voleva essere felice, per¬ 
ché nella lesta aveva mantenu¬ 
to i pensien nati per caso, sen¬ 
za distinguere quelli della pau¬ 
ra da quelli della certezza che 
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un giorno felice vale più delle 
conquiste di Alessandro il ma¬ 
cedone e del romano Cesare 
della famiglia dei Giulii. 

•Voglio conservare le ragio¬ 
ni del nostro amore e quelle 
che mi fanno amare II sole, la 
terra, il mattino, il muso del 
mio cane, i sorrisi della gente, 
l’onestà delle azioni di chi cre¬ 
de nel rispetto degli altn, la let¬ 
tura di un libro, camminare in 
solitudine mentre penso alle 
ragioni della nostra felicità», 
disse Genny «Ti amo», disse 
Paul »Ti amo», disse Genny Poi 
si baciarono, mentre Polanski 
aveva npreso a camminare nel 
parco, (elice che i suoi sensori 
uditivi gli avessero permesso di 
ascoltare il dialogo tra i due 
giovani «Gogò» »Robot» gli 
dissero i segnali. Polanski con 
un (are sardonico mandò uno 
sguardo al cielo come per n- 
volgersi alla fonte dei messag¬ 
gi Poi disse ‘Sto imparando 
ad essere libero... a vivere, é 
una bella sensazione .. si si 
questa è la vita» 

I due ragazzi abbracciati sta¬ 
vano lasciando Central Park 
per andare tra gli skiscrapers di 
Manhattan per mettere alla 
prova il loro amore, che pote¬ 
va durare una intera vita, forse 
per l'eternità. 


APPUNTAMENTI 

Caccia: incontro ani dopo referendom. Promosso da 
Gruppo parlamentare Verde e dalla Federazione delle liste 
verdi, SI svolge oggi, ore 10, all Hotel Nazionale (Piazza 
Montecitono) un incontro pubblico sui temi -Le proposte 
del mondo scienulico», ‘Una risposta a diciotto milioni di si» 
c ‘Le posizioni dei partiti e del Governo sui tempi di appro¬ 
vazione e sui contenuU di una nuova legge su Ila caccia» Nu¬ 
merosi interventi 

Quale prospettive per la sinistra dopo le trasformazioni 
del Psi da quando Craxi, nel lontano 1976 ne ha assunto la 
direzione e il comando’ Ne discutono Ottaviano Del Turco, 
segretano della Cgll e Aldo Tortorella, presidente del Comi¬ 
tato centrale del PCI oggi pomenggio, ore 18, presso l’aula 
del Senato in via di S Chiara 4 (ex albergo Bologna) L’oc¬ 
casione è fornita dal volume di Paolo Cioli e Franco Ottavia¬ 
no, ‘Un partito per II leader II nuovo corso del Psi dal Midas 
agli anni Novanta». (RubetUno Editore) 
Seminario-Incontro. Corso intensivo per attori-registi e 
scniton di teatro e di cinema condotto da Susan Batson 
(membro dell’Actor's Studio di New l/ork), presso II Teatro 
Comunale di Tuscania (Viterbo) II seminano organizzalo 
dall'Associazione culturale «La giovane Vclka», si svolge dal 
18 al 28 luglio Per i partecipanti è previsto l'alloggio gratui¬ 
to, ma li numero del posti 6 limitato Per prenotarsi basta In- 
dinzzare all'Associazione un veisamcnio di tOO 000 (più 
2 OOO di spese) sul c/c n 342314700 del Banco del Cimino, 
filiale di Tarquinia Ini al 5802835 e (0766) 856415 
Premio Paaqoino. Il Cral-dipendenti del Comune di Roma 
ha Indetto il IV concoiso per un soncno in dialetto romane¬ 
sco Gli elaborali si possono consegnare entro il 20 settem¬ 
bre, la premiazione ha luogo il 13 ottobre alla Sala Bonomi- 
ni. 

Pace in Medio Oriente. L’A*isoclazione Italo-Araba e il 
Gruppo parlamentare per la coopcrazione Italo-Araba orga¬ 
nizzano per domani, ore 9 30, presso I aulctla dei Gruppi 
parlamentan (via di Campo Marzio 74) una conicrenza na¬ 
zionale sul molo Italiano nella Cee per la pace in Medio 
Oriente Intervengono Rognoni, Boniver, Achilli Bono-Parri- 
no, Napolitano, MaJlalli, Silvestn, Serafini Man, Frescobaldi 
c Wallers 

MUSEI E GALLERIE 

Galleria Doria PamphiU. Piazza del Collegio Romano, 1 a 
Orario martedì, venerdì, sabato e domenica 10-13 Opere di 
Tiziano, Velasquez, Filippo Uppi ed altri. 

Gaileria BorRlwire. Via PInciana (Villa Borghese). Orario: 
tutti 1 giorni 9-14. Visite limitate a 30 minuti per gruppi di 
max25penone. 

Galleria Spada. Piazza Capo di Ferro. 3 Orano: feriali 9- 
14, domenica 9-13. Opere del Seicento Tiziano, Rubens, 
Reni ed altn 

Gidlcria PalUrvicini. Casaino deH'Aurora, Via XXIV Mag¬ 
gio, 43 Evisilabile dietro nchiesta aH'amministrazione Palla- 
vicim, via della Consulta, l/b 
MOSTRE 

Luigi Spruraapan 1889-1958 oli, tempere disegni, grafica 
e I «Santoni» e gli "Eremiu» Galleria nazionale d’arte moder¬ 
na, viale delle Belle Arti 131 Ore 9-14, martedì e venerdì 9- 
18. festivi 9-13. lunedi chiuso Fino al 30 settembre 
La Roma dei Trutiuinl • Dipinti rii Rubeiu e Schifano 
Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale. Ore 10-22, martedì 
chiuso Ingresso 12 000 lire. Fino al 30 settembre 
Seduzione deU’rurtigianato. Arte, forme, oggetti seriza 
tempo in due sezioni stonca e contemporanea. Fiera di Ro¬ 
ma. via C Colombo. Ore 16 30-22.30 Ingresso 4 000 lire. Fi¬ 
no al 20 luglio 
PICCOLA CRONACA 

Culla. E nato Giulio. A Giorgio Conversi e Daniela Rossi gli 
augun aficttuosi dei compagni della sezione di Pnma Porta e 
dell'Unità. 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Dragona, c/o Festa Unità dibattilo con P Rossetti e M 
Pompili 

Sez. Esqnllino. Attivo di tutte le compagne iscntte su «Co¬ 
stituente delle donne e iniziativa sui tempi» Ore 17 30, con 
G Galletto. 

Sez. S. Lorenzo. Ore 19. Assembla sul Referendum e rifor¬ 
me elettorali con M. Brutti. 

Sez. Pietralata. Ore i 7.30. Assemblea su Referendum, con 
M Boccia e C Cotturif 

Sez. Alberone. Ore 18. Attivo delle sez. della D( Clrc.ne, 
conM CervelIinL 

Sez. Sobauguata. Ore 18 30, segreterie delie sez. delia X 
Cile ne. con C Lopez. 

Sez. Eiir. V le dell'Ane, 42 Dalle ore 12 alle ore 14 30-rac¬ 
colta firme su referendum eletiorali. 

Poligrafico. Via Salaria km 7 500. Dalle ore 12 30 alle ore 
14 30 raccolta firme su referendum elettorali. 

Telefonici. Via Cristoforo Colombo 142 Dalle ore 12 30 al¬ 
le ore 14 raccolta firme su referendum elettorali 
Sez. Centro, c/o Tevere Expò. Dalle ore 20 alle ore 23 rac¬ 
colta firme su referendum elettorali. 

Feste Unità. Inizia la Festa a Lunghezza c/o Area Condotta 
Medica. 

Avvisi. Tutte le sezioni che sono in possesso di moduli per 
la raccolta delle firme sulla legge sui tempi, sono pregati cor¬ 
tesemente di farli pervenire in Federazione a Manlena Tna. 

In occasione dell'attivo del 13 luglio sulla Festa cittadina si 
invitano tutte le sezioni a consegnare i tagliandi e a provve¬ 
dere al pagamento delle tessere fatte 

COMfTATO REGIONALE 

È convocato per domani venerdì 13 luglio c/o la Sala Stam¬ 
pa della Direzione (via dei Polacchi) alle ore 16 il Comitato 
regionale allargato e la Comm regionale di garanzia Al- 
1 (Mg' 1 ) Le lotte per il lavoro e iniziative dei comunisti nel 
Lazio (FrancoCervi, Adalberto Minucci), 2) Bilancio. 
Federìalone Castelli: Area di ncerca alle 13 assemblea 
Comitato cosutuente (Roggi • Giannotti - Bigiareni - Di Pao¬ 
lo). Pomezia alle 17 30 coordinamento lavoraton arca di 
Pomezia (Sciocca - D’Antonio). in Fed ne alle 17 30 nunio- 
ne sanità (Francavilla - M Treggiarl - R. Alba) 

Federazione Civitavecchia: C. Vecchia c/o dopolavoro 
ferroviario alle 18 nunione del Ci alle 101 seduta per •elezio¬ 
ne del segretano», Il seduta alle 20 30 •elezione direzione e 
segreteria federazione» (D’Onofrio • Giraldi - Ranalli - Sesti¬ 
li) 

Federazione Froslnone: Prosinone c/o Standa dalle 
17 30 alle 19 30 raccolta firme relerendum, alle 18 30 c/o la 
Provincia riunione Gruppo PCi provinciale (Riccardi - Loflre- 
di). Cassino alle ore 19 Cd su costituente (Pancmilo) 

Federazione Viteitro: Ischia alle 22 GJ 
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AUen. via Vellftri 13, 
Aperta dalle 23.30 da marte¬ 
dì a domenica. Ingresso 
martedì, mercoledì e giovedì 
lire 25.000. Venerdì, sabato 
e domenica lire 30.000. 

aida, via Mario <le‘ Fiori 
97. Musica e servizio risto¬ 
rante. Martedì, mercoledì, 
giovedì e domenica ingresso 
lire 25.000. Venerdì e sabato 
lire 30.000. 

Atmospherc, via Roma- 
gnosi I l/a. Rano bare sera¬ 
le a tema. Aiaerta 11.30/al¬ 
ba. Ingresso dal martedì al 
giovedì lire 25.000. Sabato e 
domenica lire 30.000. 

Magic fly, via Batisanello 
15. Apre tutte le sere alle 10. 
L 15.000. 

La makumba, via degli 
Olimpionici 19. Musica afro- 
latino-americana d.jl vivo. 
Aperta da martedì a dome¬ 
nica. Ingresso settim.anale li¬ 
re 10.000. Sabato lire 18.000. 

Hysteria, via Ciovannelli 
3. 

Notorius, via San Nicola 
da Tolentino. 

Black OuL via Saturnia 
18. 

nonna Lamiera, via 

Cassia 871. 


Disco Bar 


High rive. corso Vittorio 
286. Dalle 8 alle 16 servizio 
bar e ristorante. Dalle 16 al¬ 
le 20 cocktail e musica. La 
sera aperto fino alle 2 con 
spettacoli di cabaret e il ve¬ 
nerdì house music. Martedì 
chiuso. 

Paniarei, piazza della 
Rotonda (Pantheon). Sera¬ 
te di musica blues, house e 
rock. Tavoli aH'aperto. Ora¬ 
rio dalle 21.30 alle 2.30. 

Check point charlle, 
via della Vetrina 20. Disco e 
newage. 


Sporting club villa Pam- 
phlU, via della Nocella 107. 
Tel. 6258SSS. Immersa nel 
verde, la piscina è aperta con 
orario coni nuato dalle 9 alle 
20, lutti i giorni escluse le do¬ 
meniche. L'abbonamento 
mensile è d; lire 200.000. quel¬ 
lo quindicinale di 120.000. 

New green hiU club, via 
della Bufalotia 66l Tel. 
8190828. Centro sportivo al¬ 
l’aria aperta. Orario: dalle 10 
alle 18. Per la piscina l'ingres¬ 
so giornaliero ù di lire 15.000, 
abbonamento mensile lire 
300.000 e quindicinale lire 
200.000. 

Le magnolie, via Bvodia 
36. Tel. 5032426. Aperta dalle 
9,30 alle 19. La piscina 6 cir¬ 
condala da un giardino e al 
bar ci si può ristorare con pa¬ 
nini e bibi'e. L'ingresso gior¬ 
naliero lire 15.000. Sabato e 
domenica lire 16.000. 

Kursaal, lungomare Lute¬ 
zio Catulo (Ostia lido). Tel. 
5670171. Piscina scoperta. In¬ 
gresso giornaliero lire 8.000, 
mensile 100.000. Orario conti¬ 
nuato dalle 9 alle 19.30. 

Nadir, via Tomassini. Tel. 
3013340. Piscina nel verde, 
aperta dalle 9 alle 17. Abbo¬ 
namento mensile lire 135.000. 

La Nocctla, via Silvestri 16. 
Tel. 6258952. Centro sportivo 
all'aperto. Abbonamento 
mensile lire 130.000 con l'uso 
dei campi da tennis c pale¬ 
stra. Orario: 9/20.30 feriali, 
9/19 festivi. 

La golena, lungotevere 
Thaon di ReveI 7/9. Tel 
393345. Piscina sicuramente 
diversa: all'aperto sulle rive 
del Tevere, gestita dal Circolo 
l.rvori pubblici. E' aperta con 
orario continuato dalle 10 alle 
18. L'ingre:iso giornaliero è di 
lire 14.000. 

Poggio del Pini, centro 
sportivo in via Anguillarese, 
im 4,5 (Anguillara), Tel. 
9995609 - 9995601. Aperta tul- 
I. i giorni dalle 9 alle 20. Feriali 
L. 10.000, festivi LI 5.000. 


Bolognese, piazza del Po¬ 
polo 1. Specializzato in cucina 
bolognese ò rinominato per il 
bollito. Tavoli sulla terrazza. 

Cuccuruccù, via Capoprali 
10. A due passi da ponte Mil- 
vio, 1 tavoli si allacciano sul Te¬ 
vere. Specialità romanesche: 
pasto, minestre e baccalà. 
35mila a persona. 

Dolce vita, lungotevere Re- 
tra Papa SI. Da poco ristruttu¬ 
ralo, npropone vecchie ricette 
<asareccie»; minestra di arzil¬ 
la c piselli, tulli i giovedì gnoc¬ 
chi. ce anche il servizio pizze¬ 
ria ed e aperto fino a tardi. 
SOmila lire a persona. 

Pommidoro, piazza dei 
Sanniti 44. Nel cuore di San 
Lorenzo, si gusta cucina roma¬ 
nesca. SOmila lire a persona. 

Camponeschl, piazza Far¬ 
nese 50. Una buona carta dei 
vini in un ambiente elegante. II 
prezzo e piuttosto elevato. 

Vecchia Roma, piazza 
Campitelll. Piatti di qualità e 
menu fantasiosi. GOmlla lire a 
persona. 

Villa Paganini, vicolo della 
Fontana 28. Immerso nel verde 
della villa, dispone di una 
grande terrazza. Cucina inter¬ 
nazionale. 60mila lire. 

Al tocco, piazza Aurelio 7. 
Specialità toscane. 


Grande jazz a Euritmia 


H Uno degli appuntamenti 
clou del XIV Festival jazz di Eu¬ 
ritmia è quello di stasera (ore 
21.30) con Pai Melheny (nella 
foto) attornialo da nomi di pn- 
missima grandezza. Con il chi- 
tarrisla americano suonano in¬ 
fatti il pianista e tastierista Her- 
bie Hancock, il contrabbassi¬ 
sta Bave Holland e il baltensta 
Jack DeJohnette. Un gruppo 
formidabile, capace di conte¬ 
nere •dentro» tulle le altissime 
potenzialità del jazz moderno. 

Melheny ò uno splendido soli¬ 
sta della chitarra, capace di su¬ 
perare gli oziosi virtuosismi e 
portarsi sui sentieri Intrigati e 
affascinanti del linguaggio che percorre veloce¬ 
mente gli stilemi classici e quelli elettrici fino a 
intromissioni ncH'universo rock. Hancock vie¬ 
ne, ormai da lontano, dalla magnifica quanto 
compromettente scuola di Davis, il Davis elettri¬ 
co ed eretico che ha trascinalo nel suo cammi¬ 
no ormai ventennale una miriade di musicisti. 
Hancock è stato sempre molto discusso, dubbi 
non sono mancali sulla sua vena creativa, ma 
certo il suo stile è unico e risentire oggi, ad 


esempio, Walermchn man del 
'73 la proprio piacere. Holland 
e DcJohneltc sono i due punti- 
forza della formazione: jazz 
moderno, vigore, talento da 
vendere, senso progressivo del 
lare musica oggi sono lutti ele¬ 
menti che caratterizzano questi 
due illustri protagonisti. 

Dal yivo questa attesissima all 
stars dovrebbe c.ssere quindi in 
grado di produrne risultati inte¬ 
ressanti. Più di quelli prodotd 
nell'album "Parallel Rcalities". 
un album in parte condizionalo 
da preoccupazioni commercia¬ 
li. 

Chi avesse voglia di farsi una 
inintcìTOlta scorpacciata di jazz può passare, 
dopo il concerto di Melenhy e C. dalla scalinata 
aei palazzo al club del Parco del turismo dove 
tutte le sere si esibisce il gruppo del giovane 
John Colianni. A lui farà seguilo da domenica il 
pianista Tommy Flanagan alla lesta di un trio 
che si muove egregiamente tra improvvisazione 
e accuratezza formale. 



Gilda, lungotevere Ober¬ 
dan 2. Tel. 3611490 (Ponte 
Risorgimen'o). La mattina 
solarium, dalle 20 in poi bar, 
birreria e spuntini a base di 
insalate e panini. Il locale si 
può prenotare per feste pri¬ 
vate. 

Il canto del riso, lungo¬ 
tevere Mellini. Tel. 3220817 
(Ponte Cavour). Musica dal 
vivo, drink-bar, grigliale di 
pesce e piatti a base di riso. 
Prezzo 40.000 lire. 

Isola del sole, lungoteve¬ 
re Arnaldo da Brescia (ai 
piedi della rampa che porta 
al monumento a Matteotti). 
Tel. 3201400. Aperto dal 
martedì a domenica, ore IS¬ 
IS. Cene a lume di candela 
dalle 20.30 alle 23.30. Spe¬ 
cialità: fus.lli alla ricotta e 
melanzane, petto di pollo al 
mais e cotoletta del barcone 
con pomodoro, rughetta e 
mozzarella. Rezzo 35.000 li¬ 
re. 

La luna sul Tevere, via 

Capoprali (ponte Duca 
d'Aosta). Tel. 390247. Aper¬ 
to dalle 10 a notte fonda. Bar- 
pub, ristorante e musica dal 
vivo. Specialità: pesce, fusilli 
al radicchio e prosciutto col¬ 
to all'arancia. 


OGGI ANDIAMO A... 


■■ Mondiali In vacanza e città semi- 
allollala. Per chi cerca il •fresco» pro¬ 
poniamo un giro per mostre, per 1 
noncuranti dercaldo ci sono invece 1 
locali di musica e gli spazi multime¬ 
diali aU'apcrlo. 

La galleria -Spicchi dctrEsI» di Piaz¬ 
za San Salvatore in Lauro, a due passi 
dalla celebre Piazza Navona, ospita 
una antologia delle opere di Tadeusz 
Kantor. Tra le opere del grande art'ista 
e regista polacco c'è anche la famosa 
•Classe morta». La mostra, visto il 


grande successo di pubblico, è stata 
prorogala fino al 29 settembre ed è vi¬ 
silabile dalle ore 12 alle 20. Restando 
in zona, a Palazzo Braschi (Razza 
San Pantaleo) si può ammirar)- la Ca¬ 
pitale attraverso una bella carrellata di 
immagini folografiche. La mostra che 
porta per titolo •! rioni storici nelle im¬ 
magini di sette fotografi» è aperta dalle 
9 alle 13 e dalle 17 alle 20.1 *0110 in 
esposizione sono di Gabriele Basilico, 
Roberto Koch, Giovanni Chiaromon- 


te. Roberto Bossaglia, Mario Cresci, 
Luigi Ghiiri e Guido Guidi. 

La musica riempie i cuori dei not¬ 
tambuli. Note di classica al Riari 78 
(via dei Riari 10). Alle 22 è di scena il 
duo Danilo Manto (pianoforte) e Na¬ 
talino Leone (clarinetto) in concerto 
con composizioni di Weber, Beetho¬ 
ven e Chopin. Nella suggestiva corni¬ 
ce del chiostro di Santa Maria della 
Pace (Arco della Pace 5) sono in cor¬ 
so le •Serenale in chiostro». Alle 21 


ratlenzione è per il -Johann Cristian 
Bach ensemble» che eseguirà musi¬ 
che di Bach, Mozart, Haydn e Merca- 
dante. 

•Musica al castello» è invece il no¬ 
me della rassegna Tevere lazz '90 che 
ha aperto i baltcnl] nei giorni .scorsi 
nell'area solloslanle la Mole Adriana. 
Sleve Grossman ò tornalo in città e 
suona -sul fiume» accompagnalo da 
Riccardo Passi, Massimo Monconi e 
Giampaolo Ascolese. 


Marconi, via di S. Rasse- 
de. Aperto dalle 9 alle 24. 
Panini e stuzzichini. Chiuso 
la domenica. 

Futura, via Renato Fucini 
244. Servizio ristorante e piz¬ 
zeria, cocktail da gustare al¬ 
l'aperto. Orario: dalle 18 al- 
l'una. Chiuso il lunedi. 

San Marco, via del Maz¬ 
zarino 8. Aperto dalle 9.30 li¬ 
no a notte inoltrata. Servizio 
ristorante, panini e piatti 
freddi. 

Four green fieids, via C. 

Morin 42. Ristorante ed irish 
pub. Aperto dalle 20.30 alle 
2 . 

FIddler’s elbow, via del¬ 
l'Olmata 43. Irish pub, pani¬ 
ni e spuntini. Aperto dalle 17 
alle 24. 

Pub 53, piazzale delle 
Medaglie d'Oro 53. Servizio 
bar dalle 6, pub-birreria dal¬ 
le 12.30 all'una. Panini, Wur¬ 
stel e hamburger. Mercoledì 
riposo. 

Il portlcclolo, piazza Lo¬ 
tario 5. Tavola fredda stile 
vecchia osteria romana. 
Proiezione di diapositive e 
video sul mare. Aperto dalle 
9.30 all'una. Domenica ripo¬ 
so. 

Amazzonia, via del Pi- 
gneto 64. Aperto dalle 7,30 
alle 16 e dalle 18,30 alle 2. 
Piatti freddi, panini e musica 
d'ascolto. Chiuso il lunedi. 

Strananotte pub, via 
Biancamano 80. Creperie, 
vini e stuzzichini vari. Aperto 
dalle 20 all'una. escluso la 
domenica. 

La briciola, via della 
Lungaretta 81. Birreria e pa¬ 
ninoteca. Aperto dalle 20 al¬ 
le 2 (domenica dalle ore 
18). Chiuso il martedì. 


Caffè Rosati, piazza del 
Popolo 4/5/5a, pnxluzio- 
ne propria. 

Giolltti, via Uffici del Vi¬ 
cario 40 e «Casina dei tre la¬ 
ghi», viale Oceania (Eur). 

Gelateria Tre Scalini 
piazza Navona 28, speciali¬ 
tà gelato tartufo. 

Il gelato, viale Giulio 
Cesare 127, gelateria arti¬ 
gianale. 

Peilacchia, via Cola di 
Rienzo 103/105/107, il ge¬ 
lalo classico artigianale dal 
1923. 

La fabbrica del ghiac¬ 
cio. via Rincipe Amedeo. 

Monteforte, via della 
Rotonda 22, vero gelato ar¬ 
tigianale, specialità alla 
frutta e creme. 

Bella Napoli, corso Vit¬ 
torio Emanuele 246/250, 
produzione artigianale di 
gelateria e sorbetti. 

Europeo, piazza San 
Lorenzo in Lueina 33, gelati 
anche da asporto con in¬ 
gredienti naturali freschi. 

WUll's gelateria, corso 
Vittorio Emanuele II 215, 
specialità artigianali, coppe 
personalizzate e semifred¬ 
di. 


Mordi & Fuggi 


McDonald’s, piazza dì 
Spagna 46 e Razza L Stur- 
zo 21, Lgo Sonnino. Aperto 
tutti i giorni dalle 11 alle 24. - 

Benny Burger, viale 
Trastevere 8. Non-stop 
11.30/24. Lunedi rijxiso. 

Italy & Italy, via Barbe¬ 
rini 12. Aperto fino all'una. 
Chiuso martedì. 

n piccolo, via del Go¬ 
verno Vecchio 74. Aperto 
fino alle 2 di notte. 


SPETTACOLI A 


CINEMA □OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Awenluroso; BR; Brillante; DJL: Disegni anlman 
li; DO: Docun^entario, OR: Drammatico; E: Erotico; FA: Fante* 
scienza; G: Giallo, H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico: SC: Sent»* | 
mentale: SM: SiorioMitologico; ST: Storico: W; Western 






ACAOCUYHAU L. 7.000 

Via SUrnlro. S (Piazza Bologna) 

Tal.4S6770 

Criminali nall .1 notte ragia di Claude 
B.vrel9: con Carislopher Lambert ■ OR 
(18.49.22.30) 

ABMUIM. 

Piazza Varbano.S 

L. 8.000 
7(1.8941199 

Pianile di Roman Polanahi. 0 

. (I7.3Ò22.30! 

Piana Cavour, 22 

L6.000 
Tel. 3211696 

tend cM (mia di Amy Haekarl.ng« BR ' 
117.22.30) 

ALCAZAR 

VlaMerrydalVal,14 

L. 8.000 
7(1,9880099 

Viver# In fuga di Sidney Lume). ORI 18. 
22.49) 

AMMBSADf L. 7.000 

Accademia dagli Agiall, 97 

Ttl.MOaOOl 

Ctiiuauraediva 

AMERICA 

ViaN. dei Grande, 6 

L. 7.000 
Tel. 5816168 

Chiusura «Stiva 

ARCHIMEDE 

Via Archimede. 71 

L 6.000 
Tei 875567 

O EnrlceV di e con Kenneth Branegh 
•OR (17 45-22,30) 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 

L e.ooo 
Tel. 3207022 

C) Relazioni pericolose di Stephen 
Frears-6R (17 30-22 30) 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

L. 6.000 
Tel. 6793267 

Exctasy (versione originale) 

(17.30-22 30) 

ASTRA 

Viale Jonlo. 225 

L. 6.000 
Tel. 6176256 

Hi ARarl apcrchl di Milie Figgis; con 
Richard Cere. Andy Carda • G 

(16-22.30) 

ATLANTIC 

V. Tuscolana.745 

L. 7.000 
Tri. 7810656 

Chiusura estiva 

AUOUSTUS 

C.aoV. Emanuele 203 

L 6.000 
Tel. 6875455 

A tpetto con Dalay di Brece Bere» 
(lord: con Morgan Freemnn, Jessica 
7iindy-BR (18-22.30) 

AZZURRO SCIPIONt 

V. degli $cipiom64 

L. 9.000 
7(1.3981094 

Saletla -Lumiere-. Riposo 

Soletta «Chaplin*. Cinema italiano. Pa¬ 
lombella rosia(l8.30); Roma (20.30); 
Marrakesh eiprtss (22.30) 

BARBERINI 

Piazza Barberini. 25 

L. 6.000 
Tel.4751707 

SeUplacavalPRIMA II0.30.22.30) 

CAPITOt. 

VlaG. Sacconi, 39 

L 7.000 
Tel. 393280 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 

Piazza Capranica. 101 

L.8000 
Tel. 6792465 

Il mio XX Secolo ■ di EnyedI IldikO - E 
(VMiai (18.30-22.30) 

CAPRANICHCnA 

P.za Menlecitorio. 125 

L 8.000 
Tel.67969S7 

Chiusura estiva 

CASSIO 

Via Cassia. 692 

L. 6.000 
Tel. 3651607 

Chiusura estiva 

COU 01 RIENZO L6000 

Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel. 6878303 

California skate di Graeme Ciiffora, con 
Christian Slater-OR (16 15-22.30) 

DIAMANTE 

ViaPrenestina,230 

L 5.000 
Tel. 295606 

Chiusura estiva 

EDEN 

PnaColedI Rienzo. 74 

L 6.000 
Tel. 6878652 

Atti, bella a perlcotoaa PRIMA 

(17,30-22.30) 

EMBASSY 

VlaStogpani,? 

L. 8.000 
7(1.870249 

Cniuaura estiva 

EMPIRE 1.. 0.000 

V.la Regina Margharlta, 29 

Tei. 8417719 

□ Il iole aiKhe di notti di Paolo e Vit¬ 
torio Taviant. con Julian Sands. Char¬ 
lotte Gamsbourg-OR (17 30-2230) 

EMPIRE 2 

V.le dell'Esercito. 44 

L. 7.000 
Tel. 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

Piazza Sonnino. 37 

L.5000 
Tel. 562884 

O Roger ft Me di Michael Mbore-DO 
(vers. originaleconsottoi. in italiano) 
(17.30-22 30) 

ETOILE 

Piazza in Lucina, 41 

L 8.000 
Tel. 6876125 

lo • Il vento di Jons Ivons e Marcehne 
Lori(tan-OR (17 30-22.30) 

EURCtNE 

VialiszL32 

L 8.000 
Tei. 5910988 

Chiusura estiva 

EUROPA 

Corsod'ilaila, 107/a 

L 8 000 
Tel. 865736 

Faccia di rame PRIMA (17-22 30) 

EXCELStOR 

V«aB. V. del Carmelo. 2 

L.8 000 
Tel 5292296 

California skate di Graeme Ci fford. con 
Christian Sla'er • DR (17-22 30) 

FARNESE 

Campo de' Fiori 

L7 000 
Tel. 6864395 

O Nuovo Cinema Paradiso di Giusep¬ 
pe Tornatore con Philippe Noiret-OR 
(17 45-22.30) 

FIAMMA 1 

Vle6issolat>.47 

L.8 000 
Tel.4827100 

Le affettuose lontananze di Sergio Ros¬ 
si, con Lina Sistn-OR (16 30-22.30) 

FIAMMA 2 

ViaBissolati,47 

L.6 000 
Tel.4827100 

Tre donne» (1 sesso e Plafone di Rudolf 
Thome; con Johannes Henchmann, 
AOriana Altaras - BR <16 45-22.30) 


GARDEN 

Viale Trastevere, 244/a 

L 7.000 
Tel. 582646 

Non aprila qual cancallo ni di 7ibor 
7al(aea:cdnLouls7rlpp4f (17.22.30) 

GIOIEUO 

ViaNomanlana,43 

L 7.000 

7(1.864149 

Tumd di Qabriala Salvaloraa; con Fa- 
brizio BantlvogDo, Diego Abatantuorra - 
BR (19.45-22.30) 

QOLDEN 

Via7aranlo.3S 

L 7.000 
741.7998802 

Cbluauraaativa 

GREGORY 

Via Gregorio VII, 180 

L. 6.000 
Tel. 6380600 

Chiusura (sliva 

HOUDAY 

Largo B. Marcello. 1 

L. 6.000 
Tel. 8546326 

Morta di un maaatro dal H di Key Ku- 
may; con 7oahiro Mlfune ■ DR 

(17.30-22.301 

INDUNO 

ViaG.Induno 

L 7.000 
’ Tel. 582495 

Chiusura estiva 

KING 

Via Fogliano. 37 

L.6.0C0 
Tel. 8319541 

Chiusuraestiva 

MADISON 1 
VlaChlabrera,12l 

L. 6.000 
Tel. 5126926 

lagamll d) Pedro Almodovar con Anlo- 
nlo Bandaru • BR (19.30.22.30) 

MADISON 2 L. 6.000 

VlaChlabrera.12lTEL512e926 

O Harry tt prtaenlo Sally di Bob ReL 
n«r-BR (16.3D22.30) 

MAESTOSO 

ViaAppia.418 

L. 6.000 
Tel. 786086 

Clilusuraeallva 

MAJESTIC 

Via SS. Apostoli. 20 

L. 7.000 
Tel. 6794906 

Pepi, Lud, Bom e le altre del mucchio 
di Pedro Almodovir-BR (17.30'22.30) 

METROPOUTAN 

Via del Corso. 8 

L 6.000 
Tel. 3600933 

Ho ipoaMo un fantasma PRIMA 

(16.30-22.30) 

MIGNON 

Via Viterbo, 11 

L. 6.000 
Tei. 669483 

Mahabliarata di Palar Brook (originale 
con aottolltoli In italiano) (19.30-22) 

NEW YORK 

Via delle Cave. 44 

L 7.000 
Tel. 7610271 

Cliiusuraaabva 

PARIS 

Via Magna Grecia. 112 

L. 6.000 
Tel. 7596568 

□ Il iole anchadlnottt di Paolo e Vit¬ 
torio TavianI; con Julian Sands. Char¬ 
lotte Gainsbourg-OR (17.30-22.30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 

L 5.000 
Tet. 5803622 

Maurlca(versioneInglese) |)&.22.40| 

PRESIDENT 

Via Appia Nuova. 427 

L. 9.000 
7el. 7810146 

Intraduifcine eradca • E (VM18) 

(11.22.301 

PUSStCAT 

VlaCairoli.96 

L.4.000 
Tel. 7313300 

Masochliffl pollaei Maenial • E (VM18) 
(11-22.30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 190 

L 8.000 
7el. 482693 

Le cbisve di 7inlo Brsss: con Stdanla 
Sandrelli-DR(VM14) (17.3022.30) 

QUIRINETTA 

ViaM.Minghetti.S 

L 6.000 
Tel.6790012 

□ Sogni di A)(jra Kurosawa • DR 

(17.15-22.30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 6.000 
Tel. 5810234 

Biada Rumar, con Harrison Ford • FA 
(17.30-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre. 156 

L 6.000 
Tei. 6790763 

□ L’amico ribovato di Jerry Schatz- 
berg;con Jason Robards - OR 

(16-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia, 109 

L.8.000 
Tel. 837461 

Chiusura estiva 

RIVOU 

Via Lombardia, 23 

L. 8.000 
Tei. 460683 

Musk boa di Costa Gavraa: con Jessica 
Lsnge-OR (17.30.22.30) 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

L.eooo 
Tel. 864305 

Arabella * L’angelo nero - E (VM18){17- 
22.30) 

ROYAL 

Via E, Filiberto, 175 

L. 8.000 
Tel. 7574549 

Trtmort di Ron Underwood • FA 

(17-22.30) 

UNIVERSAL 

ViaBari. 18 

L. 7,000 
Te). 8831216 

Chiusura estiva 


■ CINEMA D^ESSAI 


NUOVO 

Largo Asefanah). 1 

L. 5.000 
Tei. 588116 

Porte aperta di Gianni Amelio; con 
Gian Maria Volonté-OR (16.45-22.30) 



ILUBIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 

L 5.000 
Tel. 3216283 

Sala A; Jean Renolr. Charleston (19); 
Catherine (19 30). La piccola fiammife¬ 
raia (20.30); Boudou aalvato dalla ac¬ 
qua (21); Lai bai fondi (22.30) 

Sala 0' Jadod di 0)a Kodar (19-22.30) 






AOUfU 

Via L'Aquila. 74 

L2.000 
Tel. 7594951 

Provocazione camale • E (VM 18) 

AVORtOEROTtCMOVlE 
Via Macerala. 10 

L. 5.000 
Te». 7553527 

Film per adulti 

MODERNETTA 

Piazza Repubblica, 44 

L. 6.000 
Tel. 450265 

Film per adulti (10-11.30-15-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica. 45 

L. 6.000 
Tel. 460285 

Film per adulti ( 15-22.30} 

MOUUNfiOUGE 

ViaM.Corbino.23 

t. 3.000 
Tei. 5562350 

La bestia prtlerlla d) mia mogtia 

(16-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel 4647S0 

Fiimper adulti 

PALLAOlUM 

P.zza e. Romano 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

FilmperadulU (16-22} 

SPLENDfD 

Via Pier delle Vigne 4 

L 4.000 
Tel. 620205 

Valerla, bastia calda • E (VM16) 

(11-22.30) 

UUS8E 

ViaTiburtlna.^ 

L. 4.500 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 

Via Volturno. 37 

L. 10000 
Tel. 4827557 

Erollcheeensuelltà-E(VMl6) (15-22) 




ESEDRA 

Via del Viminale. 16 


Prossima apertura 




TtZIAND 

Via G. Reni 

(Tei. 392777) 






ALBANO 

aORIDA 

Tet. 9321339 

Riposo 

FRASCATI 

POUTEAMA 

UrgoPanizza.5 

Tel. 9420479 

SALA A: Pepi, Luci, Bom e le altre ra- 
gezze del mucchio di Pedro Almodovar 
•BR (17-22,30) 

SALA B Rilorno al futuro 2 di Robert 
Zemeclus; con Michael J. Fox • FA 

(17-22 30) 




OSTIA 

KRYSTAU 

ViaPallottinI 

L. 5.000 
Tel. 5603156 

Un mercoledì de leoni di John Mlllus: 
conJeanMicheal Vincent-DR 

(16,15-22.30) 

SUPERGA 

V.ledelie Marina. 44 

1.8.000 
Tel. 5504076 

Pepi, Luci. Bom e le ettre regezze del 
mucchio di Pedro Almodovar • BR 

(17-22.30) 

QAETA 

ARISTON 

Piazza Roma 

Tel. 0771/460214 

Cockall (17.45-22) 

ARENA ROMA 
lungomare Caboto 

Tel. 0771/480214 

Un mercoledì de leoni di John Milius; 
con Jean Michael Vincent • DR 

(20 45-22 30) 

SPERLONQA 

AUGUSTO 

Via Torre di Nibbio, 10 Tel. 0771/54644 

Oliver «Company (20.30-22 30) 

FORMIA 

MiRANIARE 

Via Salinola 

Tel 0771/21505 

Ho vinto ta lotteria di Capodanno di Ne- 
nParenli-BR (15-2215) 

LADISPOLI 

LUCCIOLA 

P aa Marlin, MarescolD Tel 9976462 

Alwaya 

S. MARINELLA 

ARENA LUCCtOU 

Via Aurelia 

La guerra del Roeet di Danny De Vito • 
DR (21-23) 

ARENA PIRGUS 

Via Garibaldi 


Utllma fermala Brooklyn di Uli Edel -DR 
(21-23) 

S. SEVERA 

ARENA CORALLO 
Vta de. Normanni 


Ho vinto la lotteria d) Capodanno di Ne- 
nParenti-BR (21-23) 


■ PROSA 

ABACO (LuH'SOlevor» Melimi 3d/A • 
Tel. 3604705) 

Riposo 

AL BORGO (Via del Penitenzieri. 
1UC* Tel. 6861926) 

Alle 21 .Un eaberet quasi chantant 
con Mariano Di Martino e Floriana 
Pinlomirala 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24* Tel. 
9760627) 

Riposo 

ANFITRIONE DEL TASSO (Passeo- 

giaia del Gianicolo • Te). 9780827) 
Alte 21.30 Vile private di Noel Co* 
ward. con Patrizia Parisi, Sergio 
Ammirata. Francesca Biagi. Re* 
già di Sorg o Ammirata. 
ARGENTINA (Largo Argentina. 92 - 
Tel 6544601) 

Alle 21. Memorie di Adriano da 
Marguerite Yourcenar; con Glor* 
gio Albert&zzi, Eric Vu An. Regia 
di Maurizio Scaparro. 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 < Tel. 
6797270) 

Alle 21 L'avaro e L'osteria della 
posta di Carlo Goldoni; con la 
Compagni Stabile. Regia di Ro¬ 
meo do Bangis 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar> 
cello.4-Tel.67999648) 

Riposo 

DELLE VOCI (Via Bombelil, 24 > Tel. 
6810118) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due MacelM. 37 • Tel. 
6788299) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale. 183 * Tel. 
462114) 

Campagna abbonamenti stagione 
1990/91. Orano botteghino 9 30*13 
e 16 30-19 30 Per informazioni 
Tel. 462114-4743431 
EX MATTATOIO (Via Campo Boa¬ 
rio. 27-Tel 5783601-5783620) 

Alle 21. Le mille e una nota con 
Vera Gutman e Roberto Caporali. 
Regia di Aniio Corsini 
FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 • 
Tel. 7887721) 

Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 3 * 
Tel. 9895782) 

SALA TEATRO-Riposo 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA CAFFÈ Alle 21 15 Strame* 
gicengele - Benvenuti nel mondo 
magico di Angelica 
LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A) 

Riposo 

PARIOLI (Via G Sorsi, 20 • Tel. 
803523) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a • 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE' Alle 21. L’incubo 
• dell’attore di Christopher Durang; 
con la Compagnia dell'Ano. Regia 
di DomInicK Tambasco. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 - Tel. 6791430- 
6798269) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 * Tel. 
4826641) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 69 - Tel. 
5743089) 

Domenica alle 21 30 PRIMA Riso 
in llaly. Festival concorso delta 
comicità 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel. 3669800) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricla- 
ni, 2-Tel. 6367610) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta, 16-Tel, 6545890) 

Riposo 

VASCELLO (Via G Carini, 72 • To). 
5099031) 

Alle 21 Creditori di A Strindberg; 
con Manuela Kustormann. Pier¬ 
paolo Capponi, regia di Giancarlo 
Nonni 

VITTORIA (P azza S Maria Libera¬ 
trice 8-To £740590-5740170) 
Martedì atto 21 Rumori luori sce¬ 
na di Michael Frayn, con la Com¬ 
pagnia Attori 0 Tecnici. Regia di 
Attilio Corsini 


CAPANNELLE 
VILLACE I- 


(Ippodromo delle Capannelle • Vie 


Apple Nuove 125S) 

CINEMA 

Un Incendio visto de lonteno • Re- 
giadiOtar Joseliani (21) 



(Lungotevere Testacelo * Ei Mette¬ 
telo) 

Domani alle 21. Concerti del gru>^ 
pi Manoco e The Geng; Alle 24. 
Revolucionendo SueAos - Film 




VILLA MASSIMO 
(Largo di Villa Massimo. 1-2) 

Oggi e domani alle 21 30 La Tanz 
Thoater di Drusda in Afectos Hu- 
manos 

accademia DI SPAGNA 
(PiazzaS rietroinMonto*io,3) 
Domani alle 21 30 concerto del 
Duo Ibarra-Serrano. Musiche di 
Vitati, Tartini, De Falla. Del Hier- 
ro, Sarasate. 


FESTIVAL 
I DI SPOLETO ■ 


TEATRO NUOVO 
Oggi alle 21.30 Fuenteovejune 
Sabato alle 20.30. Elektra di R. 
Sirauss; con Deborah Poiaski, 
Glenys Linos. Regia di Gunter 
Kramer. 

TEATRO CAIO MELISSO 
Alle 12 Concerto di Mesogtomo: 
a cura di Scott NIckrenz e Gian 
Carlo Menoni. 

Alle 15 La cagnotta di EugeneLa- 
biche; con Gianni Agus, Beppe 
Barile. Regia di Walter Pagliaro 
Alle 20. Le nozze di Figaro di W. 
A Mozart, conErich Parca, Young 
OkShin Regia di G Carlo Menotti 
S. EUFEMIA 

Alte 18 Incontri musiceli Concerti 
di musica da Camera a cura di 
Wilfried Brennecke e Spiros Argi- 
ris 

TEATRO ROMANO 
Alte 21 30 Spettacolo di danza 
con la Compagnia del Balletto ar¬ 
gentino di Julio Bocca, con Ele>> 
nora Cassano e Raffaele Paganini 


DANZA I 


ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg¬ 
giata dclGianicolo-Tol 5750827) 
Lunedi alte 21 30 Nouveau Thea- 
tro du Bailet International in. Le 
allegre comari di Windsor. Regia 
e coreografiadi Gianni Molari. 
GENZANO 

Domenica alle 21 La compagnia 
Nazionale Italiana Danza Classi¬ 
ca in II lago del cigni. Musica di P. 
CiaikovsKi. 


MUSICA 
■ CLASSICA 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza 8. 

Cigli-Tel 463641) 

Vedi Torme di Coracalta 


ACCADEMIA NAZIONALE S- CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Tel. 
6780742) 

Alle 21. Concerto deirOrchestra 
di S. Cecilia. Direttore Bernhard 
Klee, pianista Sergio Periicaroli. 
In programma: Mozart, Grieg. 
Beethoven 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia 116 • Tel. 
3201752) 

Presso fa segreteria dett'Accad^ 
mia, si possono rinnovare le assi¬ 
curazioni per la stagione 19^91 
Il termino di chiusura è stato fis¬ 
sato ai 31 luglio Dopo tale data i 
posti saranno considerati liberi 
Le riconierme possono essere 
date anche per iscritto 
ASSOCIAZIONE CHlTARRISTtCA 
ARS NOVA (Via Principe Amedeo, 
96-Tol 7315852) 

Corsi di chitarra, solfeggio e ar¬ 
monia Preparazione esami con- 
SF-fvatofio saggi e concerti Infor¬ 
mazioni dalle 14 alle 20 
CENTRO ROMANO DELLA CHITAR¬ 
RA (Via Arenula, 16-Tei 6543303) 
Corsi di chitarra, pianoforte violi¬ 
no. viola, violoncello, materie te> 


riehe 

CHIOSTRO S. ALESSIO (Piazze S. 
Alessio-Aventlno) 

Riposo 

CORTIU S. IVO ALU SAPIENZA 
(Corso Rinascimento, 40) 

Alle 21.15. RasaeRM Moart. 
Concerto dei Munehner Bach So- 
tisten Musiche di Bach. 

FESTIVAL MTERHAZIONALE OO 
UGHI E CASTELU (Geftzano • 
Villa Falconieri) 

Sabato alle 2V (Concerto di Aaler 
PlBZzolla ed il Ouimetto d*Aichi di 
Mantova. Musiche di Piazzolla a 
Gershwin. 

fL TEMPIETTO (Tel. 4614800) 

Sabato e domenica alle 21. F sad 
va) musicalo dalla Nazlohl 1890. 
-Le trascrizioni-. In programma: 
Liszt, Bach, Busoni, Stravinski), 
Resplghi, Debussy (c/o Sala As¬ 
sunta -Isola Tiberina) 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon¬ 
tane. 13) 

Riposo 

ROME FESTIVAL (Cortile del Palaz¬ 
zo Baldassinl • Via delle Coppel¬ 
le. 35) 

Alle 21. Concerto direno dal Ma^ 
atro FriU Marafti. Solisti; Y. Wil- 
Kams (soprano). M. Ladd (tenore), 
R OstrowskI (soprano). Musicho 
di Gershwin, Beethoven. Bellini. 
Vivaldi. Pergoiesi. 

TERME 01CARACALLA* 

Alle 21. Cavalleria Ruadcana di 
Pietro Mascagni a FagHaod di 
Ruggero Leoncavallo. Olrettore 
Reynaid Giovanlnetti, Maestro 
del coro Paolo Vero; Regia di Bru¬ 
no Stefano. Interpreti principali: 
Ludmila Semchuk. V)achesiav, 
Bruno Pota, Fiamma Izzo D'Ami¬ 
co, Vladimir Atlantov, Ettore No¬ 
va. Orchestra e coro del Teatro 
dell'Opera 

VILLA PAMPHIU (Porta S. Panerà- 

Zio-Tei.3277795) 

Sabato alle 21. Concerto di Augu¬ 
sto Vismara (violista) e Silvia 
Cappellini (pianista). Musiche di 
Brahms, Cerchio, Hindemith, Fu- 
chs. 


■ JAZZ-ROCK-FOLK 


ALEXANOERPUTZ (Via OtUa. 9 • 

Tel. 3599398) 

Chiusura estiva 

BIG MAMA (V to S. Francesco a Ri¬ 
pa, 18-Tel 982551) 

Chiusura estiva 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo. 96-Tel. 5744020} 

Riposo 

CARUSO caffè (Via Monte Testac¬ 
elo, 36} 


Riposo 

CASTEUO (Via di Poru Castello, 
44-Tel. 6868328) 

Alle 22 30. Concerto del gruppo: 
The surfing brldea 
CASTEL 8. ANGELO (Tel. 380673) 
Atte 22. Concerto del quartetto: 
Grotsmai^atsi-Morlconi Aaco 
lese 

CLASSICO (Via Libetta. 7 • Tel. 

S7d4Q*à^I 

Alle 22 Concerto dal Wood 
Show.Memorial Band-jazz. 

EL CHARANQO (Via Sant'Onofrio. 

28) 

Alle 22 30 Son cubano e tutto il 


Caraibi con Diapason. 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
rl,43.Eurtel 5915600) 

Alle 2145. Concerto di Pai Ma#)** 
ny.Aiie 23. Concerto del piantata 
Tommy Flanagan 
FUMINIO (L 27 500) 

Sabato alia 21. Vaaco ReaaJ in 


concerto 

FOLKSTUOIO (Via GaeUno Sac- 
chl,3-701.5892374) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82-A - 

Tel 6696302) 

Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli. 
30/b-Tel. 5813249) 

Riposo 

ON THE ROAD (Parco - Via Filippo 
Meda) 

Domani alle 21 30 Concerto rock 
del gruppo Montezuma Blob 
Band 

SAINT LOUIS (Viadel Cardello. 13/a 
-Tel 4745076) 

Riposo 


rUnità 

Giovedì 
12 luglio 1990 
















Sport 


A Ginevra 

A Ire giorni dalla llnale di Coppa del Mondo, Il calcio si è già rimesso in 
moto con il sorteggio delle coppe europee. In basso, il difensore 
brasiliano Aldatr, passato dalla Roma al Benfica quindici giorni la e 
pagato cinque miliardi e mezze. Ritroverà subito i suoi vecchi compagni 

Mondiale in archivio 
ma nell’estate il caldo 
non va mai in vacanza 


il sorteggio 
delle Coppe 



Sì riparte in Europa 


Ieri il sorteggio per le Coppe europee. Nell’edizione 
record per l’Italia, che presenta otto squadre al via, il 
destino è stato benevolo quasi per tutti i club con la 
sola eccezione della Roma che dovrà vedersela con 
il Benfica. Il Milan campione d'Europa salta diretta- 
mente al secondo turno. La Rai conferma ;«Cerche- 
remo un accordo con la Fininvest per la trasmissio¬ 
ne delle partite». 


HOINEVRA. Con il sorteggio sorte gli ha messo di fronte. In 
di ieri, inizia il conto alla rove- realta per le squadre italiane si 
scia per le Coppe europee, che potrebbe lare una suddivisio- 
scattcranno il 19 settembre (ri- ne in tre fasce: fortunate, me- 
tomo il 3 ottobre). L'Italia que- die e sfortunate, 
sfanno tocca il record storico Fortunate. Il Bologna del 
delle presenze con otto .squa-, professor Scoglio se la dovrà 
dtc; Milan. Napoli. Sampdoria, vedere in coppa Uela con lo 
Juventus, Intcr, teste di serie Zaglebie Lubin. Un impegno 
secondo il nuovo regolamen- che non do'vrebbe riservare 
to, e Atalanta. Roma e Bolo- grosse sorprese ai rossoblù. Lo 
gna. ha ammesso subito il prcsi- 

Quasi tutti si sono dich tarati dente Luigi Codoni che teme- 
scontenti dell'avversario che la va di trovarsi di fronte squadre 


più coriacee come il Colonia o ostacolo insormontabile. Lo 
il Dundee United. «A noi è an- ammette, con una certa circo¬ 
data molto bene*, ha detto il spezione, Luciano Moggi, di- 
presidente (borioni «Avevo rettore generale. «Potevamo 
paura che ci capitasse il Colo- capitare meglio, perchè cono- 
nia o il Dundee United. Invece sciamo la combattività delie 
il Lublino è senza dubbio alla squadre ungheresi e l'Ujpest 
nostra portata e conto che riu- ha grandi tradizioni. Ma non 
sciremo a passare il turno*, stiamo certo a preoccuparci 
Meno tranquille, ma comun- oltremisura*, 
que da considerare fortunale. Medie. Inter, Sampdoria e 
anche Juventus c Napoli. 1 Atalanta. Per la squadra di Tra¬ 
bianconeri non dovrebbero paltoni un brullo ricordo dei- 
avere problemi contro lo Sii- l'ultima volta in cui si trovò di 
ven. il team bulgaro che per la fronte una squadra austriaca 
prima volta si affaccia sulla in una coppa intemazionale, 
scena intemazionale. Nessuno nelI'Sl, quando fu eliminata 
ne conosce la forza e il diesse negli ottavi di finale dall'Au- 
Francesco Merini ha commen- stria Vienna. Adesso è la volta 
tato l'accoppiamento senza del Rapid Vienna, e Trapattoni 
perpelssità. La sua unica incer- ha commentalo cosi :«Non co- 
tezza è stala quella di localiz- nosco molto bene questa 
zare geograficamente la squa- squadra, ma credo che sarà 
dra, in modo da poter organlz- avversaria di media difficoltà, 
zare la trasferta in Bulgaria. Affronteremo questo impegno 
Anche per il Napoli, il primo con la massima serietà, la 
passo non dovrebbe essere un squadra a metà settembre sarà 


già in buona condizione*. sta una testa di serie, anche se 
«Più difficile di cosi si muore, la Dinamo Zagabria avrebbe 
Soltanto il Manchester sarebbe tutti i titoli per essere conside- 
stato peggio*. Cosi ha com- rata tale. Non slamo soddlsfat- 
mentato it sorteggio Paolo Bo- tissiml del sorteggio, ma pote- 
rea, d.s. della Mmpdoria che va andarci peggio se ci fosse 
però ha definito la sfida molto toccato l'Anderlecht». 
interessante. Anche l'allenato- Sfortunate. Compito diffi- 
re Boskov si è unito al coro dei cilissimo per la Roma che si 
lamenti, ma senza crederci II- troverà di fronte il Benfica. I to¬ 
no in fondo. «Contro il Kaiser- manisti non sono battuti in 
slautem abbiamo giocato in partenza, ma cerio è che sulla 
amichevole ncll'87 e ci abbia- carta la squadra portoghese è 
mo perso per tre a zero. Si gio- ' la favorita, 
cherà in uno stadio che è una Buone notizie per quanto ri- 
piccola bomboniera, e che ri- guarda la televisione, non ci 
corda un po' quello di Marassi, ’ dovrebbero essere guerre ai- 
dove il pubblico sarà un eie- l'ultimo sangue tra tói e Finln- 
mento determinante». vest. Lo assicura Gilberto Evan- 

Con il Milan detentore della gelisti, direttore del pool sporti- 
Coppa Campioni e quindi am- vo della Rai: . «Per il momento 
messo direttamente al secon- Sampdoria-Kalscrslautem è 
do truno, rimane l'Atalanta della Fininvesf ma il testo ri¬ 
che se la vedrà con la Dinamo mane lutto da definire. Cer- 
Zagabria. Giorgio Vitali, d.s. chcremo un accordo una buo- 
dei bergamaschi, ha commen- na suddivisione potrebbe esse- 
tato cosi: «Non ci è stata oppo- re di 10 parlile noi e 4 loro». 


Destino beffardo per la squadra giallorossa che, contro il Benfica, ritrova Tex allenatore 
Eriksson mentre Aldair, neo-romanista, sfida il suo passato* Viola: «Niente inversione di campo» 


inerado pericoloso tea Roma e lisbona 


'tiritràrieggió durissimo per la Roma, che affonterà 
nel primo turno di Coppa Uefa il Benfica. E subito 
un caso» diplomatico: l’urna aveva destinato a Li¬ 
sbona due match nello stesso giorno, È stata inverti¬ 
ta Benfica-Roma. Polemico Viola; «Certe situazioni 
vanno previste prima». Una sfida con ex eccellenti, 
Eriksson e Aldair, e una rivincita per la Roma, elimi¬ 
nata in Europa dal Benfica nella stagione 82-83. 


STEFANO BOLDRINI 


■■ ROMA Nasce malo una 
sfida che pure ha tulli i conno¬ 
tati dell'ennesimo romanzo 
breve del calcio: la Roma che 
ntrova il suo ex tecnico Sven 
Coran Eriksson. Aldair che ha 
lasciato il Benfica appena 
quindici giorni fa e che affron¬ 
terà subito i suoi ex compagni, 
il Benfica che aveva chiuso la 
stagione europea perdendo la 
finale di Coppa Campioni con 
il Milan e che riparte dalla Ro¬ 
ma. Mancava solo il sigillo del 
sorteggio c, puntuale, è arriva¬ 
to. Erano da poco passale le 
dodici, quando dall'uma. ac¬ 
canto al nome del Benfica è 
stalo estratto quello della Ro¬ 
ma. 

«Accetto il destino, perchè è 
giusto che i forti Incontrino i 
forti, ma respingo categorica¬ 
mente l'inversione del campo. 
Certe situazioni vanno previste 
in anticipo*, dice al telefono il 
presidente Viola. Una giorna¬ 
taccia per lui, costretto ii fare i 
conti con un ritorno in Europa 


decisamente in salila e con la 
bella dell'inversione di campo, 
che dà un piccolo vantaggio in 
più ai portoghesi. Ma nono¬ 
stante le proteste di Viola, è già 
tutto deciso: il 19 settembre a 
Listxsna giocherà l'Estrela 
Amadora, che affronterà nel 
primo turno di Coppa Coppe il 
Mallnes. La Coppa Uefa in gra¬ 
duatoria è l'ultimo dei tornei 
europei, il motivo della prece¬ 
denza accordata all'EsIrela è 
semplicemente questo. 

Il fattaccio dell'inversione di 
campo è comunque una sfu¬ 
matura, che non altera di mol¬ 
lo la sostanza: la Roma toma 
in Europa e incontra subito 
una delle favorite. Un sorteg¬ 
gio da brivido. Il Benfica, che 
l'anno scorso ha fallito lutti gli 
obicttivi, allronterà la stagione 
90-91 con la voglia di mettersi 
alle spalle un'annata deluden¬ 
te e di conquistare almeno un 
titolo. 1 portoghesi, inoltre, so¬ 
no clienti fissi delle Coppe eu¬ 
ropee: trentuno partecipazio¬ 


ni, sette volto in llnale di Cop¬ 
pa Campioni, con due vittorie, 
c una llnale (persa) in Coppa 
Uefa. Striminzito, al confronto, 
il curriculum della Roma, che 
vanta una Coppa delle Rete e 
una finale di Coppa Campioni 
persa ai rigori. Poco confortan¬ 
te, per i giallorossi, anche l'esi¬ 
to dell'unico scontro diretto fra 
i due club: quarti di finale di 
Coppa Uela edizione 82-83, 
vittoria portoghese all'Olimpi¬ 
co per 2-1 e pareggio. 1 -1, a Li¬ 
sbona. 

Sulla panchina del Benfica 
siedeva. allora come oggi, 
Sven Goran Eriksson e lu in 
quell'occasione che il presi¬ 
dente Viola si innamorò dello 
stile e della zona dello svede¬ 
se. Un anno dopo, quando Lie- 
dholm chiuse la sua seconda 
avventura sulla panchina gial¬ 
lorossa. Eriksson prese il suo 
posto. La storia di Sven alla Ro¬ 
ma rimarrà sempre un punto 
inIeiTOgalivo. Un fallimento 
pansialc, sicuramente, perchè 
l'unico trofeo che sotto la sua 
guida la Roma riuscì a conqui¬ 
stare fu la Coppa Italia 8S-86, 
nella stagione della famosa ri¬ 
monta; otto punti risucchiati 
alla Juventus, vanificali dall'in¬ 
credibile KO interno con il Lec¬ 
ce. Ma sul piano del gioco, 
quella Roma anticipò i tempi: 
per quindici partite, esibì un 
calcio-spettacolo mai visto in 
Italia. Si sarebbe dovuto aspet¬ 
tare il Milan di Sacchi per rive¬ 
derlo. Il Benfica di oggi, vale, 


nel gioco, la Roma di allora. 
Con il Milan, nella finale di 
Vienna, I portoghesi hanno 
retto bene il confronto, ma 
hanno mostrato i soliti limiti 
delle squadre allenale da 
Eriksson: grande tattica, azioni 
pulite e poca concretezza. 

Quella concretezza che. in¬ 
vece, potrebbe essere il primo 
patrimonio della nuova Roma 
targata Bianchi. Una Roma si¬ 
curamente più forte della 
squadra allenala lo scorso an¬ 
no da Radice: gli arrivi di Car- 
nevate. Carboni e Aldair, que¬ 
st'ultimo prelevato dal Benfica, 
hanno elevato il tasso tecnico 
e l'esperienza della squadra. E 
proprio da Aldair, che gioche¬ 
rà contro il suo recente passa¬ 
to. la Roma si aspetta molto. 
Visto in questi giorni di luglio, 
che ancora trasudano atmo¬ 
sfera da Mondiale, sembra co¬ 
munque un confronto già de¬ 
ciso. con una Roma che po¬ 
trebbe subito ritrovarsi luon 
dall'Europa dopo averla fatico¬ 
samente riconquistala. Ma un 
colpo di coda nel mercato, e il 
lavoro di Bianchi, che pro¬ 
grammerà una partenza «spa¬ 
rala», potrebbero ribaltare il 
pronostico. «Una sfida che arri¬ 
va troppo presto - dice Bianchi 
- per noi sarà dura. Il Benfica è 
sicuramente favorito: avrei 
preferito incontrarlo più lardi. 
Ma è inutile lamentarsi. 1 sor¬ 
teggi riservano sempre queste 
sorprese*. 


Ujpest Dozsa 

Bandiera 
della scuola 
magiara 

■■ Tra le squadre più scudel- 
late dell'Ungheria, l'Ujpest 
Dozsa ha vinto l'anno scorso il 
suo diciannovesimo titolo. 
Compagine «storica* del calcio 
magiaro, era caduta un po'in 
disgrazia negli anni Ottanta. 
Vanta ventiquattro parecipa- 
zionì nelle Coppe europee e 
per Ire volle ha incontrato for¬ 
mazioni Italiano, uscendone 
pero sempre con le oss,> rotte. 
Nel 1902 (u eliminata dalla 
Coppa delle Coppe dalla Ro- 
renlina (2-0 e 1-0); dal o stes¬ 
so Napoli sempre in Coppa 
deile Coppe l'anno seguente 
(1-1, 1-1 e l-3);nel 1973dalla 
Juventus in Coppa Cainpioni 
(0-0,2-2), 


Kaiserslautern 

I gregari 
della 

Bundersliga 

n Due soli scudetti (1951 e 
1953), buoni piazzamenti ne¬ 
gli ultimi anni nel campionato 
tedesco, il Kaiscriauicm. av¬ 
versario della Sampdoria. non 
è certo una squadra di punta 
del calcio tedesco recente 
campione del mondo. Nell'ul¬ 
timo torneo della Bundersliga 
ha chiuso infatti soltanto al¬ 
l'undicesimo posto. Ha parte¬ 
cipalo m sette occasioni alla 
Coppa Uefa con un bilancio 
piuttosto negativo, venendo 
eliminalo in tei occasioni. Solo 
nel 1983, al secondo turno di 
Coppa Uefa, riuscì a vincere 
entrambi gli incontri con il Na¬ 
poli, 2-1 al San Paolo, 2-0 in 
casa. 


Sliven 

L’illustre 

sconosciuta 

bulgara 

H Illustre sconosciuta del 
calcio intemazionale, lo Sliven 
ha un passalo piuttosto anoni¬ 
mo anche nel campionato bul¬ 
garo. Il suo migliore piazza¬ 
mento è infatti un terzo posto 
ottenuto nel 1984 quando da 
•cenerentola» arrivo terza alle 
spalle Levski e Cska, 

L'anno scorso, purvincendo 
la coppa nazionale, è termina¬ 
la nella bassa classifica del 
campionato bulgaro. In Euro¬ 
pa due sole partecipazioni in 
Coppa delle Fiere (nel '63-'64 
e nel '66-'C7) e due secche eli¬ 
minazioni al primo turno. Un 
avversano davvero di tutto co¬ 
modo per la Juventus. 


Zaglebie 

Cenerentola 

diventa 

reginetta 

■■ Il calcio polacco è nuova¬ 
mente sulla strada deile italia¬ 
ne. li Bologna, affacciatasi do¬ 
po molli anni sul palcoscenico 
intemazionale, dovrà affronta¬ 
re nei primo turno di Coppa 
Uefa lo Zaglebie Lubin. La mo¬ 
destissima squadra polacca ha 
raggiunto l'approdo europeo 
alla sua prima promozione in 
serie A. Lo Zaglebie non ha 
mai vinto, quindi, uno scudetto 
e neppure una coppa naziona¬ 
le. Pressoché sconosciuti an¬ 
che i giocatori. Una curiosità: il 
Bologna tu eliminato nel 1974 
al primo turno della Coppa 
delle Coppe da un'altra scono¬ 
sciuta formazione polacca, il 
Gwardia Varsavia. 



Sette squadre italiane hanno conosciuto 
ieri a mezzogiorno il nome delle avversarie 
H Milan spettatore passa al secondo turno 
In Uefa l’urna regala una brutta sorpresa 
alla Roma del neo allenatore Bianchi 
ma dà una spinta alla matricola Bologna 
Juve, Napoli e Inter non si lamentano 
Atalanta soddisfatta a metà, Samp critica 


COPPA CAMPIONI 


Dalenlore Milan (Ita) 

SEDICESIMI 

Andata 

Rllonto 

Stella Rossa Belgrado (Jug) 

Grasshoppers Zurigo (Svi) 

19/9 

3/10 

Olympique Marsiglia (Fra) 

Dinamo Tirana (Alb) 

» 


Tirol (Aut) 

Kuusysi Lahti (Fin) 

•• 


Lllleslroem (Nor) 

Fc Bruges (Bel) 

*» 

». 

Sparla Praga (Cec) 

Spartak Mosca (Urs) 

•• 


NAPOLI (Ita) 

Ujpest Oosza(Ung) 

« 


Malmoe (Sve) 

Besiktas Istanbul (Tur) 

>* 


Dinamo Bucarest (Rem) 

Saint Patrick (Eir) 


•* 

Union Luxembourg (Lux) 

Dynamo Dresda (fldt) 

» 

M 

Porto (Por) 

Portadown (tri) 



Reai Madrid (Spa) 

Ortense(Dan 

N 


Lech Poznan (Poi) 

Panathinaikos (Gre) 

» 

» 

Glasgow Rangers (Sco) 

La Valletta (Mal) 

•» 

M 

Bayern Monaco (R(g) 

Apoel Nicosla (<3lp) 

•» 

» 

Akuceyrl (Isl) 

Cska Sofia (Bui) 


» 


* Il Milan, detentore del la Coppa, accede di diritto agli ottavi 


COPPA COPPE 

Detentore Sampdoria (Ile) 

SEDICESIMI 

Andata 

Ritorno 

Turno preliminare 




Bray Wanderers (Eir) 

Trabzonspor(Tur) 



Hesperange (Lux) 

Legla Varsavia (P 'i 

19/9 

3/10 

Vincitore turno preliminare 

Barcellona (Spa) 

m 

sa 

Vlking Stavanger (Nor) 

Liegi (Bel) 

M 

s* 

Sliven (Bui) 

JUVENTUS (Ita) 

1» 

s» 

Manchester United (Ing) 

Pecs (Ung) 


» 

Dinamo Kiev (Urs) 

Kuoplo (Fin) 

>» 

sa 

Dynamo Schweirin (Rdt) 

Austria Vienna (Aut) 

M 

la 

Dukia Praga (Cec) 

Sllema Wanderers (Mal) 


■a 

Salamlna(Cip) 

Aberdeen (Sco) 

•* 

m 

Montpellier (Fra) 

Psv Eindhoven (Ola) 

sa 

» 

Plamurtary VIora (Alb) 

Olymplakos(Gre) 

m 

so 

Glentoran(lrl) 

Steaua Bucarest (Rem) 

w 

sa 

Wrexham(Gal) 

Indby (Dan) 

sa 

m 

Estraila Amadora (Por) 

Neuchatel Xamax (Svi) 

» 

m 

Pram Reykjavik (lai) 

Djurgarden (Sve) 

m 

m 

Kaiserslautern (Ria) 

SAMPDORIA (Ita) 

m 

m 


COPPA UEFA 

Dalanlora Juventus (Ita) 

TRENTADUESIMI 

Andato 

Ritorno 

Brondby l( (Dan) 

EIntracht Francoforte (Rfg) 

19/9 

3/10 

Dnlepr Oniepropetrovsk (Urs) 

Heart of MIdIothlan (Sco) 

» 

» 

Vitesse Arnhem (Ola) 

Derry City (Eir) 

m 

la 

Mtk Budapest (Ung) 

Lucerna (Svi) 


«a 

Sporting Lisbona (Por) 

Fc Mallnes (Bel) 

• 

w 

Losanna Sporta (Svi) 

Reai Socledad (Spa) 

la 

*» 

Avenir Deggen (Lux) 

Inter Bratislava (Cec) 

la 

ta 

Borussia Dortmund (Rfg) 

Chemnltzer(Rdt) 

m 

w 

Ifk Norrkoeping (Sve) 

Colonia (Rfg) ' 

» 

» 

Hafnafjordur(lsl) 

Dundee United (Sco) 


m 

Royal Anversa (Bel) 

Ferencvaros(Ung) 


m 

Zaglebie Lubino (Poi) 

BOLOGNA (Ita) 

la 

» 

Glonavon(lri) 

Bordeaux (Fra) 

m 

m 

Gaia Goteborg (Sve) 

Torpedo Mosca (Urs) 

m 

» 

Aston Villa (Ing) 

Banik Ostrava (Cec) 

■a 

» 

Magdeburgo (Rdt) 

RovaniemI (Fin) 

» 

to 

Valla (Dan) 

Admira Wacker (Aut) 

m 

to 

Bayer Leverkusen (Rfg) 

Twente (Ola) 

m 

to 

Chernomoreta Odessa (Urs) 

Rosenberg (Nor) 


to 

Katowice (Poi) 

Turun Palloseura(Fin) 


N 

Heraklis Salonicco (Gre) 

Valencia (Spa) 


w 

Anderlecht (Bel) 

Petrolul Piolesti (Rom) 


» 

ATALANTA (Ita) 

Dinamo Zagabria (Jug) 


M 

Slavla Sofia (Bui) 

Omonla Nicosia (Cip) 


» 

Benfica (Por) 

ROMA (Ita) 


to 

Roda Jc (Ola) 

Monaco (Fra) 



Siviglia (Spa) 

Paok Salonicco (Gre) 



Partizan Tirana (Alb) 

Universit. Craiova (Rom) 



Atletico Madrid (Spa) 

Polltec.Timlsoara(Rom) 



Rapid Vienna (Aut) 

INTER (Ita) 



Fehnerbace Istanbul (Tur) 

Viteria Gulmaraes (Por) 



Hlbernians (Mal) 

Partizan Belgrado (Jug) 




Rapid Vienna 

Maradona jr 
sull’erba 
del Prater 

M Un altro Maradona sulla 
strada del calcio italiano: Hu¬ 
go Maradona, fratello del più 
famoso Diego, è l'ultimo ac¬ 
quisto del Rapid Vienna, pros¬ 
simo avversario dell'Inter in 
Coppa Uefa. La squadra della 
capitale è la più titolata del- 
l'Auslria con 29 scudetti e 13 
coppe nazionali. In cinque oc¬ 
casioni ha trovalo sul suo cam¬ 
mino squadre italiane Unendo 
sempre per essere eliminala. 
Tra i giocatori più conosciuti il 
portiere Konstrl, i difensori Peci 
e Schocitl, i centrocampisti 
Reisinger e Herzog e gli attac¬ 
canti Keglevic e Pfeilfenbetger. 
Tutti nazionali. 


Benfica 

Una classica 
dai tempi 
d’Eusebio 

B II Benlica è una è una del¬ 
le lormazioni più titolate del 
mondo; ha vinto infatti 29 scu¬ 
detti e due coppe dei Campi> 
ni, al tempi di Eusebio. Con 
Eriksson ha già incontrato una 
volta la Roma: nelI'SS quando 
la eliminò nel quarti di finale di 
Coppa Uefa. Nel maggio scor¬ 
so ha guadagnalo la linale di 
Coppa dei Campioni, persa a 
Vienna per 1-0 contro il Milan. 
Complessivamente ha incon¬ 
trato per sci volto squadre ita¬ 
liane con un bilancio in parità: 
tre vittorie (Roma, Sampdoria 
c Juventus) e tre sconfitte (In- 
tere due volte Milan). Ha par¬ 
tecipato 31 volte alle coppe 
europee. 


D.Zagabrìa 

Un’habitué 
delle sfide 
continentali 

■■ La prossima avversaria 
dell'Atalanla in Coppa Uela è 
una delle lormazioni di punta 
del campionato jugoslavo, 
molto selettivo per natura. 
Quattro scudetti, 8 coppa na¬ 
zionali, la Dinamo Zagabria ha 
24 partecipazioni nelle coppe. 
Nel 1966-'67 ha vinto il suo 
unico trofeo continentale; la 
Coppa della Rere, l'ex Coppa 
Uefa, battendo in finale il 
Leeds. Incontra per la prima 
volta l'Alalanta.La Dinamo 
può contare sul nazionale An¬ 
drei Panadx: e su Davor Suker, 
un attaccante molto promet¬ 
tente che ha dalla sua numero¬ 
se presenze rtella rappresenta¬ 
tiva undcr21. 


runità 

Giovedì X 
12 luglio 1990 























Sport 


Giornata movimentata a Milanofìori per i procuratori del calcio 
messi in discussione e quasi cacciati dagli uomini deiruffido 
Indagim della Federcalcio, che aveva riconosciuto l’associazione 
costituitasi nel febbraio scorso: armistizio dopo un lungo colloquio 

«Mercanti fuorilegge» 


Tendone 
tra acquisti 
e cessioni 


Il mondiale non ha funzionato da 
trampolino per la poltrona al Coni 

Borsa dei Vip 
Matarrese 
verso il basso 

NEDOCANETTÌ 


L’Assoprocuraton nella bufera len a Milanofion 
l'Ufficio Inchieste si è presentata per cacciare dal 
•tempio» del calcio mercato i «mercanti» del pallo¬ 
ne, presenti iilegaimente. Un lungo colloquio e poi 
un armistizio che non nsolve nulla. «Sono i soliti 
problemi burocratici della Federcalcio - ha dichia¬ 
rato Campana -, anche se l’Assoprocaratori ha ben 
pochi amici nel Palazzo». 


PIER AUGUSTO STAGI 


■■ MILANO Una giornata ap¬ 
parentemente tranquilla, sere¬ 
na. accaiez 2 ala da un vento 
tiepido che ha stemperato la 
calura dei giorni scorsi Una 
seduta di calcio mercato senza 
grossi botti, che ha vissuto atti¬ 
mi di autentica tensione nelle 
prime ore del pomengipo Pro¬ 
tagonisti i«mercanti»del pallo¬ 
ne che per poco non sono stati 
cacciati dal «Tempio» di Mila- 
nonori, dagli uomini dell Ulfi- 
cio Inchieste della Fcdcrcal- 
cio, I quali una volta di più 
hanno latto sapere a gran vo¬ 


ce. di non gradire la loro pre¬ 
senza Immediata la reazione 
di Fomaro. segretario dell As- 
soporcuraton. Associazione 
che lo scorso 28 febbraio ( sta¬ 
ta ulliciaimcnte riconosciuta 
dalla Federcalcio 
A causa di una sene di ntar- 
di burocratici e di carte bollate 
mai giunte sulle scrivanie giu¬ 
ste, hanno impedito, la comu¬ 
nicazione uliiciale dalla Feder- 
calcio della nascita di tale as- 
sociaizone Dopo anni di «ille- 
galitù», in CUI la figura del pro¬ 
curatore veniva indenlificata in 


un personaggio oscuro che si 
aggirava con fare sospetto nel 
mondo del calcio finalmente 
la Federcalcio ha riconosciuto 
c «digento» la presenza con il 
nconoscimento dell AIP C 
(Associazione Italiana Procu- 
raton di Calcio) Da parte sua, 
I Associazione ha stilato un 
piano d auloregolamentazio- 
nc che ha previsto anche la 
formulazione di una lista di 42 
nomi di persone che giù da al¬ 
cuni anni svolgonocon regola¬ 
re continuili, altivitù procura- 
tona e da subito sono stati n- 
conosciuli tali, nonostante a 
novembre dovranno sostene¬ 
re, come tutti gli altn, regolare 
esame 

Nonostante questo, icn allo 
stand dcll'Assoprocuraton si ù 
presentalo minaccioso l'Avvo¬ 
cato Porceddu dell Ufficio In¬ 
dagini, il quale ha comunicalo 
I «illcgalili» della loro presen¬ 
za, in quanto non ancora nco- 
nosciuti idonei A sua volta, 
Giuseppe Bonetto, presidente 
dell'As^iazionc, ha nbadito 


che l'idoneità dei procuralon 
sarà data solo dopo aver soste¬ 
nuto gli esami, fissali d'altro 
canto a novembre, in ogni ca¬ 
so I 42 nomi già riconosciuti 
dalla Federcalcio, non hanno 
probl^l a circolare a Milano- 
lion «E stato tutto chianlo-di¬ 
ce Giuseppe Bonetto - dopo 
l'imbarazzo iniziale ha preval¬ 
so il buon senso e di conse¬ 
guenza noi resteremo fino alla 
fine del mercato al nostro po¬ 
sto» Non t dello stesso avviso 
invece Porceddu dell'Uflicio 
Inchieste «La situazione è an¬ 
cora da definire - ha detto - 
domani mattina ci confronte¬ 
remo con l'Associazione nella 
speranza di poter amvare ad 
un accordo che al momento 
pare molto difficile» Severo 
con la Federcalcio Sergio 
Campana, presidente dell As¬ 
sociazione Italiana giocatori, 
«La Federazione non e nuova a 
cose di questo genere - ha 
spiegalo- La burocrazia fede¬ 
rale può di lutto e di più Co¬ 
munque quest Associazione 
ha ben pochi amici» 


Caldomercato. «Tirano» inglesi e romeni, sovietici in ribasso 

Vendo 3 (unigua^) compro 2 
Gascoì^e e Barnes per il Genoa 


Grande interesse degli operatori di mercato per i 
giocatori stranieri reduci dai mondiali, «Tirano» so¬ 
prattutto gli inglesi: Gascoigne e Barnes costano 
quasi 15 miliardi ma il Genoa non demorde. Il Toro 
vuole Lineker. Il Bologna invece cerca in Belgio. De- 
griise? 11 Lecce ha preso Mazinho. I romeni sono n- 
cercatissimi, ma fino ad ora solo il Bari con Radu- 
cioiu è riuscito a far centro. 

ì _ <' _ lui OJ II „. V Jl..> Ili JU 

< WALTERGUAGNSU - 


■I MILANO L'effetto mondia¬ 
le si avverte anche al calcio- 
mercato Non c'ò squadra di 
sene A che non abbia almeno 
coniatlato un giocatori reduce 
da Italia '90 Magan solo per¬ 
che la moda O per avi're un ti¬ 
tolo sul giornali Insomma a 


Milanofion ò un discutere e 
trattare mgletii, belgi, uruguagi 
o magan anche svedesi Asso¬ 
lutamente «da out» parlare di 
argentini Ma a parte le chiac¬ 
chiere sono già 13 i calciaton 
reduci dalla Coppa del Mondo 
ad essere stati mgaggiali da 


club Italiani II Cagliari bacala¬ 
to un clamoroso tns accapar¬ 
randosi Herrera, Fonseca e ad- 
dinttura rrancescoli, nazionali 
uguguaiani 11 club isolano ha 
speso complessivamente 5 mi¬ 
liardi Un vero affare 
Franco Janich, direttore 
sportivo del Ban ò nuscito nel¬ 
la storica impresa di portare in 
Italia un romeno l'astro na¬ 
scente Raducioiu, per poco 
piùdiunmiliardodilirc Apar¬ 
te li risvolto economico il diri¬ 
gente pugliese va applaudito 
per labilità con la quale ha 
strappato il nulla osta ai diri¬ 
genti del mlnbtero delio sport 
di Bucarest II presidente del 
Bologna. Cononi da due anni 
ha fatto la spola fra Italia e Ro¬ 
mania per ingaggiare poma 


Hagl poi lo stesso Raducioiu, 
ma è tornato sistcmaticamenle 
a mani vuote ed e omiai preso 
m giro da tutti gli opcraton del 
mercato Ora la Fiorenuna sta 
patendo le pene dell'Inferno 
per portare a casa Lacatus. E 
forse non et riuscirà Facile in¬ 
vece per U Genoa il viaggio al- 
I Est per una delle sorprese del 
mondiale, il ccko Skuhravy 
L aggancio di Haessier da par¬ 
te juventina ha invece ongini 
antcnori alla Coppa del Mon¬ 
do Stesso discorso per Ricdle 
alla Lazio che domenica notte 
ha pure agganciato Ruben Pe¬ 
reira L'acquisto più prestigio¬ 
so 6 senza dubbio quello di 
Martin Vosquez da parte del 
Toro Da registrare la calata 
dei brasiliani Aldair alla Ro¬ 



ma, Mazinho al Lecce e Talla- 
rel al Parma. 

Il Genoa continua a puntare 
al colpaccio di mezza estate 
fallito l'ingaggio di Gascoigne, 
punta tono ora su Barnes 11 
presidente Spinelli vende Per- 
domo, Paz e. perché no, anche 
Aguilera e con una decina di 
miliardi di aggiunta può nusci- 
re nell'accoppiata La Fiorenh- 
na continua a tnbolarc attorno 
a Borgonovo, Scifo e Lacauts, 
ma inizia a pensare anche ai 
molto più accessibili Brohn 
(Svezia) e Valdo (Brasile) Il 
Pisa oggi dovrebbe (condizio¬ 
nale sempre d’obbligo) an¬ 
nunciare il romeno Lupesca 
Callisto Tanzi nuovo azionista 
di maggioranza dei Parma vuol 
fare le cose in grande stile c 


pensa d Escobar e Ocgnise 
che però potrebee liniie a Bo¬ 
logna. La Sampdona aspetta 
Mikhailichenko. il Tonno sba¬ 
va per Uneker La Juventus in¬ 
fine guarda a Walker ma in 
realtà pensa fortossimanente a 
Ounga 

In lista d'attesa, prontissimi 
a preparale i bagagli per I Ita¬ 
lia, CI sono anche i tedeschi 
Thon e Bem, i belgi Vervoort e 
Clasen. poi UGeko Cohvancc. 
Infine i sovietici La nazionale 
di Lobanowski ha fallo sposh, 
il suo calcio appare superalo, 
eppure c'è chi è pronto a 
scommellcre su alcuni pro¬ 
mettenti ragazzoni moscoviti 
Dobrovolski, Saviccv e Koliva- 
nov. Nel campionato russo se¬ 
gnalo gol a grappoli II procu¬ 


ratore Altini, a Milanorion, li 
tratta a prezzi stracciali meno 
di un miliardo l'uno 
Ma CI sono anche i reduci 
dal mondiale che, dopo aver 
giocalo per squadre italiane, 
sono stati giubilati L'argenuno 
Lorenzo non è piaciuto molto 
al Ban che ora cerca di cederlo 
a qualche squadra francese 
La Lazio si sbarazzerebbe vo- 
lenlien di Troglio, la Fiorentina 
spedisce Kubik sulla Costa Az- 
zuna (Cannes) La Juve ha 
mandato Zavarov al Nancy e 
cerca qualche «amatore» pie r 
Aieinikov La Cremonese ha 
girato Limpar all'Arsenal men¬ 
tre il Verona ha svenduto Gu- 
Uerre all'Aslon Villa II Genoa, 
per concludere, scanca Perdo- 
moePaz 


H Lesilo dei Mondiali ha 
avvicinalo o allontanalo Toni¬ 
no Matarrese dalla presidenza 
del Coni'' La domanda non 
sembn peregnna L ascesa del 
numero uno della Federcalcio 
alla massima poltrona del Co¬ 
mitato olimpico è invero una 
delle ipotesi che. con più insi¬ 
stenza. circola negli ambienti 
sportivi del paese E anche in 
quelli politiCL Matarrese è par¬ 
tito dalla Lega professionisti, è 
approdato alla Federcalcio, 
quando stava declinando la 
stella di Sordillo ha appoggia¬ 
lo in maniera determinante, la 
scalata di Amgo Cattai alla vet¬ 
ta del Foro italico, nel momen¬ 
to in CUI lo scontro con Pnmo 
Nebiolo SI giocava sull ordine 
di qualche volo e poi ha co¬ 
minciato a «studiare» da presi¬ 
dente del Coni 

i Mondiali sembravano fatu 
a beila posta per servirgli da 
trampolino L'annunciata vit- 
lona azzurra doveva dare la 
spinta nccessana per la sua 
potè position nella corsa per la 
presidenza Coni, già aperta, 
ma che si farà sicuramente più 
serrata, all avvicinarsi del 
1993, anno del rmnovo della 
canea. Voci molto maligne 
sussurravano addinltura nei 
giorni spasmodici dei Mondia¬ 
li che qualcuno, negli ambien¬ 
ti intcìcssah, per togliere di 
mezzo un ingombrante con¬ 
corrente, non avrebbe visto 
propno come una tragedia na¬ 
zionale I eliminazione dell Ita¬ 
lia magan al termine di un 
percorso più che soddisfacen¬ 
te 

Poi il diavolo, sottoforma di 
Maradona, ci ha messo ap¬ 
punto la coda c gli ozzunt si 
sono dovuU accontentare del 
terzo posto Ecco perché ora si 


può avanzare I inierrogatrvo 
Matanese ha ancora tutte le 
chanche del giorno poma di 
Italia-Argenlma'' Gli basta il 
successo di Ban'' Ceno è dilli 
Cile stabilire oggi quan’o sono 
le possibilità di successo del 
parlamentare de. anche per¬ 
ché I eventuale ncambio olla 
massima poltrona del Coni é 
ancora parecchio lontano e 
tanti pohanno essere i latton 
ancora in grado di modificare 
situazioni ed equilibn 0 altra 
parte, pare propno che Gallai 
non abbia alcuna intenzione 
di lasciare Anzi, è sempre piu 
intenzionato a rilanciare, n- 
proponendo per la terza volta 
la sua candidatura Quando 
Franco Carrara, diventalo mi¬ 
nistro lasciò il Coni, si disse 
che il suo candidato in pectore 
fosse Luca di Montezemolo 
che, intanto faceva le prove 
generali al Col In questo qua¬ 
dro Cattai (pure molto aiutato 
da Carraio) avrebbe rappre¬ 
sentato la transizione Poi è 
spuntata la stella di Matarrese 
e lo scenano si è profonda¬ 
mente modificato Le talpe 
che scavano sotto la poltrona 
di Cattai speravano (e spera¬ 
no) che lo scivolone possa av¬ 
venire sull Olimpico altra vi¬ 
cenda mondiale Da dove si 
evince che dietro questi cam- 
pionaU c'era molto di più di 
quanto non apparcsse m su¬ 
perficie e che dai nsultab - 
sportivi, organizzativi finanzia- 
n - dipendono anche molte al¬ 
tre cose Alcune camere, per 
esempio I Mondiali di atletica 
provocarono un terremoto 
inimmaginabile Quelli di cal¬ 
cio parevano avere un nflesso 
più prevedibile, con il lento ma 
sicuro cammino di Matarrese 
Ma ora che cosa succederà'’ 


LO SPORT IN TV 


Raluno. 18 IS Scherma, da Lione, campionati mondiali 0 35 At¬ 
letica leggera, da Ban. canroionatì italiani di società Raldnc. 
1830 Tg2 Sportsera, 2015 Tg2 Lo sport Raitre. 15 Rubnea di 
rally. 15 30 Pallanuoto play-oTl, ICTourdeFrance lappa Creno- 
ble-VilIard de Lans, 17 Tuffi, Meeting intemazionale, 18 45 Tg3 
Derby; 1945 Ciclismo Ruota d'oro Relè 4. 23 10 il grande golf, 
Italia 1. 0 05 Grand Pnx Tmc. 13 Sport estate, 20 30 Athletiss) 
ma 90. 22 30 Pianeta mare, 23 15 Stasera sport. Tour de Franoe 
Capodlstrla. 13 45 Calcio, B^m Monaco-Colonia 15 Tennis, 
Open Usa '89 2030 Boxe, Chianese-Mireles, 22 15 Ciclismo, 
Tour de France, 22 45 Boxe d estate, 23 15 Calcio campionato 
spagnolo (replica) 



Stefano 
Borgonovo. 26 
anni, 

attaccante, da 
una stagione al 
Milan 


Sacchi non molla Borgonovo 
Resta al Milan, Fiorentina nei guai 


M MILANO Siclano Borgo- 
novo diventa una chimera per 
la Fiorentina Dopo ic «spa¬ 
ventose» nchiesle del giocato¬ 
re (un miliardo a stagione) ci 
SI è messo anche Amgo Sac¬ 
chi che len ha detto di ntencrc 
indispensabile I attaccante 
per il suo Milan II tecnico ro¬ 
magnolo ha dello «Se va via 


Borgonovo vado via anch io» 
Dal club rossonero amverà so¬ 
lo Fuscr La Fiorentina, per n- 
solverc il problema dell attac¬ 
co, farà partire il ds Previdi per 
la Svezia per trattare Brolin col 
Norrkoepirg, poi andrà in Ro¬ 
mania per Lacatus Oggi il 
club viola tenterà un'ultimissi¬ 
ma trattativa con 1 Auxerre al- 


finché lasci libero Scifo Do¬ 
vesse andar male si punterà 
subito su Valdo Ora però c è 
da fare una considerazione 
se la Fiorentina prende Laca¬ 
tus, Brolin e Valdo (o Scifo) 
dove mette Dunga’ Appare 
chiaro che apnre il discorso 
con la Juve per il brasiliano 
non è certo da considerare 
fantasiosa Intanto Kubik vie¬ 
ne ceduto al Cannes 
Il Lecce é nuscito ad ingag¬ 
giare il terzino brasiliano Ma- 
zmho Ha dato 2 miliardi al 
Pescara per la conpropnetà 
Dopo di che ne ha chiesti 7 al 
Parma per Gaizya La società 
emiliana é luggita a gambe le¬ 
vate Oggi comunque si con¬ 
solerà prendendo il brasiliano 
Taflarel e I atalantino Verto- 
va Lo slavo Arslanovic viene 
ceduto dall Ascoli al Nizza La 
società marchigiana (in B) 
giocherà con Casagrande e 
Cvetkovic 11 Bologna ha aper¬ 
to un discorso con l'Udinese 
per avere Branca In cambio 
darebbe Marronaroe 1 miliar¬ 
do e 800 milioni li ds rosso- 
blù Sogliano aspetta nspostc 
dal Belgio per Degnjse Oggi il 
presidente del Pisa, Ancone¬ 
tani annuneerà il terzo stra¬ 
niero E se tosse Piati’ Si at¬ 
tendono anche notizie dal 
Genoa e dalla sua missione 
inglese per Ctascoigne c Bar¬ 
nes DWG 


Rissa, niente querela 
Viola perdona Maradona 


HROMA. Sorpresa il presidente Viola non 
querelerà Maradona 11 «fattaccio» di Tngona, di¬ 
ce il massimo dingcnle della Roma, dovrà esse¬ 
re affrontalo dal club di appartenenza del gio¬ 
catore argentino E chiama in causa il collega 
Feriamo «Ritengo che quando un giocatore dà 
m escandescenze, debba intervenire il presi- 
dune della sua squadra Dai giocaton si devi- 
intendere una proiissionalilà a trcccnloscs- 
santa gradi dentro e fuori dal campo Quesfe 
pisodio dovrebbe far nflellcre tutu idingcnb bi 


sogna usare una linea comune, se si vuole evita¬ 
re che accadano certe cose» Gli chiedono co¬ 
me’ «Facile quando un giocatore sbaglia, van¬ 
no presi subito provvedimenti Se invece si la¬ 
scia correre, come in passato è accaduto, si 
perde il controllo della situazione» Viola con¬ 
clude con un altro messaggio a Feriamo «Ha 
detto che quando I Argentina si è allenala a 
Seccavo (centro tecnico del Napoli ndr) c era 
un dirigente del Napoli Sappia, Feriamo chea 
Tngona quel giorno (giovedì 5 luglio) eravamo 
in tre» 


COMUNE 

DI TORRICELLA PELIGNA 

PROVINCIA DI CHIETI 


Avviso di gara d’appalto 

Questo Comune dovrà indire una ticitazione privata per 1 ap' 
paltò dei iavori di razionalizzazione della rete idrica comune' 
le 

Importo a base di gara L. 621) .300 000. 

Le imprese che fossero interessate, iscritte all A N C per la 
cat IOa per un importo pari o superiore a quello di gara, posso- 
no chiedere di essere invitale alla gara con apposita doman¬ 
da corredata di valido certificato di iscrizione all'A N C da far 
pervenire tramite servizio postale raccomandato all'ufficio 
protocollo del Comune entro 15 giorni dalla data di pubblica- 
ziorìe del presente bando 

La gara si espleterà con il sistema delle buste segrete ai sen¬ 
si della lettera b) dell art Ideila legge 2/2/1973 n 14 come vi¬ 
gente 

Le richieste non vincolano 1 Amministrazione 

IL SINDACO Ing. Mario Martinelli 


Filippo Diano ricorda II carissimo 

FABIO COCCHI 

Addio Fnbio Ti sla lieve la Terra 
Reggio Calabria, 12 luglio 1990 


Lula e Mauro piangono la scompar* 
sa di 

FABIO COCCHI 

con slancio c generosiUl sempre im» 
pegnato nella dilesa del diriiu dei 
popoli oppressi carissimo indimen 
ticabiie amKo 
Roma. 12 luglio 1990 


Marco Andrea Olivia e Alessandra 
salutano con immenso alletto 

FABIO 

un caro amico con cui abbiamo di¬ 
viso momenti di grande impegno e 
passione 

Roma 12 luglio 1990 


Al nostro caro 

ANDREA 

a due anni dalla sua scomparsa Ri 
mane sempre vrvo in noi il ricordo di 
un uomo c di un compagno di gran» 
de pensiero e umanità, strenuo 
combattente per la pace, la giusti* 
zia. la fratellanza fra gli uomini e fra 
j popoli j 

I compagni della Sezione di Ambra 
Ambra (AR) 12 luglio 1990 


I compagni delta sezione «Dal Poz 
zo» e della Zona 6 esprimono prò 
fondo dolore per la morte del com» 
pagno 

DINOBICCHIEGA 

c ricordandone 1 esemplo di impc» 
gno c di rettitudine formulano le lo 
ro pio ser lite condoglianze oi fami* 
ium. 

Milano 1.! luglio 1990 


L Associa«dor»r Italia Urss di Milano 
esprime II suo piolondo cordoglio 
per la repentina scomparsa di 

GIOVANNiBUnAFAVA 

apprezzato studioso e crìtico di let 
leratura e cincmatogralia sovietica 
amico c coibbt^atore di tante mi» 
ziatfve e porge un dcleiente omag* 
gio al dolore della famiglia. 

Milano 12lu^iot990 


Nel sesto anniversario delta scom» 
parsa di 

GIORGIO SCARAMUZZA 

la moglie Teresa ed II figlio Roberto 
io ncordano sempre a quanti lo co» 
nobbero ed in sua memona sottO' 
scrivono per / Unito 
Cnigllasco (TO) 12 luglio 1990 


Si 4 spenta serenamenie all età dt 89 
anni la cara 

GIOVANNA GIAUOMBARDO 
In FREZZA 

Lo annuTKiano addolorate le liglie 
Luciano Laura Sena, i gcnen c i ni¬ 
poti tutti 

Palermo 12 luglio 1990 


BTP 

BUONI DEL TESORO QUADRIENNALI 


• I BTP di durata quadriennale hanno 
godimento 1® luglio 1990 e scadenza 1° lu¬ 
glio 1994. 

• I buoni fruttano un interesse annuo lordo 
del 12,50%, pagabile in due rate semestrali. 

• I titoli vengono offerti al prezzo di 
97,70% ; possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d’Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 12 luglio. 

• Il collocamento dei BTP avviene col me¬ 
todo dell’asta marginale riferita al prezzo 


d'ofTerta, costituito dalla somma del prezzo 
d’emissione e dell’importo del «diritto di 
sottoscrizione»; quest’ultimo valore deve 
essere pari a 5 centesimi o multiplo. 

• Il prezzo di aggiudicazione d'asta verrà 
reso noto mediante comunicato stampa. 

• Poiché 1 buoni hanno godimento 1® luglio 
1990, all’atto del pagamento, il 17 luglio, 
dovranno essere versati, oltre il prezzo di ag¬ 
giudicazione, gli interessi maturati sulla ce¬ 
dola in corso. 

• Il taglio unitario minimo è di L. S milioni. 


In prenotazione fino al12 luglio 


Rendimento annuo massimo 


Lordo % 


Netto % 


13,68 11,93 


■^1 I Giovedì 
KJ\J 12 luglio 1990 





















Impresa 
al Tour 
deFrance 


_ Sport _ 

In una delle tappe storiche della corsa Titaliano trionfa 
battendo in volata il campione del mondo Greg Lemond 
In ritardo Delgado, grande ma imprudente, naufraga Bauer 
Pensee è ancora maglia gialla, Chiappucci resta secondo 


'IT* 


Per un punto 
gli Stati Uniti 
perderanno 
il mondiale ’94? 


UMped’Huez 
incorona re Bugno 

■■ ALPE le Alpi han- FEDIRICO ROSSI 
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lo di misura su Lemond e Breu- km dal traguardo sulla salitella no per la volata. All'ultima cur- ^.i/V/Ly|.eX 

kink, distanziando un grande posta a metà della lunga dlsce- va un brivido: Lemond ha al- ■* /-\ • 

Delgado, generoso ma malac- sa del Glandon. AI suo attacco largato troppo ed è stalo sul -c W 

corto nel tare i conti delle prò- hanno resistito soltanto Bugno punto di travolgere Bugno. Ilf II ]| 1 , ^1 II II 

prie energie. Si sono difesi be- e Lemond mentre dietro la ma- Sembrava tutto deciso ma Bu- wxx xx xx 
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■■ALFCD'HUEZ. Le Alpi han¬ 
no detto che Gianni Bugno sta 
tornando alla forma del Giro 
d'Italia e che pud ambire di di¬ 
ritto al ruolo di favorito anche 
fn questo difficile Tour. Ha vin¬ 
to di misura su Lemond e Breu¬ 
kink, distanziando un grande 
Delgado, generoso ma malac¬ 
corto nel tare i conti delle pro¬ 
prie energie. Si sono difesi be¬ 
ne I due outsiders «miracolati» 
della prima giornata. Pensee 
che rimane in giallo e Chiap¬ 
pucci, sempre secondo. Bauer, 
dato per favorito lino a due 
giorni fa, è affondalo misera¬ 
mente. 

Quella di Bugno è staUi una 
grandissima vittoria su uno dei 
traguardi mitici del Tour. L'Al¬ 
pe d'Huez è un capitolo a par- 
colare nella storia di questa 
grande corsa e chi vince quas¬ 
sù ne entra a lare parte a carat¬ 
teri d'oro. Bugno ha battuto il 
campione del mondo Lemond 
in una volata a quattro che 
comprendeva anche l’olande¬ 
se Breukink e il francese Cla- 
veyrolat Era soltanto l'ultimo 
alto di un lappone di stile .inti- 
co che ha avuto proprio in Cla- 
vcyrolal, vincitore l'altro ieri 
nella frazione alpina di St. Cer- 
vais Mont Blanc, un solista 
puntuale e spettacolare. Dopo 
essere transitalo In testa sul Col 
de Madeleine e sul Col de 
Glandon, il francese ha Ingag- 
dato un duello a distanza con 
lo spagnolo Induralo, a lungo 
inseritore solitario. 

Indurain, in realtà, era una 
preziosa lesta di ponte lancia¬ 
la in avanti dal suo capitano 
Delgado che aveva preordina¬ 
lo un piano preciso fin dal 
mattino quando aveva lancia¬ 
lo in fuga un altro gregario. 


Martinez Oliver. Clavcyroiat ha 
disturbalo questa strategia ma 
non l'ha smantellala. Delgado 
ha dato fuoco alla miccia a 35 
km dal traguardo sulla salitella 
posta a metà della lunga disce¬ 
sa del Glandon. AI suo attacco 
hanno resistito soltanto Bugno 
e Lemond mentre dietro la ma¬ 
glia gialla Pensee si difendeva 
con efficacia assieme a Chiap¬ 
pucci. L'italiano ha ceduto so¬ 
lo nel finale e ha pagato un pe¬ 
daggio accettabile che gli con¬ 
sente di rimanere al secondo 
posto con 1 '28“ di ritardo, con¬ 
tro i 9'28“ di Lemond. salito al 
terzo posto. Si è inabissato 
Bauer che fino a due giorni fa 
veniva considerato quasi vinci¬ 
tore. E emerso dalie retrovie un 
rinato Breukink, dopo due sta¬ 
gioni deludenti. 

Non è stato neppure pre¬ 
mialo come avrebbe meritato 
Delgado, grande costruttore 
dell offensiva decisiva, collo 
da un'improvvisa crisi proprio 
nel momento nsolutivo. Ultimi 
chilometri emozionanti con 
scatti in continuazione. 

In lesta con Lemond. Cla- 


ARRIVO 


1) Bugno (Ila) in S ore 37'S1" 
alla media orarla di km 
32,412; 2) Lemond (Usa) a.t.; 
3) Breukink (Ola) a 1"; 4) Cla- 
veyrolliat (Fra) a 4": S) Parra 
(Col) a 6": 8) Delgado (Spa) a 
40": 9) Criquiellon (Bel) a 
47": 12) Chozas (Spa) a l'09": 
13) Chiappucci (Ita) a 1'26": 
16) Conti (Ita) a 2 02"; 30) Al- 
cala(Mei()aS'4i". 


veyrolal e Breukink, Bugno ha 
chiamato a raccolta le forze re¬ 
sidue e negli ultimi 300 metri si 
è posto sulla scia dciramerìca- 
no per la volata. All'ultima cur¬ 
va un brivido: Lemond ha al¬ 
largato troppo ed è stalo sul 
punto di travolgere Bugno. 
Sembrava tutto deciso ma Bu¬ 
gno, che spingeva un rapporto 
più duro ma redditizio, è riu¬ 
scito a rimontare l'avversario e 
a bcifarlo d'un .solfio come se 
SI trattasse di un normale sprint 
c non di una maratona di 182 
km in salila. «Non sapevo fino 
a che punto avrei retto a quel 
nimo - ha giustificato cosi Bu¬ 
gno la sua condotta passiva - e 

Q uindi ho lasciato fare a Delga- 
o. Poi ho scoperto di non ave¬ 
re esaurito le mie energie. An¬ 
cora non mi conosco bene. 
Non so quanto valgo, comun¬ 
que non ho ancora la forma 
del Giro». 

La cronometro di oggi di 53 
’ttm darà sicuramente un'altra 
setacciala alla classifica e Bu¬ 
gno ora quinto a 10'39“. é 
chiamalo a ricordarsi delle 
crono vittoriose al Giro d'Italia. 


CLASSIFICA 

I) Pensee (Fra) in 48 ore 
24'43": 2) Chiappucci (Ita) a 
1'28"; 3) Lemond (Usa) a 
9‘04"; 4) Breukink (Ola) a 
9'28": S) Bugno (Ila) a 10'39"; 
6) Delgado (Spa) a 11'OS": 7) 
Criquiellon (Bel) a 11'29"; 8) 
Alcaia (Max) a 11'SS"; 9) 
Hampsten (Usa) a 13'45": 

II) Chozas (Spa) a 13'S2"; 13) 
Lejarreta (èpa) a 14'2S"; 20) 
Kelly(lrl)a16'25". 






Bugno sul tornanti della tappa di Ieri 
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Possibile che gli Stali Uniti diano già forfait per il mondiale di 
calcio che dovrebbero ospitare tra quattro anni’ Lo sostiene 
l'ex nazionale tedesco Paul Brcitner (nella foto) in un'inter¬ 
vista al quotidiano di Amburgo «Bild» nella quale specifica 
anche di aver avuto l'indiscrezione direttamente da un 
membro del comitato organizzatore statunitense. La coppa 
dei mondo di calcio appena conclusasi ha ottenuto nel pae¬ 
se indici d'ascolto bassissimi, intorno allo 1% c già gii spon¬ 
sor sterebbero disdicendo i contraili di appoggio alla mani¬ 
festazione. In caso di nnuncia degli Usa. la Germania po¬ 
trebbe diventare la candidata numero uno ad ospiUirli. Che 
il prossimo mondiale possa disputarsi nei suo paese, Brcit¬ 
ner l'ha dedotto per esclusione, dal momento che Spagna e 
Italia lo hanno organizzalo nelle ultime due edizioni mentre 
tutti i paesi sudamericani interessati hanno forti problemi 
economici per sostenere le spese necessarie. 


La panchina Chi sarà il nuovo tecnico 

<l 0 ll'Arnontin;i nazionale argentina ’ 

aeii Argennna ^opo laddio di eiiardo, che 

tra PaChani oitre aHa nazionale ha detto 

o Paccaroll» abbandonato defini- 

« r assai ciia tivamenie anche il calcio di 

club, le VOCI che giungono 

da Buenos Aires parlano di 
un passaggio di consegne tra il tecnico vicccampione del 
mondo e il suo secondo Carlos Pacham che avrebbe trovato 
in Maradona un nuovo sponsor. «Mi sento legato al gruppo 
di Bilardo-ha detto el Pibe-e trovo che Pacham possa conti¬ 
nuare ottimamente il lavoro fatto in questi anni». Altro candi¬ 
dalo di lusso è Daniel Passaiella, ex libero di Fiorentina e In- 
ter, che tornerebbe alla nazionale del suo paese con la qua¬ 
le ha vinto il mondiale del '78. 


DARIO CECCAREU.I 


■B Ora che è arrivato primo 
sull'Alpe d'Huez. ora che si è 
costretti Inevitabilmente ad af¬ 
fiancarlo (almeno per questa 
impresa) a Fausto Coppi, ora 
che ha ci ha trasmesso la sen¬ 
sazione di poter fare quello 
che vuole anche sulle monta¬ 
gne che portano a Parigi, eb¬ 
bene ora Gianni Bugno biso¬ 
gnerà cominciare a scrutarlo 
con una lente nuova e anche 
assai impegnativa. Diciamo la 
verità: nessuno di noi, fino a ie¬ 
ri. aveva creduto fino in fondo . 
in questo ragazzo di 26 anni 
un po'malinconico, chiuso 
sempre dentro i fatti suoi. 

II Giro d'Italia, certo, l'aveva 
vinto conducendolo sempre in 
testa, alla maniera dei grandi 
signori del ciclismo (Giran- 
dengo. Binda e Merckx): ep¬ 
pure, qua e là, era emerso 
qualche dubbio, qualche scet¬ 
tica scrollallna di capo. Bravo 
Bugno, grazie Bugno, compli¬ 
menti Bugno, adesso pero la 
lesta à finita, qui al Tour si fa 
sul serio. Al Giro sei stalo for¬ 
midabile, una palla di canno¬ 
ne. ma chi c'era veramente a 
metterti i bastoni tra le ruote, a 
Incatenare le tue spericolate 


esagerazioni? Sotto sotto, lo si 
pensava tutti: anche quelli che. 
In occasione del trionfale arri¬ 
vo a Milano di Bugno, intinsero 
la penna (o il computer, fate 
voi) nel calamaio delle emo¬ 
zioni e dei sano coinvolgimen¬ 
to. 

Poi gli echi del Giro si spen¬ 
sero. e il gran carnevale di Ita¬ 
lia '90 fece scivolare nel trita- 
sassi della memoria anche 
l'impresa dell’uomo in rosa. 
Normale dimenticare col bom¬ 
bardamento di avvenimenti 
sportivi che ci piove (c vi fac¬ 
ciamo piovere) addosso. Pro¬ 
vate a ricordare, per fare un 
esempio, il crollo del Milan in 
campionato. Roba da archivio: 
sembra un repello archeologi- 
co avanti Italia '90. fnsomma: 
Bugno era già metabolizzato 
come una piacevole parentesi, 
e invece ce lo ritroviamo in 
Francia a strapazzar gente co¬ 
me Lemond, Delga^, Breu¬ 
kink sui colli de fa Madeieine, 
del Glandon e dell'Alpe 
d'Huez. Bugno è tranquillo, 
non si scompone mai: coglie 
l'attimo fuggente in cui Delga- 
do taglia la corda e poi va 


avanti, senza un tentennamen¬ 
to apparente, coi suol compa¬ 
gni di cordata. Ma Bugno non 
s'arrampica: no, lui scivola su 
per i tornanti come uno ski-llll 
invisibile lo trainasse fino al 
traguardo. Gli altri sudano, si 
scompongono, fanno delle 
smorfie che disiorcono i linea¬ 
menti rendendoli brulli, dei 
mascheroni di fatica. Bugno 
invece sale su queste strade 
con pendenze intorno al nove 
per cento con la stessa faccia, 
e lo stesso stile, come di uno 
che pedali sulla pianura pada¬ 
na. Deve essere scoraggiante, 
mortificante, guardarlo negli 
occhi per i suoi avversari. Ma 
tu non li stanchi? Ma solo io 
devo cuocere in questo forno 
rovente di sole e di fatica? 
Niente, Bugno continua a pe¬ 
dalare protetto dal condizio¬ 
natore della sua classe mentre 
Delgado perde colpi scioglien¬ 
dosi come un ghiacciolo. Solo 
Lemond riesce a tenere II pas¬ 
so di Bugno ma poi, a pochi 
metri dal traguardo, anche lui 
che pure è famoso per i suoi 
colpi di coda (il Tour dell'an¬ 
no scorso, Il mondiale di 
Chambeiy) molla la presa. 


E adesso? Che cosa dobbia¬ 
mo pensare di Gianni Bugno? I 
precedenti conoscete: solo 
Fausto Coppi, nella preistoria 
ciclistica dei 1952, quando Al¬ 
fredo Binda dirigeva la spedi¬ 
zione italiana, solo Fausto 
Coppi, dicevamo, riuscì Ira i 
comdori italiani ad arrivare per 
primo sul traguardo dell'Alpe 
d'Huez. Il Tour, lassù, non ci 
era mai amvalo e l'impresa di 
Coppi, applaudita come fosse 
loro, dei francesi, ò rimasta Im¬ 
pressa, a corpo cubitale, nella 
storia del Tour. E Gianni Bu¬ 
gno, 38 anni dopo, con quella 
sua strana imperlurbalilà che 
non sai se ammirarlo o man¬ 
darlo al diavolo, ha ripercorso 
col suo slqi-lift a pedali la stra¬ 
da di Coppi. Tutto è cambiato, 
da allora. E Bugno (quinto in 
classifica a più di dieci minuti 
da Pensee) non è per niente 
solo al comando. Lui, pero, 
deve guardarsi da Lemond e 
Delgado che più o meno han¬ 
no i suoi stessi problemi. Noi 
pensiamo una cosa: ceno Bu¬ 
gno non sarà Fausto Coppi, 
ma nulla di più facile che lo si 
riveda sul podio dei Campi Eli¬ 
si. 


Basket 1 La vendetta degli slavi del 

cithitA basket si è subito compiuta. 

iHlia SUDllO A 24 ore di distanza dalla 

ndinienSiOnStd sconfitta subita contro l'Ita- 

Asi/tli ciani Jugoslavia ha nstabili- 

uayii siavi ,3 

cestisticì strapazzando gli 

azzuni per 90-64, con ben 
26 punti di distacco finale. Nulla da fare per 1 babies di Gam¬ 
ba dunque nella seconda amichevole disputatasi a Fola con 
gli slavi padroni dei gioco fin dall'inizio: al 3' un break di 10 
punti restava incolmato. anzi aumentava col passare del 
tempo. Le uniche cose buone sono venute dai giovani Pessi- 
na, Rossini e Cantarello mentre nella squadra del tecnico Iv- 
cevic lutti giravano bene intorno ai Kukoc e Paspali (14 pun¬ 
ti per entrambi). Al termine Gamba, che in agosto sarà im¬ 
pegnato ai mondiali d'Argenlina, ha ammesso il pessimo 
gioco della sua squadra ma resta ottimista sul futuro. Ancora 
altre dieci amichevoli prima di volare oltreoceano. Sabato a 
Bormio un altro test, stavolta con gli argentini. 


Basket 2 Sergei Bclov è da ien il nuo- 

RalAuà/ità vo allenatore del Longo Bas- 

oeiov e già cassino di B2. L'ex 

31 l3VOrO campione 6 stato ieri pre¬ 

sentato ufficialmente alla 
stampa. «Voglio lavorare in 
Italia perché c’é il miglior 
basket del continente-ha di- 
chiarato-e inteiessarmi solo di sport e non anche di politica 
come avviene in Urss». Il campione sovietico ha 46 anni c ha 
in curriculum due titoli montùali e cinque europei; lo scorso 
anno ha allenato l'Armata Rossa di Mosca, squadra presti¬ 
giosa ma in progressivo declino negli ultimi anni. Intanto la 
Kleenex Pistoia di A 2 ha uincializzato l'acquisto dalla Viola 
Reggio Calabria del pivot americano Charles Jones che so¬ 
stituirà Leon Douglas. 

ALDO CARATI 


Atletica 1. A Bari campionati italiani per società Atletica 2. Alla ribalta nel mezzofondo un algerino e un marocchino 

Ottoz fi#o d’arte L’AMca non arresta la sua corsa 
trova Fostacolo Frigerìo Ecco gli eredi di Said Aouìta 


La giornata d'awio dei campionati di società di atle¬ 
tica leggera ha riproposto dopo tanti anni una bella 
gara sui 110 ostacoli. Fausto Frigerio ha vinto con un 
ottimo 13‘’69 quarta prestazione italiana di sempre. 
Dietro di lui è giunto Laurent Ottoz, figlio di Eddy an¬ 
cora primatista italiano sulla distanza. Due atleti di 
talento in grado di rilanciare una specialità a lungo 
dimenticata. 


MARCO VENTIMIQLIA 


■i BARI. L'atletica leggera è 
iwloriamente sport esalto do¬ 
ve ogni prestazione non sfugge 
ad una rigida analisi tecnica. 
Una felice contraddizione, pe¬ 
to, la tende terreno fertile per 
racconti romantici, vicende 
agonistiche da collegare ad al¬ 
tre imprese avvolte ormai nella 
leggenda. Ieri la prima giorna¬ 
ta dei campionati di società a 
Bari ha visto schlerani al bloc¬ 
chi di partenza della finale dei 
I IO ostacoli Fausto Frigerio c 
Laurent Ottoz. Due atleti in 
crescendo finalmente in grado 
di riproporre un'apprezzabile 
rivalità in una diàtiplina per 
troppo tempo dimenticata. La 
gara è stata vinta dal poitaco- 
lon della Pro Patria, Frigerio, 
che ha fermalo I cronometri 
sull'oltimo tempo di I3"69.. 

Una bella sfida che ha con¬ 
sentito di sfogliare il libro del 
ricordi di una specialità per 
troppo tempo dimenticata. 
Definire il giovane Ottoz un fi¬ 
glio d'arte e addirìllura ndutti- 
vo. Laurent non è soltanto II fi¬ 
glio di Eddy, tuttora pnmalisla 
italiano dei 110 hs. I primi ven- 
l’anni di vita di questo ragazzo, 
tesserato con le Fiamme dal¬ 
le, sono interamente trascorsi 
«lenirò» l’atletica. Le parentele 


di Laurent sono slmili all'albe¬ 
ro genealogico dei grandi pu¬ 
rosangue. Accanto a papà Ol- 
toz, medaglia di bronzo alle 
Olimpiadi del Messico, c'ù 
mamma Liana, professoressa 
di educazione fisica figlia di 
Sandro Calvesi, indimentlcalo 
maestro di atletica, e di Gabre 
Gabric, la più grande discobo- 
la italiana degli anni trenta. 
Con tali natali è stato logico 
che Laurent, insieme al fratello 
e la sorella, si dedicasse all'al- 
letica in tenera età. 

Meno scontalo che riuscisse 
a correre appena ventenne I 
IlOhs in I3"76maqulentrain 
considerazione II suo straordi¬ 
nario talento coltivalo con sa¬ 
pienza dal padre nella scuola 
d'atletica di Formia. I suoi pie¬ 
di sono esplosivi ed altrettanto 
fuori dalla norma è la sua ela- 
slicllà muscolare. Caratteristi¬ 
che che lo rendo»o in grado di 
saltare (per divertimento) ol¬ 
tre 2 metri e dieci nell'alto, lui 
che non amva al metro c ot¬ 
tanta d'altezza. Un tipo altret¬ 
tanto fuori dal comune ù il vin¬ 
citore di ieri sera il lombardo 
Fausto Fngerio. Anche per lui 
un cognome Illustre, ma m 
questo caso si tratta solo di 


un'omonimia con il leggenda¬ 
rio olimpionico della marcia. 

Il ventiquattrenne Frigerio è 
esploso quest'anno in due 
specialità, lungo e ostacoli, do¬ 
po varie stagioni deludenti che 
avevano fatto precocemente 
gridare alla promessa manca¬ 
ta. II fatto é che Fausto, fisico 
possente c grande velocità di 
base, dopo aver vinto ncll'85 il 
bronzo del 110 hs agli europei 
Juniorcs si era un po' perso per 
strada, vittima forse di una 
qualche forma di Insicurezza. 
L'incontro con Cesare Manzol- 
ti, allenatore della Pro Patria, è 
servilo scacciare queste remo¬ 
re psicologiche. Con 8.15 nel 
salto in lungo e 13"73 negli 
ostacoli alti il futuro prossimo 
di Fngerio si presenta final¬ 
mente roseo a cominciare pro¬ 
prio dai prossimi europei di 
Spalalo. 

Archiviata la sfida sugli osta¬ 
coli, la giornata d'awio del so- 
cietan non ha riservato parti¬ 
colari emozioni. Nella velocità 
Pierfranccsco Pavoni si è im¬ 
posto secondo pronostico nei 
100 metri, fermando però i 
cronometri su un modesto 
10"52. Net 1.500 Jenny Di Na¬ 
poli si è imposto con una gara 
lattica precedendo Stefano 
Mei. Simile l'andamento della 
gara femminile che ha vasto 
Roberta Brune! precedere la 
Dandolo allo sprint. 

La prova dei 100 femminili è 
stata vinta da Rossella Tarolo: 
anche lei però ha ottenuto un 
tempo appena sulficicnte 
(11.70). Le due prove sul giro 
di pista hanno registrato i suc¬ 
cessi di Nuli con 46"48, mentre 
Ira le donne la migliore è stata 
Maria Marasco con 55"19. 


Nourredine Morcelli e Khalid Skah stanno accen¬ 
dendo il mezzofondo dell'atletica. Il primo è algeri¬ 
no e il secondo marocchino. All'inizio della stolo¬ 
ne erano sconosciuti mentre adesso li si considera 
atleti capaci di affrontare e battere il meglio del 
Mondo. Del primo si dice che erediterà la gloria di 
Said Acuita. Ma Said Acuita, tutt’altro che finito, ha 
tanti eredi. 


REMO MUSUMECI 


■1 L'Africa che corre non è 
una novità. Ieri sotto la ban¬ 
diera della FratKla - Alain Mi- 
moun, per esempio - e sotto 
quella della Gran Bretagna. 
Oggi col Kenia Invincibile, o 
quasi, nel mezzofondo, con la 
Nigeria che produce splendidi 
velocisti, con la Somalia e il 
Burundi che infiltrano nei 
grandi meeting europei ma¬ 
gnifici awenlurieri c'è da an¬ 
notare qualcosa di nuovo, ol¬ 
tre al leggendario «Principe 
del deserto» Said Acuita, nel¬ 
l'Africa del Nord. 

Il meeting Nikaia di Nizza 
ha confermato II talento di 
due personaggi coi quali ogni 
mezzofondista dovrà fare i 
conli, incluso II nostro piccolo 
grande Salvatore Antibo. I due 
sono l'algerino Nourredine 
Morcelli e il marocchino Kha- 
lid Skah. Il primo, ventanni, è 
nuovissimo. Vive in un Paese 
senza tradizioni e con struttu¬ 
re quasi Inesislenli. Aveva illu¬ 
minato il meeting di Verona 
con una prestazione tecnica, 
SUI 1500 metri, di grande si¬ 
gnificalo tecnico. 

Martedì sera ha perfeziona¬ 
to l'Immagine di sè con una 
superba prestazione. Nella 
prova del Gran Prix aveva av¬ 


versari di classe come il soma¬ 
lo campione mondiale Abdi 
Bile, l tedeschi dell'Est Jens- 
Peler Herold e Hauke FuhI- 
bruegge. l'australiano Simon 
Doyle. i francese Hervé Phé- 
lippeau e Pascal Thiébaut, l'a¬ 
mericano Joe Falcon, I kenia¬ 
ni Kipkoech Cherulyot e Peter 
Rono. Il meglio del mondo, 
eccettuati l'inglese Peter El- 
liolt che aveva preferito corre¬ 
re e vincere gli 800 di Lap- 
peenranla. e l’inforlunalo 
Said Acuita che quest'anno 
non correrà. 

Bene, Nourredine Morcelli 
li ha battuti tutti con una vola¬ 
la sontuosa e con un <rono>. 
3'35"05, assai significativo. 
Chi dice che sarà lui l'erede 
del «Principe del deserto» for¬ 
se esagera ma non sbaglia se 
comunque vede in lui uno dei 

f randl dell'immediato futuro. 

agile, inielligenle, veloce e 
abilissimo a districarsi nelle 
bqgorres, 

Khalid Skah. campione del 
Mondo di corsa campestre m 
primavera a Aix-les-BaIns, è 
più noto dell'algerino ed è co¬ 
munque nuovissimo. È meno 
giovane di Morcelli ma conta 
un'esperienza più funga, sia 


agonistica che di vita. Abita 
nel Nord dell'Europa dove ha 
sposato una norvegese dalla 
quale sta per divorziare. La 
forza di Khalid sla nella capa¬ 
cità di sopportare qualsiasi rit¬ 
mo e di stordire i rivali con vo¬ 
late imesistibili. Ad Aix-les- 
Balns distrusse i keniani con 
una volata lunga 300 metri. 

A Nizza ha vinto i tremila in 
7’41 ”26 scherzando col kenia¬ 
no Yobes Ondieki e col pri¬ 
matista del mondo dei 10 mila 
Arturo Banrios. Khalid Skah è 
piccolo ma quando si mette in 
moto sembra un gigante. Sarà 
molto interessante osservarlo 
In volala con Salvatore Antl- 
bo, l'uomo che quando lancia 
la volata produce un'azione 
tanto veloce che le gambe 
quasi non si vedono. 

L'estate deirallelica pre¬ 
senta una grande ricchezza di 
personaggi, i nuovi contro i 
vecchi. A Nizza si è visto an¬ 
che Francesco Panetia, nella 
stessa corsa del marocchino. 
È Imito sesto in 7'52''04, poca 
cosa. Il ragazzo non si aspet¬ 
tava di più, visto che la corsa 
sulla riva del mare doveva for¬ 
nirgli solo risposte in vista dei 
IO mila di sabato a Oslo, dove 
Tolò Aniibo assalterà II prima¬ 
to del Mondo. 

E tuttavia c'è qualcosa di 
sbagliato nell'Incapacità di 
Francesco di scegliere tra sie¬ 
pi e 10 mila. Se si dedicasse di 
più alle siepi potrebbe miglio¬ 
rare molto il gesto tecnico e 
sentirsi più sicuro di sè. Ma 
certamente Francesco cono¬ 
sce di sè cose che noi non 
sappiamo e dunque insegue 
traguardi che sa - o crede - di 
poter raggiungere. Augun. 
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150 ragazze da tutto il mondo 
per un'eccezionale avventura sportiva 
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Venerdì 13 - Prologo a Cosenza 
Sabato 14 > Cosenza-CastrovìUari 
Domenica 15 - Sala Consilina - Salerno 
Lunedi 16 - Venafro-Roccaraso 
Martedì 17 - Città S. Angelo - Teramo 

Mercoledì 18 riposo 

Giovedì 19 - Viterbo-S. Onirico D’Orcia 
Venerdì 20 - Castelfiorentino-Castigl. dei Pepoli 
Sabato 21 - Cronometro a Castelvetro 
Domenica 22 - Modena-Verona 
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